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Editoriale 

Ombre e nebbia 
avvolgono 
la democrazia 
SALVATORE VECA 

N on dimentichiamolo: l'altra settimana si era 
chiusa con l'assassinio di Salvo Lima. Un 
evento tragico in una campagna elettorale 
torbida e incivile, forse destinato ad aggiun-

_ _ _ _ _ gersi e purtroppo non a chiudere quella lun
ga catena di enigmi e misteri che affolla la 

memoria di chi in Italia ha. ancora, memoria. Sullo sfon
do di una manciata quasi quotidiana di strani furti e ma
neggi, sottrazioni e scippi di documenti e carte di varia
bile importanza, questa nuova settimana di passione 
che e ora alle nostre spalle ha un suo epilogo singolare 
nella vicenda dell'ormai celebre «pataccaro recidivo-
Elio Ciolini. Per almeno due giorni l'opinione pubblica è 
stata investita dall'allarme per un «piano destabilizzan
te». Una specie di golpe annunciato che sembra evapo
rare con la stessa velocità con cui è stato sbattuto in pri
ma pagina. Ombre e nebbia; morti ammazzati e morti 
annunciate. La cosa più angosciante mi sembra consi
stere nel fatto che, come cittadini, non siamo neppure in 
grado di classificare quest'ultima vicenda come una vi
cenda drammatica o farsesca, come l'effetto di una 
mossa di una partita a scacchi nel palazzo, che in de
mocrazia dovrebbe essere una casa di vetro, o come. 
una gaffe di alcuni responsabili del governo o come la 
combinazione delle due: una trappola ben studiata al
l'interno del palazzo o dei palazzi con i vetn opachi che 
all'esterno aumenta l'incertezza, l'ansia, la rassegnazio
ne o il disgusto, lo trovo terribilmente noioso lo sport na
zionale della dietrologia. Tuttavia, quello che è desolan
te è che il modo in cui i governanti ci governano, il mo
do in cui i ministri assolvono alla loro funzione di «servi
zio» pubblico, il modo in cui la nostra democrazia fun
ziona porti alla conclusione inesorabile: non possiamo 
non dirci dietrologi. L'alternativa sembra essere il distac
co, la sfiducia, l'apatia, la protesta, punto e basta. 

Intendiamoci: apatia e sfiducia non sono mali di cui 
soffre solo la democrazia italiana. Oggi, in Francia', si vo
ta per le cantonali e le regionali: si prevede un tasso di 
astensione pari al 50% dell'elettorato. Alcuni sondaggi 
attribuiscono al Partito socialista il 18% e al Fronte nazio
nale di Le Pen il 15 o 16. Le previsioni vanno natural
mente prese con beneficio di inventario. Tuttavia, i se
gnali di un'erosione marcata della fiducia verso la «poli
tica» e, d'altra parte, deltacrescita di un voto di destra, di 
protesta conservatrice e ottusa, sono ormai netti. Mitter
rand ha avvertito e fiutato, forse troppo tardi, il pericolo. 

L e presidenziali americane non sembrano per 
ora rappresentare una competizione fra can
didati e programmi, fra prospettive e alterna
tive di profilo alto, forte e chiaro: scandali, 

_____ colpi bassi, avvertimenti mafiosi, ricatti, far
falle, assegni postdatati e anche 11. dove il 

grande Tocqueville tracciava nel secolo scorso il ritratto 
della democrazia dei contemporanei, il fenomeno di ri
getto verso le forme e i modi della politica e crescente. Si 
ha quasi l'impressione di un malessere, di un deficit del
le democrazie e dei loro-istituti, di un disagio, di una cri
si della qualità del rapporto fra governanti e governati 
che è forse in qualche modo connessa alla dissoluzione 
geopolitica del nemico «esterno". In democrazia, i nemi
ci intemi sono concorrenti; ora. venuta meno la condi
zione del nemico esterno, i concorrenti sembrano ricon
vertiti in nemici. Ma questo indebolisce quella condivi
sione minima di valori che consente ai cittadini di di
sporre di un grado variabile di fiducia nei governanti o 
nei candidati al governo. Le guerre fra i potenti sono af
fari dei potenti: non toccano quanto i cittadini percepi
scono o riconoscono come genuini problemi, bisogni, 
aspirazioni, interessi. L'autorità democratica stessa per
de cosi autorevolezza. Questo esito desolante e inevita
bile? Tornando a casa nostra, è un destino ferreo quello 
che ci offre l'alternativa fra gli esercizi di dietrologia di 
un mondo torbido e opaco e l'apatia, il disgusto e la pu
ra protesta? Sono convinto che si possa rispondere: no. 
E sono anche convinto che moltissimi altri uomini e 
donne, alla fine delle fini, possono pensarci su, rifletterci 
un attimo e rendersi conto che. nonostante tutto, di
spongono di una risorsa preziosa per contribuire a dire 
no, a convertire apatia e disgusto, sfiducia e indignazio
ne per una politica «per i politici e dei politici» in un inte
resse per una politica «dei politici per i cittadini». È vero 
che vi e incertezza, disorientamento e stanchezza in gi
ro. Non mi sembra così difficile coglierne le ragioni, set
timana dopo settimana di ombre, nebbia e crudeltà, in 
questa campagna elettorale. Ma è anche vero che c'è 
una domanda a volte esplicita a volte, e forse prevalen
temente, tacita di riformare la politica, di ritrovare un in
teresse per l'azione pubblica, di vivere in un paese nor
male e pulito, in cui si possa, ciascuno di noi, avere cura 
di quanto è di tutti. È una voglia responsabile e seria. 
Una prospettiva democratica di sinistra deve prenderla 
maledettamente sul seno. 
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Oggi i francesi alle urne per le regionali, ma il test assume un grande valore politico 
Gli ecologisti favoriti, ma il timore maggiore è l'astensionismo che favorisce la destra 

La paura dì Mitterrand 
Il Ps tra crollo e incubo Le Pen 
Oggi alle urne 37 milioni di francesi per elezioni am
ministrative che hanno una forte valenza di politica 
generale per valutare la forza acquisita da Le Pen, la 
misura della sconfitta del Ps, il consenso conquista
to dai verdi. Ma la grande paura dei partiti è costitui
ta dall'astensionismo. Per le regionali si vota col si
stema proporzionale, per le cantonali con quello 
maggioritario. Il test più difficile per Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARICI. L'invito martellan
te di questi giorni è stato per i 
francesi «Alle urne, alle urne» 
contro il rìschio di un alto 
astensionismo verso un voto 
amministrativo che ha una for
te valenza di politica generale. 
Ogni astensione potrebbe fa
vorire gli elettori più determi
nati- affermano tv e giornali-
quelli di Jean Marie Le Pen, il 
vero spauracchio di questa 
campagna elettorale. Il forte 
calo dei socialisti, la crescita di 
consensi per il Fronte Nazio
nale hanno fatto temere addi-
nttura il sorpasso, ma secondo 
i più recenti sondaggi il penco
lo sembra scongiurato. Il nn-
novo dei consigli regionali av

viene con la proporzionale e In 
un turno solo, mentre per le 
cantonali si vota con la mag
gioritaria e In due turni, il se
condo si svolgerà domenica 
prossima, 29 marzo. Per le re
gioni si e conclusa soltanto la 
prima legislatura, quindi per 
l'elettorato francese sono an
cora un'istituzione abbastanza 
sconosciuta e questo può pe
sare sull'astensionismo, che ri
schia di essere oggi il primo 
partito. Ma il test nmane assai 
significativo: come scrive «Le 
Monde» il voto servirà soprat
tutto a stabilire i margini di ma
novra per il presidente Fran
cois Mitterrand. 

A PAGINA 1 3 Jean-Marie Le Pen 

«Italiani a casa» 
La Farnesina invita 
a lasciare la Libia 

OMERO CIAI 

• • Anche per gli italiani è 
giunta l'ora di lasciare la Libia. 
Il ministero degli Esteri ha rac
comandato, ieri, ai nostri con
nazionali, circa 1600, di ab
bandonare Tripoli «tempora
neamente», prima della di
scussione al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu sulla proposta 
di embargo aereo fatta da Stati 
Uniti, Francia e Gran Bretagna. 
Altri Stati occidentali avevano 
già preso una simile misura 
precauzionale nei giorni scor
si. La richiesta di una risoluzio
ne da parte delle Nazioni unite 
contro Tripoli, da parte delle 
tre potenze, 0 nata in risposta • 
al nfiuto di Chcddafi di conce
dere l'estradizione ai due libici 

imputati dell'attentato a un ae
reo della Pan Am esploso in 
volo nel 1988 nel cielo di Loc-
kerbic. •.-.-:•. 

Irtanto al Cairo si tiene oggi , 
una riunione della Lega araba, -
convocata su richiesta del pre- ' 
sidente libico. La maggior par
te degli Stati arabi, compreso " 
l'Egitto, si è espressa contro la '•' 
sanzione alla Libia e per la * 
continuazione della trattativa. •• 

All'aeroporto di Fiumicino, 
ieri mattina, sono scattate le -
misure straordinarie antiterro-
nsmo. Perquisizioni minuziose • 
hanno provocato lunghe file e -
proteste dei passeggeri sino al- ' 
le IO e30del mattino. • •••• 

A PAGINA 12 

Cossiga a Castellammare onora il consigliere pds ucciso: «Hanno voluto colpire lo Stato» 

Scotti: «L'allarme resta, non mi dimetto» 
Un documento assolve il giudice Grassi? 
Concussione: 
arrestato 
vicesindaco 
repubblicano 

DAL NOSTRO INVIATO-
ENRICO FIEHRO 

_•) MANDURIA (Taranto).' La 
polizia di Taranto ha arresta
to il vice sindaco repubblica
no di Manduria, Vito Mor-
gante. Assieme a lui sono fi
niti in manette il fratello, il 
comandante dei vigili urbani 
e altre quattro persone. Ave
vano costituito un'agenzia di 
«sanatorie private» dell'abusi
vismo edilizio. Insomma per 
costruire abusivamente ba
stava pagare una tangente. 

A PAGINA S 

Scotti conferma l'allarme sulla destabilizzazione, 
chiede scusa al Msi e fa sapere che non ha intenzio
ne di dimettersi. Intanto il comitato sui servizi segreti 
ha deciso di farsi inviare ogni mese una relazione da 
Sismi e Sisde. Andreotti e Cossiga furono avvertiti 
della circolare in tempo reale? Intanto il capo dello 
Stato è andato a Castellammare: «L'omicidio del 
consigliere del Pds è un delitto contro lo Stato». • ' 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

• • Ogni mese i servizi se
greti dovranno inviare una re
lazione sullo stalo della sicu
rezza. Lo ha deciso il comitato 
di controllo sui Servizi che, da 
alcuni documenti, ha potuto 
ipotizzare che il giudice Cras
si, con ogni probabilità, aveva 
comunicato ••- informalmente 
che la tonte che aveva parlato 
del piano di destabilizzazione 
era Elio Ciolini. In un docu
mento inviato a Scotti il capo 

della polizia scriveva che il 
giudice non intendeva «for
malizzare l'identità del teste». 
Sempre ieri è circolata l'ipote
si che Andreotti e Cossiga sia
no stati informali in tempo 
reale della direttiva in cui si 
parlava del «piano destabiliz
zante». Il capo dello Stato, a 
Castellammare, ha incontrato 
i familiari del consigliere del 
Pds Sebastiano Corrado, ucci
so dalla camorra. 

VITTORIO RAGONE ALLE PAOINE 3 e 4 

Occhetto all'Unità: 
«La sinistra siamo noi 
e possiamo farcela» 

È morto 
Armando Testa 
genio 
della pubblicità 

Armando Testa (nella foto) uno dei più noti pubblicita
ri italiani e morto l'altra sera a Torino dove era nato 75 
anni fa. Dagli inizi come cartellonista alla fondazione 
della più importante agenzia di pubblicità italiana, pas
sando per Carosello, di cui fu uno degli ideatori. I fune
rali, domani a Torino, a spese del Comune. «Era un uo
mo eccezionale, e ho sempre ammirato il suo talento» 
ha dichiarato Gianni Agnelli. A p A C ) N A 10 

MilanO-SanremO Grande favorito, Argentin 
Argentin * stato beffato sul traguar-
. ' do della classica gara di ; 
DetTatO ciclismo Milano-Sanremo ' 
Vince Kelly dall'irlandese Kelly. L'ita-

liano aveva approfittato 
' della salita del Poggio per 

staccarsi, ma alla fine del
la discesa, quando mancava meno di un chilometro al
l'arrivo è stato raggiunto da Kelly che lo ha battuto con 
facilità in volata. In forte ritardo gli altri big italiani Bu
gno. Chioccioli e Chiappucci. . ' NELL08PORT 

FUnità 
Giornale + libro Lire 3.000 ' 

ALLE PAOINE 6 * 7 

Diciannove anni 
sgozzata a Bolzano 
Si teme il mostro 
Torna la paura del mostro in Alto Adige. Il maniaco 
ha ucciso anche il primo giorno di primavera: con
tro la vittima sedici coltellate, l'ultima, violentissima" 
l'ha quasi decapitata. Renate Troger, cameriera di
ciannovenne di Bressanone, è stata trovata ieri mat- ; 
tina in una piazzola lungo la statale del Brennero, vi- " 
cino a Bolzano. Mancava da casa da due mesi. Negli ! 
ultimi mesi accoltellate tre prostitute. - , • , , 

' - ' ' • DAL NOSTRO INVIATO • 
MICHELE SARTORI 

_ • BOLZANO. Quattro delitti 
in pochi mesi nell'area com
presa fra Bolzano. Trento e le 
valli vicine. E tutti efferati e con 
i I coltello usato come strumen
to di morte. L'ultimo all'alba 
del primo giorno di primavera. 
I,a vittima, Renate Troger, 19 
anni, camenera di Bressanone, 
e stata trovata morta su una 
piazzola della statale del Bren
nero a pochi chilometri da Bol
zano. Uno spettacolo terrifi
cante por l'operaio che ha rin

venuto il cadavere Quattordici 
coltellate in diverse parti del 
corpo, una che le ha quasr 
staccato la testa dal busto. La 
ragazza aveva trascorso la se-. 
rata in compagnia di amici, 
prima in pizzeria, poi in disco- : 

• teca. I ragazzi l'avevano riac
compagnata fino alla periferia ' 
di Bressanone. Nella zona nei ' 
mesi scorsi assassinate con 
uguale efferatezza tre «luccio
le». Nelle valli è tornata a dif- ' 
fondersi la paura del mostro. . 

A PAGINA 11 

Hanno staccato la spina al paese dolente 
• • La vicenda ultima di Sa
marcanda che ha suscitato 
tanta indignazione tra le per
sone oneste (e ha ricevuto 
una risposta cosi dignitosa e 
intelligente - a efletto conti
nuativo, fra l'altro - da quella 
redazione televisiva che giu
stamente non ha accettato di 
piegarsi) non rappresenta so
lo un episodio increscioso è 
assai turpe, indicativo della 
degradazione a cui è giunta la 
lotta politica in Italia. Credo 
che essa abbia un ulteriore si
gnificato o spessore, di valen
za storica profonda, il quale 
emerge chiaramenle dalle 
condizioni stesse (ipocrite) 
che si è tentato di imporre alla 
tramissione, per consentire 
una continuazione del tutto 
neutralizzata La principale di 
esse era infatti che per il pe
riodo elettorale residuo (e 
poi7) cessassero i collega
menti esterni della trasmissio
ne stessa, cioè la messa in 
campo della vituperata «piaz
za» (un fantasma che insegue 
i ceti dominanti italiani da 
sempre). Credo che il punto 
principale sia qui. Quelia tra
smissione di Samarcanda che 

ha coinciso casualmente con 
l'effetto immediato prodotto 
dall'uccisione di Salvo Lima, 
con grande prontezza profes
sionale e lorza di denuncia 
concreta (gli spazi ostacolati 
e trovati a Palermo; il graduale 
crescente intervento della 
gente non più intimidita) 
adattandosi alla situazione 
grave e improvvisa, e stato il 
pretesto ultimo per colpire fi
nalmente ciò che in questa 
trasmissione dava la massima 
noia e già da un pezzo si vole
va bloccare. Non le discussio
ni tra i partecipanti in studio 
(spesso un po' zoppicanti), 
ma appunto la presenza cora
le della «piazza»; o meglio del
le piazze, di quegli slarghi ur
bani da cui la gente piò varia 
affollandosi parlava, affanno
samente spesso, quasi sem
pre angosciatamente, con 
sorpresa e stupore talvolta 
(mi è sembrato) degli stessi 
conduttori sparpagliati in luo
ghi nevralgici del paese; e di 
essi ho ammirato via via lo 
sforzo, a partire dal condutto
re centrale Santoro, di tenere 
insieme una cosi debordante 
e ribollente materia umana e 

sociale. L'assenza di Samar
canda è stata (e spero sarà in 
futuro) soprattutto qui. Una 
trovata semplice e geniale, ' 
ma anche qualcosa da cui vai 
la pena di fermarsi un mo
mento a riflettere. L'accusa 
fatta a Samarcanda di orga
nizzare la «piazza», cioè lo 
scontento della genie, e la più 
stupida che si potesse inven
tare, perche e quasi vero il 
contrario; il suo merito orga-
nizzatiuo stava tutto nell'iden-
tificare quei punti sensibili e 
significativi della dolenza ge
nerale del paese, o meglio dei 
suoi esclusi ad opera della 
corrente e dominante politica 
(e del corrispondente lin
guaggio politichese, spesso 
rappresentato con imbarazzo 
nella stessa sala di trasmissio
ne), e poi lasciarli liberi di 
parlare, quegli esclusi, anche-
se con qualche controllo e 
tentativo non inibitorio di dare 
via via un certo ordine. 

Ne veniva un quadro distor
to del paese? Questo è il rim
provero che viene fatto più 

CESARE LUPORINI 

spesso; derisorio perché im
plica che il quadro non distor
lo sia quello in cui si parla so
lo dall'alto, e chi non fi confor
me debba stare zitto (cioè il •' 
quadro del conseaso artefatto 
e condizionato, ove nessun ; 

riequìlibrio è ammesso). ' . - . 
Dare voce e parola a chi 

non ce l'ha abitualmente, e si , 
porta dentro di sé soffocate la -
ribellione e l'esigenza di con
dizioni di vita più giuste e 
umane: la grandezza di que
sta trasmissione, testimoniata 
dal suo straordinario successo * 
(cioè dal suo venir incontro a 
un bisogno), sta a mio parere ' 
in questo aspetto, potenzial
mente quasi inesauribile oggi, * 
in ciò che resta di una società 
italiana vivente. La quale via 
via in Samarcanda abbiamo 
peicepito nella sua frantuma
zione, e diversità di livelli di 
coscienza collettiva, ma an
ch'- in alcune note comuni, di ' 
(ondo, di rifiuto e richiesta di 
cambiamento, fosse nelle 
piazze del Sud e delle isole o 
in quelle della civilissima Tori
no ecc. ecc. Dare voce e paro

la a chi non cel'ha o non l'ha 
mai avuta (e magari neppure 
cercata), o ne è stato addirit
tura privato per un processo 
storico negativo. Che queste 
voci e paiole fossero spesso 
urlate e non elaborate, espres
sione di siluazioni determina
te particolari divenute insoste
nibili, non toglie loro verità, 
non soltanto immediata, pur
ché le sappiamo proiettare 
nel contesto generale. Certi ̂  
disagi nell'ascolto li ho provati „ 
anch'io, chesono un militante • 
(o ex militante) dalla buccia 
dura, ma anche un intellettua
le magari un po'sofisticato •..' 

Dare una risposta mediata 
(politica) alle sofferenze im
mediate è sempre difficilissi
mo (né toccava a Samarcan-. 
da), rna la domanda sui gradi • 
di maturità collettiva raggiunti ' 
o perduti, e se si sono fatti • 
passi avanli o indietro in que- • 
sti anni (mentre c'è la collera 
e il desiderio di farsi sentire) è ' 
inevitabile almeno per chi 
non si abbandoni all'esteti
smo del drammatico (o del 

tragico). O per chi proviene 
da un'esperienza che si è pur 
vissuta • come rivoluzionari 
( parola che oso scrivere, an
che se non posso comunicar-
nequi tutta la pregnanza stori
ca, che nulla ha a che fare 
con ì massimalismi e insurre-
zionalismi). Qui il mio pen
siero corre alle immagini ve
dute in Samarcanda di quegli 
operai di fabbriche specie del . 
Nord (ma anche altrove) più < 
o meno in smobilitazione, e 
alle loro parole non certo pri
ve di fierezza, ma anche rotte 
e concitate (televisione aiu
tando) , talvolta un po' primiti
ve, e non per colpa loro inco-
municanti con quelle, assai 
balbettate, di dirigenti sinda
cali. Mi era difficile cogliere il 
londo di idee politiche (se 
c'erano) che stava dietro que
gli interventi, e sottrarmi alla 
sensazione di un arretramen
to avvenuto in questi anni di 
mortificazione e non di pro
gresso, della democrazia sin
dacale, nspetto alla forma 
egemonica (cioè politico-cul
turale) che per alcuni decen
ni era maturata in quella larga 
fetta di classe o|wraia politi

cizzata che la trascinava tutta 
nei momenti decisivi, irrag
giando sull'intera società (nu
cleo di un nuovo «blocco sto
rico», come si usava dire!). 
Non è una notazione nostalgi- ' 
ca, questa mia, ma la registra
zione di una perdita oggettiva. \ 
credo. Certo era un compito " 
irto di difficolta, nelle nuove e : 
nvoluzionate condizioni della ', 
produzione legate alla inno- • 
vazione tecnologica e al tipo ' 
dell'odierna concorrenza ca-. 
pitalistica intemazionale, tra
sferire e allargare quel poten
ziale egemonico a rutto il ter
reno non omogeneo dell'in
sieme del lavoro dipendente. < 
Ma quali forze, e analisi, della 
sinistra lo hanno tentato e ' 
consapevolmente affrontato? •. 

Ecco a che cosa ha aiutato . 
Samarcanda: a vedere i pro
blemi sociali e culturali, ma
gari a vari livelli di profondità. 
Una grande funzione demo
cratica, di libertà, da recupe
rare e perfezionare al più pre
sto Cerchiamo di dare una 
mano contro l'incombente. 
oppressione autontana che a 
tutti ci minaccia (ed in parte è 
già in corso). ; > 
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]TOiiità 
• • Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Intervista a Michele Salvati 

Dopo l'apartheid 
LUIGI PEDRAZZI 

C on il 68% di si alla prospettiva di costruire 
una società multirazziale democratica e 
aperta, gli elettori bianchi del Sudafrica, i 
quali vivono essendo 5 milioni in compa-

— — — gnia di 20 milioni bantu, 3 milioni di meticci 
e 1 milione di asiatici, hanno compiuto una 

scelta politica di grande valore per tutti. Perché il nostro 
futuro sarà nel segno dell'incontro e del mescolamento 
dei popoli. Lo è già in misura larghissima il nostro pre
sente, che spaventa molti; lo è stato il passato in tanti 
passaggi che non sappiamo leggere, deviati da lenti cul
turali na2Ìonalistiche ed europocentriche. Ma è soprat
tutto il nostro modo di lavorare, commerciare, comuni
care, la nostra stessa più profonda vitalità, ad imporci la 
regola multirazziale, sia pure con processi graduali, se
colari, e nei quali le radici delle identità e le specificità 
storiche continuano ad avere significato e peso. D'al
tronde, la società leader di questa nostra fase mondiale, 
cioè gli Stati Uniti d'America, ci precede anche in que
sta regola e condizione.v -, 

Il Sudafrica, con la svolta di cui il governo de Klerk è ii 
volto politico (ma quante sofferenze spirituali e lavoro 
culturale precedono i dati della politica e si sono intrec
ciati con i processi economici e la loro immanente ra
zionalità, latente anche sotto le mistificazioni ideologi
che più bieche e strumentali...).. si affianca ora agli Sta
ti Uniti d'America con un nuovo statuto multietnico, 
tanto più impegnativo ed esemplare perché qui i bian
chi sono minoranza esitissima, in un paese e in un con-

• tinentechesononeriesemprepiùlosaranno. • 
Certo è presto per dire se da quel 32% di bianchi che 

ha votato no non verranno resistenze armate, iniziative 
di scontro che potrebbero trovare occasioni d'incendio 
nelle lotte inteme, naturalmente assai forti, dentro la 
complessa comunità nera e nelle varie stratificazioni di 
meticci e colorati che da oltre cento anni sono state co
struite dal dominio bianco come gerarchie sociali inter
poste alla marea nera spinta avanti dallo stesso svilup
po che la nostra civiltà non può non realizzare: il prossi
mo futuro potrebbe essere ancora difficilissimo e non 
garantito da convergenze sufficienti di leader e gruppi 
bianchi e neri nel grande e differenziato paese. Ma la 
svolta è di proporzioni eccezionali e la rottura con il mi
to dell'apartheid come «modello» assoluto e totale è pa
ragonabile soltanto a quanto e avvenuto in Urss. Su sca
la demografica enormemente più piccola, ma la qualità 
e complessità dell'autocorrezione compiuta nell'identi
tà sudafricana è di non minore rilevanza, anche proprio 
per la centralità della questione multirazziale nel mon
do d'oggi e per il simbolo straordinariamente positivo 
(se sarà confermato da sviluppi pacifici) di una mino
ranza bianca che resta in Africa in mezzo, e non più so-
pr»,•ad'UlK^popolaaione^e^acapacedi«ffettivowilup-,' 
pò e di crescente cooperazione a tutti i livelli. 

C< • ertamente vi sono tracce della tradizione 
pragmatica e democratica inglese, ma la sto-

• ria del Sudafrica ha costruito un'identità 
.. '. nuova, nella quale i coloni di origine olande-

• — se, più volte battuti e danneggiati dal preva
lere degli interessi commerciali e imperiali 

inglesi, si sono rifatti una vita penetrando sempre più 
profondamente (i grandi «trek» del secolo scorso) nel
l'interno, e provocando una serie di «guerre indigene» 
che hanno umiliato zulù e bantu e spinto i nuovi «afrika-
ner» bianchi a rimpadronirsi del paese, prima con la 
guerra boera (perduta ma non dimenticata), poi con 
l'apartheid, sogno ossessivo ma a lungo politica e am
ministrazione durissima di una società che voleva ga
rantito il dominio totale dei bianchi in ragione della loro 
storica superiorità. Il 55% della popolazione sudafricana 
bianca parla l'afrikaans, che e pure lingua parlata 
dall'83% dei meticci (mentre il 73% degli asiatici parla 
inglese) : la soluzione del problema linguistico per i neri 
che raggiungono ora la parità civile sarà uno dei terreni 
ptù significativi per la costruzione della nuova democra
tica identità sudafricana. 
• Un peso enorme in tutto il processo ha avuto l'econo

mia, con l'emergere di un comparto industriale, dopo 
quello minerario, con forza lavoro nera sempre più qua
lificata, fino allo sviluppo del terziario e dei legami inter
nazionali ove le élites nere, inteme ed esteme al Suda
frica, giocano un ruolo notevole: e ha pesato il parago
ne con gli Stati Uniti che stanno assorbendo, sia pure a 
fatica, la loro questione di colore. 

I problemi restano ma gli errori peggiori si allontana
no e la famiglia umana può festeggiare una vittoria co
mune a milioni di bantu che emergono a nazione mo
derna e democratica insieme agli eredi delle grandi av
venture marinare e coloniali di popoli che furono gran
di ma troppo ciechi nel vedere e rispettare i popoli rag
giunti. Edi enorme importanza sperimentare la politica 
come autocorrezione: è questa l'alternativa alla guerra, 
la superiorità della vita sulla morte, l'allontanamento 
della cupa saggezza antica che credeva mors tua ulta 
meo per una diversa sapiente esperienza delle differen
ze nella parità. 

I dieci punti di programma per la legislatura 
Un'interpretazione nuova dello Stato sociale 

«Il Pds al governo? 
Ecco cosa farebbe» 

wm È un libro, costa 18.000 
lire, si intitola «L'Italia verso il 
2000», sottotitolo «Analisi e 
proposte per un programma 
di legislatura». Lo pubblicano 
gli Editori Riuniti. Sulla coper
tina, dove di solito e indicato 
l'autore, c'è scritto «Partilo de
mocratico della sinistra». È il 
risultato del lavoro dello staff 
del segretario del Pds, che era 
stato incaricato di produrre un 
documento che rispondesse, 
prima delle elezioni politiche, 
agli interrogativi che, fin dalla 
nascita del nuovo partito, si 
addensavano intomo al grup
po dirigente: che cos'è il Pds? 
e che cosa vuole? Il libro con
tiene alcune risposte essen
ziali a queste domande, ma 
non è la conclusione del cam
mino di quel progetto. Non ò 
ancora il programma fonda
mentale, e non è neppure un 
manifesto elettorale (questo 
lo ha pubblicato l'Unità do
menica scorsa). Che cos'è al
lora, questo libro che Achille 
Occhetto, nella prelazione, 
presenta come un testo «in
completo» e «aperto», come 
una «proposta» che viene ol-
fertaalla discussione sul men
to delle cose da «fare» più che-
sull'«essere» del nuovo partito. 
Lo chiediamo a Michele Sal
vati, l'economista milanese 
che di questo lavoro è magna 
pars, anche se mi ripeterà più 
volte che si tratta di un lavoro 
collettivo che ha coinvolto 
l'intero staff.nonchè il segreta
rio stesso ed Alfredo Reichlin. 

Come mal quello che dove- -
1 va esaere U programma di

venta un testo da comprare 
In libreria e non un docu-

' mento da distribuire pervie 
di partito? E come mal non 
si è prodotto U «programma 
fondamentale», quello sul
l'Identità, sul fini, il «pro
gramma massimo», Insom
ma, ma una proposta in die
ci punti per la legislatura? 

Questo scritto è il risultato del
la decisione presa quando si è 
costituito lo staff e mi è stato 
dato l'incarico di coordinare 
un gruppo di lavoro che dove
va produrre, prima delle ele
zioni, una cosa che avesse pe
so sia dentro il Pds chenei 
confronti dell'esterno, che 
avesse cioè una duplice fun
zione. E si è pensato di lavora
re non per un programma di 
identità, perché questo sareb
be stato una tappa ulteriore in 
un processo di divisione, ma 
per un programma di gover
no, nell'ipotesi che, entrando 
nel merito delle questioni, si • 
sarebbe potuto, se non elimi
nare, almeno scomporre le 
differenze inteme in arce di
verse da quelle delle divisioni 
tra le mozioni 1 e 2. C'è stato 
quindi anche un calcolo di 
opportunità, diciamo, nel sen
so migliore della parola. Gli 
obiettivi insomma erano due: 
creare una discussione di me
rito nel partito con effetti, pos
sibilmente, di decomposizio
ne correntizia: e realizzare un 
prodotto vendibile a un'area 
più vasta di quella dell'ex Pei 

In effetti si nota uno sforzo 
nel linguaggio per rendere 
U testo accessibile al non 
specialisti della politica. Ma 
quelle decisioni significano 

«L'Italia verso il 2000», con questo titolo 
gli Editori Riuniti pubblicano il materiale 
programmatico del Pds, in gran parte 
frutto delle idee e del lavoro di Michele 
Salvati. «Si possono dire - spiega Salvati -
cose infinitamente più a sinistra, su tutto. 
Ma non se ci si mette nell'ottica di una 
forza potenzialmente di governo». Il dis

senso di Ingrao e Bassolino. Il taglio «rivo
luzionario» della proposta di riforma isti
tuzionale che si oppone a 130 anni di tra
sformismo. Innovazione e nuovi ceti, ma 
anche la questione del rapporto con il 
mondo del pubblico impiego: «Non è af
fatto detto che questi debbano difendere 
un modello palesemente inefficiente». 

che U problema del prò-
grammafondamentale è 
stato accantonato? 

No, perché la definizione del
l'identità del nuovo partito, 
diun gruzzolo comune di fini 
e valon è un compito al quale 
il Pds non può sfuggire. Biso
gna però affrontarlo in una si
tuazione più calma e matura, 
quando siano sfumate le re
criminazioni per la svolta del
la Bolognina. lo del resto ven
go dall'esperienza recente di 
una critica al Pei fortemente-
centrata su aspetti da pro
gramma fondamentale (avevo 
preparato il testo per la Costi
tuente pubblicato sulla Lette
ra-supplemento dell'Unità 
nell'ottobre del '90). Ma an-
chein questo libro si affronta
no - su sollecitazione della .si
nistra interna - temi da pro
gramma fondamentale 

Nel limiti di questo doppio 
scopo, il lavoro si può dire 
riuscito? 

Parzialmente, non completa
mente, perché dissensi sono 
rimasti. L'ufficio di coordina
mento ha dedicato a questo 
lavoro due sedute, nel settem
bre e novembre dell'anno ' 
scorso, la prima per i suggeri
menti, la seconda per una va
lutazione tinaie. Un dissenso 
netto ed esplicito, tale per cui 
questo programma non è 
consideralo utile nemmeno 
come strumento di discussio
ne, è venuto soltanto da In
grao e Bassolino, tanto per 
non fare nomi. Invece come 
testo utile e reale base per il-
seguito del lavoro è sostenuto 
dall'intera area di centro, in 
buona misura dai riformisti, e 
anche da qualche pezzo della 
sinistra. Insomma questo testo 

GIANCARLO BOSETTI 

ha dietro i 4/5 del partito. Ma 
il quinto residuo è abbastanza 
importante da non consigliare 
il suo uso aperto, in quanto 
programma, in un contesto 
come quello elettorale in cui è 
lx;ne che il Pds si presenti uni-
Io. Questa è la ragione per cui 
di un prodotto costato molto 
sforzo e che presenta caratteri 
innovativi si facosl poco uso 
in campagna elettorale. Dicia
mo cosi: non c'è la vendita al
l'ingrosso, c'è solo la mia ven
dita al dettaglio. 

Pensi che la vendita all'in
grosso renderebbe voti? 

In realtà non lo so. Credo che 
non sia in sé uno strumento 
elettorale, ma che potrebbe 
essere la matrice di strumenti 
più specifici, di documenti più 
agili, precisi e mirati, che da 
qui si possono ricavare. In 
quel modo è un programma, 
per esempio, utilizzabile per 
quei ceti professionali, per 
quell'area di borghesia intel
lettuale e democratica che su
bisce l'attrazione del voto re
pubblicano. Ma sono convin
to che si tratta di un program--
ma che contiene il massimo 
di sinistra spremibile in queste 
circostanze. Sbaglia chi pensa 
che sia l'equivalente di un 
programma scalfariano o la-
malfiano. Naturalmente se si 
abbandona l'idea di formula
le un programma per un parti
to di governo, e ci si mette in 
un'ottica puramente protesta
taria, si possono dire cose infi
nitamente più di sinistra, su 
tutto. Ma non se ci si mette 
nell'ottica di una forza poten
zialmente di governo, che ri
sponde alla domanda: che 
i-osa farebbe il Pds se andasse 
al governo? 

Che cosa c'è di nuovo In 

LA FOTO DI OGGI 

Un gigantesco rinoceronte preistorico su un'autostrada americana Si tratta di una copia di un modello 
esposto alla Morril Hall dell'Università Lincoln nel Nebraska 

quelito libro? 
Molte parti riflettono una ela
borazione collettiva in corso, 
o già piuttosto matura. È svi
luppato con (orza il tema del
le riforme istituzionali, che il 
Pds vuole promuovere. Si trat
ta di un pezzo rivoluzionario, 
si tratta di cambiare dopo 130 
anni di trasformismo, di rea
lizzare il nucleo essenziale di 
un sistema politico awersaria-
le. È come dare un colossale , 
calcio alla radio, quando non • 
funziona; è • una riforma ' 
straordinariamente innovati
va, i cui effetti lontani non so
no facilmente prevedibili. Nel ' 
dipanare un programma di ri
forma nelle aree fondamenta
li - Governo, Parlamento, Re
gioni, Pubblica i amministra
zione, rapporti pubblico-pri
vato, giustizia - abbiamo cer
cato di tirar fuori tutte le con
seguenze • della <*• parola "t 
d'ordine che Occhetto ha lan
ciato personalmente con il 
«No al consociativismo». Ab
biamo cercato di far vedere • 
che cosa questo significa in •' 
tutti i campi dell'azione politi
ca, in particolare nel Mezzo
giorno. E qui c'è anche la ri
sposta alla tradizionale obie- , 
zione che viene mossa a Oc
chetto: sei contro il consocia
tivismo, ma i tuoi sono nelle 
Usi o partecipano alla lottizza
zione con Rai Tre. La spiega
zione c'è ed è convincente: 
l'anticonsociativismo in un 
partito solo è impossibile, se < 
non al livello della Lega, cioè 
della pura protesta. 1V ., 

Questa, dell'anticonsoclati-
vismo, rimane una svolta 
ancora da compiere fino In 
fondo? 

Si tratta di una intuizione da 

sviluppare in tutte le sue con
seguenze, più rivoluzionaria 
della stessa svolta ideologie;1, 
perché quella è stata dettata 
da necessità (basterebbe fare ' 
l'esperimento concettuale di 
immaginare che cosa signifi
cherebbe se oggi fossimo un 
partito comunista; . forse 
avremmo qualche voto in più 
ma senza nessun destino'), 
questa no, è una proposta isti
tuzionale, indica il modo di 
essere di un nuovo partito, ed 
ha una innovalività equivalen- . 
te a quella con cui Togliatti • 
dette vita al partito nuovo im
mettendolo nella lotta per la ' 
democrazia italiana. »• 

C'è una parte molto chiara 
e Innovativa, che merita di 
esscrcsegnalata ' (incorag
giamo 1 lettori • all'acqui
sto): 11 capitolo sull'eredità 
del movimento operalo In 
cui si tocca la crisi dell'idea ' 
di un blocco sodale omoge
neo e si descrive la fine del-
l'«età dell'oro» del modello 
fordista, e 11 passato «stori
co» e «teorico» di un sogget
to portatore, . «oggettiva
mente» di uu progetto di 
emancipazione sociale. Se
gue un tentativo di ridefini
re una determinata visione 
di un progetto di moderniz
zazione, e una interpreta
zione nuovadei problemi 
dello Stato sociale, dell'oc
cupazione, dei diritti. Qui 
rispunta il programma fon
damentale. 

In questa direzione siamo an
dati anche dietro pressioni ' 
della sinistra del partito, seb
bene non sia detto che poi ne . 
sia rimasta del tutto soddisfat
ta. Abbiamoconsiderato ima- • 
teriali del convegno di Ariccia -, 
della sinistra, e in particolare , 
le relazioni di Bertinotti < e 
quella, molto bella, di Cazza- • 
niga. C'era li l'idea di (ondo 
che si potesse ancora fare le
va, in una (ase di transizione, i 
su questo blocco. Abbiamo 
assunto la domanda di (ondo 
sulle conseguenze che un for
te insenmento di tecnologia e 
scienza ha sul blocco sociale I 
di riferimento, ma abbiamo | 
adottato un modello più aper
to in cui gli esiti delle trasfor- ,• 
mazioni tecnico-scientifiche ' 
appaiono indeterminati dal ' 
punto di vista politico sociale, ; 
nel senso che possono offrire . 
sviluppi in direzione dell'e
mancipazione ma anche del- -
la repressione. La necessità di ' 
appoggiare la sinistra sugli at
tori di questo processo, scien
ziati e tecnici, non può però li
mitarci a queste aree sociali 
(la sinistra sarebbe in quel ca
so una forza minoritaria); bi
sogna guardare anche a strati 
apparentemente lontani, a! 
momento, dalla frontiera del- • 
l'innovazione, come quelli del ' 
pubblico impiego (che sono 
più numeiosi degli addetti al
la manifattura). Non è neces
sariamente vero che quesli 
debbano difendere un model
lo produttivo - palesemente 
inefficiente solo per garantirsi < 
modeste sicurezze. È compito 
di un grande partito della sini
stra coinvolgerli sia dal lato 
dell'esperienza produttiva, sia -
dal lato della sensibilità de
mocratica. 

L'ultimo regalo alla De 
A Cinisello Craxi smonta 

la giunta di sinistra 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

oglio mettere i lettori de l'Unità al corrente di 
una non-notizia. Non-notizia perché nessun 
grande organo di informazione stampa o te
levisione che sia, ne ha dato conto. Persino ' 
le cronache locali l'hanno ignorata o l'han
no registrata fra le brevi. Ma il fatto è tutt'altro i 

che trascurabile: ha, anzi, un significato simbolico ^ 
molto forte e un significato politico tutt'altro che e 
trascurabile. A Cinisello Balsamo, dopo 47 anni di i 
ininterrotta amministrazione unitaria della sinistra, i 
il 12 marzo c'è stato un capovolgimento di allean- ', 
za. Alla giunta formata da Pds e Psi, cui si erano r 

aggiunti dal dicembre dell'anno scorso i due con- -
sigìieri repubblicano e socialdemocratico, si è so
stituita una giunta composta da democristiani, so
cialisti, verdi (prima all'opposizione), oltre al re
pubblicano e al socialdemocratico i quali devono * 
aver pensato che il loro ingresso in maggioranza r 
era troppo recente per uscirne neanche tre mesi 
dopo. Cambiasse pure la maggioranza, loro resta-L, 
vano dov'erano. Il sindaco è restato lo stesso so
cialista. " y * -. x. 

Prima, qualche numero, per rendere chiaro che 
non c'era alcuna precarietà a minacciare la stabili- " 
tà e la continuità dell'amministrazione di sinistra. ' 
Questa disponeva di una maggioranza di 27 consi- r 
glieri su 40: 15 del Pds. 10 del Psi, 1 del Psdi e 1 del : 
Pn. La nuova giunta ha una maggioranza di 24, ' 
quindi più ristretta. Oltre ai 10 socialisti, la com- ' 
pongono 9 democristiani, 3 verdi, 1 repubblicano, 
! socialdemocratico. - , . •• '*'±<.-.^ 

AI di là dei numeri, che sono questi, non si è ma- • 
nifestata, nella maggioranza di sinistra, alcuna di-1 
vergenza programmatica; non ci sono stati scontri • 
o lacerazioni che possano essere portati, sia pure -
come pretesto, a giustificazione della rottura. • -t -: 

È stata una decisione a freddo, tutta e solo di • 
schieramento. Il senso è uno ed uno solo: il Psi ha '•' 
deciso di non collaborare più con il Pds, di gran ' 
lunga il primo partito della città, e di passare all'ai- ' 
leanza con la De. Del repubblicano e del socialde
mocratico si è detto. I Verdi hanno aderito entusia- ' 
sticamente. Poco importa loro la puntuale e ere- ; 
scente attenzione dell'amministrazione di sinistra 
all'ambiente. La motivazione che hanno ufficiai- ' 
mente adottato la dice lunga su questi «innovato- ;. 
ri». Il loro obiettivo dichiarato era «rompere l'asse •' 
Pds-Psi», evidentemente è l'asse DcTsi quello che ' 
seduce di più, dal quale si aspettano maggiori sod- * 
disfazioni: se per l'ambiente o qualcos'altro, giudi-. 
chi il lettore. • . - <• .._, .-.,* „y", • 

i dirà: una vicenda politica-amministrativa . 
come molte altre in Italia, di questi tempi. • 
No.équalcuim-di più. Cinisello non 4 un pie- • 
colo Comune. LI vivono ottantamila perso-

- ne. Con la confinante Sesto S. Giovanni fa «• 
•"'* corona a Milano dalla parte nord.-sublto a ri-

dosso di quella che è stata la cintura delle grandi è 
fabbriche: Pirelli, Breda. Al di fuori dell'Emilia so- . 
no ormai pochissime (si contano sulle dita di una • 
mano) le città di queste dimensioni che hanno 
avuto nella .sinistra un • riferimento costante, ,' 
un'amministrazionesolidaesenzainterruzionì. - -

Ma, quel che più conta, è che, a Cinisello, la si- , 
nlstra non è solo un fatto politico, elettorale, am
ministrativo. È stata ed è un fattore decisivo della ' 
costituzione stessa della società, un modo di in- : 

tendere e di far vivere il patto fra cittadini, del loro : 
riconoscersi appartenenti ad una stessa comunità; • 
è stata ed è dato imprescindibile della civilizzazio- : 
ne, persino della identità della popolazione che 1! 
si raccoglie. - . " • ~ •" -. ••v>- "•"•••«„ 

Cinisello è una testimonianza, ricca e viva, della , 
storia degli italiani. Ancora oggi, pur attenuati dal '. 
seguirsi delle generazioni, si rintracciano facil- . 
mente i segni delle più diverse origini regionali: in- • 
sieme ai lombardi, ci sono famiglie giunte da tutte . 
le parti. ,; - • ••••••.• ..-••< ,... • , « , . , - . „ 

È il riflesso delle ondate migratorie degli anni -
Cinquanta e successive, quando Cinisello passò 
da poco più che diecimila abitanti alle dimensioni ' 
attuali. . - « • • > . •"...•• -•"•-«• ,-•,,;, 

Questo processo di enormi dimensioni, è costa- ' 
to molte fatiche e sofferenze, è stato accompagna
to da tante difficoltà, e anche angosce, di singoli, 
di famiglie. Ma non ha dato luogo ad un ammasso -
informe e disintegrato. L'addensarsi di tante per- ; 
sone, di tanti bisogni, di tante esperienze e tradi
zioni diverse, si è composto in un insieme vitale e 
civile. • • > - . i , < i , _:,.> • , . - ,y „._«. j - -,r. ,'.-•„ 

La sinistra ha avuto una funzione essenziale per 
raggiungere, per costruire questo risultato. Con i ; 
suoi valori e con la azione che a quei valori si ispi
ra: il mutuo sostegno, la solidanetà, la cooperazio-
nc, la responsabilità pubblica, la promozione non "' 
solo della sicurezza individuale, ma delle vite cul
turale e associativa, dei servizi collettivi; e, anche, il 
pacato orgoglio di appartenenza alla comunità. .•-. 

La rottura della amministrazione di sinistra è un . 
colpo a tutto ciò. Il rischio è che prevalgano l'egoi
smo e l'isolamento, che ceda e cada il livello di ci
viltà. - < • • • 
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DOMENICA 22 MARZO 1992 

Allarme 
golpe 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Il ministro dell'Interno ascoltato dal Comitato sui servizi segreti 
Parisi aveva avvisato il Viminale che c'era di mezzo Ciolini? 
Ogni mese Sismi e Sisde dovranno inviare una relazione sulla sicurezza 
Tortorella: «Falsi allarmi nascondono il vero allarme democratico» 

Scotti insiste: «L'allerta non cessa» 
Una nota scagiona Grassi: disse chi era rinformatore 
Ogni mese i servizi dovranno inviare una relazione 
sullo stato della sicurezza. Lo ha deciso ieri il comi
tato parlamentare di controllo che ha parlato anche 
del «giallo» Ciolini. Da alcuni documenti si è potuto 
ipotizzare che il giudice Grawi aveva comunicato, 
seppur informalmente, il nome della fonte. Tortorel
la: «1 falsi allarmi possono nascondere la esigenza di 
un reale allarme democratico». 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Dopo il gndo d'al
larme sul piano di destabiliz
zazione e le feroci polemiche 
successive, il comitato parla- • 
montare* sui servizi segreti ha 
deciso di controllare di più gli 
007 e, soprattutto, ha stabilito 
di essere aggiornato in manie
ra continua - sull'evoluzione 
della situazione del paese. 
Quindi Sismi e SLsde dovranno ' 
preparare ogni mese o due 
una relazione sullo stato di si
curezza e criminalità. Al termi- ' 
ne della riunione che si e svol
ta a palazzo San Macuto è sta
to lo stesso presidente del co- . 
mitato, Tarcisio Gitti, a dame ' ' 
notizia: «Abbiamo deliberato -

' ha detto - che i servizi ci invii-
no regolarmente ogni mese o • 
due una relazione sull'attività % 

svolta in concreto proprio con ,• 
riferimento al contributo che 

devono dare alla lotta contro 
la criminalità organizzata». In
somma si vogliono evitare, per 
il futuro, sospresc e che da un 
giorno all'altro vengano dipinti 
scenari destabilizzanti. E Scot
ti, al termine dell'audizione, ha 
fatto sapere che non solo non 
ha alcuna intenzione di dimet
tersi, ma che l'allarme non è 
rientrato. «Al di la delle diverse 
valutazioni sul rischio eversivo 
tutti hanno espresso preoccu
pazioni simili alle mie sull'al
larme criminalità come fattore 
eversivo», ha aggiunto il mini
stro. Il quale ha colto anche 
l'occasione per scusarsi con il 
Msi: «Quando parlavo di mafia 
e destra non mi riferivo a loro». 

Ma, al di la delle relazioni, 
nel corso della riunione del co
mitato si 6 anche cercato di 
chiarire alcuni punti del «gial

lo» Ciolini. Dal Viminale e stato 
sostenuto che il giudice Grassi 
non aveva comunicato chi fos
se la fonte delle rivelazioni sul 
piano destabilizzante prima 
del 18 marzo; il magistrato bo
lognese, dal canto suo, aveva 
aflcrmato di aver comunicato 
verbalmente ai funzionari di 
polizia che il «pentito» che ave
vo parlato era Elio Ciolini. Le 
carte che sono state lette ieri a 
San Macuto sembrano confer
mare la versione del magistra
to. In un documento inviato 
dal capo della Polizia, Vincen
zo Parisi al ministro Scotti che 
gli chiedeva chianmenti sul
l'informativa, c'era scritto che 
il giudice «non intende perora 
formalizzare l'identità del te
ste». «Ciò può far presumere -
ha detto il senatore Pierluigi 
Onorato - che il giudice Grassi 
avesse effettivamente rivelato 
ad organi di polizia, seppure in 
via riservata, il nome di Ciolini. 
E getta una luce di attendibili
tà, almeno ipotetica, sulla ver
sione del magistrato». Il mini
stro dell'Interno, di fronte alle 
osservazioni dei commissari, si 
è riservato di verificare il signi
ficato della frase. Cioò di capi
re a cosa esattamente si riferis
se Parisi usando l'espressione 
«formalizzare». «La fuga di noti
zie - ha detto sempre il senato

re Onorato - e immediatamen
te successiva alla circolare di 
Parisi e non alla informativa 
del giudice inviata il 13 marzo. 
Già questo ci dovrebbe orien
tare circa la fonte. Se Grassi 
aveva effettivamente già infor
mato la polizia sull'identità del , 
teste, come ha dichiarato, an
che la fuga di notizia potrebbe 
provenire dalla polizia». 

Quello che ò certo è che, al
larme destabilizzazione e «pa
tacche» targate Ciolini a parte, 
in questa vigilia elettorale e. 
soprattutto, alla vigilia del 
cambio della guardia a Quiri
nale, le attività delle forze che 
puntano ad una svolta autori
taria sono in fermento. È que
sto il senso della dichiarazione 
del vice-presidente del comita
to, Aldo Tortorella. «La crea
zione di una atmosfera di pau
ra e volta al fine di premere 
sull'elettorato per on voto di 
conservazione o peggio anco
ra. Ma tutto questo non deve 
indurre a ignorare i ruschi reali 
e la esistenza effettiva di una 
strategia della tensione. I falsi 
allarmi possono tendere a na
scondere l'esigenza di un reale 
allarme democratico. Questo 
allarme ù necessario non solo 
perchó esistono poteri occulti, 
gruppi terroristici e stragisti 
mai scoperti, organizzazioni 

mafiose dotate anche di un 
forte potere militare e di estese 
complicità, ma perché esiste 
una tensione forte ai vertici. 
si essi dello Stato e volontà 
chiare di uscire dalla crisi ita
liana con un restringimento 
degli spazi democratici». 

Attenzione, quindi, a non 
confondere l'attendibilità del 
piano di destabilizzazione di 
cui ha parlato Ciolini con le at
tività sotterranee e antidemo
cratiche che da tempo sono 
state scatenate nel paese. L'e
ventuale «patacca» non ù asso
lutamente riferibile a questo ' 
secondo . aspetto. Questa 
preoccupazione è condivisa 
anche da Luciano Violante. 
«Andreotti quando è stato ucci
so Lima ha parlato di cose gra- < 
vi che stanno succedendo. Pri
ma degli altri cioè ha detto che 
c'e un disegno eversivo. Quan
do ù stato chiesto ad Andreotti 
se questa cosa era legata al 
Quirinale, alla lotta per il Quiri- , 
naie, la sua risposta non ha • 
escluso questa possibilità». Il 
Pds avrebbe voluto che il presi
dente - del Consiglio avesse . 
chiarito questa e altre cose da
vanti al comitato di controllo 
sui servizi. Ma il presidente Git
ti non ha ritenuto «per il mo
mento» di accettare la propo
sta. - Il ministro degli Interni, Vincenzo Scotti 

Gli uomini del Viminale fanno quadrato. Un'ipotesi inquietante 

Il ministro s'arrabbia: «Ma quali dimissioni» 
Anche Cossiga sapeva della circolare? 
Scotti e Parisi: nessun altro sapeva? Nessun altro era 
a conoscenza della circolare emanata il 16 marzo, 
in cui si parlava di un piano destabilizzante? Secon
do fonti ufficiose (e autorevoli) Cossiga e Andreotti 
sono stati informati lo stesso 16 marzo. Un'ipotesi 
inquietante. Continuano le polemiche. Scotti re
spinge l'ipotesi di dimissioni per Parisi. E chiede i 
danni al Corriere della Sera per una vignetta. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Il capo della polizia Vincenzo Parisi 

• • ROMA. Non è sicuro che 
Scotti e Pansi fossero i soli a 
sapere. Loro, il 16 marzo, han
no scritto le due circolari, con 
le quali, sulla base delle rive
lazioni di Elio Ciolini, depista
tone di professione, venivano 
allertate tutte le preletture, si 
comunicava il rischio di «un 
piano destabilizzante», di 
omicidi eccellenti. Loro han
no scritto; altri, forse, hanno 
letto. Cossiga? Andreotti? Cos-
sigae Andreotti? • 

Rientrato l'allarme-golpe, 
Scotti e Parisi restano.'da soli, 
sulla graticola. Il ministro del
l'Interno ha visto, ora dopo 
ora, allontanarsi, prendere le 
distanze, prima Andreotti, poi 
Cossiga, infine tutti i colleghi 
di governo («Rivelazioni di un 
pataccaro...», «ma quale gol

pe...»). Il capo della polizia ri
schia di essere costretto alle 
dimissioni. Non ora, certo, ma 
subito dopo le elezioni. Entro 
la fine di aprile, comunque., 
Scotti, ieri, ha smentito con 
sdegno: «Sostituzioni ai vertici 
del Dipartimento? Sono tutte 
fandonie, radicalmente prive 
di ogni e qualsiasi fondamen
to. Continuiamo a lavorare 
con fermezza ed • impegno 
nella lotta alla criminalità or
ganizzata e per garantire l'or
dine e la sicurezza pubblica 
nel nostro Paese». - « • • 

La reazione, oltre che sde
gnata, era doverosa, obbliga
ta. Fiducia a Parisi: anche per 
mettere fine alle polemiche, 
per trovare una via di usci-
ta.Non sarà facile. Capo della 
polizia e ministro dell'Interno, -

infatti, sono «accusati» di aver ' 
prestato fede a un personag- .' 
gio screditato, a un bugiardo 
arcinoto. Di aver avallato un 
teorema che non starebbe nò 
in cielo né in terra, dato che la 
democrazia, in Italia, non sa
rebbe affatto in pericolo... -

«Li hanno scaricati...», dico
no fonti ufficiose (e autorevo
li). Li hanno «scaricati»? Chi e -
perchè? Cossiga e Andreotti ' 
avrebbero letto la circolare, 
sarebbero stati informati del- • 
l'allarme-destabilìzzazione in 
tempo reale, il 16 marzo, ap
punto. . 

La nuova versione dei fatti 
sarebbe la seguente: tutti sa
pevano della circolare (16 
marzo); il 18 l'Ansa divulga la 
notizia; il 19 vien fuori che l'in
formatore 6 Elio Ciolini. Allo
ra, comincia la presa di di- • 
stanza, l'operazione-isola-
nienlo. Minimizzare, drastica
mente. E subito. Lasciare che i 
due firmatari se la sbrighino 
da soli. • - •> 

Una versione credibile? Il , 
presidente della Repubblica, 
quando, quattro giorni fa, l'a
genzia di stampa Ansa diffon
de la notizia della circolare, 
dice: «Non ne sapevo niente, il 
ministro dell'Interno non mi 

ha informato».' L'indomani ' 
( 19 marzo), confessa di aver 
«mentito»: «SI, conoscevo la 
circolare, l'ho ricevuta qui a 
Palermo, ieri notte (la notte 
tra il 17 e il 18, ndr.). Quei fo
gli, però, li ho letti soltanto al
le 7 del mattino (il 18, ndr.)». •' 
Dunque, ha letto la circolare 
prima che ne desse notizia 
l'Ansa. Quasi otto ore prima, w 

Da Andreotti, invece, nien
te. Nessuna parola, al riguar
do. Poi, vien fuori che entram- " 
bi, forse, erano al corrente da • 
un paio di giorni. Conosceva
no anche il nome dell'infor
matore? Sapevano, dunque, -
che l'allarme era tutto da veri- • 
ficare, data • l'inattendibilità 
della fonte principale? 

Difficile capire, orientarsi. • 
Perche gli stessi Scotti e Parisi 
hanno detto e ripetuto che 
quelle circolari sono - state • 
scritte quando ancora Leonar
di Grassi, magistrato bologne
se, non aveva comunicato lo- ' 
ro il nome del «confidente». Il ' 
giudice ha replicato: «Non è 
vero, anche se il nome non. 
era scritto nell'informativa da • 
me inviata al Viminale, polizia " 
e carabinieri erano stati infor
mati». •_• " : • . ; . • •' •"' •• 

E, a questo punto, se Grassi 

avesse ragione, si profilerebbe 
il seguente scenario. Scotti e 
Parisi sanno che l'informatore 
ò Elio Ciolini già il 13 (quando 
arriva l'informativa da Bolo
gna). Il 16 emettono le due 
circolari, avvertendo Cossiga 
e Andreotti. Comunicano an
che l'identità della fonte? Ipo
tesi inquietante. Quando la 
notizia viene intempestiva
mente fatta filtrare (da chi?), 
la tensione sale alle stelle, poi 
i giornali scoprono l'identità 
della fonte, l'allarme-golpe si 
rivela una mezza patacca, An
dreotti si defila, Cossiga dice 
di ignorare... - - ,..•. ;, . 

Solo un'ipotesi, anche se 
accreditata da fonti autorevo
li. Di certo, al di là delle possi
bili, e più o meno probabili, ri
costruzioni, restano le pole
miche. Scotti e Parisi ieri han
no fatto quadrato. Il ministro 
dell'Interno ha ribadito fidu
cia al capo della polizia. Ed 
ha dato mandato a due avvo
cati (Siniscalchi e Barra Ca
racciolo) di portare in tribu
nale il Corriere della Sera, ri
chiesta di danni per la vignet
ta pubblicata ieri. Ritraeva 
proprio loro due, Parisi e Scot
ti, con, sotto, tre parole: «reo 
confesso». - . • . 

Dopo le accuse di «patacca» rivolte all'allarme diffuso dal ministero, il capo del governo usa toni benevoli 
Non rinuncia però alla critica: «Controllare le fonti». £ sulle riforme Gava rilancia la doppia maggioranza' 

Ora Andreotti assolve il Viminale: meglio esagerare 
Andreotti ora difende Scotti: «Ha riferito con molta 
esattezza al Parlamento». Accusa l'eccessiva «enfa
tizzazione» dei giornali ma osserva che sarebbe sta
to meglio «fare una piccola indagine sulla fonte» del
la circolare-patacca. Riprende intanto il dibattito 
sulle riforme: per il presidente del Consiglio non so
no cosi urgenti, mentre Gava ripete: «Vanno fatte 
entro due anni, con o senza accordo di governo». 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA. Scotti l'ha accusa
to, neppur troppo velatamen
te, di cambiare troppo spesso 
opinione sull'esistenza o me
no di un «pencolo occulto» per 
la democrazia. E Andreotti ri
sponde indirettamente al mini
stro dell'Interno riconoscendo- . 
ne la correttezza: «Credo - dice 
- che Scotti abbia rilento con 
molta esattezza al Parlamen
to». Già, ma Scotti non ha certo 
condiviso la tesi della «patac
ca» sostenuta proprio dal pre

sidente del Consiglio. E allora' 
E allora la colpa e, manco a 
dirlo, dei giornali: «Qualche fu
ga - osserva il presidente del 
Consiglio - ha fatto si che que
sto allarme diventasse pubbli
co, e allora se ne 0 data un'en
fatizzazione e una notorietà 
che forse sarebbe stato molto 
meglio se non vi fosse stata» 

Se la colpa e dell'«enlat;zza-
zione», allora nessuno ha dav
vero colpa: «Non si può pren
dersela con nessuno», osserva 

benevolo Andreotti. E aggiun
ge: «Tutto sommato e meglio 
eccedere nel vigilare». Anche 
se non rinuncia ad un'altra 
frecciattna: «Comunque non ò 
male, quando si raccolgono 
delle informazioni, fare una 
piccola indagine sulla fonte». 
Chi avrebbe dovuto (aria, la 
«piccola indagine»? «Il magi
strato - replica Andreotti -
avendo sentito questo perso
naggio che diceva cose cosi 
clamorose, le ha prese sul se
no. Forse - quanti Ione nelle 
parole del presidente del Con
siglio1 - doveva guardare me
glio i precedenti del personag
gio: allora si sarebbe tranquil
lizzato e non avrebbe innesca
to una miccia che fortunata
mente e durata poche ore». In
somma, la superficialità e 
soltanto del magistrato. Per se, 
Andreotti respinge ogni adde
bito: «Non so proprio - dice -
quale sia la mia responsabili
tà. ». 

«Quella notizia non poteva 
uscire dall'agenzia Ansa - n-
batte Luciano Violante, del Pds 
- senza l'avallo della presiden
za del Consiglio». Violante, ex 
magistrato e vicepresidente 
del gruppo pidicssino alla Ca
mera, avanza un'ipotesi per 
spiegare l'intera vicenda della 
circolare: «"C'ò stata una cosa 
grave, stringiamoci tutti", han
no detto. Quando hanno visto 
che non ci stavamo all'abbrac
cio con la De, hanno fatto mar
cia indietro e hanno inventato 
la storia della "patacca"». Cer
to òche i punti oscuri (e quelli 
farseschi; non mancano. «Ai 
falsi problemi - commenta 
Bettino Craxi -si ò aggiunto un 
falso allarme, frutto non si sa 
bene se della fantasia di un in
formatore di ter/.'ordine, di un 
magistrato, o di un ministro». 
Aggiunge Salvo Andò- «Si ò 
irattato di uno scoop parados-
salniente agevolato o inconsa
pevolmente prodotto dal mini
stero dell'Interno». Ma il Psi. 

come un po' tutti i partiti di 
maggioranza, preferisce non 
insistere troppo sulla vicenda. 

Neppure sugli equilibri pos
sibili dopo le elezioni i partiti 
sembrano impegnarsi troppo. 
Ciascuno ripete discorsi già 
pronunciati mille volte, e lo 
scontro sulle nforme istituzio
nali continua a tener stanca 
mente banco. Craxi ribadisce ' 
l'indisponibilità del Psi a «go
verni balneari, ballerini, di ' 
transizione e di passaggio ba- • 
sciti su maggioranze infide». E 
propone «un governo che duri . 
tutta la legislatura». Ipotesi, 
questa, non sgradita in linea di ' 
principio alla De. Che però tor
na ad insistere sulle riforme: 
con toni diversi, persino con
traddittori. Paolo Cirino Pomi
cino indica nelle riforme «un 
elemento costitutivo del patto 
di governo» e si dice «assoluta
mente conlrano a che le rifor-. 
me possano essere gestite da 
una maggioranza cosiddetta 

istituzionale diversa dalla mag
gioranza di governo». Nessuna 
«doppia maggioranza», • dun
que, anche se la De «non pone 
steccali». Al contrario. Antonio 
Gava ribadisce che «se non si 
raggiunge un accordo di go
verno sulle nforme, il dovere 
nostro à comunque di risolvere 
il problema entro due anni». 
Insomma, il leader doroteo si 
augura clic «di forno ce ne sia 
uno solo», ma non esclude di 
doverne accendere un secon
do. 

Andreotti dice invece una 
terza cosa: e cio<S che le rifor
me non sono poi ne cosi ne
cessarie, ne cosi urgenti: «Non 
bisogna essere frettolosi», spie- ' 
ga. Difende il sistema propor
zionale: «La storia dirà quanto ' 
sia positivo». E, tra le nforme 
«essenziali», non indica quella 
elettorale ma la ripresa dell'e
conomia e l'ordine pubblico. Il . 
che ò più o meno ciò che va 
sostenendo Craxi. Aggiungen
do che «non ha senso parlare 

oggi di riforma elettorale, per
ché ciò significa che c'ò chi 
pensa di andare a volare l'an
no prossimo. E questa ò un'i
dea dissennata che combatte
remo con tutte le nostre forze». • 

Grande, insomma, ò la con
fusione. Che Forlani imputa 
soltanto al «ventaglio eteroge
neo e variopinto Cegli opposi
tori» (De Mita dice invece il 
contrario: «Quello che crea in
certezza ò la mancanza di una 
maggioranza, non la presenza 
delle opposizioni»). Con For-
lani ò Andreotti: «L'Italia - dice 
- ha bisogno di compattezza, 
non di esperimenti. Prima di 
affidarsi in mani diverse, il po
polo italiano dovrebbe pensar
ci bene». E per il futuro, il presi
dente del Consiglio si augura 
«un governo altrettanto valido 
di quello attuale-. Quale, nes
suno lo :a. «Le decisioni non 
potranno che essere assunte 
dopo il nsultato elettorale», ta
glia corto (java. -- -

Il magistrato di Bologna 
respinge tutte le accuse 
Pds emiliano a Chiaromonte 
«Rimuoverlo? Un errore» 

Il giudice 
«Misi in guardia 
il ministero» 
Andreotti insiste. La responsabilità dell'allarme-gol-
pe sarebbe del giudice che ha trasmesso al Vimina
le la lettera del «pataccaro» Elio Ciolini. Replica indi
retta del magistrato: «Trasmettendo la missiva preci
sai di non essere in grado di dare valutazioni circa la ' 
sua attendibilità». Il Pds di Bologna prende le distan
ze dal presidente dell'Antimafia Chiaromonte, che 
vorrebbe mettere il giudice sotto inchiesta ', .' ,..': 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' • 
QIQIMARCUCCI 

«BOLOGNA «Quando in
viai la prima lettera di Ciolini 
al Viminale precisai che non 
ero in grado di dare una valu
tazione circa la sua attendibi
lità». 'Il • giudice Leonardo 
Grassi lo ha precisato ieri 
mattina, durante una breve 
conversazione con i giornali
sti. Il magistrato é da due 
giorni nell'occhio del ciclo
ne. Il governo lo accusa di 
aver favorito la «patacca» del-
l'allarme-golpe trasmetten- • 
do al Viminale una lettera di 
Elio Ciolini, condannato a 9 
annidi carcere per aver depi
stato le indagini sulla strage 
alla stazione di Bologna, ma 
omettendo il nome dell'auto
re. Il giudice, da otto anni im
pegnato nelle inchieste «bis» 
sulle stragi dell'Italìcus e del " 
2 agosto, ha già ricordato ' 
che polizia e carabinieri sa- * 
pevano benissimo di chi si 
trattava. - • *"> '••'•. . » v» • 

A chi gli chiedeva di com- > 
mentare la richiesta di aprire • 
un'indagine su di lui fatta, tra • 
gli altri, dal presidente della • 
commissione antimafia Gè- > 
rardo Chiaromonte, Grassi -, 
ha ribadito . ieri di sentirsi 
«molto tranquillo». -, * < -. -

Al senatore-<tei4a"Qoereia" 
risponde oggi indirettamente 
Sergio Sabattini, del Pds bo
lognese: «Altro che indagini . 
sul magistrato da parte del 
Ministero di Grazia e Giusti
zia - scrive Sabattini - ci 
mancherebbe solo questa : 
per aiutarli a nascondere la " 
"patacca"». • 

Anche Antonio La Forgia, ' 
segretario del Pds bolognese, 
ha preso le distanze da Chia- ; 
romonte. «Non è rassicurante -
che la ricerca delle responsa-, 
bilità scivoli - rapidamente ' 
"giù per li rami" e finisca per • 
appuntarsi su un giudice bo- " 
lognese reo di non aver cesti
nato la missiva di un teste e ' 
di averla trasmessa per com- ,l 
petenza. Stupisce infine che ' 
un uomo dell'esperienza di ' 
Chiaromonte si associ a que
sto gioco delle tre carte chie-,, 
dendo • al ministro Martelli * 
un'indagine sul giudice di 
Bologna». • • 
. Chiarendo di aver posto 
sin dall'inizio il problema . 
dell'attendibilità della fonte, 
Grassi ha indirettamente ri- ' 
sposto anche al presidente ' 
del Consiglio Giulio Andreot- -
ti che, a Torino per alcuni ap- ; 

puntamenti elettorali, torna
va sulla polemicadell'allar-
me-golpe. * *..-.• 

Se Scotti e Parisi hanno ac
cusato il magistrato bologne

se di aver taciuto il nome del
la fonte (di cui però erano a 
conoscenza polizia e carabi
nieri), Andreotti sostiene che 
il giudice meglio doveva in
formarsi su Ciolini. «Forse il ^ 
magistrato doveva guardare i ' 
precedenti del personaggio, ? 
allora si sarebbe tranquilliz-. ' 
zato e non avrebbe innesca- " 
to una miccia che fortunata
mente è durata poche ore». -
ha dichiarato ai giornalisti. E -
quando qualcuno gli ha • ' 
chiesto lumi sulle responsa
bilità della ' «patacca». An
dreotti le - ha , scaricate su .. 
Grassi: «È un momento in cui S 
tutti sono attentissimi, proba
bilmente il magistrato aven- • 
do sentito quel personaggio •• 
che diceva delle cose cosi! , ; 

clamorose, le ha prese sul se
rio». • 

La ricostruzione del presi- , 
dente del consiglio si scontra . 
tra l'altro con la scansione <. 
degli avvenimenti. La lettera *. 
di Ciolini, detenuto nel car-, 
cere di Sollicciano, reca la > 

. data del 4 marzo. Sui tavolo:" 
del giudice, come testimo- J • 
nierebbe il timbro deU'uffi-.', 
ciò, è arrivata due giorni do- • 
pò. E li e rimasta fino al 13 

"-marzo, ilrgkinio'sucoasstvo ' < 
all'omicidio di Salvo Lima - ' 
Solo in quel momento, e non ; • 

. prima, il giudichila pnescsul <- ; 
serio i pronostici di Ciolini, », 
che annunciava • generica-. 
mente attentati a esponenti 
del Pds del Psi e della De. 
Una profezia che i fatti avve
nuti tra' l'I 1 e il 12 marzo a 
Palermo, Castellammare di . 

•Stabia e Bruxelles sembrava- ,*' 
no in qualche modo confer- ' 

' mare. ,, 
La prima lettera di Ciolini, , 

vergata su due facciate di fo- «* 
glio protocollo, è stata a quel \ 
punto inviata al Viminale via 
fax. Se Grassi, un giudice con 
una lunga esperienza in te- • 
ma di trame eversive e depi-
staggi, avesse preso per oro • 
colato le parole di Ciolini ' 
probabilmente avrebbe inol
trato subito la missiva. «L'-arti- •,"• 
colo 165 del vecchio codice > 

' prevede la facoltà per il giù- ; 
dice di informare le autorità •, 
di pubblica sicurezza. È un* '; 
facoltà che io ho esercitato : 
bilanciando - le • esigenze »" 
istruttorie e quelle di ordine • 
pubblico. Per questo non ho -
indicato il nome della fonte. -, 
Avevo comuqnue informato ' 
di questo la polizia e i carabi- ' 
nieri. Anzi si può dire che i 
carabinieri, a cui sono affida- ', 
te le indagini, hanno infor-
matome». ,> ,.- > . -. 

Garavini attacca i sindacati 

«A pericolo golpe? 
Serve solo a far dimenticare 
la questione sociale» 
ccccM ROMA, il golpe: «patac
ca» o meno che sia, la de
nuncia sulle manovre desta
bilizzanti del ministro Scotti 
un obiettivo l'ha raggiunto. E 
per Sergio Garavini, segreta
rio del partito della Rifonda
zione comunista, quell'o
biettivo è «spostare l'atten
zione della campagna elet
torale sull'ordine pubblico e 
far scomparire cosi la que
stione sociale». Parlando, ie
ri a Pomigliano d'Arco, Ga- . 
ravini ha usato parole molto 
dure verso i dirigenti sinda
cali. Sia quelli «legati al Pds, 
sia quelli della De e sociali
sti». A loro, imputa ^«accet
tazione passiva del blocco ' 
della scala mobile, del taglio 
di decine di migliaia di posti ' 
di lavoro, della chiusura di 
aziende soprattutto nel Mez
zogiorno». 

Una linea, questa del sin
dacato secondo la lettura di 

«Rifondazione», che deve es
sere «battuta». 

«Quelle scelte - ha detto 
ancora • Sergio . Garavini • -
non possono e non devono 
essere le scelle della sinistra. 
Rifondazione comunista ri
vendica che sulla questione 
sociale vengano .assunti im
pegni precisi». Che sono: ga-

* ranzia dei salari reali, contro 
il blocco, con la salvaguar
dia della scala mobile; ga-

\ ranzia • ' sull'occupazione, ' 
contro la «chiusura delle 
aziende». , . ., ,• '-»; . • f' 

Il leader del neo partito 
comunista ritiene quindi ne
cessaria «una scelta per l'op
posizione, per un'alternativa 
alla De e al Psi che sia coe
rente. E senza equivoci, sul 
come affrontare la questio
ne sociale: dalla parte dei la
voratori e contro la Confin-
dustria». , • « , . 
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Il presidente della Repubblica visita la famiglia 
di Sebastiano Corrado assassinato dalla camorra 
«Il mio è anche un atto di solidarietà verso il suo partito» 
Solo qualche frecciata per Scotti e rallarme-golpe 

«È stato un crìmine contro lo Stato» 
Cossiga a Castellammare onora il consigliere pds ucciso 
Non sono ancora spariti i manifesti di benvenuto al 
Pontefice, e Castellammare già riceve il secondo 
ospite eccellente. Dopo Palermo, Catania e Lame
zia. Francesco Cossiga ieri è stato nella città di Seba
stiano Corrado, il consigliere del Pds trucidato dalla 
camorra. «Il mio tremendo pellegrinaggio laico di 
dolore, di sdegno, di condanna, di solidarietà e di 
incitamento», lo chiama Cossiga. 

• • ' • • - D A L NOSTRO INVIATO '. 

VITTORIO RAOONE 

••CASTELLAMMARE (Napoli). 
A Castellammare non c'è l'at
tesa che circondava, qualche 
giorno fa, l'arrivo del Papa. Un 
po' per la paura, un po' perché 
Cossiga piomba da Napoli di 
buon mattino. Alle 10,40 si 
presenta - nell'appartamento 
semideserto dal quale la fami
glia Corrado sta per traslocare. 
Parla un quarto d'ora con il fra
tello del consigliere, con la ve
dova, Annamaria De Concilio, 
e coi due figli Nicola e Alberto, 
che hanno 19 e 17 anni. Ci so
no anche il capogruppo del 
Pds. Antonio Di Martino, e il 
giovane segretario della Quer
cia, Alberto Irace. - - -• ' 

In quella piccola casa del 
centro, Cossiga icn ha alterna
to la confessione del suo tur
bamento con l'invito a resiste
re. «Devo chiederle perdono, 
signora - ha detto - a nome di 

una nazione che e fatta di uo
mini come suo manto, ma pur
troppo anche di uomini come ' 
quelli che lo hanno ammazza
to. Questa e una tragedia so
ciale, umana e politica dell'in
tero Mezzogiorno. Spero che i 
vivi capiscano che cosi non si 
può continuare». Si è anche 
augurato: «Vorrei che lei potes
se dire che la sua famiglia e 
stata l'ultima ad essere colpita. 
Ma temo che non sarà cosi». 

A Nicola, che fa parte del 
comitato anticamorra di Ca
stellammare e studia giurispru
denza, Cossiga ha promesso 
due libri di diritto. Lo ha incita
to a continuare nel suo impe
gno ovile. «Una madre - ha 
detto rivolto alla vedova - deve 
volere un - figlio coraggioso. 
Suo marito sarebbe d'accor
do». Anche all'altro figlio di 
Corrado, Cossiga manderà un 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga, ieri, a Castellammare 

libro, «Il giorno del giudizio» di 
Salvatore.Satta. «È una stona di 
miseria - ha spiegato - . una 
tragedia sociale». - -

E un Cossiga che veste i pan
ni del presidente, quello di Ca
stellammare. Severo, come gli 
capita in queste occasioni. Po
co incline al tormentone quoti
diano della polemica politica. 
Pessimista. Esalta il ncordodel 
consigliere comunale del Pds 

quanto a Palermo era stato 
avaro di elogi per Salvo Lima. 
•Ci troviamo di fronte a un cri
mine - dice durante la cenmo-
nia ufficiale - che ha colpito 
un marito, un padre, un'as
semblea civica e un'intera cit
ta, ma che ha colpito lo Stato. 
Quando si uccide un uomo a 
motivo del suo impegno politi
co, e lo si fa proprio mentre un 
popolo si confronta con pro

grammi, progetti e candidati 
per esprimere la sua rappre
sentanza nazionale, il crimine 
e contro la vita, contro lo Stato 
e contro i principi democrati
ci». Si e voluto, secondo Cossi
ga, anche «turbare gravemente 
la campagna elettorale» e col
pire il consigliere di un partito 
•alla ncerca di un'suo nnnova-
mcnto. La mia visita e un atto 
di solidarietà verso il Pds». 

•Per vincere lo malasocietà -
aggiunge - è necessario un 
grande coraggio, e grande spi
nto di sacnficio». Ma occorre 
anche •l'interessamento di co
loro i quali sono responsabili 
del mantenimento delle istitu
zioni democratiche», perché 
«io non credo in una società ne 
di santi nò di eroi». - . •.»••>. 

Ancora una volta, Cossiga 
non ha voluto commentare le 
responsabilità di Scotti per l'al-
larme-golpc lanciato tre giorni 
fa. Solo due rapidi accenni. ; 
Una volta per dire: «lo non mi ' 
occupo molto, in momenti co
me questo, di speculazioni 
teoriche sul terrorismo, la de- • 
stabilizzazione e la cnminalità 
organizzata». Un'altra per pre
cisare: «Volontariamente o in
volontariamente, consapevol
mente o meno, il delitto di Ca
stellammare mira a colpire i 
fondamenti della vita civile del 
nostro paese. Ma io non parlo 
né di complotti né di trame, 
perché non mi intendo molto 
di queste cose». 

Enzo Scotti, però, non ha 
potuto incassare di persona 
neanche queste due piccole 
frecciate. A causa dell'audizio
ne davanti al Comitato parla
mentare per i servizi, il mini
stro era partito per Roma. Nel 
pomeriggio, comunque, é tor
nato a Napoli. Si sono sentili al * 

telefono. Poi Cossiga ha avvia
to una apparente routine va
canziera: alle 16 é partito per 
Capri, s'è fermato in piazzetta, 
in una boutique gli hanno of
ferto una maglia con l'imman
cabile piccone. Ha detto di es
sere in una condizione di «se
rena amarezza» e fatto una 
battuta: «Se facessero un colpo 
di stato e mi arrestassero qui a 
Capri non sarebbe mica ma
le...». .-. • - - v : 

Ma tranquillo, come si sa, 
Cossiga non 6 mai, e la sua 
proclamata solitudine gli sta 
stretta. Anche a colloquio con 
la famiglia Corrado non aveva 
saputo rinunciare, infatti, a 
una delle sue frequenti lamen
tele: «Alcuni dicono - ha rac
contato a Nicola - che sarebbe 
stato meglio che io restassi ad 
insegnare. Altri dicono: chissà 
se avrei fatto più danni come 
professore o come politico». E 
aveva aggiunto tra l'ironico e 
l'amaro: «Ho molti titoli altiso
nanti. Ma dietro quei titoli non 
c'è poi mollo potere». Confes
sioni fatte davanti a una tazza 
di caffé offerta dalla signora: 
•Avrei voluto - ha commentato 
- un grande fotografo, .un 
grande cineasta, un grande 
pittore, un grande scrittore per 
rappresentare la loro dignità 
nel dolore, la loro compostez
za, la loro fierezza». - « 

Angius 
Attacco 
a Segni 
e alla De 
^ CAGLIARI Una risposta a 
Forlani. Ma anche - ed esplici
ta - una polemica contro Ma
rio Segni. Parlando a I*i Mad
dalena, Gavino Angius, capoli
sta della Quercia in Sardegna 
ha insistito soprattutto sulle ri
forme istituzionali. Sugli osta
coli che incontra il movimento 
per le riforme. La prima pole
mica di Angius è contro il se
gretario dello scudocrocialo, 
Arnaldo Forlani. «È sorprende
te che Forlani abbia detto d'es
sere infastidito per l'eccessivo 
enfasi data al movimento refe
rendario. Ma ancora piti stupe
facente é che Forlani abbia ag
giunto che la proposta di rifor
ma elettorale della De sarebbe 
addirittura più seria ed organi
ca di quella del movimento re
ferendario». E allora, si doman
da Angius, «perclié la De ha 
come capolista proprio l'ono
revole Segni, di cui non condi
vide le proposte di riforme»? La 
risposta è in un'altra doman
da. Retorica: «Come chiamare 
tutto questo se non un imbro
glio intentato contro gli eletto-
n? Come chiamare il fatto che 
il partito più antirefercndano 
abbia come primo rappresen
tante in Sardegna il promotore 
dei referendum?». Ma Angius 
ne ha anche per Segni, «Segni 
sarebbe stato credibile se si 
fosse candidato con le liste re
ferendarie e la De sarebbe sta
ta sena se avesse presentato 
candidati che ne condivideva
no le proposte. Cosi non é. E 
allora siamo davanti ad un pu
ro calcolo elettoralistico e op
portunistico. Cosi il voto dato a 
Segni rafforza il conservatori
smo della De e la sua proposta 
politica. Ed evidentemente ciò 
non dispiace neanche a Se-
gni». 

Giovanni Moro 
«I cittadini 
sono ancora 
dei sudditi» 
M ROMA «In questa campa
gna elettorale sta emergendo, 
più forte che mai, una profon
da estraneità del mondo della 
politica ufficiale rispetto al 
mondo del cittadino comune». 
l.o ha detto Giovanni Moro 
aprendo i lavori della direzio
ne del Movimento federativo 
democratico. «Da una parte -
nota il segretario del Mfd - c ' è 
una gigantesca e per lo più in
comprensibile lotta di vertice, 
con annunci di disordine e ad
dirittura di colpi di Stato, dal
l'altra abbiamo spargimento di 
sangue vero e concreto; patti 
pre elettorali che si moltiplica
no e si incrociano: programmi 
elettorali più o meno - tutti 
uguali». Moro ha esteso la sua 
critica a «provvedimenti gover
nativi finti, perché npctono mi
sure già decise e im|>egnano 
soldi già stanziaU; polemiche a 
non finire su temi non propno 
centrali, come quello dell'o
biezione di coscienza: mag
gioranze fantasma che cam
biano ogni mezza giornata». " 
.secondo il leader del Movi
mento federativo democratico 
•le chiacchiere sul riawicina-
inentotra partiti e cittadini e le 
molle iniziative, per lo più di 
carattere folclonstico, prese 
dai partiti per avvicinarsi ai cit
tadini, non sposteranno di un * 
millimetro queste poisizioni di- • 
ven>e». E aggiunge: «Non credo < 
clic le sposteranno, soprattutto ! 
se assoluUzzate come lo sono ; 

in questo momento, le nforme 
ìsUtuzionali che tutti invocano, 
compresa - quella elettorale». 
«Queste riforme - conclude " 
Moro - sono una cosa molto ; 
importante, ma un cittadino • 
trattato come suddito resta tale ' 
anche se si passa dal sistema 
proporzionale a quello unino
minale e maggiontano-. • - ' 

S*itpr« 

La presidente della Camera Nilde lotti 

La Malfa contro Formica 
«Semplicemente scandalosa 
la lettera ai contribuenti 
che annuncia i rimborsi » 
• i ROMA Giorgio La Malfa 
trova «scandaloso» c h e il mi
nistro delle finanze alla vigi
lia delle elezioni si sia pre
murato di avvertire i contri
buenti di un imminente rim
borso sulle dichiarazioni dei 
redditi risalenti a cinque anni 
addietro. - ,<,- -

•Proprio oggi - ha afferma
to La Malia a Torino - ho rice
vuto c o m e contribuente su
balpino la lettera di Formica, 
con tanto di numero di vaglia 
circolare, con la quale mi vie
ne comunicato che . presu
mibilmente tra settembre ed 
ottobre, riceverò un rimborso 
di un milione e trecentomila 
lire, di cui 344mila per inte
ressi». . • . . • i 

Per il segretario del Pri é 
«uno scandalo» che il mini
stro delle Finanze «si permet
ta» di inviare lettere a 3 milio
ni e mezzo di italiani «con i 
soldi dei contribuenti»: la 

spesa della sola affrancatura 
postale è stata calcolata in 
più di un miliardo e mezzo di 
lire. «Questa è l'Italia - ha ag
giunto - é chiaro che cosi 
non si può andare avanti». 

La Malfa ha ammesso che 
«rimettere a posto l'Italia oggi 
é una impresa immane», an
c h e perché dagli anni '50 in 
avanti «con la fine della pri
ma esperienza centrista», il 
nostro paese é entrato «in 
una spirale perversa: da noi 
non c'è stato un ricambio co
me è Invece avvenuto in tutti 
i paesi europei. L'Italia é co
me l'Albania, l'unico altro 
paese dove non é cambiato 
nulla dopo la seconda guerra 
mondiale». • 

La Malfa ha infine conclu
so sostenendo che «occorre
rà un grande sforzo per met
tere a posto il sistema Italia 
coinvolgendo le energie mi
gliori dei paese». 

La presidente della Camera: «Si sta turbando profondamente la campagna elettorale» 

La lotti attacca Scotti e Andreotti: 
«Il governo è senza credibilità» 
Nilde lotti: «Senza credibilitàaiagovem'o-chesull'al
larme-golpe assume atteggiamenti tanto incerti e in
coerenti». «Sconcerto» per il contrasto tra Andreotti e 
Scotti e per le «clamorose» contraddizioni dello stes
so capo del governo. Appello da un raduno parti
giano: «Con il voto i cittadini reclamino chiarezza e 
pulizia, perché si apra una pagina nuova per la Re
pubblica». Leggi speciali? «Un polverone». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• • REGGIO EMIUA Da Pia
cenza e da Reggio, da Parma 
e d a Modena si son dati ap
puntamento in tanti - parti
giani, giovani e tante donne 
- al c ippo di Sparavalle, sul
l 'Appennino che vide tante 
gloriose battaglie per la libe
razione - dal nazi-fascismo. 
C'è anche Nilde lotti, «una 
dei nostri», e quando si scen
de a Castelnuovo ne ' Monti 
dov'è previsto che parli il 
presidente della Camera, in 
fretta e furia si decide che la 
manifestazione si tenga in 
piazza perchè sarebbe im
possibile contenerla nel ci
nema-teatro. 

Nilde lotti si adegua, ma 
avverte: non sarà un comizio, 
voglio tare un ragionamento. 
Che parte, manco a dirlo, 

dall'allarme dato dalla circo
lare del ministero dell'Inter
no, un allarme - sottolinea 
subito - che «ha contribu ito a 
creare un clima di tensione e 
di inquietudine, a parte fon
damento, opportunità e se
rietà della cosa». 

Due sono le cose che più 
colpiscono e sconcertano il 
presidente della Camera. In
tanto, «l'atteggiamento di 
contrasto tra il presidente 8el 
Consiglio, sempre cosi pru
dente in queste cose, e il mi
nistro dell'Interno». E poi il 
fatto che Andreotti abbia 
«clamorosamente contrad
detto» se stesso: prima rila
sciando «preoccupate e 
preoccupanti dichiarazioni» 
e poi minimizzando a tal 
punto la vicenda da ridurla 
ad una «patacca». . 

E allora si chiede: «Quale 
credibilità può avere agli oc
chi dell 'opinione pubblica 
un governo che su un fatto 
cost grave ha assunto un at
teggiamento tanto incerto e 
incoerente?»; e subito avver
te: «Certo è che qualcuno sta 
turbando profondamente la 
campagna elettorale, cioè 
una fase cruciale della vita 
democratica; e c h e siamo 
sottoposti ad un fuoco incro
ciato di atti criminali e di 
messaggi oscuri assoluta
mente intollerabili in uno 
Stato democratico». 

Da qui un appello forte: 
«Con il voto, con il voto al Pds 
che tiene alta la forza vitale 
delle sue radici storiche e 
ideali, i cittadini facciano ' 
sentire alta e forte la loro vo
ce perchè sia fatta pulizia e 
chiarezza, perchè si apra 
una pagina nuova per questa 
Repubblica fondata sui valori 
della Resistenza». 

Il ragionamento tocca ora i 
gravissimi delitti di questi 
giorni («Siamo di fronte al-
rintervento di poteri illegali, 
e in questo si realizza co
munque un attacco allo Sta
to democratico»), e le pole
miche c h e sono scaturite da
gli improvvidi, nuovi auspici 
di leggi speciali. «Auspici 

fuorviano' oltre che inutili, ma -
ricorrenti in ogni momento • 
di crisi», rileva seccamente il '. 
presidente della Camera: 
«Vediamo prima di applicare . ' 
le leggi che ci sono. Vediamo -
poi di cogliere i nodi che im-
pediscono di vincere la lotta '. 
alla criminalità, e di capire se 
e quali interventi possono es- , 
sere davvero opportuni ed ef
ficaci. Cosi si fece nella lotta 
contro il terrorismo, che si 
avvalse peraltro di una mobi- ' 
litazione di massa dei cittadi
ni che dobbiamo anche ora , 
esser capaci di suscitare. Di
scutiamo quindi su ' ipotes i 
mirate, altrimenti si fa un pol
verone che non serve certo a • 
unire e a concentrare le for
ze», i , - . 
.. Ma qui Nilde lotti vuole de
nunciare anche la strumen
tale, strisciante «strategia di 
screditamento della nostra 
democrazia», e avverte: «Non -
si devono confondere le de
generazioni del sistema poli
tico (che ci sono, eccome, e ' 
vanno contrastate con ogni 
energia) con le regole e le ' 
istituzioni, che vanno gelosa
mente preservate anche con ' 
profonde innovazioni; né le 
responsabilità di chi ha mal-
governato e malgestito il po
tere possono essere annulla-
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te In quelle- dell'insieme dei 
soggetti politici». 

Questo Paese - incalza -
«ha un forte bisogno di rego
le e di Stato: viviamo in una 
situazione di illegalità diffusa 
nella vita pubblica e privata. 
Senza comportamenti rigo
rosi e severi non esiste demo
crazia ma • soltanto - poten 
oscuri e abusi, prepotenze e 
privilegi». Questo «non è un 
fatto da riportare nella lotta 
politica contingente, rispol
verando le teorie dei due for
ni, dei govemissimi, dei go
verni costituenti, e cosi via»' 
«Qui è in gioco qualcosa di 
più importante che resta tale 
qualsiasi situazione politica 
si crei». •? •**&:<." < • -

Ecco allora anche i valori 
«assolutamente attuali» della 
Resistenza. C'è «una strategia 
di attacchi e mistificazioni» 
che tendono a rovesciare il 
significato storico del grande 
movimento d a cui è nata la 
nuova . Italia > repubblicana: 
•E' un'operazione inaccetta
bile», dice il presidente della 
Camera: «Non si può pensare 
ad un "superamento" del
l'antifascismo che resta un 
fondamentale discrimine del 
rispetto della vita e della si-
gnità degli uomini». -.- . . 

CONTROMANO 

La via postale 
alle riforme 

FAUSTOIBBA 

M Un cunoso annuncio è giunto al
l'inizio della settimana da Giuliano 
Amato. Il viecsegretano del Psi ha fat
to sapere di avere inviato «per posta» 
all'on. De Mita le proposte socialiste 
di riforma istituzionale. Il presidente 
della De aveva sostenuto che i dirigen
ti del Garofano dicono in proposito 
•cose confuse e approssimate-, nono
stante affei mino che «la questione pn-
maria del nostro paese A la grande ri
forma». Amato ha replicato definendo 
le proposte del suo partito «meditate, 
chiare ed equilibrate, come può capi
re chiunque se le vada a leggere». Ma 
non si è però intrattenuto sul mento 
sperando che il suo interlocutore, leg
gendo nero su bianco, si ravveda 
«Siamo pazienti - ha detto - e abbia
mo provveduto a mandargliele per 
posta, fiduciosi in un giudizio più sere
no». Considerata la velocita delle co
municazioni postali, é difficile dire se 
la lettera arriverà al destinatano in 
tempo utile per un chiarimento prima 
del voto. Comunque, Craxi ha in qual
che modo spento l'impaziente cuno-
sitA per i contenuti di questa missiva II 

leader del Psi ha infatti spiegato di 
non capire come diavolo si faccia a 
considerare il cambiamento della leg
ge elettorale una «priorità» della pros
sima legislatura. E poiché è impensa
bile un autentica riforma istituzionale 
senza una nuova legge elettorale, è 
stato facile dedurne che sul tema del 
rinnovamento delle istituzioni il «parti
to del presidente» non scalpita come 
sembra a prima vista. L'imperativo è il 
patto con la De col «buon governo» 

• che ne consegue... 
Tuttavia l'on. Amato, mentre l'epi

stola compie il suo viaggio, ha antici
pato quello che pare l'ultimo approc
cio socialista. «Sulla riforma elettorale 

' - cosi ha scritto "!.'Avanti'" - la via da 
seguire sarebbe quella di introdurre la 

• clausola di sbarramento, proposta dal 
Psi, avvalendosi, por favorire le coali
zioni, di elementi contenuti nelle pro
poste della De e del Pds So l'intenzio
ne é di trovare l'intesa allora questa é 
possibile». In altre parole «i socialisti 
sono pronti al dialogo» e disponibili a 
meccanismi elettorali che finalmente 
favoriscano una scella tra coalizioni di 

governo alternative. E se il dialogo si 
apre il presidenzialismo non è un 
punto «preclusivo». -

Mentre il quotidiano del Psi riferiva 
l'ultima parola di Amato, a Giuseppe 
Tamburrano è capitato di concedere 
al «Corriere della Sera» una veemente 
intervista che svelava i più torbidi se
greti del patto referendario. Secondo 
l'autorevole esponente socialista, l'o
perazione, per chi non l'avesse capi
to, è «tutta politica». Segni non è il ca
vallo di Troia del Pds. come ingenua
mente ha scritto il «Popolo», poi cor
retto dall'astuto Forlani. In realtà lo 
scopo è uno solo: togliere a Craxi il ( 
«potere di interdizione di cui finora ha l 

potuto disporre» e «usare il Pds come 
ruota di scorta». L'uso che poi il Psi ha 
furo del suo potere di interdizione «è 
tut.o un altro discorso», che non men
ta di evserc affrontato perchè esula 
dalle incombenti scelte strategiche.. 
Una cosa comunque è certa. Il patto 
referendano «con le riforme non c'en
tra nulla» In realta, nell'ambito della 
manovra avvolgente appena descritta. 
la vera riforma possibile è quella «che 

nascerebbe da un facile incontro al 
cosiddetto tavolo istituzionale tra la 
proposta de e quella Pds assai simili 
tra loro». Insomma. Tamburrano ci ha 
svelato, senza saperlo al momento 
dell'intervista, che il vero cavallo d i , 
Troia è Giuliano Amato con la sua ulti- • 
ma versione dell'orientamento socia
lista. „, - \-y-n '"S&JS" S» ' • v>'* 

Ila proprio ragione Craxi quando 
dice che la «confusione» è sempre più 
grande. .- - - •• ,,-,- •..>,. «*,,•»•, 

P.S. Nel 1979, Amalo, lamentando 
la forma vaga, «sagglstico-predicato-
ria» del famoso articolo di Craxi sulla 
grande riforma, ebbe a scrivere: «Craxi 
é certo il segretario, ma in questa co-

, me in precedenti occasioni si ha l'im
pressione che i socialisti apprendano • 
ia loro politica leggendola nei suoi 
scritti e nelle sue interviste. Sino ad og
gi non se ne sono adontati... Alla lun-
Ra però il ruolo di corifei, a cui tutti si 
stanno nducendo, può danneggiare 
sia loro sia il capo a cui tengono tan
to». Ma forse Tamburrano dira che 
questo «è un altro discorso». 

Andreotti in discoteca 
A mezzanotte in pista 
arriva ré Giulio: 
«Ma De Michelis mi batte» 
M ROMA C'è arrivato poco K-
dopo la mezzanotte. Proprio 
come un ragazzo qualsiasi, 
uno di quelli disposti a passare 
tutta la notte tra musica, luci e -
drink. Magan come uno di 
quei ragazzi intenzionati a bal
lare (ino all'alba, contro il pa
rere del governo (che vorreb
be rispedirli a letto per decreto 
alle due del mattino). E pro
pno come uno di quei teena-
ger della costa romagnola, il 
presidente del Coasiglio, An
dreotti. l'altra sera, s'è presen
tato in discoteca a tardissima " 
ora. Accompagnato da una l 

nubilissima scorta, il capo del 
governo è arrivato al «magic 
club» di Trofarello, a due passi ' 
da Tonno ->-».',-..•• . 
• LI, Vito Bonsignore. candi
dato de, e capocorrcnte an-
drottiano in Piemonte, aveva 
organizzato una festa. Centi
naia di inviti, prima consuma
zione gratis, «parte politica» ri
dotta all'osso: «Andreotti con • 
Bonsignore», era scritto su un r 

cartellone alle -spalle della 
consolle. Campagna elettora
le, 'all'americana, insomma. 
Clima nel quale Andreotti s'è 
inserito subito benone. Strette 
di mano, sorrisi, tanti brindisi, ' 
con aranciata e bicchierini di -
carta. Poi Vito BonsiRnore ha 

preso il microfono e ha quasi 
urlato: «Ve l'avevo detto, ragaz
zi e ho mantpnuto la promos
sa: vi ho portato il presidente». 

L'accoglienza è • stata • da 
rock-star. Applausi e una ma
rea di fischi. Anche questi, pe
rò, alla maniera americana: 
dove i fischi indicano soste
gno. Qualcuno ha iniziato a 
scandire: «Giu-lio. Giu-lio» e su
bito il «magic club» s'è trasfor
mata in una sorta di curva. In 
uno dei rari momenti di - rela
tivo - silenzio, s'è sentito chia
ramente un ragazzo che ha gri
dato: «Giulio, sei forte... ti vo
to». Pronta la battuta del presi
dente: «Ti ringrazio, ma stavol
ta non c'è bisogno de! tuo vo
to. Sono senatore e lo sarò per ; 
tutta la vita». Poi, Andreotti s'è 
avventuralo in una sorla di me- • 
talora politica: «La mezzanotte 
è passata, siamo nel pnmo • 
giorno di pnmavera, prendia- ' 
molo come buon auspicio di " 
successo r per la campagna ; 
elettorale.. In Italia una cosa : 

buona l'abbiamo fatta: abbia
mo costruito una pace solidis
sima. Godetevi la pace e balla
teci sopra». E anche il Presi
dente del consiglio ballerà coi 
giovani7 «No, non sono capa- ] 
ce. Ma anche nel governo c'è 
chi è esperto di queste cose: 
Gianni De Michelis...» -

Pintus al contrattacco 
L'ira di «monsignor piccone»: 
minacce e pugni 
per cacciare un cronista 
• i ROMA A monsignor Pin
tus, meglio noto come «monsi
gnor Piccone», sono saltati i 
nervi. Il sacerdolc, sollecitato 
dal cardinal Ruini a lasciare 
l'incarico di titolare della par
rocchia di San Lorenzo in Luci
na, ha cacciato ieri in malo 
modo un cronista dell'Ansa 
che chiedeva di parlargli. Sali
to alla ribalta negli ultimi mesi 
per le esternazioni di stampo 
cossighiano, caduto in disgra
zia per i pesanti attacchi al pa
pa e alle gerarchie ecclesiasti
che, Pintus ha gridato- «Via, 
andate via, non voglio dire 
niente, non parlo con nessu
no». E ha aggiunto, polemica
mente: «Tutti i giornali sono 
uguali» Il giornalista dell'agen
zia, rimasto sotto le finestre 
della canonica, in un cortile in
terno della chiesa, ha insistito: 
•Monsignore, venga fuori, le 
vorrei parlare». 

Ad un corto punto, dall'ulti 

ciò della parrocchia sono usci
ti due uomini che hanno spin
tonalo il cronista contro un 
muro, tenendolo per la giacca. 
Uno dei due, mostrando il pu
gno, lo ha minacciato dicendo 
di essere stato un pugile. L'al
tro, uscito dalla parrocchia, ha 
gridato che dentro c'era un la
dro A questo punto il titolare • 
di un vicino negozio é entrato 
nella canonica per dar man
forte ai collaboratori di Pintus 
contro il «malintenzionato». I 
tre, dopo aver strappato alcuni 
giornali e un blocco di carta 
dalle • mani del malcapitato : 
giornalista, lo hanno colpito ' 
con qualche pugno alla schie
na trascinandolo fuori Mentre 
i collaboratori di mons. Pintus 
si chiudevano nella canonica, 
all'esterno della chiesa tre ca
rabinieri, accorsi dalla vicina 
sede del gruppo «Roma I«. han
no identificato il cronista e il 
neRo/iiiuio 
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Uno studio dellìspes mette sotto la lente il lavoro di Montecitorio 
La malattia più diffusa: disertare i lavori dell'aula 
Ma quelli presenti lavorano tanto e producono una montagna di proposte 
Per il 50% degli eletti il lavoro alla Camera è part-time 

Quel parlamentare dalla legge facile 
Identikit dei deputati: troppo assenteisti ma anche iperattivi 

•"WV* £Sj ' ^ ^ ^ ^ K ? ' 

Identikit del Parlamento e dei suoi abitanti. Al mi
croscopio vizi e virtù di quelli che ci hanno rappre
sentato nella legislatura che sta per concludersi. A 
«farsi i fatti loro» ci ha pensato l'Ispes che ha prodot
to una ponderosa ricerca. Nel «Palazzo di vetro» le 
leggi approvate e quelle rimaste nel cassetto, l'elen
co dell'attività svolta dai singoli deputati. Un modo 
per far sentire il Potere un po' meno lontano. 

MARCELLA CIARNELLI 

ben 234 (52%) sono decaduti, 
18 (4%) sono stati rcspintie 14 
(3%) sono ancora in corso 
d'esame. Altro singolare dato, 
in un Parlamento peraltro mol
to rissoso, e l'unanimismo di 
cui godono le decisioni di poli
tica estera. Il 99 per cento dei 
deputati ha votalo a favore di 
quattro trattati intemazionali 
del campione studiato dall'I-
spcs per arrivare addirittura al 
100 per cento di consensi su 

una convenzione con la Re
pubblica popolare cinese vo
tata 373 giorni dopo la strage 
di piazza Tienanmcn. Memo-
na corta o disinteresse? 

I deputati in questi cinque 
anni si sono comunque dati da 
(are. Quelli che hanno presen
tato almeno un proposta di 
legge sono stati 534 ma solo 
226 sono riusciti ad ottenere 
un voto favorevole. Infatti le 
proposte di iniziativa parla

mentare approvate o confluite 
nell'approvazione di un testo 
unificato sono solo 781, ovvero 
poco più dell'I 1 percento di 
quelle complessivamente pre
sentate da Camera e Senato. 
Leader indiscusso nelle propo
ste è stato il socialista Franco 
Piro che con le sue 140 batte di 
dieci punti il democristiano 
Publio Fiori. Ma e al liberale 
Renato Altissimo che va il sin
golare record di aver richiesto 

• 1 ROMA. Riflettori puntati 
sugli inquilini del palazzo per 
antonomasia, quello con la «p» 
maiuscola. Inquadratura a tut
to campo, dunque, sugli abi
tanti dell'aula di Montecitorio. 
Sui vìzi e le virtù, le capacita 
propositive e le assenze di quei 
kamikaze della politica, leader 
o peones non importa, che 
cinque anni fa un posto alla 
Camera sono riusciti a conqui
starselo. Guida non rituale nel 
•Palazzo» è una ponderosa ri
cerca dell'Ispcs dal titolo pro
grammatico «Il palazzo di ve
tro», edita da Vallecchi, che in 
1255 pagine ci fornisce, depu
tato per deputato, legge dopo 
legge una fotografia di quelli 
che sono stati i lavori parla
mentari negli anni dal 1987 al 
1992. Acurarla sono stati Nko-

. lo Nociforo e Sergio Valdini 
. (tra non poche difficolta dato 
che a nessuno fa piacere che si 
metta il naso negli affari di ca
sa propria, ma trattandosi del 
Parlamento...) per la collana < 
•Ricerche sul potere in Italia» 
diretta dal professor Carlo Car- • 
boni. •• . , • . ' • _ 

A voler tirare subito le som

me bisogna dire che il lavoro 
degli abitanti dell'aula di Mon
tecitorio non ne esce molto be
ne. L'assenteismo 6 la «malat
tia» più diffusa tra i deputati 
che, quando lavorano, dedica
no la maggior parte del tempo 
all'elaborazione di leggi spes
so inutili alla nazione ma mol
to utili al loro collegio elettora
le. L'interesse particolare, in
somma, supera di molto quel
lo complessivo. Sarà per que
sto che le proposte di iniziativa 
parlamentare nel corso della 
decima legislatura sono state il 
considerevole numero di 6.906 
(4.956 fatte dai deputati e 
1950 dai senatori). Di queste 
nel tebbraio scorso ne risulta
vano approvate 1041. Il 54 per 
cento del totale delle leggi e 
stato approvato in commissio
ne. Nell'attività legislativa va 
sottolineato il predominio del 
Governo sull'Aula con un ri
corso abnorme ai decreti-leg
ge: l'esecutivo ne ha emanati 
in cinque anni ben 448. cioè il 
3! per cento del totale dei di
segni di legge presentati. Dei 
decreti solo 182 (40%) sono 
stati convertiti in legge mentre 
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I «fantasmi del Palazzo» 
Lavora assiduamente , 
solo la metà degli eletti 
ed è una gran fatica 

B:>- 'mms>fim 
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l'istituzione di ben cinque nuo
ve province. 

Nello studio che si basa, per 
quanto nguarda le votazioni, 
su un campione che rappre
senta il 18 percento del totale 
delle leggi approvate dalla Ca
mera con l'aggiunta di tre mo
difiche del regolamento e del
l'approvazione del bilancio in- • 
temo per il 1991 e per il trien
nio 91-93, vengono elencati" in 
modo capillare i comporta
menti di ogni deputato, pre- _ 
senze e assenze, proposte di '' 
legge (sia quelle passate al va
glio del voto che quelle rimaste 
nei cassetti), partecipazione al ' 
voto e scelta effettuata fin al- , 
cuni casi diversa da quella del 
partito di appartenenza) nei 
confronti di un campione di 92 . 
leggi, attività complessiva noi 
Parlamento, denuncia dei red
diti, età, titolo di studio, attività 
di lavoro. Insomma un identi
kit tra il serio e il curioso che 
DUO contribuire a far compren
dere meglio al cittadino-eletto
re chi sono i suoi rappresen
tanti in Parlamento. E che for
nisce alcune sconcertanti cer
tezze a cominciare da quella -
che per circa il cinquanta per ' 
cento dei deputati il loro 6 un 
lavoro part-time. I «turnisti» del
la politica, quelli insomma che 
garantiscono una presenza al
ternandosi scientificamente ' 
magari con II loro vicino di -
banco sono il 43,6 per cento " 
degli eletti. Una posizione me
diana che niente ha a che ve
dere con i «fantasmi del Palaz
zo» cioè quegli onorevoli che a • 
Montecitono non ci mettono 
praticamente mai piede ed è 
lontana da quella dei «residen

ti» che garantiscono una pre
senza costante e permettono 
nella sostanza al Parlamento 
di funzionare. Pervicaci nel
l'assenza, stando alla ncerca, 
sono i deputati provenienti da 
professioni molto lontane dal
la politica: personaggi famosi, 
pornostar, calciaton, cantanti 
(fatte le debite eccezioni) non 

" hanno portato altro che voti di 
lista ma nessuna ventata nuo
va nel modo di far politica. La 

. mancanza di professionalità si 
fa sentire in questi casi più che 
in altri . - • • »-»• /,-*••?'<•-

E se il cittadino volesse sa
perne di più in ogni momento? 
La proposta dell Ispes è che a 
Montecitorio venga . istituita 
una linea verde per consentire 
l'accesso del pubblico alle in
formazioni e la consultazione 
dell'archivio elettronico della 
Camera. Un'iniziativa sul tipo 
di quella che consente di non 
affrancare la copmspondcnza 
diretta al Presidente della Re
pubblica. Saperne di più, dun
que. E gratis. In attesa di que
ste innovazioni l'Ispes ha già 
pronti per la stessa collana altri 
studi: sulle donne «di potere» 
in Italia, sulle/jomer e7;/eitalia-
ne, sui dedsion-makers della 
pubblica amministrazione e su 
alcune professioni molto pre
stigiose. «L'obiettivo che ci pro
poniamo -dice il presidente 
dell'Istituto Gian Maria Fara- è 
quello di riuscire a colmare un 
vuoto, se non di conoscenza, 
almeno di informazione su un 
fenomeno come il potere dal 
quale nascono e si alimentano 
gran parte delle differenze e 
delle discguaglianzc tra i citta
dini». • - . - - i ' '••• • 
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L'informazione dei cittadini 
In Usa, Germania, Francia 
e Gran Bretagna 
bollettini raccontano tutto 

I banchi della Camera dei deputati durante una seduta: in alto l'entrata di Piazza Montecitorio 

• • Le sedute di votazione fi
nale di leggi alla Camera regi
strano una presenza media di 
368 deputati. Vi è dunque 
(stando alla ricerca dell'lspes) 
una scelta precisa degli onore
voli a lavorare come «turnisti» 
in coordinamento con qual
che collega. Questo dato è 
confermato dalla percentuale 
di deputati (43 per cento del 
totale) che oscillano tra il 25 e 
il 75 percento delle assenze. Il 
Parlamento, progettato -. per 
funzionare con 630 persone, si 
deve accontentare di marciare 
mediamente con la metà degli 
eletti. Chi decide di esserci è 
sottoposto ad una gran fatica 
dato che in aula nella decima 

; legislatura sono state effettuate 
ben 8.168 votazioni di cui solo 

. il 796 erano conclusive. Ma ve
diamo, stando al campione 

, delle 96 votazioni finali preso 
in considerazione dall'lspes, 
chi sono i più assenti, quelli 
che i ricercatori hanno definito 

• i «fantasmi del Palazzo». Primo 
è l'onorevole Balzamo (Psi) 
sempre assente. Seguono Alpi

ni (Msi) col 98,9%; Craxi (Psi) 
col 98,9; D'Alcma (Pds) col 
97,9%; Occhetto (Pds) col 
97,9%; Ingrao (Pds) col 97.9%; 
La Malfa (Pri) col 96,8; Gerii 
Scotti (Psi) col 96,8%; Mamml 
(Pri) col 96,8%; Staller (FÉ) 
col 95,8%; Martelli (Psi) col 
95,8%. In fondo alla classifica il 
democristiano Coloni con il 2 
percento. . 

È evidente, e questo lo fan
no notare anche i ricercatori, 
che una classifica di questo ti
po non serve a dimostrare il di
sinteresse dei politici che sono 
in testa per l'attività legislativa 
ma pone il problema, in molti 
casi, di più attività da svolgere. 
Su 630 deputati ben 135 han
no ricoperto incanchi di gover
no e non è certo un caso che 
nei primi sette posti vi siano 
ben tre segretari di partito. Un 
altro problema viene dalla po-
sibilità di poter mantenere il 
doppio incarico sia nel nostro 
Parlamento che in quello Eu
ropeo. E la missione diventa 
un'altra occasione per non es
serci. 

La produzione legislativa 
Dal salame alle mole 
presentate a Montecitorio 
quasi 7mila proposte 
•«• Dei 6.906 disegni di legge 
proposti nel corso della deci
ma legislatura da deputati e se
natori forse e bene che di alcu
ni non si sia parlato. Non se ne 
abbia a male il democristiano 
Mario Campagnoli ma con tut
ti i problemi che ci sono in Ita
lia impegnare il Parlamento a 
discutere della «tutela della de
nominazione di origine del sa
lame di Varzi» è davvero chie
dere troppo. E lo stesso discor
so vale per il suo collega di 
partito, Carlo Sangalli che ha 
impegnato il Parlamento e ha 

ottenuto che diventasse norma 
una legge sulle «mole abrasi
ve». Due significativi esempi 
per dire che se la Camera 6 
spesso deserta i sui potenziali 
abitanti non se ne stanno con 
le mani in mano ma anzi si 
danno un gran da fare a in
ventici proposte di legge ad 
uso e consumo del loro colle
gio elettorale o delle lobby che 
rappresentano. Qualche altro 
esempio di legge rimasta nel 
cassetto? L'istituzione dei par
chi e degli alberghi dell'amore, 
le norme per l'insegnamento 

dell'esperanto nelle medie, l'i
stituzione dell'albo dei diretto-
n dei mercati all'ingrosso, la le
galizzazione della canapa in
diana. 

Due chiodi (issi sembrano 
però esserci nella mente dei 
nostri onorevoli: l'istituzione di 
nuove province e di nuove lot
terie. Il perchè è comprensibi
le. Come si può gratificare me
glio un collcrgio elettorale se 
non facendo salire di grado 
una città o portandole la televi
sione in casa? E che nella deci
ma legislatura -afferma l'Ispes-
ben 39 deputati hanno chiesto 
l'istituzione di una nuova pro
vincia. Il più assiduo il liberale 
Altissimo che voleva far diven
tare provincia Rimini, Biella, 
Prato, Lecco e Lodi. Se tutte le 
richieste fossero state accolte 
ne avremmo 29 nuove di zec
ca. Le lotterie richieste sono 
state 31. Ma la legge parla 
chiaro. Possono essere solo 
dodici nazionali e una interna
zionale. 

• • Ma nel mondo, quando 
un cittadino vuole conoscere 
quello che sta accadendo nel 
suo Parlamento, che tipo di in
formazione riceve?-Ecco alcu
ni esempi. • - .. >. -

Negli Stati Uniti i cittadini 
possono disporre di diverse 
fonti di informazione sull'attivi
tà parlamentare. Punti di riferi
mento sono una pubblicazio
ne curata dalla Biblioteca del ' 
Congresso degli Usa dove c'è 
un sommario delle caratteristi
che essenziali delle proposte 
di legge e delle risoluzioni esa
minale in aula. C'è poi il Con-
gressional Index che si divide " 
in due settori, uno per gli atti 
della Camera dei Rappresen
tanti e uno per quelli del Sena
to. Oltre all'informazione car
tacea sono a disposizione di
verse banche dati informati
che. » - • -

In Francia la pubblicità dei 
lavori parlamentari è garantita ' 
dal Bulletin de L'Assemblèe 
Nationalc, pubblicazione setti
manale in cui sono contenuti il 
calendario dei lavori delle se-

Un onorevole su 5 
nel mirino dei giudici 
In testa De e Pisano 
Un parlamentare su cinque ha avuto problemi con 
la giustizia. Sono state infatti 361, nel corso dell'ulti- • 
ma legislatura, le richieste di autorizzazione a pro
cedere giunte alla Camera e al Senato. Solo in 43 
casi le denunce della magistratura sono state accol
te. 591 i reati contestati, compresi il furto e la ricetta
zione. In testa la De, con 62 inquisiti. Il record delle 
denunce spetta al missino Pisano. , . , , , . , 

dute pubbliche dell'Assem
blea, i lavori delle commissio
ni, le delegazioni di parlamen
tari per la Comunità europea, 
l'iter dei lavori legislativi. So
stanzialmente simile a quella 
italiana per quanto riguarda la 
pubblicità degli atti è la situa
zione in Germania. Per le se
dute e i risultati delle votazioni 
sulle proposte di legge viene 
diffuso uno stenografico. Cu
rioso è invece il computo delle 
presenze e delle assenze. I 
membri del Bundestag vengo
no registrati in una lista che : 
non viene resa nota ma che '» 
serve ai fini dei rimborsi spese $ 
e del pagamento dell'indenni
tà parlamentare. Meno presen
ze, meno soldi. Una giustifica- . 
zione credibile può far ridurre , 
la trattenuta. In Gran Bretagna, l 

infine, la fonte ptù organica di " 
informazione è The Parlia- y 
mentary Analisis in cui viene ' 
dettagliatamente annotato l'at- -
teggiamentodivotodiognide- . 
putato. > Su di ossi vengono 
pubblicate anche schede indi- ' 
viduali di bilancio. 

• • ROMA. Sono 361 le ri- ' 
chieste di autorizzazione a 
procedere a carico di parla- ' 
mentari pervenute alla Ca
mera e al Senato nel corso ' 
della decima legislatura che '. 
si conclude in questi giorni. 
In termini statistici, uno su „ 
cinque ha avuto noie con la 
giustizia. I reati addebitati so
no stati ben 591, In certi casi 
si tratta di modeste infrazio
ni; ma nonThancano l'ornici- :' 
dio colposo, il furto, la ricet
tazione, il peculato. I deputa- . 
ti e i senatori nel mirino della •' 
magistratura sono stati com- ' 
plessivamcnte 187, ma sol
tanto in 43 casi ic giunte per 
le autorizzazioni a procedere » 
dei due rami del Parlamento * 
hanno accolto le richieste ' 
dei giudici. " Nella maggior • 
parte dei casi - il 30 per cen
to - gli illeciti contestati a ' 
membri delle due assemblee ' 
legislative sono direttamente • 
connessi alla gestione dei ' 
pubblici poteri. Si tratta per- • 
ciò di interesse privato in atti ; 
d'ufficio, falsità ideologica, 

abuso • d'ufficio, • peculato, 
corruzione e concussione. 
Seguono reati come la calun
nia, l'ingiuria, la diffamazio- * 
ne a mezzo stampa. .-- •-

Il partito più coinvolto è la 
Democrazia cristiana. Sono i 
stati infatti 62 i parlamentari ._*• 
dello scudocrociato sottopo- ' 

. sti ad indagine. Seguono i 
gruppi dell'ex Pei con 33, i 
socialisti con 27 e il Msi con • 
19. Il primato delle denunce • 

. a livello individuale va al se
natore missino Giorgio Pisa-
nò, recentemente uscito dal 
partito di Fini per fondare un ; 
gruppo neofascista. -. Ilona 
Staller, la pomodiva ' eletta • 

, nelle liste del partito radica
le, ha collezionato 13 richie- ', 
ste di autorizzazione a pro
cedere per atti osceni. Singo-

• lare la «raccolta» del senatore 
socialdemocratico Giampao- • 
lo Bissi: 17 denunce per 34 
diversi reati. Ma Bissi si giusti
fica precisando che si 'ratta 
di vicende politiche locali e 
delle iniziative di un magi
strato «troppo volonteroso»... 

Intervista a Gino Paoli, candidato nella Quercia: «Ho deciso di tornare in Parlamento ma con un obiettivo: cambiarlo» 
«A Montecitorio non voglio sentirmi inutile. A questa battaglia mi hanno spinto i ragazzi della Sinistra giovanile» 

«Col Pds come un giovane truccato da vecchio...» 
| «È importante che in Parlamento vadano le persone 
f che vogliono sul serio fare le riforme». Gino Paoli ha 
f accettato di ricandidarsi per il Pds: «Che cos'altro 
|può votare chi non è contento di come sono andate 
Me cose finora?». A chiederglielo è stata la Sinistra 
•giovanile, riconfermando un vecchio «feeling» tra i 
|giovani e il cantautore. «Forse non sono maturato, 
Ima non riesco a parlare con chi non ha dubbi». 

FRANCA CHIAROMONTE 

IROMA Alla line. Gino 
Paoli ha scelto di ricandidarsi. 
Pi tornare indietro, cioè, n-
spetto alla decisione di non 7 
mettere mai più piede in Parla
mento. «Mi sentivo inutile», af
ferma, «giustificandosi» per un 
assenteismo durato quasi due 
anni, dopo i primi tre, dal 1987 •, 
al 1990. passati a Montecitorio ' 
nel tentativo di decifrarne i co
dici. A chiedergli di partecipa
le alle elezioni, in pnma perso
na, sono stati i giovani della Si
nistra giovanile con i quali ha 

condiviso, in questi anni, bat
taglie importanti, come quelle 
contro la guerra e in difesa dei 
tossicodipendenti. «Bisogna ri
formarlo, questo Parlamento, 
semplificarne le procedure», 
dice. Per questo, Gino Paoli 6 
stato tra i primi firmatari dei re
ferendum d' Segni («allora 
eravamo in pochi»). Per que
sto, oggi condiziona la sua pre
senza a Montecitorio alla pos
sibilità che «le riforme si faccia
no davvero». 

Vecchio amore, questo di 

Paoli con i giovani. In fondo, la 
sua militanza (si, di questo si 
tratta) e il suo avvicinamento 
al Pei sono nati proprio grazie 
all'incontro con quella che al
lora si chiamava Federazione 
giovanile comunista. Anche al
lora, negli anni 70, furono i 
giovani che «usarono» le paro
le delle sue canzoni per dise
gnare i confini di un «sociali
smo dal volto umano», come si 
diceva a quei tempi. Forse Gi
no Paoli non è mai diventalo 
adulto. Non è «maturato», co
me egli stesso dice. In fondo, 
la sua ultima canzone (più di 
un milione di copie vendute) 
si conclude con l'immagine di 
un signore d'età che. dopo 
aver voluto «cambiare il mon
do» con i suoi coetanei, <i rivol
ge, nello stesso bar, con lo 
stesso obiettivo, a quattro gio
vani amici. 

Paoli, come mal questo amo
re peri giovani? 

Forse sono un giovane trucca

to da vecchio. Oppure non so
no riuscito a invecchiare. 
Quello che so è che nesco a 
dialogare soio con chi è dispo
nibile al dubbio, e questa di
sponibilità la trovo nei giovani. 

«Mio figlio ha cinque convin
zioni. Cinque più di me», di
ce una tua canzone. . 

SI, non nesco proprio a capire 
chi dice di non avere dubbi. E 
po', se uno non ha dubbi, che 
parliamo a fare? 

Quando riempi una piazza 
con un tuo concerto, pensi 
di fare politica? 

La canzone è uno strumento. 
Ciascuno la usa come vuole. In 
fondo, l'artista è uno che co
struisce attrezzi che servono 
alla gente. In. questo senso, fa 
politica, arriva, cioè, dall'io al 
noi. Su questo, del resto. Gian
ni Borgna ha scntto fiumi di 
parole. Alle quali non ho nien
te da aggiungere. La politica è 
passione, cosi la intendono i 
giovani e cosi la intendo io. 

Una passione che può anche 
«usare» il fatto che io nempio le 
piazze. 

Usare? 
Usare, si. Ti faccio un esempio: 
qualche tempo fa, ho presen
tato un mio disco al piangeri ' 
(il carcere giovanile in cui i de- ' 
tenuti hanno dato vita a una 
cooperativa di spettacoli e a 
una sene di altre espcnenze, 
ndr) costringendo, in ouesto 
modo, i giornalisti a parlare di 

' quella realtà. Ecco, in quella 
occasione, ho usato il fatto di 
avere i riflettori puntati addos
so per illuminare una realtà 
che, altrimenti, sarebbe rima
sta nell'ombra. 

Ma allora perché non volevi 
più essere candidato? 

Perchè, man mano che comin
ciavo a capire i meccanismi, i 
linguaggi, le regole che vigeva
no alla Camera, mi rendevo 
conto che il Parlamento è un 
luogo esautorato, un luogo in 
cui si ratificano decisioni prese 

dalle .segreterie dei partiti. Poi, 
però, è successo qualcosa che 
ha già prodotto alcuni cambia
menti: il referendum. Più in ge
nerale, è cresciuta la convin
zione che qualcosa potrebbe 
cambiare. Già in queste elezio
ni, la gente voterà per delle . 
persone, sceglierà quelle di cui 
si fida: non è poco, è un primo * 
passo verso una rifonna che -, 
semplifichi il rapporto tra poli- ;, 
tica e società. E, se cambia il 
gioco, si può lavorare seria- . 
mente. Ecco, ho accettato di ri
candidarmi, oltre che per il i 
piacere procuratomi dal fatto 
che fossero dei giovani a chie
dermelo, anche perché ho la > 
speranza, la fiducia che le-co-
sc possanocambiare. Éimpor-
tante che in Parlamento vada 
un numero sufficiente di per
sone che le vogliono davvero, 
queste riforme. Altrimenti, si 
avrà uno stagnamento della si
tuazione. In questo caso, mi 
dimetterei: ripeto, detesto le 
cose inutili, le perdite di tem

po. 
Sei favorevole alla riduzione 
del numero del parlamenta
ri? 

No' non credo che sia questa , 
la soluzione al problema del
l'indifferenza della gente nei 
confronti della politica (a par
te che, poi, andiamola a vede
re questa indifferenza: il volon
tariato non è mai stato tanto 
popolare. E che cos'è se non 
una forma di politica?). Penso, • 
invece, che si dovrebbe fare il. 
parlamentare a mezzo tempo, 
non abbandonando il proprio • 
lavoro. Questo si che sarebbe 
un antidoto alla distanza tra 
politica e società, all'esistenza ; 
di un ceto politico che può * 
tranquillamente ignorare che 
cosa succede fuori dal Parla
mento. ' „ , . , _ . . 

In parte hai già risposto, ma 
te lo chiedo lo iitesso: per
ché hai scelto II Pds? 

La nsposta è molto semplice. 

In Italia (ma anche nel mon
do) ci sono due schieramenti: 
uno, di cui fanno parte le per
sone che rispondono alfcrma-
tivamente alla domanda: «ti 
vanno bene le cose così come 
sono andate fino a ora?». Que
sta parte di elettorato ha nella 
De il suo riferimento naturale. 
Dell'altro schieramento fanno 
parie quelli e quelle che alla 
slessa domanda rispondono 
negativamente: questi ultimi 
che cosa dovrebbero votare, 
se non Pds? • .' 

CI sono anche altre forze 
che si collocano all'opposi
zione. Per esemplo, il parti
to repubblicano. 

Mi la solo ridere un partito che, 

dopo anni in cui ha condiviso 
il governo di questo sistema di 
potere, oggi si presenta, all'ul
timo momento, come una for
za di opposizione. D'altra par
te, ho vis'o che va di moda di
chiararsi all'opposizione. Co
me se tutti fossero stati all'op
posizione. E invece no: all'op
posizione c'è stalo il Pds. 
Naturalmente, questo non vuol 
dire che la Quercia rappresen
ti, di per sé, la salvezza del 
paese. Però, non ha mai gover
nato. E allora dico: proviamo a 
farla questa alternativa. Del re
sto, quando la sinistra ha pro
vato a governare le città, non 
mi sembra che sia andata un
to male. 

S" 
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.L incontro di Occhetto con la redazione dell'Unità 
«Si scontrano un'ipotesi neoautoritaria e una democratica» 
Una fase costituente per lo Stato e per le conquiste sociali 

Al bivio tra due Italie 
Mi ROMA. Segretario, cominciamo con una 
domanda molto generale: puoi (are 11 punto 
sulla campagna elettorale, soprattutto dopo 
l'omicidio di Salvo Urna, la clamorosa vicenda 
della •patacca» di Scotti e le prete di posizione 
che ne sono seguite da parte di leader politici e 
vertici della Repubblica? • 
Ritengo che siamo ad un momento cruciale 
della campagna elettorale. Emerge, con mag
giore consapevolezza che non due o tre mesi 
fa, la verità della nostra impostazione di fondo: 
e cioè che il problema centrale di questa cam
pagna elettorale non è tanto chi siederà a Pa
lazzo Chigi e nemmeno il gioco formullstico e 
politichese sul tipo di governo che si dovrà for
mare. No: il fatto centrale è che siamo al bivio 
fra due ipotesi di repubblica, e fra due ipotesi 
di risanamento e sviluppo della società italia
na. In questo momento di grande passaggio, 
stanno entrando in campo un po' tutte le forze, 
quelle palesi ma anche le forze permanenti ed 
occulte che io chiamo da tempo «il convitato di 
pietra». Il delitto Lima va interpretato nel mo
mento in cui è avvenuto, nel corso di una cam
pagna elettorale, ed esprime il riemergere in 
forme nuove e diverse, come in tanti altri mo
menti di inquietudine e di incertezza dello svi
luppo politico del nostro paese, di tutto l'oc
cultismo della politica italiana, di quelle forze 
che si sono composte, di volta in volta, in ma
niera differente, e che sono la P2, la mafia, i 
servizi segreti deviati. L'omicidio è servito a in
trodurre dì nuovo un elemento della strategia 
della tensione nel nostro paese, a dare un av
vertimento che andava al di là dello stesso uc
ciso. Il vero problema è capire chi sono i nuovi 
potenti che hanno eliminato Lima. Perciò io 
penso che il tema centrale della campagna 
elettorale deve rimanere il sistema di potere 
della De in tutte le sue caratteristiche. E ripeto 
l'appello alla Democrazia cristiana: essa sa 
quali sono i meccanismi di questo sistema di 
potere, essa è responsabile di fronte al paese: li 
faccia emergere, in quanto alla faccenda della 
•patacca» del piano di destabilizzazione, non 
credo che le dichiarazioni di Scotti e di Parisi in 
Parlamento abbiano chiarito tutto ciò che c'e
ra da chiarire. Ma a parte gli interrogativi che 
permangono sull'episodio in se, io ribadisco 
che considero secondaria l'autenticità dell'in
formazione sui cui si è mosso il ministro: essa è 
stata costruita provocatoriamente e accredita
ta imprudentemente? 11 meno che si possa dire 
è che c'è stato.'da parte delle autorità, un com
portamento irresponsabile, disinvolto. Ma il 
dato di fondo è che un simile comportamento 
s'inscrive- nel-gioco deluso polltlco-elettorate 
della tensione, e rende ancor più urgente ciò 
che noi chiediamo da sempre: far uscire la de
mocrazia italiana dalle pieghe di un sistema di 
potere, avviare la fase delle alternative pro
grammatiche. -. ,< • . . . . . . . , . 

Hai parlato di nuova strategia della tensio
ne. Su quale analisi concreta basi questa 
espressione? E lo slogan «democrazia in pe
ricolo», che 11 Pus ha usato tanto spesso, non 
rischia di depotenziarsi per abuso, per'over
dose? 

Noi non abbiamo lanciato la parola d'ordine 
puramente difensiva della «democrazia In peri
colo». Siamo convinti invece che le istituzioni 
cosi come sono non vanno, che ci deve essere 
un radicale cambiamento del sistema politico 
italiano. Ma come in tutte le fasi dinamiche - la 

• storia lo insegna - il problema è insieme il 
, cambiamento e la cifra del cambiamento. Da 
- unu fase statica, infatti, si passa a due ipotesi di 

cambiamento, una di destra e una di sinistra. 
. La nostra valutazione, quindi, è tutt'altro che la 
' stanca riproposizione del vecchio richiamo al

la difesa della Costituzione e dello status quo 
democratico del nostro paese. E qualcosa di 

' più rischioso, perché se ci si mette su una stra
da dinamica tanto più bisogna proteggerla dal
le incursioni autontarie. Questo è felemento 
affascinante, nuovo, totalmente inedito dello ' 
scontro politico in Italia. , v -, -

In campo, oggi, sembrano essere fondamen
talmente tre grossi schieramenti: ci sono co-
toro che stanno disgregando, c'è al centro il 
ventre molle, la De che tende a rappresen-
tarsi come fona d'argine, e Infine esiste uno 
iKfaleramento riformatore del quale fa parte -

: anche 11 Pds. Forse rutiliti del voto può esse
re maggiore se si pensa anche al dopo. Per
do chiediamo: se dopo 115 aprile non d sarà 
più una maggioranza di quadripartito, che 
cosa accadràTche cosa farà 11 Pds? , •- . 

Mai la valutazione dei governi e delle prospetti
ve è stata nelle mani dei cittadini come questa 
volta. Quando a 20 giorni dalle elezioni abbia- ' 
mi) ancora, da quel che sento, il 50% di indeci
si, sarebbe irresponsabile gettarsi in previsioni • 
o |>ersino in proposte di formule di governo. Il 
punto, oggi, è mettere al centro di questa cam
pagna elettorale non il problema del governo, 
m.i il problema della sinistra. Non il problema 
della De e del Psi, ma II problema del destino 
di una sinistra nella società italiana. Ci sono 
tanti motivi per fare questo: per cominciare, ci 
troviamo di fronte a una grave crisi industriale 
ed economica. E a seconda di come andranno 
le elezioni il post-5 aprile potrà avere due segni 
sociali estremamente diversi.Poi c'è il fatto che 
si fronteggiano ancora - e la partita si gioca 
nelle elezioni - quelle due ipotesi di supera-

' mento dei limiti istituzionali di questa repub-
- blxa che dicevo: una di tipo neoautoritario e 

pkibisciurio, l'altra di tipo neoparlamentare e 
democratica, che tiene forti le proprie radici 
nella Resistenza e nei principi costitutivi della 
prima Repubblica. Io ritengo che gli elementi 

• di grande idealità, di grandi prospettive, gli ele
menti «referendari», siano quelli più importanti 
nella campagna elettorale, siano il segreto del 
nostro recupero, che già si sta avviando ma de
ve andare ancora avanti. Per questo penso che 

- noi non possiamo, allo stato attuale, parlare di 
una precisa formula di governo. Dobbiamo in
vece proporci che, quali che siano i rapporti di 
forza che si determineranno dopo il 5 aprile, si 
apra subito una fase costituente che metta ma
no alle regole e ai poteri della repubblica. Que
sti) va (atto sia che si verifichi una scarsa di
spersione del voto, sia, a maggior ragione, se la 
dispersione fosse grande. Perchè, nel secondo 

. caso, sarà chiaro che ci troviamo di fronte a 
unu vera e propria ingovernabilità a livello na-

, zionale. e non si potrà risollecitare l'elettorato 
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senza nuove regole. Una seconda considera
zione: è sbagliato pensare al futuro governo 
come se le forze fossero statiche, lo credo che 
queste elezioni possano cambiare molto nel 
panorama politico e nella realtà interna degli 
altri partiti. Se Craxi, come mi auguro, prende 
un colpo, cambia la storia del Psi; la stessa De 
fa la sua ultima campagna elettorale come 
partito-monstrum, come supermarket che of
fre da una parte Segni e dall'altra Pomicino. 
Potremmo trovarci di fronte a grandissime sor
prese nella De e nei suoi rapporti col mondo 
cattolico, proprio in contrasto con l'attuale le
vata di scudi della Cei a favore della Democra
zia cristiana. Avremo, quindi, un nuovo inizio 
nella definizione delle varie forze politiche in 
campo: e noi siamo stati quelli che hanno ca
pito per primi. D'altro canto, se dovesse deter
minarsi un asse La Malfa-Segni, ciò cambic-
rebbe molto della politica come l'abbiamo co
nosciuta in tutti questi anni. 

Scusa l'Insistenza: ' governo di garanzia, 
sembra di capire, implica la possibilità per il 
Pds di andare In un esecutivo di cui fa parte 
anche la De Ma non c'è in questo il rischio di 
ripetere l'esperienza della solidarietà nazio
nale? Magari con un Indebolimento ancora 
più forte da scontare dopo, visto che In que
gli anni 11 Pd era al 34 % e ora forse non 
avrebbe nemmeno 1120? 

Sono un po' stupito, veramente.Nei giorni scor
si mi pare di aver detto chiaramente che noi 
siamo contro i governlssiml comunque ma
scherati o la riedizione di vecchie politiche co
me quelle di solidarietà nazionale. Abbiamo 
anche messo in guardia coloro che utilizzano 
la strategia della tensione a questo fine. Ripeto: 
il centro di questa campagna elettorale non è il 
governo di garanzia. Dopo le elezioni abbiamo 
tali problemi di carattere sociale e politico che 
non capisco come ci possano portare a gover
nare con la De. 

Facciamo allora un'obiezione un po' diver
sa: non si rischia, In questo modo, di mettere 
In ombra la questione fondamentale delle ri
forme Istituzionali, Intesa sia come strategia 
sta come Insieme di rapporti politici, e di 
non rispondere a strati Importanti della po
polazione? Per esempio una parte dell'im
prenditoria, ma anche tutte quelle zone In
quiete, persino di tipo leghista, che soffrono 
un profondo disagio nd confontl delle istitu
zioni? 

Io mi richiamo a un punto di partenza fonda
mentale: bisogna partire dai programmi, per 
fare i governi. Indicare una formula senza aver 
indicato ì programmi è sbagliato, è vecchia po
litica. Sulla base di determinati programmi, io 
non dico «Mai al governo». Se il programma è 
una riforma istituzionale nei termini da me in
dicati, con la consapevolezza che l'uscita dalla 
crisi deve avvenire attraverso una rinegoziazio
ne dello stato sociale, delle politiche di solida
rietà, e attraverso un vero collegamento tra ri
sanamento e sviluppo ed equità, se ci saranno 
le forze per fare un governo con questo pro
gramma noi parteciperemo. Ma tornando alle 
formule, io voglio dire questo: col Pds, noi ab
biamo costruito uno strumento per la sinistra. 
E c'è, esiste di nuovo una sinistra che vuole 
reincontrarsi: perché la gente è intelligente, la 
gente si spaventa, la gente che ha fatto il '68, il 
77, che ha fatto le battaglie sul divorzio e altre 
cose, se sappiamo parlare loro, ha voglia di ri
trovarsi. E dove volete che si reincontn? Con 
Craxi mi pare propno di no, anzi. Caso mai, 
contro Craxi. Dalle altre parti si disperde. Que
sta è la partita. 

In questa fase bai attaccato 11 Psi e la De, hai 
polemizzato col Pri. Non c'è 11 rischio che 
Occhetto resti solo contro tutti? E poi: sd 
davvero convinto che un colpo al Pai possa 
cambiare la prospettiva di quel partito? Op
pure non ritieni che nella posizione attuale 
di Craxi d sia un demento di realismo, che 
lui Indichi un'alleanza con la De perche una 
prospettiva di alternativa in questo momen
to non è chiara? 

I rischi di 
destabilizzazione: 

il tarlo 
è nel sistema 

di potere della De 
Miopia di Craxi 

Identikit del nuovo 
capo dello Stato 

Craxi stavolta ha commesso, dal punto di vista 
strategico, un grave errore. Il giochino che ha 
sempre fatto, cioè mettere i numeri sulla carta 
e con apparente realismo dire: i conti sono 
questi, vedete che non c'è l'alternativa di sini
stra?, è assurdo, perché ci troviamo in un paese 
in grande movimento, in grande incertezza. 
Poteva essere valido, quel giochino, e lo è sta
to, nelle precedenti elezioni, non ora. Il vero li
mite di Craxi è nel non aver compreso che in 
questa situazione introdurre un elemento di in
novazione avrebbe prodotto di per sé un cam
biamento dei dati. Nel momento in cui un mo
derato come La Malfa va all'opposizione, se 
Craxi avesse colto l'occasione sulla Finanziaria 
per aprire una crisi da sinistra, una crisi ampia
mente coperta dall'opposizione moderata e 
quindi non configurabile come il vecchio fron
tismo, oggi le forze di sinistra e laiche sarebbe
ro la vera novità per coagulare l'elettorato ita
liano. Craxi non se ne è reso conto, ha dimo
strato miopia politica e si è assunto una re
sponsabilità storica. Ha fatto vedere che non è 
un uomo di grande ingegno politico nei mo
menti in cui bisogna avere grande ingegno po
litico. Ripeto: il problema del dopo-elezioni sa
rà come si ricostruisce la sinistra italiana. E si ri
costruirà intomo al polo più forte. Se noi lavo
reremo bene, la ricomposizione della sinistra 
avrà al suo centro la più moderna, democrati
ca e avanzata forza della sinistra italiana, che è 
il Pds. L'idea craxiana dell'unità socialista sarà 
spazzata via. 

C'è oggi una questione centrale che riguar
da, come tu stesso ricordavi, il rapporto fra 
riforme istituzionali e governo del paese. Le 
forme di cui si parla sono diverse: governls-
slmo, governo costituente, grande coalizio
ne sinistra-centro. SI può affrontare un tema 
delicato come le riforme senza che la formu
la di governo ne condizioni l'autonomia? E 
dopo la querelle sulla doppia maggioranza 
può esserci, su questo tema, un terreno uni
ficante per una sinistra che si presenta cosi 
diversificata In campagna elettorale? -

Come ho già detto, noi siamo per aprire una 
fase costituente. C'è il problema di come si (a, 
con quale governo. Proposi un anno fa, duran
te l'ultima crisi, e con l'accordo di quasi tutto il 
partito, un governo di garanzia. Eravamo in 
una situazione eccezionale, mancava un anno 
alle elezioni e tutto il dibattito era se trascinarci 
ancora per un anno o fare le elezioni subito. 
Noi sostenemmo che non era necessano né fa
re le elezioni subito né trascinare stancamente, 
come purtroppo è poi avvenuto, la legislatura. 
Sostenemmo che si poteva fare, con uno sboc
co elettorale naturale a breve tempo, un gover
no di garanzia per compiere immediatamente 
quelle nforme istituzionali con le quali andare 
ad elezioni di tipo diverso. Allora non si volle, 
da parte delle forze di governo. Adesso, come 
si presenta la questione? Noi non abbiamo po
sto al centro della nosfa campagna elettorale 
il problema del governo di garanzia per una 
serie di motivi: prima di tutto, perché bisogna 

Dopo il 5 aprile 
quale governo? 
«Noi diciamo no 
con nettezza 
ai govemissimi» 
Dove sbagliano 
La Malfa 
e Rifondazione 

vedere quali saranno i rapporti di forza nelle 
prossime elezioni. In secondo luogo, perché 
non vogliamo alimentare una campagna elet
torale politicistica, sulle formule, che non inte
ressa al paese. Terzo motivo: sono fermamen
te convinto che dopo il 5 aprile noi avremo s) il 
problema importantissimo delle istituzioni, ma 
esso si intreccerà, come dicevo, col come rico
struire le condizioni dello stato sociale e di un 
nuovo patto di civiltà sociale, economica e po
litica fra gli italiani. Il problema economico che 
si porrà davanti a noi non sarà neutro, dividerà 
la destra e la sinistra nel nostro paese, perché 
anche la cosiddetta questione dell'emergenza 
ha due cifre e due segni opposti. Una è quella 
del puro risanamento, che poi viene pagato 
dai lavoratori: l'altra collega il risanamento a 
un processo di riforme tali che avranno imme
diatamente contro tutta una parte del modera
tismo e delle posizioni conservatrici di questo 
paese. Allo stato, quindi, vedo estremamente 
difficile un governo che risolva contempora
neamente le due questioni. Il governo di ga
ranzia è un governo che nasce in un momento 
dato, in una situazione di emergenza data, e 
che viene valutato in quel momento. Sul tap
peto del post-elezioni il problema si potrà por
re solo come risultato di una volontà che non è 
ascrivibile alle dichiarazioni di Craxi, Occhetto 
o Fortani, ma che potrà desumersi dall'effettiva 
espressione della volontà popolare. Voglio ag
giungere che un effettivo governo di garanzia 
non può essere un governo fatto da due o tre 
forze: deve invece coinvolgere i moderati e l'in
sieme delle sinistre. Altrimenti non potremmo 
chiamarlo governo di garanzia. Sarebbe un go-
vemissimo mascherato, e noi al govemissimo 
non ci stiamo. , . ; , , J . v 

E le convergenze col Psi sul terreno istituzio
nale? Sono possibili? 

Il Psi ha avuto una posizione strettamente pre
sidenziale, poi in parte l'ha abbandonata. 
Adesso il Grande timoniere della Grande rifor
ma vedo che addirittura va all'opposizione se 
si fanno le riforme istituzionali. Tra l'altro, que
sta è una delle curiosità della campagna eletto
rale di Craxi. Lui si, come ondivago, non scher
za, lo penso che il Psi deve abbandonare l'ipo
tesi presidenzialista. riregistrare la sua funzio
ne nella sinistra italiana, quindi discutere con 
noi una seria legge elettorale che prepari le al
ternative democratiche. Noi non siamo legati 
alle tecniche che abbiamo proposto. Possiamo 
discuterle, ma bisogna muoversi - una sinistra 
non può che muoversi - su punti di principio 
inalienabili: continuità con la repubblica nata 
dalla Resistenza, senza capovolgerne i principi 
e i fondamenti, con un forte rinnovamento del 
sistema politico, per una repubblica neoparla
mentare e non presidenziale, che favorisica 
l'alternativa fra moderati e sinistra. . ., 

Dopo 11 5 aprile d sarà II 2 luglio. D secondo 
appuntamento è condizionato dal primo, ov
viamente. Ma tu sai o d puoi Indicare, se non 
altro, qualche discriminante nell'elezione 
dd nuovo presidente della Repubblica? 

L'elezione del capo dello Stato, come sapete, 
viene decisa nelle ultime settimane, a volte con 
capovolgimenti improvvisi, magari nell'ultima 
tornata, dopo aver tatto tante votazioni. Soltan
to per Cossiga. ahimè, si è fatto subito ed alla 
prima votazione. Io posso mettere alcuni punti 
fermi. Primo: non voteremo alcun presidente 
della Repubblica che, In un modo o nell'altro, 
abbia coinciso con la deformazione della no
stra Costituzione compiuta da Cossiga con i 
suol atti, e che quindi dia già, di per sé, un'in
terpretazione della funzione della presidenza 
della Repubblica che noi respingiamo. Secon
do: mettiamo come condizione che ci si assu
ma l'impegno a definire con chiarezza le fun
zioni del Presidente, perché non c'è dubbio 
che la Costituzione abbia mostrato un vuoto su 
questo versante. Per esempio, ricordo la vicen
da dell'articolo costituzionale sulla messa in ' 
stato d'accuso. Paradossalmente, se avessimo 
dovuto seguire un'interpretazione restrittiva, si " 
potrebbe mettere sotto accusa solo un presi
dente che ha già fatto o tentato un colpo di sta
to. Delle due.T'una: se l'ha già fatto e l'ha vinto, 
non lo metti sotto accusa. Se l'ha fatto e l'ha 
perso, che senso ha? Siccome anche la devian- • 
za fa giurisprudenza, dobbiamo rendere chiari 
quali sono i limiti della funzione. Terzo: data la 

' nostra visione d'una repubblica neoparlamen-
' tare, il Presidente deve essere un personaggio ' 

super partes che sa svolgere questo ruolo, che 
ha dimostrato in tutta la sua attività politica 

* questa attitudine. Noi abbiamo un candidato 
\ che non è solo di bandiera, ma risponde all'i

dentikit: Nilde lotti. . •• -, .^. - . „ , . . ! , , , ... 
Dalle parole che dicevi prima si capisce che 
non credi ad un'affermazione dettorale ao-

, ctallsta. Nello stesso tempo, sembri valutare ' 
la posizione repubblicana come una novità ' 
Importante od panorama politico Italiano. : 
Temi una concorrenza dd Pri sul versante 

,; dell'opposizione? „ • -.- , , , 

"* Innanzitutto, io spero che il Psi non vada avan
ti. E ci sono avvisaglie che non andrà avanti. 
Tutto dipende da cosa faranno ie clientele nel 
Sud. Questa è una vanante, il terremoto nei tra- * 
dizionali rapporti clientelali nel Sud. Il voto • 
d'opinione al Psi è finito, anzi c'è una fuoriusci
ta. Da molte parti mi segnalano che ci sono so
cialisti in sofferenza rispetto alla politica di Cra-

'. xi, e che pensano di cambiare voto. La somma > 
algebrica fra ciò che recupera di voto clientela-

- re e quel che perde di voto d'opinione lo porta • 
' o a stare fermo, nella migliore delle ipotesi, o • 

ad andare indietro. Sui repubblicani, voglio di
re: La Malfa è andato all'opposizione, però nel -• 
tentativo di prendere il voto moderato fa due ' 
errori. Si tratta di errori anche ai fini della politi
ca che si propone di perseguire. Il primo errore • 
è quello di avere accentuato, fino ad esseme in ' 
qualche momento il capofila, l'offensiva con- ' 
tro il Pds. Ha detto: «lo non starò mai coi comu
nisti, con gli ex comunisti», etc. Ha cavalcato 
anche la fase della lettera di Togliatti, non ha 
perduto mai occasione per accentuare la pole- ' 
mica nei nostn confronti. E un errore, e spiego " 
perché: io comprendo l'obiettivo di mettere al
l'ordine del giorno,, tra le forze di centro, un ri
cambio di classe dingente. Ma questa è una 
condizione necessaria, non sufficiente. Non è 
sufficiente, perché poi resta la normale dialetti
ca politica. Avere partiti moderati fatti di onesti 
invece che di disonesti è un passo avanti, ma " 
non cambia la dialettica tra destra e sinistra. E 
invece in Italia questa operazione è importan
tissima, e non è possibile farla senz.i una forte 
sinistra. Quesio, La Malfa non lo comprende. -
Anche lui è stato attratto dall'idea che in Italia 
c'era il grande cadavere del Pei del quale tutti, 
come avvoltoi, dovevano dividersi le spoglie, 
invece il cadavere non è poi cosi cadavere. E 
d'altra parte, se anche lo fosse stato, pensare 
ad un'Italia dove c'è una nuova classe dirigen
te, onesta, moderata, che non ha come con
traltare in Parlamento una forte sinistra, è la 
più grande utopia che si possa concepire. In 
quel caso, il massimo che La Malfa potrebbe 
fare sarebbe, dopo un po', finire risucchiato 

nel pantano della De. Il secondo errore sta nei 
contenuti che il segretario del Pri propone: so
no cosi moderati da essere, a mio avviso, ri
schiosi per il dopo. Che governo si farà, dopo? 
Se abbiamo una componente laica interessan- '. 
te, ma che sull'obiezione di coscienza fa quel r; 
che ha latto con Fini: che sugli immigrati tende " 
a stare vicino alle impostazioni leghiste; che al
le imprese parla solo il linguaggio di chi sta tut-; 

to dentro il mondo imprenditoriale, una forza • 
cosi moderata è poco spendibile. Io auspico 
che ci sia una correzione di questa linea. Cre- * 
do che la funzione di La Malfa dovrebbe essere _ 
quella di portarvia voti alla De. Equesta non la ' 
temo, anzi, può essere positiva. La funzione 
nostra è un'altra Noi doùbiamo raggruppare il 
massimo delle forze che sono state a sinistra. 

Veniamo alla scala mobile. Il Pds ba presen
tato una proposta di legge per tutelare que
sto diritto dell'attuale assetto della contrat
tazione. Può essere considerata una scon
fessione o un dissenso verso la linea della u 

Cgil? Per la prima volta, al contrario di quan
to è avvenuto finora, sembra che sia II parti- • 
to dd lavoro a rivendicare autonomia nd i 

confronti del sindacato. Ancora: la nuova \ 
maggloranza che governa la CgU, non credi '• 
che possa sembrare una sorta di caricatura '»• 
della svolta dd Pds, segnata da un'alleanza ;-
fra stati maggiori, con dementi forse scarsi <* 
di democrazia che negano il contenuto più • 
genuino della svolta? E Infine: nella Cgil, la '• 
posizione dd Pds si Identifica con la mas- '-
gioranza o con la minoranza di Bertinotti? " 
Oppure il Pds ba elaborato una terza posi- * 
zione? . j >- , • - .< ' -

Le domande sono tantissime. Allora rispondo 
al cuore della questione. I" ritengo che l'auto- : 
nomla sindacale richieda necessariamente ' 
un'autonomia della posizione del partito, il " 
quale ha il dmtto e il dovere di esprimere una > 
propria posizione politica su tutto l'arco delle 
questioni che nguardano i lavoraton. Nella vi- "' 
cenda del punto di contingenza, per esempio, .-
io sono convinto che noi non possiamo essere >• 
il partito che dice, la scala mobile non si tocca. " 
Dobbiamo dire: la si può toccare soltanto se ** 
c'è una seria nforma del salario, alla fine della ' 
quale il salano reale non si tocca. Bene. I sin
dacati sono andati alia trattativa con questa • 
idea, cioè riforma del salario e politica di tutti i '' 
redditi. E mi sembra che la Confindustria abbia ,' 
sbattuto loro la porta in faccia. Qui qualcosa -
non ha funzionato. Io sono d'accordo con 
l'impostazione strategico emersa al congresso * 
della Cgil, il movimento operaio deve puntare *; 
tutte le proprie carte su! tema della riforma del 
salario, della politica dei redditi e di una visio
ne nuova dell'impresa. L'impresa è il luogo ' 
moderno di una sene di relazioni conflittuali, 
nelle quali si possono determinare livelli sem-
pre più alti di funzione, di compiti di controllo, 
pur mantenendo ferma l'autonomia da parte ;> 

del movimento dei lavoratori. Detto questo. -
però, aggiungo che fintantoché il padronato *' 
non accede a questi nuovi livelli delle rivendi- ' 
cazioni, il movimento operaio non deve scan- ' 
care per primo la propria pistola. Proprio per ' 
questo abbiamo avuto una posizione autono
ma, contrarla al lattoche non si pagasse il pun
to di scala mobile, e abbiamo assunto la posi
zione legislativa che è stata ricordata, e che io 
approvo. In questo modo non diamo fastidio al ' ' 
sindacato, anzi gli forniamo un'arma in più: -• 
mettiamo un fermino allo scivolamento contro • 
la scala mobile. .; , ̂  « - - • ' *.? ; »_,~ * , .i « 

A questo proposito, Rifondazlone vi ha però 
accusati al subalternità alta COnHndiistrla... 

Questo rimprovero di Garavini è francamente • 
incredibile. Noi saremmo un partito liberalde-
mocratico subalterno alla Confindustria. A par
te che a un convegno della Confindustria andò ' 
- senza che alcuno protestasse - Berlinguer 10 ; 
anni la, io ci sono stato invitato per esprimere 
le nostre posizioni. E tutti i commentatori le ;* 
hanno giudicate limpide, a differenza di quelle ^ 
degli altn segretari, che sono venuti a rendere '" 
ossequio agli industnali. lo ho detto le medesi
me cose, agli operai e agli industriali. Ho detto 
che è sbagliato porre in un certo modo il pro
blema della scala mobile e del costo del lavoro *, 
in Italia. Ho detto che il problema vero non è U 
costo del salario, ma quello del sistema politi
co e del sistema di potere della De. Ho parlato, ' 
ho salutato e me ne sono andato. Mi sembra 
che questo sia un com portamento dignitoso in 
un paese moderno. Nemmeno Bordiga avreb
be mosso l'obiezione che fa Garavini. „ . r,. 

Restando sul versante programmatico: risul
te che solo U 5,6 % degli Iscritti al Pds consi
dera l'ambiente un problema fondamentale. 
Eppure, l'ambientalismo sarebbe una ragio
ne di fondo dd nuovo partito. Ma di scelte, 
finora, se ne sono viste poche. -• ; 

Non credo a quella cifra, il S%. Di recente sono 
stato ad assemblee in aziende che col proble
ma ambientale hanno un impatto storicamen
te difficile, come l'Enea e la centrale di Montal-
to di Castro, e sono rimasto impressionato dal 
fatto che i lavoraton intervenivano ponendo ' 
condizioni, cosa che non facevano fino a due 
anni fa, prima della battaglia sul nucleare Pri- _ 
ma, protestavano solo ali idea che si toccasse * 
il loro posto di lavoro, che per i lavoratori è • 
sempre e comunque un fatto importante. Una 
coscienza ambientalista è andata avanti nei 
produttori, questo è indubbio. Ciò è dovuto an
che al fatlo che noi abbiamo assunto in prima 
persona alcune battaglie forti, a partire da 
quella sul nucleare. VORIIO anche ricordare 
che a Firenze, a Milano, noi ci siamo compor
tati in maniera coerentemente ambientalista: _ 
non è possibile che mentre paghiamo dei "' 
prezzi nelle giunte di sinistra ci si continui a di
re che facciamo poco. Naturalmente questo 
non è sulficiente: ci sono piccoli, medi comuni 
dove i nostri amministratori non hanno ancora 
coscienza ambientalista, commettono errori : 
ma questo avviene nel contesto d'una crescita 
della coscienza complessiva del partito. • .„•* 

Affrontiamo un orizzonte Internazionale: la 

auestione europea. Uno dei grandi dementi 
I forza della sinistra italiana nd corso della 

storia è stato li rapporto con la situazione In
ternazionale. Ma In questa campagna detto
rale non si sente molto li tema dell'Europa, 
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proprio alla vigilia di grandi scadenze. Il Pds 
non ha U dovere di dire qualcosa che valga 
per la sinistra europea, mentre si va alle ele
zioni in Francia, In Inghilterra oltre che in 
Italia? La sinistra europea è in una situazio
ne abbastanza caotica. Basta chiedere l'in
gresso dalla porta di servizio nell'Interna
zionale socialista? 

Non basta Vorrei dire pero che la nostra ambi
zione sta. più che nelle i_ose che diciamo in 
campagna elettorale nella politica che abbia 
mo intessuto in questi due anni a livello euro
peo Una politica estremamente intensa di re
lazione di rapporti e di iniziative con la sinistra 
europea Siamo a un punto alto di questi rap
porti Ritengo che la questione europea sia la 
più importante e non a caso ! abbiamo posia 
come quadro di nfenmento di tutte le nostre 
proposte programmatiche, compresa la nuova 
idea di stato che abbiamo lanciato Adesso é 
un pò lungo affrontare 1 intera questione che 
abbiamo trattato anche in campagna elettora
le con due convegni, uno su Maastncht e 1 altro 
sull'idea di Stato Direi che I ossatura della no
stra Impostazione programmatica è che biso
gna spostare risorse da' settori protetti e paras
sitari a quelli produttivi Questo e strettamente 
legato alla nostra idea delle nforme istituziona
li, e anche a un'idea dello Stato che muove da 
un lato, nella direzione della confederazione, 
dell unità politica europea e dall altro in quel 
la di maggiori poteri agli enti locali e alle regio
ni Il grande rischio é che possa procedere 
un'Europa economica che ci porterà, senza 
un'Europa politica e democratica, a una (orma 
di capitalismo selvaggio, sollecitata soprattutto 
dai problemi dell immigrazione extracomuni-
tana Purtroppo il tipo di campagna elettorale 
che è in corso sta spiazzando i contenuti 

Una domanda che nasce anch'essa, diciamo 
cosi, all'estero. In occasione della guerra 
nel Golfo, il Pds ha (atto una scelta precisa: 
ha difeso l'opzione pacifista. É un episodio, 
oppure U pacifismo fa parte integrante della 
strategia dei Pds? Nel nuovo Parlamento, 
•enti di poter impegnare II partito non solo a 
sostenere la legge sull'obiezione di coscien
za, ma anche a rtpresentare la proposta di 
legge Guenron! sull'obiezione fiscale? E a 
proposito di Europa: un recente documento 
riservato del Pentagono ribadisce una su
premazia degli Stati Uniti sulla scena mon
diale, e tende a scavalcare o a non valorizza
re il ruolo di organismi come l'Onn. Qua! è U 
tuo pensiero In proposito? 

Sulla pnma domanda sono completamente 
dell'idea che il pacifismo è per noi un opzione 
strategica Tra l'altro, abbiamo immesso qual
cosa di più nell'atto costitutivo del Pds. e cioè il 
pnncipio della non-violenza La battaglia sul
l'obiezione di coscienza, nella quale siamo 
stati poi, sostanzialmente, abbandonati dalla 
De, I abbiamo fatta con questa convinzione, 
non solo per la legge in sé Credo che dobbia
mo valorizzare questa coscienza pacifista più 
ampia, con una iniziativa molto forte per la di
minuzione delle spese militari la netta nduzio-
ne delia leva e la preminenza del servizio civile 
in modo da combattere le vere guerre della no
stra epoca contro la droga, per 1 assistenza 
agli anziani e ai portaton di handicap, per 
I ambiente e cosi via A Bologna, come candi
dato, ho firmato un documento che impegna
va su tutte le battaglie pacifiste presentato dal
le associazioni laiche e cattoliche L'obiezione 
fiscale non era tra quelle che ho firmato e non 
l'abbiamo discussa come partito Dovremo va
lutarla successivamente 

A proposito del documento del Pentagono 
invece, devo dire che l'ho letto con inquietudi
ne. Esprime una posizione che si muove in di
rezione diametralmente opposta a quella che 
dovrebbe essere l'idea di un nuovo governo 
mondiale Già credo che dopo Maastncht cor

nando il rischio che ai due blocchisi sostituisca 
una sola potenza mondiale h non lo dico per 
che siamo ammalati di terzomondismo o an 
tiamencamsmo ma perché ò assurdo che il 
mondo che esce dalla guerra fredda abbia un 
sistema piramidale al cui vertice stanno gli 
Usa Ritengo quindi che I accelerazione di un 
nuovo governo mondiale debba passare altra 
verso 1 accelerazione dei governi regionali in 
Europa e altre parti del mondo per fornire una 
leadership pluralista del mondo Questo impli 
ca I accelerazione dell Europa politica da un 
lato e dall altro la necessità di mettere al cen
tro del dibattito politico anche le nforme istitu 
zionali concernenti I idea del governo mondia
le, che se rimane cosi può sembrare un idea 
utopistica, mentre nel concreto può diventare 
il vero strumento per combattere alcune batta 
glie faccio un solo esempio la lotta alla droga 

[orniamo al Pds. I sostenitori della svolta 
dissero che la «cosa», come veniva chiamata 
allora, serviva a costruire una sinistra più 
grande. Adesso, invece, il Pds aspira a un re
cord del 20 %. Questo non dovrebbe far ri
flettere crìticamente chi sosteneva che la 
•cosa» avrebbe fatto emergere la sinistra 
sommersa? 

Se dopo le elezioni dopo il crollo del comuni
smo, dopo le campagne concentnche contro 
di noi dopo una scissione dopo una prevedi 
bile battuta d arresto di Craxi che stancamente 
dovrebbe essere invece il vincitore, se dopo 
tutto questo si amva a una De che rischia di 
perdere e a un Psi col dato grosso, una forza 
come la nostra che ha I albero e sotto I albero 
il vecchio simbolo del Pei (quello vero, non 
I altro che non ho mai visto e mai votato) se 
una forza come la nostra prende il 20%, sarà 
una delle più grandi della sinistra europea Sta
remo a vedere i risultati dei francesi, dei tede 
seni e poi ne riparliamo lo dico che sarà un 
capolavoro politico Ne approfitto per pole
mizzare dolcemente con Scalfan, e quel suo 
paragonarci a un passerotto contro il quale gli 
altri sparano a cannonate lo credo che quelli 
che sparano non siano degli sprovveduti No, 
hanno fatto un calcolo molto preciso, hanno 
detto se in queste elezioni I unico partito co
munista che si nnnova ha ancora una forza 
consistente finisce la salita, e da quel momen
to cambia la politica della sinistra in Italia e 
cambiano tutu i giochi di leadership nella sini
stra italiana I nostn awersan, più di molti di 
noi e anche di molti che sono stati favorevoli 
alla svolta hanno capito che bisognava soffo
care I infante nella culla Sparano col cannone 
a ragion veduta Temono le potenzialità della 
svolta 

A proposito del rapporti a sinistra: tu consi
deri Rlfondazlone come facente parte di 
questa sinistra? Se la risposta è si, perché 
parlandone usi toni assai aspri, che colpi
scono sfavorevolmente l'elettorato ex comu
nista Incerto tra il Pds e Rifondazione? 

A dire la venta chi ha seguito la mia campa
gna elettorale ha visto che non uso toni aspn 
L'ho usato una volta sola, preso dallo sdegno 
Ho detto più volte bisogna che ci si abitui a co
me sono fatto io Sono un uomo come gli altn 
ecredo ancora che la capacità di sdegnarsi sia 
un mento Quando sono andato a Livorno e ho 
sentito che Magn aveva detto che la lotti era 
stata zitta su Togliatti per fare camera, per sali
re al Quirinale, sono stato preso da un moto di 
sdegno, anche perché so quale è stato il dolore 
personale e la compostezza che la compagna 
lotti ha dovuto avere in quella fase estrema
mente difficile Per il resto posso npetere quel
lo che dico in tutta Italia ai compagni di Rifon-
dazione che vengono a volte persino con le la-
cnme agli occhi e mi dicono «Per fortuna ti ab
biamo sentito, perché ci avevano convinti che 
en un altra cosa» E voi sapete che cosa aveva-

«HCfP«<**V°>*'***'* ^ 

no detto di me duramela svolta Non ho mai n-
sposto ho sempre mantenuto una grande cal
ma Quello che spiego nelle piazze ai compa
gni di Rifondazioné é che ntengo la scissione 
un fatto grave, una responsabilità grave Per
ché con la situazione difficile che oggi Craxi at
traversa, se non ci fosse stata la scissione 
avremmo chiuso una partila storica Anche la 
retonca di chi dice «Non posso abbandonare 
la mia stona» voglio capirla bene quando mi 
trovo nelle piazze di Ferrara e di Ravenna il 
partito comunista è 11 e io immagino come mi 
sentirei se (ossj UJIP di {Mondazione al margine 
di quelle piazze MI sentirei come un reietto 
fuori dalla migliore storia, del Pei A differenza 
di altn compagnhcho hanno fatto la svolta, io 
non ho alcun complesso di inferiorità So di 
averla voluta non perché ho avuto un momen
to di cedimento, ma perché volevo combattere 
meglio i nostn awersan Posso capire che allo
ra qualcuno pensasse che la svolta ci avrebbe 
portato fatalmente alla denva di destra, sotto le 
ali di Craxi Ma verso questi compagni ed ami
ci, dopo tutto quello che abbnmo fatto in que-
su mesi, non ho molte parole da aggiungere 
chiedo loro di meditare sui fatti, di meditare sul 
perché noi siamo al centro dello scontro con

centrico di tutte le forze conservatrici e reazio-
nanc, e sulperché il Psi ha imbastitola campa
gna su Togliatti non contro Rifondazione ma 
contro il Pds 

Eppure, non credi che tu, Achille Occbetto, 
avresti potuto fare di più per impedire o con
tenere la scissione? Dopo tutto, è stata più 
forte di quel che avevi previsto... 

Veramente io penso che per non fare la scis
sione noi abbiamo nschiato di gettare a mare 
I idea stessa del Pds Non e è dubbio che se ci 
fossimo mossi subito dopo Bologna, se avessi
mo fatto il partito subito dopo il Congresso di 
Bologna oggi saremmo molto più avanti Sia 
mo ritornati in campo da tre mesi dobbiamo 
saperlo, abbiamo avuto una lotta fratricida di 
apparati, non sempre legati al vero sentire del
la gente, nemmeno della gente che protestava 
Questo ci ha allontanato dalla società però io 
ho sempre ntenuto che il prcbiema dell unità 
fosse supenore a qualunque altro problema 
Ma voglio anche ncordare che in quella certa 
mozione si diceva che tutti coloro che I aveva
no firmata si impegnavano a non fare la scis
sione Io potevo credere che dei comunisti 
vanno democraticamente davanti alla gente 

con un programma e poi non lo rispettano' 
tro convinto che per Garavmi e tjli altri compa 
gm quell J (osse un impegno d onore L unica 
cosa che Idmento è che ho fatto tanto fino al 
limite di mettere in difficoltà 1 operazione nella 
quale credevo per non avere la scissione e 
purtroppo la scissione e e stata Se avremo dei 
voti in percentuale in meno sono convinto che 
non dipenderà dd una nostra scarsa capacità 
di convinzione in questa campagna elettorale 
ma da una rendita di posizione puramente 
simbolica di cui alcuni di quelli che votano si 
pentiranno magari successivamente Questo è 
I ultimo bastone messo tra le ruote di un ope
razione politica A chi serve ve lo lascio imma
ginare 

Abbiamo parlato stamattina de) Pds, di Ri
fondazione, dei socialisti, del Pri. Ma poi al
la fl.'.t lutti dobbiamo fare I conti da 40 anni 
con la De. Non ti pare che in questa campa
gna elettorale l'accento sul rapporto coi cat
tolici »la posto con una certa Umidezza? La 
De, secondo te, deve temere solo le Leghe o 
per esemplo non deve temere anche il mon
do cattolico, per tutta la battaglia sulla dro
ga, sull'obiezione di coscienza etc? 

II fatto che noi siamo stati anche un pò costret
ti a difenderci sul lato sinistro ci ha fatto dispie
gare troppo poco I offensiva per conquistare 
voti nei partiti di governo Credo che I ultima 
fase della campagna elettorale deve essere più 
coraggiosa in quella direzione Noi dobbiamo 
nvolgerci innanzitutto direttamente di sociali
sti lo dico ai socialisti che se vogliono difende
re il Psi, l'unico modo per farlo è votare Pds Si 
deve osare c'è un insofferenza nel Psi E dob
biamo mettere di più I decento sul (dito che vd 
colpito questo grande equivoco di che cosa sia 
la De In tutto il penodo in >.ui Andreotti sem
brava farla alla grande sull obiezione di co
scienza, in fondo 1 abbiamo lasciato un po' 
passare Poi abbiamo visto che anche per I ob
biezione di coscienza lui faceva le sue mosse 
per catturare i cattolici, poi Forlani ha trattato 
con Craxi E alla fine addinttura non sono an
dati a votare Faccio questo esempio per dire 
che noi dobbiamo riprendere quella che una 
volta era una vecchia polemica con la De e 
che oggi diventa nuova polemica tanto più 
perché siamo contro il sistema consociauvo 
La De é la madre di tutti i sistemi consociativi 
La De é il sistema consociativo onginano La 
De nella sua stessa composizione, è quanto di 
più contrario alla cultura referendana E quel
la che pesca in tutte le direzioni quella che ti 
offre appunto i Segni e i Pomicino La sua fun
zione di scudo democratico negli anni della 
guerra fredda è stoncamente finita E quel par
tito sta facendo I ultima corsa perché ancora 
non è venuta in chiaro la fine della lunzione 
onnicomprensiva a destra e a sinistra della 
Democrazia cristiana Purtroppo il fatto che la 
Cei sia andata in suo soccorso rivela anche 11 

• un calcolo la Cei vedeva che e era questa pos
sibilità di scollamento, anche a sinistra e ha 
lanciato il suo richiamo Non ntengo che la 
possibilità di tenere questo blocco durerà an
cora a lungo Dobbiamo lavorare perché qual
cosa si sfaldi, soprattutto chiamando alla coe
renza tra programmi e obiettivi religiosi Gli ot
to punti dei vescovi possono essere capovolti, 
in base ad essi si può dire che non si deve vo
tare per la De E quindi si è vero, dobbiamo far 
riemergere con forza l'attacco alla Democrazia 
cnstiana, parlare al mondo cattolico in termini 
di coerenza fra pnncipi morali e religiosi e pro
grammi ^ >-^ 

Un'ultima serie di domande. Come sta an
dando la campagna elettorale del Pds? 
Quanto può servire, ammodernato, quello 
che una volta si chiamava «contatto capillare 
di massa»? E che cosa pensa di fare il segre
tario del Pds per rendere la politica più cre
dibile? -

Voglio semplicemente raccordare vengo da 
un giro entusiasmante fatto in tutte le città 
emiliane In genere II i comizi del secretano 
erano due uno in una circoscrizione uno in 
un altra Stavolta ne abbiamo fatto quattro in 
una giornata e abbiamo finito con una mani
festazione a Rimini e una piazza pienissima 
con una quantità enorme di giovani lo ho ini
ziato dicendo che un anno fa quando abban
donavo Rimini in quelle condizioni che tutti n 
cordiamo, non avrei mai pensato di ntrovarmi 
poi in quella piazza, e con quella tensione e 
con quella voglia di combattere Francamente 
credo che sua passando l'idea centrale che noi 
abbiamo posto come problema di questa cam-
pagnd elettorale cioè che è necessana una 
forte sinistra Sta passando fra i giovani e non 
solo Ho visto giorni fa Carla Capponi meda
glia d oro della Resistenza Sappiamo tutti con 
quanta inquietudine abbia vissuto la fase della 
svolta Mi ha detto io mi sono molto arrabbiata 
nei tuoi confronu però adesso è del tutto chia
ro che solo cosi noi difendiamo la democrazia 
nel nostro paese Quella idea che pnma abbia
mo voluto un pò a freddo che pnma era un 
discorso politico adesso si sta ricreando nelle 
manifestazioni e nella tensione politica di que
sta campagna elettorale Che cosa significhi 
questo dal punto di vista dei voti non lo so dire 
Ma ci siamo, e è una parte viva del paese che 
ricorda, fra I altro, altn momenti di incontro 
Quanto al contatto di massa, credo die la vera 
risorsa sia questa La gente vuole vederci, sen
tirci parlarci Anche quelli che sono dati sba
gliando per persi È decisivo il contatto con le 
famiglie, con gli amici anche con le persone 
che possono sembrare più lontane ' 

Infine sul come rendere più credibile la no
stra politica vorrei dire ci sono vane idee Io 
credo che un idea fondamentale sia quella di 
nvedere il rapporto fra le componenti e 1 unita-
netà del partito Non sono per tornare al cen
tralismo democratico com è ovvio ma resto 
molto sospettoso verso la logica delle correnti. 
cheèpoilanproposizioneditanupartiUniedi • 
tanti centralismi democratici, e porta poi a una "• 
logica di apparati Sapete che ci sono dei son
daggi secondo i quali se noi oggi dichiarassi
mo di sciogliere le correnu, avremmo subito il 
4% in più dei voti Ma perche' Perché la gente è 
contro il pluralismo' No, solo perché ne abbia
mo fatto un uso sbagliato, perché la gente av
verte il danno se questo nostro dibattito ci fa di
menticare i suoi problemi Che gusto e è a fare -
politica per se stessi per i propn apparati, per * 
le propne idee pre'lssate' Fra I altro, noi abbia
mo delle componenti che sono nate dietro la 
sollecitazione di un fatto, cioè la Bolognma. 
Ma quel fatto ormai è superato, e quindi esse " 
non possono vivere eternamente Noi dobbia
mo studiare qualcosa di più avanzato Tra cen
tralismo burocratico e vecchio Psi con le cor
renti, e è la possibilità di trovare i sistemi istitu
zionali il modo di vita interna in cui ci sia un 
pluralismo fecondo, capace di determinare 
punti più elevati di dibattito ma anche di rap
porto con i nostn referenti sociali gli operai, la 
gente i giovani, le iniziative nel paese e cosi 
via. Un altra questione è il rapporto fra gli ap
parati e chi lavora nelle fabbriche, negli uffici 
Non vorrei più vedere quei congressi nazionali 
che sono la somma di tutti gli apparati so di 
farmi di nuovo dei nemici ma ntengo non ci 
sia niente di male se una parte degli apparati, <• 
che pure danno molto tutto l'anno (e penso 
anche alle segretene) vada al congresso con il 
dintto di parola, con un nuovo status di invita
to ma senza voto, e che la maggior parte dei 
delegati vengano dalle fabbriche, dagli uffici '' 
dalla società civile Se non creiamo questa 
nuova leva noi ci incarogniremo in vecchie sto
rie Già ci abbiamo messo decenni persupera ; 
re l'undicesimo congresso Non vorrei che ce 
ne mettessimo altrettanti per superare la Bolo
gnma 
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POLITICA INTERNA DOMENICA 22 MARZO 1992 

Il presidente del Consiglio ha rivendicato la paternità della censura 
Arrogante risposta alla rivolta dei telespettatori e dei giornalisti 
Occhetto: «Inondate la dirigenza di viale Mazzini di messaggi di protesta» 
Giovedì sit-in e catene umane di solidarietà davanti alle sedi Rai 

Samarcanda «giustiziata» da Andreotti 
Pasquarelli minaccia: «Chi non è d'accordo se ne vada» 
Cresce la febbre anti-bavaglio per Samarcanda, ma 
la De rincara la dose. Andreotti difende la censura 
del programma e Pasquarelli passa alle minacce: 
«Se a qualcuno non piacciono le regole Rai, nulla 
impedisce di andare a lavorare altrove». Una marea 
di messaggi di solidarietà alla redazione, anche un 
fax dal cast della Piovra. E l'Arci indice per giovedì 
un <Samarcanda-<lay». 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA. Andreotti ha con
lessato. E lui uno dei più con
vinti nemici di Samarcanda. 
•Credo che la libertà di tutti 
debba essere rispettata - sono 
state, ieri, le parole della sua ri
vendicazione - , ma non credo • 
che libertà voglia dire, la sera 
dell'assassinio di una persona, 
domandare a dei giovani "sie
te contenti di questo?"». La De 
rialza il tiro proprio mentre in 
tutta Italia cresce la febbre di 

insofferenza per il bavaglio a 
Santoro. Giornali, telespettato
ri, personaggi pubblici e asso
ciazioni di ogni tipo manifesta
no contro Pasquarelli: ien al di
rettore generale Rai sono arri
vate in regalo anche un paio di 
lorbici -modello censura» da 
parte di un coordinamento di 
giovani disoccupati della Basi
licata. 

Bene, proprio nel pandemo
nio anti-censura il presidente 

Piccoli Torquemada 
con il vizio 
di fabbricare prove 
«tal Gli zelanti inquisitori di Michele Santoro stanno cer
cando di appiccicare addosso al conduttore di Samarcanda 
l'immagine del cinico ributtante, al quale la pietà e ignota 
anche di fronte alla morte. La prova con la quale si ritiene di 
incastrare Michele Santoro è l'interrogativo che egli rivolge 
durante l'ultima puntata ai giovani radunati in una piazza di 
Palermo: «Siete contenti che Salvo Lima è morto?». Questa 
frase gli viene rinfacciata continuamente, da ogni parte. Nei 
giorni scorsi lo ha fatto il direttore del Telegiornale Uno, Bru- ' 
no Vespa, che ha tacciato Michele Santoro di sfrontatezza 
senza limiti. Vi ha fatto riferimento Giulio Andreotti. 

Ma che cosa fr successo davvero in quella parte della tra
smissione, quando Santoro si e rivolto ai giovani di Palermo7 

Nessuno, tranne L'istruttoria Ai Ferrara, sino ad ora ha senti
to il dovere di verificarlo. Si era giunti a uno dei momenti più 
tesi e confusi della trasmissione, più persone - in studio e a 
Palermo - parlavano contemporaneamente, il terribile 
evento della mattina rendeva forti le passioni e lo scontro tra 
posizioni diverse. Chi quella sera ha visto Samarcanda ricor
derà la fatica che lo stesso Santoro ho dovuto fare per gover
nare la discussione. E, infatti, a un certo punto Santoro alza 
la voce e dice: 
Un attimo, stiamo cercando di fare una trasmissione equili
brata, che tenga conto di molti punti di vista Voglio che an-
clic voi mi diate una mano sennò resto solo... 
. A questo punto interviene dallo studio il cantautore Anto
nello Vuiiditti. È polemico con i giovani di Palermo, non 
condivide i giudizi duri e severi che si danno del Lima poten
tissimo esponente de in Sicilia. Venditti apostrofa quei gio
vani: -., • - • • 

lo Dorrei sapere a questo punto se siete contenti che Salvo 
Limaemorto, perche mi pare che si sia superato ìtsegno... 

È certamente uno dei momenti più drammatici della tra
smissione e Venditti ha posto i suoi interlocutori di fronte a 
un quesito drammatico. Santoro lo sa bene e si rivolge a 
quei giovani riformulando la domanda con il tono che un 
ginnasiale saprebbe definire come intcrrog. tivo retorico: 

Venduti chiede alle persone che sono li a Palermo: siete 
contenti che Salvo Urna 6 morto? • • 

Da Palermo risponde un coro di «no», una voce Isolata af
ferma: 

Non è giusto uccidere due volte una persona, io stasera 
proporrei solo un applauso a Salvo Lima. 

CO una De - lo confermano le ultime dichiarazioni di Pa
squarelli, Forlani, gli scritti del Popolo - che vuole andare 
ben oltre Samarcanda, nel mirino ci sono Raitre e Tg3. Per 
raggiungere questo obiettivo tutto serve, anche il ricorso alla 
tecnica fraudolenta dell'estrapolazione e dello stravolgi
mento dei fatti e delle parole. Tecnica nella quale, alcuni di 
coloro che si sono eretti a giudici di Santoro e della sua tra
smissione sono rnaestn. . , . • A.Z. 

del Consiglio rilancia, scende 
in difesa del direttore generale 
Rai e rafforza quanto aveva già 
espresso sul programma di 
Raitre («Se lo chiudono non 
solfro»). «Non si tratta né di 
sensibilità politica nò tanto 
meno clericale», ma secondo 
Andreotti bisogna «stare attenti 
che poche persone», sottinteso 
come Santoro e compagnia, 
«cosi estranee alla nostra civil
tà pluralistica, possano fare del 
male avvelenando l'opinione 
pubblica, in particolare quei 
giovani». 

Un rialzo di posta a cui col
labora volentieri il Popolo con 
una nota (pubblicata oggi) 
che tenta la nassimilazione al
la linea de della frase incauta
mente scappata a Forlani: io 
quella censura non l'avrei fat
ta. «Forlani - scrive il giornale -
ha sostenuto che ci sono tra
smissione faziose, e ir. contra
sto con la regola dell'obbietti

vità di informazione». Replica, 
a distanza, Achille Occhetto: 
«Hanno chiuso Samarcanda -
dice il segretario del Pds - per
ché faceva vedere l'Italia che 
protesta e i governanti voglio
no tenerla nascosta perchè so
lo cosi possono raccontare le 
bugie che raccontano sul pae
se che sta andando felicemen
te verso lo sviluppo». Occhetto 
la un invito a tutte le forze de
mocratiche perchè invuno te
legrammi e cartoline di prote
sta a Pasquarelli e chiedano «la 
napcrtura del programma». • 

Confortato da Andreotti, an
che Pasquarelli può finalmen
te rompere il silenzio: «Chi la
vora in un servizio pubblico 
come la Rai sa che esistono 
delle regole» dice il direttore 
generale. E conclude con una 
minaccia: «Se queste regole 
non piacciono, nulla impedi
sce di andare a lavorare altro
ve». Che tradotto vuol dire- tre-

Un momento della manifestazione di protesta 
giovedì sera davanti alla Rai di via Teulada 

In basso II conduttore 
. di «Samarcanda», 

Michele Santoro. 
In alto, accanto al titolo, il segretario 

dell'Uslgrai, Giuseppe Giulietti 

gua armata, con Raitre ne ri
parliamo dopo le elezioni. 

Dopoelezioni atteso, per op
posti motivi, anche da Vincen
zo Vita, il responsabile dell'in
formazione del Pds, secondo il 
quale «il gruppo dingento Rai 
non è più in grado di mantene
re viva la presenza del servizio 
pubblico. Manifestazioni co
me queste sono occasioni per 
aprire una nuova fase di rifor
me». Ne ha per Andreotti, inve
ce, il repubblicano Gianni Ra-
vaglia per il quale «credevamo 
che' a intossicare i giovani con 
la droga e il piombo fosse la 
mafia, non chi la combatte». 
Durissimo Felice Casson, il 
magistrato che in un articolo 
pubblicato su La nuova Vene
zia definisce la censura un se
gno di debolezza e paragona il 
senso dell'oscuramento di Sa
marcanda al plano di rinascita 
piduista «dove le preoccupa
zioni principali consistevano 

nella necessità di riportare sot
to uno stretto controllo i cavalli 
recalcitranti». Contro la censu
ra ci sono anche i socialisti: < 
agli occhi del senatore Guido 
Cerosa, il direttore generale 
della Rai è diventato «un Savo
narola del video» mentre per il ' 
vico di Craxi, Giuliano Amato, 
«se si intraprende la strada del
la censura non si sa mai dove 
si può andare a finire». Ipercri
tici i sindacati. Per Fiorella Fari
nelli, segretaria confederale 
della Cgil, il sistema dell'infor
mazione e da riformare e «non 
c'è dubbio che la prossima le
gislatura dovrà operare 'per 
quanto di negativo è stato spe-
nmentato». Per la Uil parla il re
sponsabile della comunicazio
ne, Francesco Cisco, secondo 
il quale certi «eccessi di faziosi
tà» non giustificano la censura. 
Giovedì ci sarà la riunione del
la commissione parlamentare 
di vigilanza come richiesto da 

Pds e Verdi. 
Anche il cast della Piovra, la 

sene televisiva più osteggiata 
dalla De, ha voluto esprimere 
la sua solidarietà: alla redazio
ne va tutto il sostegno dei due 
protagonisti Vittorio Mezzo
giorno e Remo Girone, degli 
sceneggiaton Stefano Rulli e 
Sandro Pctraglia, del regista 
Luigi Perelli. Mezza Italia conti
nua a mobilitarsi per Santoro. 
Stamani alle 10, di fronte alla 
Rai di Palermo c'è un sit-in or
ganizzato dal quotidiano L'Ora 
e dall'Arci regionale, mentre 
l'Arci di Ferrara sta stampando 
migliaia di cartoline di protesta 
da inviare a Pasquarelli. L'as
sociazione «Laltritalia ambien
te» esprime solidarietà con il 
programma e, per finire, c'è un 
Samarcanda day indetto per 
giovedì dall'Arci: manifestazio
ni ovunque e, a Roma, catena 
umana alle 10 in viale Mazzini 
e un incontro con la redazione 
della trasmissione. . . , ; - : • 

'•M'.W",- MÀJ'" 

Riva e Orrico dal raduno 
degli azzurri: «Vergogna» 
M FIRENZE. Si è parlato di Sa
marcanda anche a Covercia-
no, nel ritiro della nazionale di 
calcio. Al «no comment» di Ar
rigo Sacchi, che come noto 
parla solo di calcio (riferendo
si alle elezioni ha detto «c'è 
tempo fino al 5 aprile...») corri
spondono due durissime di
chiarazioni di Gigi Riva, ac
compagnatore ufficiale della 
squadra, e dell'ex allenatore 
dell'Inter Corrado Orrico, ve
nuto a Coverciano in visita. Ri

va: «Invece di spegnere Samar
canda andrebbe abolita certa • 
tv spazzatura, a cominciare da ' 
programmi che sullo sport vo
mitano parole senza senso, ali
mentando l'odio. Censurare 
trasmissioni come quella di 
Raitre significa' offendere l'in
telligenza degli italiani». Orri
co: «Una simile decisione ri- * 
porta indietro il paese di diver
si decenni». • . . - • » • 
. Fra i giocatori, Evani ha det- < 
to di aver trovato la puntata su 

Urna «molto pesante», ma ag
giunge: «Potrebbe anche esse
re giusto in campagna eletto
rale evitare certe trasmissioni, 
ina bisognerebbe usare ' un 
metro ed una misura uguali 
per lutti, altrimenti si alimenta
no i sospetti». Donadoni, inve
ce, sostiene: «Qualcuno ha 
sbagliato quella sera, e libertà 
non significa oltrepassare i li
miti del buon senso e del buon 
gusto. Ma la censura è comun
que uno strumento illiberale». 

Intervista a Giuseppe Giulietti 
segretario nazionale Usigrai 

«Pro e contro 
misuriamoci 
in diretta tv» 

ANTONIO ZOLLO 

• B ROMA. «Il direttore gene
rale minaccia, invita tutti colo
ro che non sono d'accordo 
con lui e con le regole che egli 
preferisce a .imboccare la por
ta? lo credo che se dovessero 
andare via tutti ì dingenti - an
che di altissimo grado - i gior
nalisti e i tecnici che non con
dividono i precetti di Pasqua
relli si svuoterebbero molti pa- -
lazzi della Rai, a Roma e nelle 
sedi regionali». 

Giuseppe Giulietti, segreta
rio del sindacato giornalisti 
Rai, rilancia la sfida e replica * 
senza un attimo di esitazione ' 
alla minacciosa sortita che il 
direttore generale rivolge a tut- ' 
ti coloro che non hanno condi
viso o hanno cnticato il prov
vedimento contro Samarcan
da È il Pasquarelli insofferente , 
dei quesiti che gli pone il con- • 
siglio di amministrazione, che ' 
vuol annientare • l'autonomia 
dei diretton (come ben sa Car
lo Fuscagni), che non soppor
ta Raitre e Tg3. A questo diret
tore Giulietti ha alcune altro 
cosedadire. . . , . . , .. 

Pasquarelli chiama la cauta 
documenti della commissio
ne di vigilanza e del consi
glio di amministrazione per • 
sostenere che il suo è «tato 
un provvedimento doveroso ' 
prima ancora che legittimo. 
E par di capire che potrebbe ' 
non finire qui: da oggi, chi 
sgarra, rischia 11 posto... . 

Ci sarebbe davvero da divertir
si se Pasquarelli citasse tutti i 
documenti e non soltanto 
quelli che gli fanno comodo. 
Dove è finito il diritto ui reci
procità cosi solennemente e 
recentemente ribadito dal 
consiglio, sulla scorta degli in
dirizzi del parlamento? Non mi 
risulta che sia stato mai.appli
cato per le esternazioni di Cos-
siga. E non mi risulta che sia 
stata dato il dintto di replica -
ma che dico? una sola oppor
tunità - a tanti altri soggetti so
ciali falciati dall'informazione 
Rai. Mi pare giunto il momento 
di riparare. 

E come? 
Una idea ce l'ho. Giovedì pros
simo facciamo una bella sera
ta informazione, con tutu. Pa
squarelli, i sindacati, le asso
ciazioni, i giornalisti, la gente. 
Anche in questa vicenda c'è 
un soggetto - gli utenti - igno
rato, offeso, prevaricato. Gli si 
toglie una trasmissione e non 
si ha nemmeno la buona edu

cazione di spiegargli perchè. 
Confrontiamoci secondo le re
gole della civiltà su Samarcan
da e su un altro po' di cose: le 
camere, le assunzioni, i con- ' 
corsi... Dico di più: visto che va 
tanto di moda, questa trasmis
sione facciamola a reu unifica
te. • • . . . . , ' . ~ it,<•»•>»'» 

Hai pronunciato una parola 
che in Rai fa strabuzzare gli 
occhi a molti: concorsi. :>.. -

Stendiamo un velo • pietoso, 
perora, su questa storia, i» , 

Torniamo alle spiegazioni e 
agli * ammonimenti di Pa
squarelli. - . , •- -

A me non interessa giudicare 
Samarcanda, non me ne im
porta se è bella o brutta. So 
che si tratta di una trasmissio
ne seguita e amata da milioni ? 

di gente. Se la si fa scomparire -* 
mi pare doveroso discuterne in 
tv, dare spiegazioni, offrire ai 
contran e ai favorevoli la possi
bilità di esprimersi. +,, ,, .v» 

Scusa, ma tu che cosa avre
sti fatto per dare unn-regola • 
a questa campagna dettora-
,<:7 • .. >-, -'-.: 

Io avevo avanzato una propo
sta banalissima. Avevo sugge- • 
rito che, presso il garante del
l'editoria e de! sistema radiotv, ? 
fosse istituito una sorta di Au- • 
ditel • elettorale del • servizio ' 
pubblico. Ogni settimana . il 
gruppo di esperti avrebbe con- • 
segnato un estratto con le pre
senze e i tempi dei singoli 
esponenti politici e candidati. I 
risultati di questo lavoro, senza • 
coir.n.cnlo alcuno, dovevano • 
essere letti in tv. In questo mo- ' 
do la gente avrebbe conosciu
to il comportamento della tv 
pubblica e dei politici. Prendo 
nota che l'unica proposta non 
violenta, non volgare non è 
stata nemmeno presa in consi
derazione. E allora, che non 
vengano a raccontarci balle, i-

Tra vertice Rai e una parte 
dell'azienda si è aperta una 
crisi grave. Pasquarelli, 
l'abbiamo visto, sembra di
re, parafrasando l'aito colle: 
in caso di contrasto, lo re- > 
sto, gli albi vanno via. Ce 
l'avresti un'altra proposta? . 

Certo che ce l'ho. Propongo di 
• indire un referendum a scruti- • 
mo segreto tra tutti i dipenden- • 
ti dell'azienda [>er sapere che 
cosa ne pensano del gruppo 
dirigente. Ho la sensazione di 
poter prevedere il risultato. » -

Ad Antennacinema dibattito con Costanzo, La Volpe e Giurato 

Curzi: «Possiamo andar via tutti 
Io, come II direttore generale» 

TELEURNA 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • CONK.GUANO. Un applau
so da divo per Alessandro Cur
zi al dibattito conclusivo di An-
lennacinema. b l'effetto Sa-
maicanda, che il conduttore 
del dibattito. Maurizio Costan
zo, ha chiamato ironicamente 
cftctto-Pasquarelli. Attorno al 
teatro Accademia, dove sì è 
svolto l'incontro tra i direttori 
dei tg nazionali, c'era anche 
una piccola mobilitazione con 
cartelli simpaticamente scher
zosi, ma espliciti nella protesta 
(«W Samarcanda, abbasso i 
ruffiani»; Raitre, per fortuna ci 
sei te»; «I, 10, 1000 Samarcan
da»). Il tema del dibattito era 
in realtà legato alla nascita del 
Tg5 e al cambiamento da esso 
indotto nella informazione te
levisiva. Ma naturalmente il cli
ma crealo dalla repressione 
esercitata contro il programma 
di Michele Santoro non poteva 
non riflettersi sulla discussio
ne, alla quale partecipavano 
Ennco Mentana per il Tg5, Da

niela Brancati per il tg di Vi
deomusic, Alberto La Volpe 
per il Tg2 e per il Telegiornale 
uno, al posto del latitante Bru
no Vespa, il luogotcnìe Luca 
Giurato. 

Costanzo ha subito dato la 
parola a Curzi, il quale ha im
mediatamente risposto alle 
minacce di Pasquarelli: «Nella 
vita si può cambiare tutto: pos
sono cambiare i diretton ma 
anche il direttore generale». 
Poi ha aggiunto: «Volevamo far 
parlare solo Samarcanda. Inve
ce cosi ci hanno costretto a 
troppe parole». Applausi. E Co
stanzo, a commento: «Sei di
ventato come la madonna Pel-
legnna. Se Pasquarelli conti
nua a farti da supporter diven
terai come Wanda Osiris». 

A riportare il discorso sul se
rio, anzi sul tetro, è venuto La 
Volpe, ti quale da un lato ha 
sostenuto che il pubblico del
l'informazione televisiva è cre

sciuto in quantità (anche per 
merito del Tg5) ma che «si ag
grovigliano i problemi del ser
vizio pubblico, anche al di là di 
Samarcanda'. A proposito del
la quale ha precisato «Difendo 
una cosa che cntico fortemen
te». Insomma, La Volpe ha 
spiegato di ntenere che le re
gole vadano accettate da tutti. 
Intendendo per regole quelle 
stabilite dal consiglio di ammi
nistrazione del 3 ottobre, se
condo le quali andrebbe evita
ta l'informazione «militante e 
talvolta giudicante». Santoro, 
secondo l,a Volpe, continua a 
lare professione propno di 
questo tipo di giornalismo. E 
Curai lo ha confermato, dicen
do apertamente- «Santoro si 
definisce giornalista militante, 
non finto giornalista asciti -
co-apolitico-anfame. La veri
tà è che si voleva fare di noi di
rettori dei tg Rai tre pinocchi: 
due governativi più uno d'op
posizione, che fosse visibile 
come in uno zoo. con meno 
soldi, meno uomini e tutto. Noi 

del Tg3 abbiamo fatto una 
scelta diversa, tentando di 
rompere questo schema. Ab
biamo a che fare con degli im
becilli, che non hanno capito 
che il crollo del comunismo 
davvero ha contato qualcosa 
per questo paese e per la sini
stra. Noi non prendiamo ordini 
da nessuno». • - -

Al che Luca Giurato, pen
sando di riuscire spiritoso, ha 
sibilato: «Magan qualche tele-
fonutina con Veltroni te la fai». 
E Curzi: «SI, anche con te. E poi 
sempre meglio Veltroni che i 
vostri Carra» E poiché Giurato 
assicurava anche lui di non 
aver mai ncevuto telefonatine 
dai politici (pur sostenendo 
che alla fine l'editore dei tg ò il 
Parlamento e che quindi è sta
bilito che ci sia una linea tran-
quillamnete lilo-dc), Costan
zo esclamava: «Ma guarda, mi 
fanno simpatia questi politici 
che non telefonano mai a nes
suno, ina per che cosa li use
ranno i cellulari, per dire alla 
moglie: butta giù la pasta?». 

Dalla spazzatura 
al sonnifero 

SERGIO TURONE 

assi Per dimostrare che, nonostante 
il dilagare della trivialità violenta, le te
levisioni italiane restano molto' miglio- -
n di quelle straniere, un inviato della 
Stampa - ospite venerdì sera di Giulia
no Ferrara e di Gianfranco Funari in 
L'istruttoria (seguita da 2milioni 
36lmila telespettatori, con uno share 
del 35.30%) - ha raccontato di aver vi
sto recentemente in Giappone un pro
gramma che ha un grande successo: 
due comici, un uomo e una donna, 
conversano in video a suon di peu. i 
telespettatori giapponesi, testimonia il ' 
giornalista, si sganasciano dalle risa. 

Al collega ha replicato Michele San
toro, invitato da Ferrara per common- . 
tare la sospensione di Samarcanda 
(accomunata ai provvedimenti re
pressivi berlusconiani, come le censu
re al programma sportivo di Maurizio 
Mosca e la soppressione delle lezioni. 
di sesso). Gli ha ricordato che nella 
ralfinata Pangi del Settecento si esibi
va sui palcoscenici un celebrato arti
sta capace anche di intonare motivi 
musicali modulando la fuoruscita del
l'aria dal proprio intestino. 11 perso

naggio fu pure interpretato da To-
gnazzi in un film. 

In attesa che qualche televisione 
italiana acquisti quel . programma . 
giapponese, sicuramente apprezzabi- . 
te anche da noi, data l'universalità 
della lingua in cui si esprimono i due 

' artisti nipponici, oggi sul video passa
no, in Italia, tutte le sgangherate fello
nie di una campagna elettorale vele
nosa, cui Giuliano Ferrara ha voluto . 
dare stavolta - con una trasmissione 
circense, iraconda, ridanciana - toni ; 

di fatua spensieratezza e di teppismo ! 
ammiccante in chiave di: siamo tutti ' 
spazzatura. -

«Spazzatura sarà lei», avrebbe forse " 
voluto rispondergli Michele Santoro. 
Ma per buona creanza non poteva, ' 
dato che Ferrara aveva dato prova di " 
sportività invitando a un'emittente pn- ' 
vaia un proprio concorrente, messo a 
tacere dal goffo autoritarismo della te- • 
levisionc pubblica. Il Ferrara difensore 
di Samarcanda è parso d'altronde un . 
gran dlspensatorc di longanimità: ha 
persino presentato in chiave positiva il 
sanguigno spettacolo teatrale di Bep

pe Grillo, che distribuisce ai personag
gi del potere poderosi vaffanculo uno 
dei quali, salvo errore, aveva puntual
mente colpito proprio il telegogo dalle 
bretelle rosse. A questa puntata dell'A 
struttoria era massicciamente presen
te anche il partito dei nemici di Samar
canda senonchè, mentre Luigi Orlan
di, consigliere de della Rai, e Remigio 
Cavcdon, direttore del Popolo, hanno 
sparato giudizi durissimi contro il pro
gramma del Tg3, e sostenuto senza ri
serve la tesi di Gianni Pasquarelli. il di
rettore dc\\'Avanti!, Roberto Villctti, si 
è tenuto sui toni dell'ironia, sostenen
do che Pasquarelli ha reso di fatto un 
gran favore propagandistico al pro
gramma di Santoro. . • -

C'è stato anche un duello verbale a 
distanza, un po' simulalo e un po' ve
ro, fra lo stesso Ferrara e Funari. 11 pn-
mo inlatti ha sostenuto che tutta que
sta concitazione attorno ai programmi 
televisivi non ha senso, perchè la tv 
non ha alcuna reale influenza sulle 
opinioni della gente. E Gianfranco Fu
nari è saltato su a difendere - con la 

snnta di una madre che protegge i 
cuccioli - il suo programma quotidia
no di interviste al candidati: «Se la tv 
non incides.se sull'opinione pubblica, , 
i politici non si accapiglierebbero per 
venire da me» -~ . ..~ 

Per molti aspetti, la strabordanlc 
Istruttoria dell'altro ieri - durante la 
quale è slato pure mandato in onda 
imo stralcio dc]]'Appcllo del martedì 
in cui sono volati insulti, Zeffirclli si è 
infunato, Bettega se ne è uscito e Mo
sca ha abbaialo mutando un cane La
brador - è stata uno specchio dram
matico e fedele dell'ambigua campa
gna elettorale in atto. ,,., 5, 

Intanto le tribune [«litiche prose- , 
guono scialbe Umberto Bossi, che 
nelle piazze dicono estremamente 
vulcanico, al video concilia il sonno: 
entra dunque nella rosa dei finalisti 
per il piemio I lalcion (dal nome del ; 
nolo sonnifero). Scommettete che. • 
prima o poi, qualche leader politico, 
nella speranza di catturare l'attenzio
ne, imparerà a parlare in tv come quei ' 
due bravi comici giapponesi? - -

http://incides.se


DOMENICA 22 MARZO 1992 IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Feltrinelli 
Un testimone 
racconta 
come morì 
• • ROMA. Le cause della 
morte dell'editore Giangia-
como Feltrinelli a Segrate so
no ricostruite in un'intervista, 
pubblicata sul prossimo nu
mero dell'«Espresso», al 
•Compagno Gunther», nome 
di battaglia di un operaio 
metalmeccanico. . braccio 
destro di Feltrinelli nei Gap 
milanesi. Della lunghissima e 
finora inedita intervista, che 
ebbe luogo in Svizzera di-
ciotto anni fa ed era destina
ta a far parte di un libro sulla 
vita dell'editore scomparso, 
•l'Espresso» pubblica alcune 
parti più strettamente atti
nenti alle circostanze della 
morte di Feltrinelli. «Agli at
tentati del M marzo - rac
conta tra l'altro Gunther - c i 
preparammo male e in fret
ta». «1 congegni esplosivi 
quella volta... li aveva prepa
rati proprio Osvaldo (il no
me di battaglia più usato da 
Feltrinelli) e lo aveva fatto 
male. É un lavoro delicato... 
se si verifica il contatto nell'o
rologio si salta per aria. Di so
lito io - continua - controlla
vo gli orologi con il tester, ma 
quella volta non c'è stato il 
tempo». Gunther . racconta 
ancora che quella volta nel 
sistemare le cariche Osvaldo 
voleva (are di persona per di
mostrare di esserne capace. 
Su quello che accadde a Se-
grate, l'operaio conferma di 
aver ricevuto racconti detta
gliati dai «due ragazzi, un 
operaio e un impiegato» che 
accompagnarono • Giangia-
como Feltrinelli nell'impresa 
e che, precisa, «non lo pote
vano aiutare perché non sa
pevano far niente con l'e
splosivo e i contatti elettrici». 

Denunciato 
Freccette 
contro foto 
di Wojtyla : 
• • BOLOGNA. ' Per vincere lo 
stress ogni tanto un primario 
radiologo del policlinico San
t'Orsola di Bologna lancia frec
cette sull'effige di personaggi 
famosi appesi nel suo studio. 
Qualcuno lo vede e informa 
uno zelante consigliere comu
nale De. Cosi, adesso, il medi
co rischia nientemeno, di finire 
davanti al giudice con l'accusa 
di «vilipendio n capo dello Sta
to». Niente da dire finché i ber
sagli sono Pinochet o Ghcdda-
fi, ma si scatena la tempesta 

• quando una voce anonima ri-
fensce che il professor Lam
berto Vcnturoli. tra un pacco 
di radiografie e l'altro, avrebbe 

• centrato, non si sa se intenzio
nalmente, perfino Papa Wojti-
la. «L'accusa ù vera - sostiene 
irremovibile Gianfranco To
rnasi, consigliere scudocrocia-
to a Palazzo d'Accursio - altn-
menti non mi sarei sognato di 
mandare l'esposto anche in 
Procura...». E lui-il pnrnario 
monello con l'insana passio
ne, come si difende? Dall'o-

1 spedale teatro delle insane ge
sta, replica serafico: «Certo che 
ogni tanto mi diverto a prende
re la mira, ma contro il papa 
mai. Certe cose le faccio da so
lo nel mio studio personale; 
poi, a dire il vero, quel bersa-
glietto sono mesi che non lo 

' adopero». • • 

Lo scandalo a Manduria (Taranto) Chi voleva costruire senza licenza 
Insieme con Vito Morgante arrestati poteva farlo versando 5 milioni 
il fratello geometra, il comandante Diciotto chilometri di costa 
dei vigili e altri due complici rovinati da 7mila abitazioni irregolari 

Cemento selvaggio con tangente 
Vìcesindaco pri «autorizzava» ville abusive al mare 
Alle cinque del mattino di ieri la polizia di Taranto ha 
arrestato il vicesindaco repubblicano di Manduria, Vi
to Morgante. Insieme a suo fratello, al comandante 
dei vigili ed altre quattro persone, aveva messo su un 
ufficio per le sanatorie private dell'abusivismo edili
zio. Chi voleva costruire doveva pagare una tangente. 
Sui 18 chilometri di costa del centro pugliese sono 
state costruite 7mila abitazioni abusive. 

• • DAL NOSTRO INVIATO 
ENRICO FIERRO 

Wm MANDURIA (Taranto). U 
hanno presi con le mani nel 
sacco: il vicesindaco suo fra
tello, il comandante dei vigili 
urbani, un maresciallo e tre 
faccendieri. L'accusa: asso
ciazione per delinquere fi
nalizzata a più atti di con
cussione. Lo scenario, il lito
lare di Manduria - 35mila 
abitanti - in provincia di Ta
ranto, sfregiato da anni di 
speculazione edilizia. 

Ed erano proprio le co
struzioni abusive il campo di ' 
azione di Vito Pasquale Mor
gante, vicensindaco repub
blicano del grosso centro a 
quaranta chilometri da Ta
ranto. •, Insieme al fratello 
Giuseppe, un geometra ram
pante di 45 anni, al coman
dante dei vigili urbani della 

Il Papa 
«Confessando 
niente 
opinioni». 
• I ROMA Divieto assoluto 
per i sacerdoti di esprimere 
proprie opinioni personali 
mentre confessano i fedeli. 
Ad imporlo a chiare lettere e 
stato ieri il-Papa che ha rice
vuto in udienza i «penitenzie
ri» delle basiliche patriarcali 
di Roma, come è tradizione 
in tempo di < quaresima. 
«Esprimere opinioni perso
nali» nel confessionale è - ha 
detto Giovanni Paolo II -
«non solo tradire le anime, 
esponendole a pericoli spiri
tuali gravissimi e facendo su
bire loro un angoscioso tor
mento interiore, ma e con
traddire nel suo stesso nu
cleo essenziale il ministero 
sacerdotale». Durante la con
fessione infatti il sacerdote 
deve «enunziare... La dottrina 
di Cristo e della chiesa». «Nel 
richiamare questa verità e 
questa gravissima responsa
bilità so bene - ha concluso 
il Papa - che moltissimi sa
cerdoti, fedeli al loro ministe
ro, realizzano nel confessio
nale la divina missione della 
chiesa». - Secondo Wojtyla, 
comunque, «moltissimi sa
cerdoti fedeli al loro ministe
ro realizzano nel confessio
nale la divina missione della 
chiesa». 

città, il quarantottenne Carlo 
De Marco; ad un maresciallo 
della polizia municipale, 
Bruno Sammarco e a tre fac
cendieri, Sante Michele Pari
si, Biagio Salvatore Panzuto 
e la moglie, Maria Filomena 
Tarantini, aveva messo su 
un vero e proprio ufficio per 
le «sanatorie private» delle 
costruzioni abusive. 11 mec
canismo del racket dell'abu
sivismo era semplice. I sette 
riuscivano ad operare uno 
strettissimo controllo del ter
ritorio: chi costruiva abusiva
mente non aveva nessuna 
possibilità di sfuggire. Dove
va passare dall'ufficio del 
geometra Peppe Morgante 
per «regolarizzare» la prati
ca. Bastava pagare una tan
gente di tre-cinque milioni, e 

tutto si aggiustava. Un vero e 
proprio business. 

A Manduria sono settemi
la le abitazioni abusive: ca
se, villette, palazzoni sorti in 
fretta per le vacanze dei 
nuovi ricchi baresi, brindisi
ni e soprattutto napoletani. 
Dal capoluogo campano, 
infatti, negli ultimi anni sono 
calati a centinaia per goder
si questo lembo di mare. 
Con il risultato che i 18 chi
lometri della costa che cir
condano il centro pugliese, 
ormai, rischiano di essere 
soffocati dal cemento. È un 
fenomeno diverso dal vec
chio abusivismo «di necessi
tà» degli anni 50 e 60 quan
do i contadini della zona 
(Manduria è uno dei più 
grossi centri di produzione 
di vino ed olio) decidevano 
di farsi la casa al mare. Il 
condono edilizio mise a po
sto tutto, poi arrivò la grande 
speculazione, quella dei 
camping e delle casa da af
fittare per l'estate. E la costa 
nel corso degli anni è stata 
disseminata di palazzoni in
formi, brutte ville, con un mi
scuglio di stili e di architettu
re da fare rabbrividire. Si 6 
costruito finanche su terreno 

demaniale, .senza che nes
suna autorità abbia mai 
pensato di fermare la colata 
di • cemento. Del resto, a 
Manduria dei 6-7 vigili urba
ni attivi, solo uno si occupa 
di abusivismo. Insomma, «in 
tutti questi anni - dicono in 
città - si e lasciata mano li
bera agli speculatori». • . • 

• Ed e proprio su questama-
no libera alla speculazione 
che i magistrati di Taranto, il 
sostituto procuratore ' Pina 
Montanaro e il giudice della 
indagini preliminari Augusto 
Bruschi, hanno voluto veder
ci chiaro. Un anno di indagi
ni, intercettazioni telefoni
che, e soprattutto le denun
ce di qualche abusivo che si 
era visto fermare la costru
zione della casa, e ieri è 
scattato il blitz. Alle cinque 
del mattino, i sette sono stati 
svegliati ed ammanettati. 

Il Pds ha chiesto le dimis
sioni della giunta comunale, 
una ammucchiata che vede 
insieme De, Pri, Msi, lista ci
vica e socialdemocratici, e 
del sindaco democristiano, 
Oronzo Caprino. • ' • .• 

A Manduria non è la pri
ma volta che gli amministra
tori finiscono nella rete della 

giustizia. Appena dieci gior
ni fa, il prefetto di Taranto 
ha sospeso il consigliere co
munale socialista Antonio 
Calò. Un altro consigliere, 
Leonardo Chimienti, ha rice
vuto una informazione di 
garanzia per lo scandalo 
dell'acquisto di un palazzo 
da parte della locale Usi. «Di 
fronte ad - un episodio > di 
questa gravità - si legge in 
un comunicato stampa del 
Pds della città - non si pos
sono accettare distrazioni o 
sottovalutazioni: il ministro 
dell'Interno deve immedia
tamente sospendere il vice-
sindaco arrestato». ,-. -

Prende le distanze il Pri, 
che a poche ore dagli arresti 
ha diffuso una nota firmata 
dall'onorevole - GiorgioMe-
dri, capo della segreteria po
litica del partito, nella quale 
si annuncia l'espulsione di 
Morgante. «Si tratta - si legge 
nel documento - della rigo
rosa applicazione di una li
nea che il Pn segue sempre. 
Quando la magistratura as
sume provvedimenti -. noi 
espelliamo. Il Pri pretende 
che i suoi uomini non siano 
nemmeno sfiorati dall'om
bra del sospetto». " -

La Spezia: 
mgazzà uccisa 
dalla molla; 

di un camion 

M LA SPEZIA ' Una donna 
di 26 anni è morta oggi sul
l'autostrada Genova-La Spe
zia uccisa da una molla di ' 
un camion che transitava 
sulla corsia opposta. Giulia 
Duri, questo il nome della < 
vittima, si trovava su una ' 
Panda, a fianco del condu- • 
cente, quando è stata colpi
ta con violenza dalla molla 
partita dalla ruota di un ca
mion che procedeva in sen
so opposto. L'incidente è av
venuto sulla A12 nel tratto-
compreso tra Sarzana e il 
casello della Spezia. La gio
vane abitante a Ceparana, è 
stata raggiunta al viso dal
l'oggetto che aveva la forza 
devastante di un proiettile e 
che aveva mandato in fran
tumi il parabrezza. È dece
duta poco dopo. • 

Il giudice ha dato ragione ad un cittadino di Napoli. L'assicurazione si è oppostâ  

«Targhe alterne? Polizza meno cara» 
Accolto il ricorso dì un automobilista 
Targhe pari e dispari? Ed allora il premio di assicu
razione deve essere ridotto! Lo ha stabilito un giudi
ce conciliatore di Napoli che ha accolto il ricorso di 
un automobilista che chiedeva appunto la riduzio
ne del premio assicurativo in considerazione del ri
dotto rischi di incidenti dovuto appunto al fatto che 
57 giorni non ha potuto circolare. L'assicurazione 
adesso ha 20 giorni per opporsi alla decisione. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• 1 NAPOLI. Non per soldi, ma 
per principio! Corrado Calen-
da, un ricercatore universitario • 
napoletano si ù chiesto perche 
doveva pagare tutto intero il 
premio assicurativo se da sei 
mesi a Napoli le auto circolano 
a targhe alterne. E invece di n-
mancre fermo sul quesito si e 
rivolto ad una associazione, il 
Codacons, una associazione 
per la tutela dei consumatori, 
ed £ andato davanti al giudice 
conciliatore. La vicenda ò di
ventata una questione di prin
cipio. • • . . 

• Il pnmo risultato 0 stato un 
successo: l'altro ieri il giudice 
conciliatore Alfonso di Monda, 
ha accolto l'istanza dell'auto
mobilista, dileso dall'avvocato 
Giuseppe Ursini, ed ha stabili
to che l'assicurazione di Ca-
lenda deve rimborsargli 87.495 

lire, più cinquantamila di spe
se, alle quali vanno aggiunte 
54.500 lire per i diritti e 32.000 
lire di onorario. La decisione (a 
riferimento a due articoli del 
codice civile che in particolare 
parlano della «cessazione del 
rischio» durante l'assicurazio
ne e la «diminuzione del ri
schio». Ora il ricorso ha soste
nuto che in questi mesi l'auto
vettura non ha potuto circolare 
per 57 giorni complessivi e 
quindi il premio assicurativo 
doveva essere ridotto in misura 
proporzionale. Visto che il co
sto giornaliero dell'assicura
zione per Corrado Calenda ri
sulta essere di 1535 lire, l'auto
mobilista ha diritto appunto a 
87.495 lire di «sconto». 

Il presidente • del «Coda
cons», Luigi Spina, annuncia 
che il ricorso presentato da Ca-

Un incidente stradale 

Icnda non 0 che il primo di 
una serie oche molti altri auto
mobilisti seguiranno l'esempio 
di Corrado Calenda. Più scetti
ci invece gli assicuratori: le ta
riffe vanno fissate dal ministe
ro, non solo. Visto che il divie
to è [issato dalle 8 alle 20, co
me comportarsi per le altre do
dici ore? E ancora, si chiedo

no, come comportarsi se l'auto 
viaggia fuori città e quindi non 
deve sottostare alla limitazione 
di circolazione delle targhe pa
ri e dispari? Come può essere 
quantizzalo (in riduzione di 
premi) la cosidetta «riduzione 
di rischio» prevista dall'articolo 
1897 del codice civile? • . - ••. 

E' un bel ginepraio giuridi-

_ co, non c'ò che dire. E questo 
fa prevedere che sia l'assicura
zione che, per ora, dovrebbe " 
nrnborsare le 87.000, che le al
tre compagnie si opporranno '" 
alla interpretazione fornita dal 
giudice conciliatore parteno
peo. ;- • -» •" -

Il «pari e dispari» a Napoli 6 
invigore ininterrottamente da " 
sci mesi: dal lunedi al venerdì 
si circola a targhe alterne dalle \ 
8 alle 20. Nessuna limitazione * 
il sabato, la domenica, nei ' 
giorni festivi. Ma sono in molti , 
a contestare la validità del * 
provvedimento: secondo i tas- ." 
sisti il pari e dispari ha avuto ' 
un effetto sulla circolazione 
nel pnmo mese (le chiamate 
sono aumentate di 200 unità a , 
turno) ; d'accordo con loro so- . 
no i responsabili dell'Atan, l'a
zienda di trasporto urbano, • 
che dopo un incremento del ••-
10% nei passeggeri, ha dovuto "! 
registrare un ritomo alle medie 
solite. Anche i distributori di 
carburante affermano che do
po un calo del 2CK> nei consu- * 

•* mi dì benzina, da tempo si 6 ' 
' tornati alla normalità. Il prov- , 
vedimento, secondo queste " 
fonti, non sarebbe rispettato. -<? 

I vigili urbani invece after- ; 
mano che le infrazioni sono 

' molto diminuite rispetto alle 
700 contravvenzioni al giorno ' 
registrate all'Inizio di ottobre. 

Roma: scomparsa 
la lapide 
di Teresa Cullace 
martire ' 
della Resistenza 

Scomparsa nella notte tra venerdì e sabato la lapide dedica
la ddll'Udi a Teresa Gullacc (nella foto), in via Giulio Cesa
re, a Roma. Era una targa in memoria della donna che ispirò 
con la sua mone la scena più famosa di «Roma città aperta» 
di Roberto Rosscllini. Quella scena in cui Anna Magnani, in
cinta, corre dietro alla camionetta di tedeschi che sta por
tando via suo marito. Una raffica di mitra, e la donna crolla 
in mezzo alla strada. Cosi successe, durante la liberazione, a 
Teresa Gullacc. Da anni, in occasione dell'8 marzo, sulla 
sua lapide vengono portate corone d'alloro. Gli altri anni ve
nivano bruciate. Questa volta, gli «ignoti» hanno addirittura 
levato la targa. - - - , 

L'Arci Gay accusa: 
«A San Marino 
l'omosessualità 
è punita 
con il carcere» 

Il codice penale della Re
pubblica di San Marino pu
nisce l'omosessualità con il 
carcere e con l'interdizione 
dai diritti politici e dai pub-
blici uffici. Lo ha rilevato il 
presidente nazionale del
l'Arci Gay, Franco Grillini. In 

una nota in cui, inviando gli auguri di buon lavoro al nuovo 
governo Dcp-pss, ha manifestato «viva preoccupazione» per 
l'esistenza dell'articolo 274 del codice penale. 

Cooperativa 
di prostitute 
apre 
«casa dell'amore» 
a Genova 

Si chiamerà «casa dell'amo
re» e sarà gestita da una coo
perativa di fatto creata da ' 
dodici prostitute genovesi, 
appoggiate ' nell'iniziativa ' 
dai partito «Europa 2000», 
fondato da Marco Belelli, 

~ ~ ' ^ " — ~ ~ ~ " " ~ ~ — ~ ~ meglio ' noto come mago 
Otelma. Sari la prima «casa chiusa» ufficiale dall'introduzio
ne della legge Merlin. Sorgerà a Genova, al quinto piano di . 
un antico edificio di via San Luca, nel centro storico. La pre
sentazione ufficiale avverrà nel corso di una conferenza 
slampa organizzata dal partito «Europa 2000». «Si tratta del 
primo grande successo - spiega Marco Belelli, candidato 
per la Camera in Liguria - del nostro partito che ha come ' 
punto fondamentale del suo programma l'abolizione della 
legge Merlin, una legge assolutamente anticostituzionale 
che umilia le donne e offende l'Intelligenza di tutti». Secon
do Marco Belelli, in Italia, decine di migliaia di persone sa
rebbero favorevoli alla riapertura delle «case chiuse». ^, , 

Droga:padre • 
disperato ' 
incatena 
il figlio 
tossicodipendente 

Un uomo di 54 anni che ave
va incatenato il figlio tossi
codipendente, per impedire 
che tornasse a drogarsi, è . 
stato denunciato alla magi
stratura per «sequestro di 
persona». Il fatto è accaduto 
a Montebelluna (Treviso), 

dove il giovane Diego Piovesan di 25 anni. 6 stato trovalo in i 
un magazzino legato a un palo con una grossa catena. Oltre 
al padre del giovane. Italo, imprenditore edile, 6 stato de- -
nunciato con la stessa accusa anche un fratello di Diego, -
Davis di 22 anni, che aveva aiutato suo padre a mettere in at- ; 
to il proposilo. Italo Piovesan, esasperalo dal comportamen
to del figlio che aveva anche venduto a ricettatori numerosi 
oggetti ed elettrodomestici di casa per procurarsi il denaro : 
necessario per acquistare le dosi di droga, aveva messo al 
corrente della sua situazione un vigile urbano di Caerano 
San Marco (Treviso)'. Questi, saputo che l'uomo aveva deci
so di incatenare il figlio, ha però avvisato! carabinieri. .,,.-. • 

Vendono 
lo stesso, 
appartamento 
a cinque persone 
diverse 

' E' finita con quattro denun
ce per reati che vanno dalla 
«truffa» alle «minacce a ma
no armata», alla «violazione 
di domicilio», la vendita di 
un appartamento alla perife
ria di Firenze ceduto dai prò- • 
prietari, . , contemporanea

mente, a cinque persone diverse. Giovanni Calabrese. 42 
anni, napoletano, e la sua convivente Nazzarena Cesarini, di 
28, originaria di Viterbo, entrambi residenti a Firenze, sono 
stati denunciati dalla squadra Mobile di Firenze. I due, al 
momento della firma del compromesso, si erano fatti conse
gnare, a titolo di caparra, 30 milioni di lire da ciascun acqui
rente. , • - • ' • . : • . ' ~\. *'• 

Venezia < 
Appalti pubblici: 
quattro sotto 
inchiesta 

Quattro informazioni di ga
ranzia, nelle quali si ipotiz
zano, tra gli altri, i reati di 
truffa ai danni dello Stato e 
di violazione delle leggi tri- > 
butarie, sono state inviate : 

' dal sostituto procuratore ' 
^ ™ " " della Repubblica di Venezia ' 
Ivano Nelson Salvarani, nell'ambito dell'inchiesta sull'asse
gnazione degli appalti per la realizzazione di opere pubbli
che a Venezia e nel Veneto. I provvedimenti interesserebbe- -
ro la ditta «Grassetto», l'ingegner Giovanbattista Furlan, pro
gettista e direttore dei lavori della bretella di collegamento ì 
tra l'autostrada «Serenissima» e l'aeroporto di Venezia, un ' 
suo dipendente e un impiegato addetto alla contabilità della * 
«Ccc», la «Cantieri costruzioni cementi» di Musile di Piave ? 
(Venezia), che ottenne alcuni appalti per la realizzazione :* 
della terzacorsia sulla «Serenissima». -• - - -

GIUSEPPE VITTORI 

Iniziative del coordinamento fra le associazioni 

I giovani contro la camorra 
«processeranno» Castellammare :<< 

I giovani contro la camorra. Scenderanno in piazza . 
• nei prossimi giorni in tutti i centri dove maggiore è la 
' presenza delta criminalità organizzata. Il program
ma di iniziative è stato deciso ieri a Napoli dal Coor-

. dinamento della associazioni giovanili italiane con
tro la criminalità. Per il 25 marzo assicurata una lar-

; ga partecipazione alla protesta organizzata da Cgil, 
' Cisl e UH. Manifestazioni in Campania. 

' ~ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

• NAPOLI Duecento ragaz-
; zi in rappresentanza dei movi-
; menti contro la criminalità di 
' tutt'ltalia si sono ritrovati nel
l'antisala dei Baroni del Ma
schio Angioino per discutere 
- su comme coordinare le varie 
'associazioni ed i movimenti 
.per rendere più incisiva la lol
ita alla mafia e camorra. • 

Alla riunione hanno parte-
icipato. oltre ai ragazzi dell'As-
jsociazione contro la camorra, 
^quelli di «I care» di Castellam

mare di Stabia, rappresentan
ze dei movimenti di Milano, 
Roma, Castellammare, Fog
gia, Taranto. Gela, Palermo. 
Capo d'Orlando e Catania. La 
riunione e stata introdotta da 
Antonio Parisi, dell'associa
zione partenopea, che ha sot
tolineato la gravità del mo
mento e l'aggressività dei po
teri criminali. . 

Il coordinamento delle as
sociazioni ha aderito alla ma
nifestazione contro la crimi

nalità, organizzata da Cgil, 
Cisl ed Uil che si svolgerà il 25 
mar/o prossimo. I giovani pe
rò, in maniera concorde, chie
dono che la manifestazione, 
piuttosto che svolgersi a Ro
ma, venga effettuata a Napoli, 
anche per dare un «segnale» a 
chi nel Meridione e in prima 
linea contro la delinquenza 
organizzata. 

Nei prossimi giorni, entro la 
fine di marzo, si svolgeranno 
alcune iniziative in quasi tutte 
le regioni meridionali. Due 
date sono state già fissate: il 
28 marzo a Cava dei Tirreni, in 
provincia di Salerno, si svolge
rà una manifestazione antica
morra dei ragazzi delle pro
vince di Caserta e di Salerno. 
Dopo un corteo che si snode
rà lungo le strade, nello stadio 
intitolato a Simonetta Lam
berti, la bambina uccisa in ag
guato camomstico. si svolgerà 
un concerto. 

1131 marzo a Castellamma
re di Stabia seconda iniziativa. 
Assieme ai giovani di «I care» 
si svolgerà una sorta di «pro
cesso alla città». L'iniziativa 
servirà per comprendere me
glio il clima che si vive nella 
cittadina stabiese e per studia
re le iniziative da intraprende
re contro la malavita organiz
zata. Alcuni esponenti politici 
di rilievo nazionale saranno 
intervistati dai giovani e dai 
giornalisti. A questa iniziativa 
farà seguito un concerto. 

L'assemblea dei 200 rap
presentanti delle associazioni 
contro la delinquenza orga
nizzata si ù conclusa con la 
decisione di riprendere le ini
ziative; tra quelle allo studio 
anche la pubblicazione di un 
giornale di informazione dei 
movimenti che dovrebbe es
sere distribuito nelle scuole 
superiori di tutt'ltalia. O V.F. 

A Mussomeli (Caltanissetta) vigile del fuoco ferito da una revolverata 

Arresti a catena nel Mezzogiorno 
per associazione mafiosa, racket, droga 
Numerosi arresti in tutta l'Italia del Sud. Gente arre
stata per associazione mafiosa, per aver controllato 
appalti e partite di droga. Per aver minacciato, pro
babi lmente ucciso, e per aver ricattato. Operazioni 
di polizia e carabinieri in Basilicata, Calabria e Sici
lia. E proprio in Sicilia, a Mussomeli (Caltanissetta) , 
un co lpo di pistola ferisce a una spalla un vigile del 
fuoco. v , " " 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Certe storie forse bisogna 
cominciarle a raccontare nelle 
stesse righe. Arrivano, in fon
do, dallo stesso Ironie. L'Italia 
del Sud, il tcrritono controllalo 
dall'esercito mafioso: e ieri, 
questo [croce e sanguinano 
esercito ha subito qualche du
ro colpo. Il bollettino, stavolta, 
porta buone notizie. • • 

La pnn'ia arriva dalla Sicilia. 
Località: Termini Imcrese. Ar
restate dieci persone. Per tutte 
l'accusa ò di «associazione 

mafiosa». Le accusa chi indaga 
sulle cosche delle Madonie. E' 
un'indagine lunga e complica
ta, e procede, non senza ral
lentamenti, ritardi, difficoltà 
vane, dal marzo del. 1988, 
quando lurono arrestati i 23 
presumi mafiosi, indicali come 
i capi delle cosche locali. Le 
cosche che controllavano - e, 
si dice, controllano - l'asse
gnazione degli appalli della 
/Iona. Compresi quelli neces
sari per il completamento del

l'autostrada Palermo-Messina. 
Il giudice istruttore del tribu

nale di Termini lmcrc.se Anto
nella Consiglio ha inoltre rin
viato a giudizio altre 15 perso
ne con svariati capi d'accusa. I 
soliti, da quelle parti: estorsio
ne, corruzione, turbativa d'asta 
e interesse pnvato. 

Dalla Basilicata, ' da Melfi 
(Potenza), la notizia di tre ar
resti per estorsione. Donalo. 
Urbano di 33 anni, Sergio Tue-, 
cella di 36 e Vincenzo Tudisco ì 
di 35 volevano lar pagare la • 
tangente al proprietario dell'al-
bergo-ristorantc . «Due > pini». ! 
Una quarta persona, ricercata ' 
per alcune ore fi stata blocca
ta a Fabnca di Roma, vicino Vi
terbo: ù Pompeo Brescia, ha 26 ' 
anni. , ..-• — --•• 

Minacciavano il portiere del
l'albergo. Per ire volle nanno 
danneggialo attrezzature, sup
pellettili e mobili della sala 
d'ingresso. L'ultimo raid: il 14 • 
marzo scorso. Si sono portati 
via anche alcune bottiglie di li

quore: «Ce le beviamo alla sa
lute vostra, maiali...». 

E ancora una stona di estor
sione. Dalla Calabria, questa. 
Da Reggio. I carabinieri hanno 
arrestalo Annunziato Vetrioli, 
75 anni, proprietano dell'hotel 
«Diana» e di molti altri stabili. 
E' accusato (insieme ad altre . 
sette persone già arrestate lo 
scorso novembre, e tutte so
spettale di appartenere alla 
cosca Lo Giudicc-Moschera) 
di aver ncattato un dentista. 

Come lo ricattavano? Con 
un fax Gli spedivano nello stu
dio minacce di ogni tipo, e su 
ogni foglio, c'era anche la ri
chiesta di denaro. Alcune vol
le, il dentista 0 stato cercato 
anche al telefono: una voce ro-
ca e perfida, dall'altro capo gli 
chiedeva soldi. Una volta il 
dentista attaccò bruscamente 
il telefono. Decisero di dargli 
una lezione: la mattina dopo, 
la macchina del dentista saltò 
in ana. ' '-

Ma non c'ò solo racket, nei 

lemlon delle mafie. CO anche 
droga. Sei arrostì a Reggio Ca-
labna. I! più giovane ha 19 an- _ 
ni, il più vecchio 39: sono lutti • 
accusati di «traffico di sostanze • 
stupefacenti». - « . -

Proprio di traffico di droga si 
occupano due cosche di La
mezia Terme in guerra tra loro . 
ormai da molti anni. E diciotto 
dei loro uomini sono stati rin
viati a giud^io dalla Corte 
d'Assise di Catanzaro. La pri
ma cosca si rilà alla famiglia 
Pagliuso, l'altra a quella degli 
Andricciola. In dieci anni di 
guerra, decine di morti. • •-' 
L'ultima notizia dai territori 
delle mafie non ò buona come 
le altre, ma poteva essere mol
to peggiore: solo la pallottola 
avesse colpito in un punto vita
le il vigile del fuoco Salvatore , 
Frangiamole. 39 anni, seduto 
nella mensa della sua caserma 
di Mussomeli (Caltanissetta); 
e nmasto ferito. Il colpo ò stato 
sparalo da una finestra. Chi ò 
stato' 
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I settemila magistrati italiani votano 
per rinnovare la loro Associazione 
L'incogniti principale sono 900 giovanissimi: 

Quattro correnti si contendono le preferenze 

Elezioni all'ombra delle polemiche 
l'Anm difende il Csm e attacca ilministro 
Il vicepresidente del Consiglio ribatte 
e accusa i giudici associati di mentire 

Giudici alle urne contro Martelli 
E il Guardasigilli perde le staffe: «Dite il falso su tutto» 
Da questa mattina i settemila giudici italiani vanno a 
votare per rinnovare la loro associazione di catego
ria. Sarà un'occasione per verificare fino a che pun
to le polemiche che hanno contrapposto Csm a 
Cossiga e Guardasigilli sono sentite dai giudici. L'As-

: sociazione magistrati attacca Martelli: «E in conflitto 
con l'istituzione giudiziaria nel suo insieme». Ribatte 
il ministro: «L'Anm dice il falso», t 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Un • referendum 
- contro Claudio Martelli e la sua 

politica giudiziaria. Con que
sto slogan l'Associazione na
zionale magistrati chiama alle 
urne i settemila giudici italiani. 
Devono rinnovare il comitato 

. esecutivo centrale dell'Anni, 
l'associazione-sindacato risor
ta dopo la caduta del fascismo " 
per tutelare l'indipendenza fé : 
spesso anche i privilegi) della 

• magistratura. «Bottegai» secon
do una definizione di Cossiga, ' 

. «bugiardi» per Claudio Martelli. 
Ma la posta in gioco è più alta: 
per tre giorni (da questa matti-

' na a martedì) la magistratura 
" sarà arbitro di un conflitto che 
• si trascina da tempo. Se saran

no alte le astensioni, come 
qualcuno prevede, saranno 
più forti le posizioni di Cossiga 

- e del Guardasigilli, se invece 
come e giù avvenuto per lo 

sciopero del 3 dicembre scor • 
so, saranno molti a rispondere 
sarà più di difficole per il mini
stro di Grazia e Giustizia conti
nuare negli stessi termini il 
braccio di (erro avviato con la 
magistratura. Grande peso in 
questa sfida avrà il voto dei 900 
uditori, i giovanissimi entrati in 
magistratura negli ultimi anni. 

Fino all'ultimo la campagna 
elettorale dei magistrati e stata 
caratterizzata dalle polemiche. 

Polemiche su tutto: dall'ele
zione del Superprocuratore, ai 
rapporti con il Csm, dalle moti
vazioni che hanno portato i 
giudici a scioperare il 3 dicem
bre scorso, fino ai rimedi tecni
ci per tamponare la mancanza 
di giudici. Magistrati anziani e 
di prima nomina andranno a 
votare accompagnati da una 
piccola guerra di dichiarazio
ni, smentite e rettifiche. Ieri 

il ministro Claudio Martelli 

mattina l'Anm ha dettato alle 
agenzie un comunicato per 
esprimere «Profondo sconcer
to» per ciò che il ministro Mar
telli aveva detto poche ore pri
ma e per i suoi «volgari attac
chi» al Csm. «Dite il falso» repli
ca il vicepresidente del Consi
glio poche ore più tardi. L'as
sociazione che raccoglie il 90% 
dei giudici accusa il Guardasi
gilli di tentare «di occultare l'i-

nefficenza della sua gestione . 
attribuendo falsamente alla 
magistratura associata posizio
ni di • difesa corporativa». 
L"Anm sostiene di non avere 
contestalo in linea di principio 
i provvedimenti del governo 
ma ne ha posto in evidenza 
«l'inefficacia». Quanto ai com
ponenti del Csm, accusati da 
Martelli di avere tenuto un 
comportamento «infame» essi 

«fino a quando nel nostro Pae
se vige un regime di democra
zia - sostiene l'Anm - hanno il 
diritto-dovere di esprimere li
beramente le loro opinioni 
nell'espletamento delle • fun
zioni che la Costituzione asse
gna al Csm e non al ministro». 
L'ultima accusa all'indirizzo 
del titolare del dicastero di via 
Arenula 6 forse la più pesante: 
«Resta l'amara considerazione 
che per la prima volta nella 
storia della Repubblica un mi
nistro è entrato in conflitto con 
l'istituzione giudiziaria nel suo 
insieme e strumentalizza» in 
periodo elettorale «disfunzioni . 
denunciate da anni dall'Anni». 

«La giunta dell'Anni dice il 
falso» risponde Martelli e poi ri
batte punto per punto: a pro
posito della polemica che lo 
contrappone al Csm sulla no
mina del Superprocuratore di
ce: «Non ho mai contestalo il 
Csm ma quei suoi membri che 
hanno organizzato un'indegna 
campagna di ostilità nei con
fronti di un loro collega tra i 
più valorosi, capaci e indipen
denti. Al quale evidentemente 
non si perdona di avere conse
guito i più importanti successi 
nella lotta alla criminalità or
ganizzata». «Falso» per Martelli 
anche il fatto che «il Ministero 
della giustizia non abbia fatto 
nulla per accelerare i concorsi. 

1 due disegni di legge presenta
ti a questo scopo non poterò-,: 
no essere convertiti in decreto * 
stante la preferenza della com
missione giustizia della came
ra per un reclutamento staror-
dinario. Resta grave - conclu- • 
de Martelli - il fatto che l'Anm '..'• 
continui a proporsi di risolvere •>• 
le gravi disfunzioni derivanti ' 
dai vuoti in organico delle sedi j . ; 
più esposte inviando gli ultimi s. 
reclutati, cioè i giovanissimi ; 
uditori giudiziari». Su una sola ' 
cosa Martelli dà raginc al
l'Anni: «È vero che il ministro 6 
in campagna elettorale. Non lo 
e meno l'Anm che forse pro
prio per questo di continuo ria
pre ed • esaspera rumorose . 
querelle» che .nuocciono a l , 
prestigio della magistratura». -

In questo clima di contrasto 
aperto davvero su tutto i giudi
ci andranno da questa mattina 
a votare.. -

Saranno eletti 36 magistrati • 
sui 144 candidati divisi in quat
tro correnti. Il gruppo di mag
gioranza, era, fino alle scorse 
elezioni. «Unità per la costitu
zione». Nell'88 avevano otte
nuto il 46,8% dei consensi, 17 
seggi. Qucsla volta, tra gli altri ^ 
candidano: Umberto Marconi, 
Giuseppe Savoca ed Ennio Se-
pc. Appartiene a questa cor
rente l'attuale scgretaro del
l'associazione, Giacomo Ca-

liendo. Se riusciranno a man
tenere un numero molto alto 
di voti indicano come suo suc
cessore Nino Abbate, sostituto 
procuratore generale della 
corte d'appello di Roma. La 
corrente più conservatrice è 
Magistratura indipendente, da 
anni in calo. Alle ultime elezio
ni era arrivata ad ottenere il 
31% dei consensi e 11 seggi. 
Magistratura democratica, la 
corrente più impegnata che 
rappresenta il 22% dei magi
strati aveva 8 rappresentati, ma 
alle ultime elezioni del Csm ha 
incrementanto notevolmente i 
suoi consensi. Tra i candidati 
Edmondo Bruti Liberati, Clau
dio Castelli, Michele Coirò, 
Franco Ippolito, Elena Paciotti, 
Livio Pepino, Teresa Principa
to, e Adriana Scaramuzzino. 
\JÌ novità principale di quesle 
elezioni è rappresentata pero 
dai «Movimenti riuniti» una for
mazione nata nell'88 da una 
scissione dalle due correnti 
maggiori. Al Csm, nonostante 
una legge elettorale tana ap
positamente per escluderli, so
no riusciti ad avere tre rappre
sentanti. Se anche in questa 
occasione riusciranno a man
tenere il risultato ottenuto po
trebbero contribuire a modifi
care radicalmente la composi
zione intema del parlamentino 
dei magistrati. ,• ..-.•., •..-.. . 

È morto a Torino, a 75 anni, uno dei più grandi pubblicitari italiani: dai manifesti a «Carosello»,1 agli spot 
Inventò campagne e slogan di successo come quello del caffè che «più lo mandi giù e più ti tira su» : 

Armando Testa, un punto e mezzo di ironia 
Armando Testa, uno dei più noti pubblicitari italiani 
è morto l'altra sera a Torino dove era nato 75 anni 
fa. Dagli inizi come cartellonista alla fondazione 
della più importante agenzia di pubblicità italiana, 

' passando per Carosello, di cui fu uno degli ideatori. 
I funerali, domani a Torino, a spese del Comune. 
«Era un uomo eccezionale, e ho sempre ammirato il 
suo talento» ha dichiarato Gianni Agnelli. 

RENATO PALLAVICINI 

• 1 ROMA. Che cos'è che ac
comuna un pannolino • per 
bambini e la presidenza del ; 
Consiglio dei ministri? Nulla di 

'• irriguardoso, come si potrbbc 
credere. Semplicemente: la 
pubblicità. Di questo, che e il ' 
vero, l'unico, linguaggio de- -
mocratlco contemporaneo, 

' Armando Testa, morto l'altra 
notte a Torino, all'età di 75 an
ni, era uno dei rappresentanti -
più alti e più abili. A suo agio 
tanto con caffè e merendine, 
quanto con banche ed enti sta-

. tali, quest'artista geniale, nato 
, a Torino nel l 917, da padre ve
neto e madre piemontese, è 

«stato l'inventore della pubblici-
. tà moderna in Italia. A partire 

almeno dal 1958, quando tra-
. sformò il suo studio torinese di 
cartellonista in una delle prime • 
agenzie pubblicitanc modella
te sullo stile anglosassone 

Mollo prima delle moderne 
teorie a base di behaviorismo 
(dalla parola inglese beha-
viour, che sta per comporta
mento) , molto prima della na
scita dei copywrilers e degli 
art-directors. Armando Testa 
intuì che i vecchi manifesti e 
cartelloni andavano stretti alle 
mutate dimensioni e regole del 
mercato. Forte di una lunga 
formazione ed esperienza fon
data sulla migliore scuola car
tellonistica italiana ed intema
zionale, da Boccasile a Ray
mond Savignac ad Albe Stei
ner, Armando Testa riverso il 
suo gusto e la sua ironia, unite 
da una straordinaria capacità 
di sintesi (un esempio per tut
ti, il manifesto con il «punto e 
mezzo» rosso, per la pubblicità 
dell'aperitivo Punt & Mes) nei 
nuovi mezzi di comunicazio
ne. , 

Eccolo dunque tra i protago
nisti assoluti dell'appcna nato 
Carosello. Suo terreno d'ele
zione diventa la tecnica del • 
«passo uno», l'animazione fo
togramma per fotogramma di 
oggetti e pupazzi. A lui si deve 
il messicano dai lunghi baffi, 
ideato per il caffè Paulista ed 
originariamente destinato al 

circuito delle pubblicità cine
matografiche, diventato poi, 
per il Carosello televisivo, il ce
lebre Caballero alla perenne 
ricerca della sua Carmencita. 
Chi non ricorda la fatidica 
•Bambina sei già mia, chiudi il 
gase vieni via», fulminante bat
tuta che concludeva quei mini
film di un minuto e quaranta? 

Armando Testa e, a fianco, 
«Caballero e Carmensita» 
personaggi da lui creati 
per il caffè Lavazza 

Campagna analoga per siile e 
tecnica quella di qualche anno 
dopo per la Philco, con gli sfe
rici abitanti del pianeta Papal-
la. Dai pupazzi alle persone, 
sempre a colpi d'ironia e di az
zeccati slogan che entrano 
nelle orecchie e non ne esco
no più. Come il liberatorio «la 
pancia non c'è più», urlalo dal

l'attore Mimmo Craig al risve
glio dai suoi incubi obesi: me- ; 
rito dell'olio Sasso naturai- r 

mente. . . ' . ' • - • •-.;«.,•••-.-...̂ ...-t:...- • 
Come si sa l'epoca di Caro

sello fini nel 1977. Conscguen- ,. 
za un po' della riforma della -, 
Rai (con il varo delle due reti ; 

autonome e qualche anno do
po con l'arrivodi Raitre),della ;. 
nascita delle private e delle ' 
mutate tecniche di comunica- , 
zione. La moltiplicazione degli J; 
spazi pubblicitari partorisce lo \ 
spot, croce e delizia delle no
stre serate televisive. Niente 
più storielle e minisceneggiati 
in cui nome del prodotto e '.'• 
marca arrivavano alla fine, in i 
coda, - quasi . scusandosi per ';\ 
l'intrusione; piuttosto •• brevi ' 
messaggi di pochi secondi, fui- ; : 
minanti, ricorrenti e sempre 
più invadenti. Ed anche in : 

questo campo, ArmandoTesta ." 
riesce ad imporsi: dalla «fcdel- : 
tà» ribadita alla Lavazza con }' 
l'atrettanto famoso slogan «più y 
lo mandi giù, più ti tira su» a ' 
quel piccolo tormentone ironi- . 
co che è il «Ma chi sono io, •• 
Babbo natale?», creato per la 
Bistelani: dall'invenzione del 
basco bianco con la stella ros
sa per la San Pellegrino, alla ; 

più recente versione del cele
bre Mulino Bianco, negli spot 
girati da Tomatorc. ..:/• ..,-,:, .-. -

L'azienda, nel frattempo, è 

cresciuta e l'originaria sede 
sulle colline torinesi, in via Lui
sa del Carretto si espande: due 
filiali a Roma e Milano e sedi 
nelle principali città europee. 
Il vecchio studio diventa una 
S.p.a. e oggi, guidata dal figlio 
Marco, è la più grande agenzia 
operante in Italia con un porta
foglio amministrato, nel 1991, 
di 526 miliardi di lire. Tra i suoi 
clienti annovera nomi che van
no dalla Bari Ila alla Lancia, 
dalla Nestlè alla Lines, dalla 
Bnl alla Peroni, dalla Sip alla 
Rai, all'Eni e ai ministeri. 

Soprannominato il Professo
re (andava fiero, lui di origini 
modeste, di aver insegnato al 
Politecnico), elegante, con la 
sua alta figura ed i suoi grandi 
feltri -portati con - disinvolta 
noncuranza, Armando Testa è 
stato uno degli innovatori della 
moderna comunicazione. Im
pegnato su più fronti, come si 
è visto, dai manifesti (ricordia
mo anche quelli ufficiali per le 
Olimpiadi romane del 1960) 
alla pittura (numerose le sue 
mostn»), nonostante l'età e la 
malattia che lo aveva colpito, 
aveva cercalo di conservare il 
suo spirito giovanile. Fedele al 
motto di Picasso che aveva fat
to scrivere all'ingresso della 
nuova sede della sua genzia: 
•Ci vogliono molti anni per di
ventare giovani». -,-.•"; 

Nel primo anniversario della morte 
di 

ANTONIO BORGATTI 
che fu uno dei fondatori del Pei. fi
gura onesta, sincera, intelligente, 
che lottò tutta la vita con altri come 
lui, contro ingiustizie e per il miglio
ramento della classe operaia. La ni
pote Luciana. Sandra. Marino e l'a
mica Saura, nel ricordarlo sottoscri
vono perl'Unil'i. . 
Rapallo, 22 marzo 1992 

I compagni della Federazione Pds 
Tigullio Collo Paradiso nel primo 
anniversario della morte del compa
gno . . . 

. ANTONIO BORGATTI ; 
ne ricordano la limpida e generosa 
liflura di anli.asci.sta, di difensore 
dei lavoratori, di combattente per 
una società ftiusla e civile. 
Chiavari. 22 marzo 1992 -• 

Per onorare la scomparsa del com
pagno •-• • - . -

AROLDO TEMPESTA 
e della moglie 

EMILIA 
le figlie e i suoi ligli sottoscrivono per 
l'Unita. 
Pesaro, 22 marzo 1992 :: 

A sei anni dalla prematura scompar
sa, le figlie e la moglie ricordano 

ALBERTO SILVESTRI 
con grande alletto e amolre. Sotto
scrivono per l'Unita in sua memoria. 
Torino,22marzo 1992 .. 

Domenica scorsa ricorreva il primo 
anniversario della scomparsa di 

UMBERTO BINI 
La famiglia lo ricorda e in sua me
moria sottoscrive per l'Unità. 
Caldine (Ki),22 marzo 1992 •' 

La moglie Erina e la figlia Alda ricor
dano con immutato affetto il loro 
caro congiunto *>.•,«••*• 

ITALIANO MATTE) 
Prato (Fi), 22 marzo 1992 - , 

Tragicamente, all'età di soli tredici '' 
anni, i> scomparso, durante una gita 
scolastica, - -, ,.-, =..„.,„. -

GIAMPAOLO REMONDI 
Tutti i compagni dell'Unione comu
nale del Pds di S. Giuliano Milanese 
partecipano commossi all'immenso 
dolore della sua famiglia, cosi dura* : 

mente colpita negli affetti più cari, e ' 
sono vicini alla zia Silvia, segretaria ' 
dell'Unione. ,,,„,., 
S. Giuliano Milanese, 22 marzo 1992 

Tutti i compagni dell'UdB Pds «Se* : 
zione Luglio 60-, sono vicini a Clau- ., 
dio e ai suoi familiari per la perdita 
del suo caro papa •-• *•-•. •• „•...., _. 

ARTURO CALERIO 
Milano, 22 marzo 1992 •*. 

I compagni della sezione Rai e Con
sociati partecipano con affetto al 
dolore di Claudio Calerio per la • 
scomparsa del padre •..,«. -. 

. ARTURO l v . . , , 
Comunichiamo che i funerali, infor
ma civile, avranno luogo og# alle 
ore 10.30 partendo dall'abitazione . 
inviaTracia3 in Milano. ,•• .• .;, 
Milano, 22 marzo 1992 s-; - •*•;, 

II dipartimento Cultura e Informa
zione della Federazione milanese 
del Pds, esprime le più sentite con- :, 
doglianze al compagno Claudio Ci
leno per la scomparsa del caro pa
pà .. . , « . . ••- — v v , . - . , 

j ARTURO^ 
Milano, 22 manto 1992 '* 

I compagni dell'unita di base del 
Pds «Bottini» profondamente uniti al ; 
figlio Claudio e ai suoi familian tutti -
per il grave lutto che li ha colpiti per 
la morte del compagno ,, 

ARTURO CALERIO 
ed esprimono le più sentite condo
glianze. In sua memoria sottoscrivo
no per l'Unità. ... 
Milano, 22 mar/o 1992 \* 

I compagni della UdB Pds della Sie
mens-Telecomunicazioni di Cassi
ni) de ' Pecchi sono vicini al compa
gno Santino Modaelli per la scom
parsa della sua cara mamma 

. LUIGIA; , 
Cassina de ' Pecchi. 22 marzo 1992 

I compagni della Fior» della Sie
mens-Telecomunicazioni di Cassi
na de ' Pecchi esprimono al compa
gno Santino Modaelli e alla sua fa
miglia le più sentile condoglianze 
per il lutto che li ha colpiti con la 
perdita della sua mamma . ,.,„, 

/ L U I G I A •:, 
Cassina de ' Pecchi, 22 mar/o 1992 

Tragicamente, all'età di soli tredici 
anni, è scomparso, durante una gita 
scolastica. . . . 

GIAMPAOLO REMOND! 
Tutti i compagni dell'Unione comu
nale del Pds di S. Giuliano Milanese 
partecipano commossi all'immenso 
dolore della sua famiglia, cosi dura- . 
mente colpita negli affetti più cari, e * 
sono vicini alla zia Silvia, segretaria 
dell'Unione. 
S. Giuliano Milanese. 22 marzo 1992 

Stamattina i familiari e gli amici da
ranno l'ultimo addio al compagno 

ARTURO CALERIO #u* 
1 funerali in forma civile muoveran
no alle 10.30 dall'abitazione di via , 
Tracia A. La salma verrà tumulata al 
cimitero di Baggio. In memoria sot
toscrivono per l'Unità. ,--.,-.• «,;#•. . 
Milano. 22 marzo 1992 *-"•'"*!*'/ ; 

It Comitato direttivo e tutti i soci del-
l'Anpi Martiri di San Siro sono vicini 
a Claudio Calerio nel dolore per la 
morte del suo caro papa •• -

ARTURO* 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
tà. .. 
Milano. 22 marzo 1992 K-

Tulti i compagni dell'UdB Pds «Se
zione Luglio 60», sono vicini a Clau
dio e ai suoi familiari per la perdita 
del suo caro papà «•*> 

ARTUTO CALERIO 
Milano, 22 mar/o 1992 "'. '.. 

I compagni della sezione Rai e Con
sociati partecipano con affetto al 
dolore di Claudio Calerio per la 
scomparsa del padre -,, 

.ARTURO •,. 
Milano, 22 marzo 1992 

Il dipartimento Cultura e Informa
zione della Federazione milanese 
del Pds, esprime le più sentite con
doglianze al compagno Claudio Ca
lerio |>er la scomparsa dei caro pa
pà , ..... . . ,... •, ._-„. . 

ARTURO r 
Milano, 22 marzo 1992 ''• • 

I compagni dell'unità di base del 
Pds «Bottini» profondamente uniti al 
figlio Claudio e ai suoi familiari tutti ; 
per il grave lutto che li ha colpiti per 
la morte del compagno *i. 

ARTURO CALERIO 
ed esprimono le più sentite condo
glianze. In sua memoria sotloscrivo 
no per l'Unità. ^:«-~ <-?••..•,*.<w,-.- . 
Milano, 22 marzo 1992 *;;.£'..•> • 

1 compagni della UdB Pds della Sie
m e n s Telecomunicazioni di Cassi
na de ' Pecchi sono \icini al compa
gno Santino Modaelli per la scom
parsa della sua cara mamma >. . 

_;:•..." .-.LUIGIA &>,«.''*"'' 
: Cassina de'Pecchi, 22 marzo 1992 -

. 1 compagni della Fiorii della Sie
mens-Telecomunicazioni di Cassi
na de'Pecchi esprimono al com|>ii-

' gno Santino Modaelli e alla sua fa- ; 
• migtai k rp ró seatite-coodoglianze : 

per il lutto che li ha colpiti con la 
perdita della sua mamma . , 

...-. -;-,.:tt.LUIGIA...-•:»-.-
Cassina de ' Pecchi. 22 marzo 1992 

• Nel • decimo - anniversario idei la 
scomparsa del nostro caro ••,.• 

MARIO RISARI 
la moglie Iside, Eros e Milena lo ri
cordano con tutto il loro amore a 
chi lo ha conosciuto e stimalo per la 
sua grande bontà e umanità. Vorrei q 

ancora averti qui: il tuo nipotino • 
Marco. Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano,22marzo 1992 w*-^-. 

Nell'anniversario della scomparsa 
' del compagno ,,,- . , , . _ „ 

^ r PIETRO VOLPI ^ 
• la moglie, compagna Marina Cerri, 

lo vuole ricordare a quanti lo conob
bero per le sue doli di compagno 
leale, attivo per il partito e diffusore 
óeìV Unità. „, . ; j . ••':. 
Milano.22marzo 1992 • •*'--';: '•>-. 

Nel III anniversario della scomparsa 
' de lcompagno .***.*,•:•.:-•;-. . . 

MARIOCERGOL^ 
la moglie Anita, i figli Nadia, henna, 
Claudia e Luciano lo ricordano con 
infinito affetto e in sua memoria sot
toscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Trieste.22marzo 1992 r-? . .-M*• 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

• ' MARIO CERGOL 
la nipote Monica nel ricordarlo con 
prolondo affetto sottoscrive lire 
50.000 per t'Unita. < --
Trieste, 22 .narzo 1992 : 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: perturbazioni di origi
ne atlantica si muovono secondo una diret
trice nord-ovest, sud-est attraversando a 
fasi alterne la nostra penisola. Ne conse
guono condizioni di tempo comprese fra il 
variabile e il perturbato. Annuvolamenti e 
precipitazioni saranno quindi a carattere 
intermittente e por lo più di breve durata. Il 
carattere di Instabilità delle masse d'aria in 
circolazione favorirà anche la formazione 
di qualche temporale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale le su quelle dell'Italia cen
trale il tempo sarà caratterizzato daforma-
zionl nuvolose irregolari ora accentuate 
ora associate a piovaschi e a tratti alterna
te a zone di sereno. Sull'arco alpino le pre
cipitazioni assumeranno carattere nevoso. 
Per quanto riguarda le regioni dell'Italia 
meridionale condizioni di variabilità carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. - . . . . - . 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 
MARI: mossi i bacini occidentali e con moto 
ondoso In aumento sui mari di Sardegna e 
di Sicilia; leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali il tem
po sarà caratterizzato da variabilità con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Du
rante il corso della giornata la variabilità si 
estenderà anche allo regioni centrali men
tre per quanto riguarda l'Italia meridionale 
si avrà una intensificazione della nuvolosi
tà con successive precipitazioni. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 

Trlosto 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Gonova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

2 

5 
9 
4 
4 
4 

4 
12 
4 

10 
7 
7 
5 
7 

21 

19 
14 

14 

21 

21 
19 
14 

20 
14 

15 
19 
18 
22 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenughon 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
4 

3 
9 
6 
0 
1 

11 

10 
12 

13 
11 

8 
15 
4 

23 

L'Aquila 

RomaUrbo 

RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Roggio C. 
Mossine 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 

6 

6 
7 

9 
7 

5 
9 
9 

10 

10 
2 

10 
9 

18 
17 

16 
17 

16 
17 

12 
16 
17 

15 
17 

20 
17 

20 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 

5 
-2 

-3 
12 
4 

-3 
7 

12 
23 

5 

3 
13 
6 
9 

10 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

9.10 

10.10 

11.10 

18.15 

Rassegna stampa 

Alle elezioni tra 
censura e «patac
che»; 
Filo diretto: in stu
dio Ettore Scola. 
Per intervenire tei. 
06/67.96.539-67.91-
.412 f 

Piazza Grande. Ita
lia Radio in tour. 
Porto ) Maggiore 
(Ferrara) in Piazza 
Municipio 

Piazza Grande. Ita
lia Radio in tour. 
Ferrara. 

TELEFON106/67.91.412 -06/67.96.539 

TUnità 
Tariffe 

Italia 
7 numeri 
6 numeri - < 
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Annuo < • 

L 325.000 : 
L 290.000 :, 

Semestrale 
L 165.000 

• L. MG.000 
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Msi 

Sequestrati 
i manifesti 
anti-Gozzini 
• i PALERMO. I pretori di Pa
lermo e di Perugia hanno or
dinato il sequestre, la rimo
zione, la distruzione o ta co
pertura dei manifesti utiliz-
ziati dal Movimento sociale 
italiano-destra nazionale per 
la campagna contro la legge 
Gozzini. Da tempo i missini 
conducono un'accanita bat
taglia contro una delle rifor
me più avanzate sul sistema 
carcerario, tentando di far le
va sul «rancore» popolare e 
proponendo l'equazione leg
ge Gozzini uguale più assas
sini il libertà. -?„ . ,- . 

I manifesti riproducono l'i
stantanea del fotografo Fran
co Zecchin, intitolata «Omici
dio a Palermo», la stessa uti
lizzata dalla Benetton per la 
sua ultima campagna pub
blicitaria. La foto ritrae il ca
davere di Benedetto Grado, 
assassinato il 15 novembre 
1983, coperto da un lenzuo
lo, e tre donne vestite a lutto, 
appoggiate ad un muro lo 
guardano piangendo. Il giu
dice di Perugia ha anche or
dinato la pubblicazione del 
dispositivo della sentenza su 
due quotidiani a diffusione 
nazionale. - . . » . -

Zecchin aveva presentato 
il ricorso ai due pretori per
ché l'Msi ha utilizzato la foto 
acquistata dalla . Benetton 
senza autorizzazione, ripro-
ducendola nei manifesti uti
lizzati per una campagna na
zionale contro la legge Goz
zini e per la raccolta di firme 
contro la stessa legge. Il foto
grafo ha anche chiesto al 
partito di Gianfranco Fini un 
risarcimento danni di due 
miliardi di lire. -

Brindisi 
Per ex sindaco 
chiesto 
il giudizio 
• i BRINDISI. Il pubblico mi
nistero Domenico Catenacci 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
dell'ex sindaco di Bnndisi, il 
democristiano Cosimo Qua
ranta e dell'ex assessore ai 
Contratti, il socialista Gugliel
mo Albano per la cessione al 
comune di Brindisi da parte 
della società «Nuova idea» 
del - suo ' palazzetto dello 
sport. I due sono ritenuti re
sponsabili di abuso di potere 
in atti di ufficio avendo sotto
scritto una ipotesi di transa
zione con la società «Nuova 
idea» scavalcando i poteri 
della giunta e del consiglio 
comunale. I fatti risalgono al 
1990. 

. Il consiglio comunale deli
berò nel 1981 l'acquisto del 
palazzetto ma la cosa andò 
avanti per anni senza mai 
concludersi sino a quando 
Quaranta e Albano prepara
rono la transazione scaval
cando (sostiene il pm) giun
ta e consiglio. Anche questa 
transazione (per due miliar
di e trecento milioni) non 
andò però in porto e la «Nuo
va idea» ricorse al tribunale 
che le diede ragione e con
dannò il comune ad acqui
stare il palazzetto. A tal fine, 
dovette pagare, compresi in
teressi e svalutazione, sei mi
liardi e mezzo di lire. 

Un'altra richiesta di rinvio 
a giudizio riguarda la scom
parsa dei tre decreti ingiunti
vi emessi su istanza della so
cietà «Nuova idea» nei con
fronti del comune per recu
perare i soldi. Secondo il pm 
responsabili sarebbero stati i 
tre capi ripartizione del mu
nicipio: Mirella Destino, Raf
faele Spada e Antonio Luper-
to. 

Esternazione di Andreotti 
«Grazie, mons. Fiordelli» 
Aveva definito «concubini» 
due sposati in Comune 
• • ROMA. ' Nonostante gli im
pegni elettorali e le ore convul
se attraversate dalle istituzioni, 
Giulio Andreotti trova tempo di 
risuscitare, con dubbio gusto, 
lontani fantasmi. È successo 
ieri, nell'aula magna dell'ate
neo della Santa Croce (Opus 
Dei), nel palazzo di Sant'Apol
linare. Il presidente del Consi
glio, intervenuto alla comme
morazione del cardinale Peri
cle Felici, segretario generale 
del Concilio, a dieci anni dalla 
scomparsa, ha incontrato l'ex 
vescovo di Prato Pietro Fiordel
li. «Quando uno dice la verità 
non deve rammaricarsi se ci 
sono conseguenze - queste le 
parole del presidente del Con
siglio - le siamo grati per la 
grana che ebbe con i tribunali 
civili». .. ,i_-.. 

La «grana» nevocata da An
dreotti risale al 1956, allorché 
mons. Fiordelli definì in una 
lettera pastorale «pubblici con
cubini e pubblici peccatori» 
due giovani. Mauro Bellandi e 
Loriana Nunziati, che avevano 
contratto matrimonio civile. La 
lettera venne letta dal pulpito 
dal parroco don Danilo Ajazzi. 
Gli sposi querelarono vescovo 
e parroco per diffamazione. 
Scoppiò un caso che suscitò 
clamore e accese polemiche 

in tutto il paese. Già allora An
dreotti si distinse, definendo il 
rinvio a giudizio del Fiordelli 
un latto «mostruoso, inconce
pibile e Inammissibile». I) pri
mo marzo del '58, al termine di 
un processo assai combattuto, 
il vescovo - che non aveva vo
luto presentarsi in giudizio -
veniva condannato a 40 mila 
lire di multa dal tribunale di Fi
renze. Una condanna rimossa 
in seguito dalla Corte d'appel
lo, che mandava assolto il pre
lato. Nelle more del processo 
Mauro Bellandi fu colpito da 
una paralisi: da qualche parte, 
si parlò impietosamente di 
«punizione divina». 

Ora, a tanti anni di distanza. 
Andreotti, capo del governo in 
carica, non esita a compiere 
questa • sortita ricvocauVa, 

• sconcertante nella forma e nel
la sostanza. E giunge ad espri
mere gratitudine all'anziano 
monsignore. «Se ci fosse stata 
un po' più di equità - ha ag
giunto nell'estemporanea 
esternazione - ci saremmo tut
ti risparmiati una brutta pagina 
nella storia dei cattolici italia
ni». Il guaio è che Andreotti 
continua a non risparmiarci le 

, sue «brutte pagine». Una pessi
ma credenziale, ci sembra, per 
un aspirante al Quirinale... 

Renate, 19 anni, è stata Negli ultimi mesi uccise 
assassinata con 16 coltellate nella regione tre prostitute 
su una piazzola di sosta L'omicida ha sempre infierito 
lungo la statale del Brennero contro le proprie vittime 

Torna la paura del mostro 
Ragazza sgozzata a Bolzano 
11 maniaco l'ha ammazzata il primo giorno eli prima
vera: sedici coltellate, risalendo minuziosamente 
dall'addome alla gola. Con l'ultima, violentissima, 
l'ha quasi decapitata. Renate Troger, cameriera di
ciannovenne di Bressanone, è stata trovata ieri mat
tina in una piazzola lungo la statale del Brennero, vi
cino a Bolzano. Mancava da casa da due mesi. Negli 
ultimi mesi accoltellate tre prostitute. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••BOLZANO. Un -Jack lo 
squartatore» alla montanara, 
uno psicopatico che colpisce 
fra Trento, Bolzano e valli vici
ne, lavorando con un affilato 
coltellaccio? Finora, se la ma
no è unica, ha colpito quattro 
volte: due mature italiane di 
nome Anna Mana, due giovani 
tedesche di nome Renate. L'ul
tima vittima l'ha trovata, inorri
dito, un operaio che ien matti
na verso le sette si stava recan
do al lavoro. Percorreva la s i 
tale del Brennero, verso Cam-
podazzo. Una decina di chilo
metri fuori . Bolzano, 
raggomitolato in una piazzola 
di sosta, ha notato il corpo di 
una ragazza. Era vestita: giub
betto, felpa bianca, blue-jeans, 
scarpe. Dagli abiti sgorgavano 
rivoli di sangue. La testa era 
quasi staccata dal corpo, il vol
to - una maschera rossa - irri
conoscibile. Nessun docu

mento. Per l'identificazione so
no occorse parecchie ore di ri
cerca sulle persone scompar
se. Alla fine e spuntato un no
me: Renale Troger, 
diciannovenne di Bressanone. 
Una sorella l'ha riconosciuta. 

Seconda di cinque figli. Re
nate. Il papà, Felix, operaio 
della piscina comunale, morto 
suicida due anni fa. Lei viveva 
con la mamma, lavorava svo
gliatamente come cameriera 
in un hotel di Castelrotto, da 
un po' frequentava un brutto 
giro di tossicodipendenti. Un 
paio di mesi fa era sparita di 
casa. Più sentila, più vista fino 
a ieri, primo giorno di primave
ra. Chi l'ha uccisa ha infierito 
di brutto. Sedici coltellate, ha 
contato il medico di Bressano
ne Joseph Simconi. Le prime 
all'addome. Altre al petto. L'ul
tima, mortale, alla gola: uno 
squarcio netto ed esteso che 

Renate Troger 

l'ha praticamente decapitata. 
Erano le quattro del mattino, 
secondo l'autopsia. 

Fino a qualche ora prima 
Renate aveva trascorso un alle
gro venerdì sera con due ami
ci: cena in una pizzeria vicino 
Rio Fustella, quattro salti alla 
discoteca «Cactus» di Chiusa. I 
ragazzi l'avevano accompa
gnata fino alla perilena di Bres
sanone. Di qui in poi, 6 buio fit
to. Renate, probabilmente, 

non e stata uccisa dov'è stata 
trovata. La piazzola e molto 
piccola, stretta fra statale, Jer- -
rovia ed Isarco. Sulla strada c'è , 
sempre traffico. Il luogo e tutto 
tranne che appartato; da quel- : 
le parti, confermano al vicino 
albergo «Toerggele». «non si : 
sono mai viste neanche prosti
tute». 

Un destino simile aveva in
contrato, l'8 gennaio scorso, , 
Renate Rauch, ventiquattrenne 
bolzanina tossicodipendente 
scappata di casa e finita nel gi
ro della prostituzione. Alle 10 
di sera, nel piazzale di un di
stributore di benzina di via Re-
non, in pieno centro, una'col-
lega l'aveva trovata cadavere. 
Ancora vestita. Uccisa con 24 
coltellate, l'ultima alla gola. Il 
giorno dopo era toccato ad 
Anna Maria Ropele, trentotten-
ne «lucciola» trentina d'alto 
bordo con molli clienti a Bol
zano. Caricato un uomo sulla 
sua Mercedes 250. l'aveva por- -
tato a casa. E quello, subito, 
s'era sfocato col coltello: un 
unico colpo, però, al torace. 
Ancora in una frazione di 
Trento, Rovina, il tentato omi
cidio lo scorso luglio di una 
prostituta uruguayana, Rosalia ' 
De Quadro, pugnalata alla ' 
schiena mentre era impegnata 
nella «prestazione»; l'anonimo , 
cliente era scappato dandola : 

per morta. E di nuovo a Bolza- " 
no, un altro precedente racca
pricciante che nsalc al 25 giu

gno 1985: seviziata ed accol
tellata nel suo miniapparta
mento di via Brennero, Anna 
Maria Cipollctu, stimata inse
gnante di giorno, prostituta la 
sera. • - • -

Ce n'e abbastanza per fare 
scattare la psicosi del mostro? 
SI. Nel capoluogo altoatesino, '• 
poi, il teatro 6 sempre quello: il 
quartiere centralissimo di Do-
diciville, dal quale partono le 
vie che conducono al Brenne
ro. Lo scorso ottobre gli abitan
ti, infuriati, avevano firmato 
una petizione contro i via vai ^ 
notturni. L'assessore al traffico 
Roland Atz aveva istituito un 
«divieto di circolazione ozio- -
sa», con conscguente scheda- • 
tura da parte dei vigili delle tar
ghe delle • auto dei clienti., 
Quell'elenco e stato vagliato, 
senza esiti, dopo l'omicidio di 
Renate Rauch. A gennaio i ca
rabinieri avevano istituito, al
trettanto inutilmente . - ieri 
l'hanno ripristinata - una linea 
telefonica ad hoc per ricevere • 
testimonianze riservate. E le ; 
«lucciole» s'erano autotassate -
raccogliendo 10 milioni, una 
•taglia» affidata ad un giudice-
garante per chi avesse potuto -
fornire informazioni utili. Uni
co nsultato, una confidenza ri- " 
masta senza ulterion riscontri: • 
Renate Rauch, diceva, era sta
ta uccisa dalla moglie infuriata 
di un «cliente» infettato dal
l'Aids. 

Dall'inizio dell'anno sono 29 le vittime della droga nella capitale 

Roma, tre morti per overdose in sei ore 
«Colpevole è la legge Russo-Jervolino» 
Tre morti in set ore, tutte per overdose. È successo a 
Roma, l'altra notte. Un uomo trovato morto nella 
stanza di una pensione, un altro, di appena 25 anni, 
nell'abitacolo di una vettura, il terzo scoperto dai fa
miliari nel bagno della propria abitazione: tutti e tre 
stroncati dall'eroina. Immediate le reazioni. «Si trat
ta di omicidi - hanno detto gli antiproibizionisti - La 
responsabile è la legge Russo-Jervolino». 

DELIA VACCARELLA 

M ROMA Una morte ogni tre 
ore. Un ritmo tragico. Da mez
zanotte alle sei di ieri mattina a 
Roma sono motte tre persone 
per overdose. 11 primo deces
so: un uomo iugoslavo, Bosko 
Grcic di 41 anni, e stato trova
to, ormai senza vita, con un 
ago infilato nel braccio sini
stro, nella camera di una pen
sione nei pressi della stazione 
Termini. Poco prima delle 
quattro, accovacciato in una 
«Fiat uno», viene trovato Ga
briele Luciani di 25 anni. 
Un'ambulanza ' della Croce 
Rossa, in seguito ad una sc-

gnalazione, lo trova con il 
raccio sinistro nudo, la mani

ca della camicia arrotolata. Per 
il medico non ci sono dubbi: 0 
overdose. L'ultima morte, in 
casa. In un quartiere della pori, 
feria, Ccntoccllc, i familiari si 
accorgono che Sergio Fascctti, 
di 34 anni, è morto nel bagno. 

Accanto al corpo, una siringa 
vuota usata ed un laccio emo
statico. 

Morti annunciate? Decessi, 
o piuttosto omicidi? Le reazio
ni alla tragica sequenza non si 
fanno attendere. Dal primo 
gennaio sono ventinove le per
sone morte per droga nella ca
pitale. Ma c'e chi dice che so
no di più. «1 dati sono sottosti
mati del 30 per cento», dice 
Carla Rossi, coordinatrice del
l'Osservatorio leggi sulla dro
ga. Le stime ufficiali, previste 
dalla legge, non tengono con
to, secondo la Rossi, degli altri 
decessi per eroina: quelli dei 
tossicodipendenti che muoio
no durante la terapia e quelli 
che vengono «nascosti» dai fa
miliari delle vittime. C'è chi li 
ha definiti «omicidi». «Questi 
sono morti ammazzati, si tratta 
di omicidi, anche se nessuno 

DUO provarlo eiuridicamente». Una leaae può provarlo giuridicamentei 
Cosi Vanna Barcnghi, a nome 
del Coordinamento radicale 
antiproibizionista (Cora) ha 
commentato le tre morti del
l'altra notte. La vera responsa
bile dei decessi, ha affermato 
la Barcnghi, candidata alle 
prossime elezioni nella lista 
Marco Pannella, «e la legge 
Russo-lervolino sulla • droga. 

Una legge assassina come so
no assassini coloro che la so
stengono. Mi riferisco a Craxi, 
a Muccioli, alla stessa Russo 
lervolino. Scrivetelo pure - ha 
aggiunto la Barcnghi - se mi 
denunciano sono ben conten
ta». 

Gì' antiproibizionisti critica
no soprattutto Vincenzo Muc
cioli, da tempo la «testa» delle 

comunità di recupero di San 
Patrignano, definendolo «un 
santone, un orribile personag- • 
gio» e accusandolo di aver pro
posto «un patto trasversale per 
combattere ogni cambiamen- <• 
io della legge 162». L'intesa 
proposta da Muccioli è stata 
sottoscritta nei giorni scorsi da 
numerosi candidati alle prassi-
me elezioni. Secondo gli anti-
proibiziomsti si tratta di un ac
cordo che riafferma «gli aspetti • 
peggiori della legge»: l'illiceità ! 
della droga, il rifiuto di ogni ; 
forma di liberalizzazione, Tc-
sclusione di trattamenti tarma- , 
cologici alternativi. ' «Chi • ha " 
adento al patto - hanno ag
giunto - sa di difendere una -" 
legge criminale, per abrogarla 
dovremo aspettare il 1993, . 
quando ci saranno i referen- * 
dum. intanto la gente conti
nuerà a morire». .«j** - -, * • . 

Per evitare le overdosi, ba
sterebbe che i tossicodipen- • 
denti conoscessero la quantità "-' 
esatta di droga che si iniettano. ; 
dicono gli antiproibizionlsti. «Il 
fatto 6 che i tossicodipendenti •' 
quando acquistano la bustina 
di eroina-ha spiegalo il medi- -
co Ignazio Marcozzi Rozzi -
non sanno quanta sostanza at
tiva c'e" dentro. Se la droga ve- , 
nissc distribuita in farmacia o '• 
fosse prescritta dai medici con , 
dosaggi controllati il rischio sa
rebbe minore». • - . • -

LETTERE 

Il ministro Facchiano non ha rinnovato il decreto. Si vuole evitare di approfondire l'indagine sui soccorsi??. 
Una nuova perizia sull'esplosivo trovato a bordo del traghetto e sui suoi effetti sarà assegnata il 9 maggio 

Moby Prince, alt alla commissione d'inchiesta 
Bloccati i lavori della commissione d'inchiesta del 
ministero della Marina mercantile sulla tragedia del 
«Moby Prince», proprio mentre sembra stessero 
emergendo responsabilità nella gestione dei soc
corsi. Non rinnovato il decreto di nomina. Sembra 
siano in atto pressioni per modificare la composi
zione della commissione. Slitta l'assegnazione delia 
nuova perizia sull'esplosivo. ' 

• - DAL NOSTRO INVIATO 

. PIERO BENASSAI 

Wm LIVORNO. Come insegna il 
noto «giornalista» di Avanzi, la 
simpatica trasmissione della 
Terza Rete, «la sabbia va spar
sa piano piano». In questi ulti
mi giorni però sulla tragedia ' 
della «Moby Prince» si sia regi
strando un'accellarczione dei 
tempi, forse imposti dal fatto 
che qualcosa stava venendo 
fuori per quanto riguarda le re
sponsabilità per i mancati soc
corsi. •*.-• 

La commissione di indagine 
del ministero della Manna 

mercantile, nominata dopo 
molte insistenze dei familian. 
della Regione Toscana e del 
Comune di Livorno, è stata 
congelata. Il ministro Ferdi
nando Facchiano non ha lir-
mato il decreto di proroga. 
Sembrava si dovesse trattare 
solo di un atto formale, quasi 
scontato. Tanto ù vero che il 4 
marzo la commissione si e mi
nte regolarmente al ministero. 
Poi improvvisamente ò arrivato 
lo stop ai lavon. La commissio
ne 6 formalmente decaduta La «Moby Prince» dopo !a tragedia, nel porto di Livorno 

dal 29 febbraio. E fino a dopo 
le elezioni sembra che non se 
ne riparli. Sempre che il nuovo ' 
ministro della Marina mercan
tile sia ancora disposto a cer
care la verità sulla morte di. 
quelle 140 persone. Per rimet
tere in moto l'inchiesta, però, ' 
occorrerà un nuovo decreto e 
la commissione potrebbe es
sere modificata in modo so
stanziale. Sembra sia in atto il 
tentativo di estromettere il rap
presentate della Regione To
scana. 

Il blocco della commissione 
è avvenuto proprio dopo che il 
magistrato inquirente aveva 
anticipato ritenzione di n-
chiederc la relazione, già re
datta, ma ancora non appro
vata, sulla gestione dei soccor
si du parte della Capitaneria di 
porto di ljvorno. In essa, se
condo alcune mdiscerzioni, si 
avanzavano riserve ed addirit
tura si chiedevano provvedi
menti disciplinari nei confronti 
degli ufficiali che quella tragi

ca notte del 10 aprile 1991 ave
vano il compito di coordinare i 
soccorsi. Una conclusione che 
non sarebbe piaciuta negli alti 
piani del ministero della Mari
na mercantile ed in particolare 
dell'ispettorato delle Capitane-
na di porto che avrebbero fatto 
pressioni per imporre lo stop ai 
lavori della commissione. Da 
non dimenticare che pochi 
mesi dopo il disatro l'allora co
mandante della Capitaneria di ' 
porto, Sergio Albanese, e stato • 
promosso ammiraglio ed asse
gnato, con una qualifica di «ec
cellente» sul suo stato di servi
zio, al Centro alti studi difesa, 
dipendente dal ministero della 
Marina militare. Se la commis
sione d'inchiesta dovesse rile
vare responsabilità nei • suoi 
confronti, come in molte occa
sioni hanno sottolineato i fa
milian delle vittime, quella 
qualifica di «eccellente» po
trebbe diventare stonata. 

Il presidente della RcRionc 
Toscana, Vannino Chili, Pds, 

ha già inviato un telegramma 
al ministro Facchiano chic- • 
dendo che «la commissione 
possa riprendere urgentemen
te e rapidamente i propri lavo
ri. Saremmo stupiti se tale im-, 
pegno venisse meno in questa , 
fase per ragioni estranee e non 
comprensibili». Per ora perù il ' 
ministero tace. • - - . ...... • 

Ieri mattina, intanto, il sosti
tuto procuratore Luigi De Fran- ' 
co doveva assegnare all'esper
to della Cnminalpol, Alessan
dro Massari, una nuova perizia 
per accertare se l'esplosivo rin
venuto a bordo del traghetto, il 
micidiale Semtcx, poteva 
esplodere anche a causa del 
calore o dell'urto con l'Agip 
Abruzzo. Ma tutto e stato nn- , 
viato al 9 maggio prossimo. Il 
perito dovrà comunque pre
sentare le proprie controdedu
zioni alle eccezioni sollevate 
dai periti di una parte dei fami
lian delle vittime, i quali insi
stono sulla tesi dell'esplosione 
causata da una sacca di gas. 

A volte 
«gli uomini, 
cambiano» 

• • Care donne da ciò 
che abbiamo lutti sotto i no
stri occhi non si può certo 
dire che chi governa questo 
nostro Stato sia molto capa
ce, estreme povertà accanto 
a ricchezze folli, educazio-
ne-istruzione-cultura in con
tinuo calo, acqua sporca-
terreni avvelenati-aria inqui
nata, progresso tecnologico-
regresso morale. 

Non so se voi donne ave
ste governato da sole come 
gli uomini, vi sareste com
portate meglio. Forse no. Ma . 
avete il dintto di dimostrare 
la vostra capacità due volte: 
una, da sole e, molto proba
bilmente, cadreste nell'erro
re stesso del governare da 
soli che stanno facendo i 
maschietti: l'altra, a metà e 
metà con gli uomini, ed 6 da 
fare. Provateci; anche per
che siete spesso vittime in 
questa situazione circolare 
che vi vede, é il colmo, vitti
me proprio dei vostn stessi 
figli quando questi arrivano 
alla stanza dei bottoni pres
soché per soli maschi. Don
ne, spezzate questo cerchio 
maledetto! 

Pretendete, " innanzitutto, 
una vita responsabile e pie
na per trasferire ai figli la 
gioia di vivere e non le vostre 
Frustrazioni tradotte in mam
mismo asfissiante inibitore 
della matuntà vera dei vostri 
figli cosi ridotti creature de
formi dall'aspetto adulto, 
ma dalla personalità infanti
le; specie di bonsai. Mah, e 
gli uomini? Sempre, oltre il 
lavoro che anche voi avete, 
(per forza visto che le im
prese assumono due e pa
gano uno) sempre a giocare 
alla carriera, al calcio, alla 
politica? Se sono uomini veri 
vi aiuteranno. Rendetevi 
conto che quando scegliete 
il vostro futuro uomo avete 
un potere immenso! Sceglie
te un uomo vero per ripro
durre con lui uomini veri e 
non quaquaraquà, ominic-
chi, mezz'uomini, ur>sì!ru. 
Uomini veri e sinceri prima 
di tutto con se stessi-, con-voi 
e con i vostri figli: cosa che b 
tanto più possibile oggi 
quando la maggior parte di 
noi ha risolto i problemi pri
mari dell'esistenza come vit
to, alloggio, vestiario, cure e 
previdenze almeno ad un li
vello decoroso. Quando vi 
era la fame più nera forse era 
accettabile la rinuncia alla di
gnità! Non oggi! 

Care donne, molte di voi 
si stanno rimboccando le 
maniche per «lavare» questo 
nostro paese cosi sporco fi
sicamente e soprattutto mo
ralmente. Sappiate che fra i 
molti sorrisctti sfottenti di 
uomini-bonsai, vi sono an
che alcuni uomini che vi 
ammirano e vi aspettano 
per fare della strada insie
me! r.' .,i- ' - , 
Antonio Francesco Sanni. 

Cemuscosul Naviglio (Mi) 

Assicurazione 
«Invadente 
sconosciuta» 

• • In Italia, ancora oggi, 
alla vigilia dell'ingresso in 
Europa, si può «evadere» il fi
sco e poi ncevcre il «premio» 
del condono; si può evadere 
l'assicurazione di assistenza 
e previdenza ed evadere la 
normativa contrattuale dei 
lavoratori dipendenti senza 
eccessivi rischi e/o pene. 
Quello che non si può eva
dere e l'RC, Auto. ., , : A \ . 

Questo 6 certo un bene, 
ma per chi' Per il danneg
giatore sicuramente ma per 
il danneggiato? Qui sta la 
questione dura. Per l'assicu
rato pagare il premio é un 
obbligo, avere il risarcimen
to e un optional. 

Domandare perché e la 
ragione del mio intervento, 
che faccio . in - nome de1 

«danneggiato non risarcito», 
il «milite ignoto» di questo 
esercito di cittadini coman
dati a pagare e non garantiti 
nel «riscuotere». 

Il problema 6 che le assi
curazioni, in grande espan
sione, rimangono un com
parto poco conosciuto negli 
aspetti societari, legali, fi
nanziai comportamentali 
che diventano visibili, solo 
per le implicazioni che han
no nella vita di ciascun citta
dino. 

In Italia le ussicurazioni 
sono un grande «affare» ver
so cui cresce l'interesse, nel
l'ultimo decennio, di un ce
to finanziario deciso e ram
pante cui si affianca, in epo
ca più recente, anche l'inte

resse della criminalità orga
nizzata che sta «avvolgendo» 
gran parte della attività eco
nomica del nostro paese. 
Proprio certe caratteristiche 
di scarsa «trasparenza», che 
olirono discrezione, cosi ro
me l'alta liquidità, cosi ne
cessaria agli affari di rici
claggio, lo rendono appeti
bile all'economia «nera». Il 
settore, troppo sottovalutato 
dal potere politico di gover
no che ancora non lo consi
dera tra i settori primari del
l'economia nazionale, vive 
in una lasc acuta di grandi ' 
trasformazioni e nstruttura-
zioni aziendali con sen pro
blemi occupazionali, che a 
Roma vedono compromessi 
circa 2500 posti di lavoro: 
quasi un terzo degli occupa
ti nelle sedi direzionali di 
questa città. Ce una batta
glia di trasparenza da con
durre impegnando ben più 
che le sole organizzazioni 

- sindacali di settore ed alcuni 
parlamentari particolarmen
te sensibili. , 

Proprio per questa «angu
stia» di soggetti impegnati, 
visti gli interessi in gioco, i 

. «frutti» di questa battaglia • 
non sono ancoro dei miglio
ri. • . • »•<• 

Infatti solo 10 anni dopo 
l'istituzione dell'lsvap siamo 
giunti alla sospirata appro
vazione della riforma della 
Re Auto, mentre la fase do
manda un intervento «globa-

' le», tale da attuare un dise
gno che contenga tutti gli 
aspetti di una cosi delicata 
materia: a) in primis qualifi
cando l'Isvap cui va dato 
maggior ruolo e potere «rea
le». Questa, dell'attiviti di 
controllo e vigilanza, è una 
questione che deve assume
re piena autonomia funzio
nale, professionale e tecni
ca. Per questo si deve la 
struttura dell'lsvap a quella 
delle altre Authonty che go
vernano e controllano i van 
aspetti dell'economia (Con-
sob, Banca Centrale, Anti
trust):-b) va istituito un 

. coordinamento tra vari sog-
, getti interessati (Guardia di 
' finanza, Polizia giudiziaria, 

• Isvap, Ministeri competenti) 
per elfettuare controlli in
crociati sia sul versante pro-

• prietario che sul versante 
• «tecnico» (bilanci, solidità, 
. liquidità, ecc.) ; e) va tutela
ta l'utenza rendendo chiara 

' e trasparente la normativa 
" che rtrgeto ̂ prodotto assi--
: curativo (clausole, condì-
" zioni particolari) oggi cosi 

complicata tanto da essere 
• spesso sconosciuta perfino 
. a chi offre il prodotto stesso. : 
,- È tempo die l'amplia-
, mento dei poteri dell'lsvap 

dia certezza, a fronte del pa-
• gamento di un premio dovu
t o per legge, di una altrettan-

, to equa e rapida azione n-
sarcitoria nei confronti del 
danneggiato. 

Da qui la necessità di un 
Intervento legislativo com
plessivo in cui può essere 

\ utile anche una normativa 
fiscale mirata. Bisgona «re
sponsabilizzare» ic Compa
gnie attraverso un controllo 
della rete di liquidazione, 
sui tempi reali (e non medi) 
della sua velocità nel risarci
mento e sulle cnutà di questi 
risarcimenti: perché il citta
dino, troppo spesso penaliz
zato, non esca dal rapporto 
con l'Assicurazione, come 
suol dirsi, «cornuto e maz-
ziato». -• • ••.- ••-, >.A •-

Anche questo comparto 
ha bisogno che sia rispettato 
il giusto equilibrio tra rischio 
d'impresa ed esigenza del
l'utenza. Per questo insisto 
nel parere che al settore ab
bisogna ur. intervento com
plessivo del potere politico * 
esecutivo che - tenendo * 
conto dei suggerimenti dei 
soggetti operanti: isvap, 
Ooss, , Ania, Associazioni 
utenti, Minlsten competenti 
- vari una serie di disposi
zioni che in modo coordina-

* to restituiscano al comparto 
un'immagine «pulita» cosi 
come viene offerta in altri 
paesi civili e moderni. L'assi-

' curazione nella società mo
derna 6 una levadell'econo-

;', mia; deve diventarlo anche 
- da noi superando la stagio-
*• ne «dei furbi» comunque 

collocati. "'• " .„. ,**.»„ 
"• '' Umberto Cerri. 
Consigliere Regionale 

PdvLazto 

Un diciottenne 
che cerca 
amici 

•V Emmanuel 6 un ragaz
zo di diciotto anni che ci • 
senvc dal Ghana e che vor
rebbe corrispondere con ra
gazzi/c coetanei. 1 suoi hob- • 
by sono: collezionare carte- : 

, line, musica Legge volentic-
n libri, riviste e la Bibbia. _ 

Emmanuel K. Kornah. 
P.C. Box 1335 

Cape Toast 
Ghana W./Africa • 
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Germania 
Arrestata 
ex terrorista 
della Raf: 
• • BONN. La magistratura 
tedesca ha fatto arrestare ve
nerdì scorso a Francoforte 
una ex terrorista della Rote 
armee (raktion (Rat). Moni
ka Haas (43 anni) per so
spetta complicità nel dirotta
mento di un aereo tedesco a 
Mogadiscio risolto nell' otto
bre 1977 dall' intervento del
le teste di cuoio tedesche. 

Lo ha reso noto ieri a Karl-
sruhe la magistratura federa
le. L' attenzione della magi
stratura sulla signora Haas e 
stata richiamata dalla pub
blicazione di un libro sulla 
«Connection Stasi-Raf», in 
base al quale la donna sem
bra essere stata al centro di 
un intreccio di contatti tra 
Raf. palestinesi e Stasi. • ••".., 

Su di lei è stato trovato an
che un dossier negli archivi 
lasciati dalla Stasi dopo la 
riunificazione tedesca. Sem
bra che la Haas sia stata 
sposata con il capo del 
Fronte per la liberazione 
della Palestina Pfpl. Wadi 
Haddad, l'organizzazione a 
cui appartenevano i dirotta
tori dell' aereo della Luf
thansa su Mogadiscio. ' • 

Haas, che finora ha sem
pre smentito tutto e ha an
che ottenuto la sospensione 
provvisoria delle vendite di 
•Connection Stasi- Raf» è in
dicata come una possibile 
informatrice della Stasi. Nei 
documenti ritrovati negli ar
chivi della polizia segreta 
comunista figurano invece 
dichiarazioni • di dissociati 
della Raf secondo i quali 
Monika Haas era invece una 
agente del controspionaggio 
tedesco federale. 

Lipsia 
Scontri 
dopo corteo 
antirazzista 
• • BONN. Lipsia ieri è stata 
teatro di violenti scontri. Alla 
fine del corteo indetto in oc
casione della giornata inter
nazionale contro la discrimi
nazione razziale, polizia e di
mostranti si sono fronteggiati 
duramente. Alla manifesta
zione aperta da uno striscio
ne con la scritta «no alla over
dose di Germania» hanno 
partecipato circa duemila 
persone, in prevalenza gio
vani, scandendo slogan con
tro 1' estremismo di destra e 
la xenofobia. Le autorità ave
vano raccolto a Lipsia forti 
unità di polizia per far fronte 
adeguatamente a due mani
festazioni, una di -destra e 
l'altra di sinistra. Alla fine del 
corteo, durante il quale si 
erano avuti occasionali lanci 
di pietre da parte di dimo
stranti mascherati, • sassi e 
razzi da segnalazione sono 
partiti da un gruppo di giova
ni a viso coperto circondati 
da numerose forze di polizia. 
Gli agenti hanno risposto con 
gli idranti e con i manganelli. 
Nel tardo pomeriggio si è 
svolta, sempre a Lipsia, una 
dimostrazione del gruppo di 
estrema destra «offensiva na
zionale» che è sfilata per le 
strade al grido di «un popolo, 
unreich, unfuehrer». . _. 

La Farnesina raccomanda ai nostri 
connazionali in Libia di rientrare 
prima della nuova risoluzione Onu 
che ordinerà l'embargo aereo 

I paesi arabi riuniti al Cairo 
premono per un rinvio 
ma chiedono anche flessibilità 
a Gheddafì per evitare il peggio 

Occidentali in fuga da Trìpoli 
Tutti a casa, italiani compresi, prima dell'embargo 
Anche per gli italiani è giunta l'ora di abbandonare 
Tripoli. Il ministero degli Esteri ha raccomandato ie
ri ai circa 1600 connazionali che vivono in Libia di 
«lasciarla temporaneamente» alla vigilia della di
scussione al Consiglio di sicurezza dell'Onu della 
proposta di embargo aereo avanzata da Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna. Al Cairo si riunisce la Lega 
araba per esprimere solidarietà a Gheddaf i. 

OMERO CIAI 

«•!• Fuga da Tripoli. Anche 
per i 1600 italiani che risiedo
no in Libia è arrivata la racco
mandazione di lasciare al più 
presto il paese di Gheddafi alla 
vigilia dell'embargo aereo e 
delle sanzioni che il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu potrebbe 
votare nei prossimi giorni. Do
po le cancellerie di Gran Breta
gna, Stati Uniti, Francia e Ger
mania che già da qualche gior
no hanno messo in allarme i 
loro concittadini a Tripoli, il 
ministero degli affari esteri «ha 
raccomandato ai cittadini ita
liani di lasciare temporanea
mente» quel paese. 

Mentre la Farnesina sconsi
glia la permanenza in Libia 
agli italiani che già vi si trovino, 
o che contino di recarvisi in 
questi giorni, gli obiettivi sono 
puntati sulla nunionc straordi

naria della Lega araba, convo
cata per oggi al Cairo su richie
sta della Libia, e sull'incontro 
dei capi di Stalo dei paesi del 
Maghreb (Marocco. Algeria, 
Tunisia, Mauritania e Libia) 
previsto a Rabat. Il governo di 
Tripoli rifiuta la richiesta di 
Washington e Londra di estra
dare due libici accusati di esse
re responsabili dell'attentato a 
un aereo della Pan Ara esploso 
in volo nel 1988 nel cielo di 
Lockerbie e per questo è stala 
proposta al Consiglio di sicu
rezza una nuova risoluzione, 
che verrà discussa nel corso 
della prossima settimana, nel
la quale si chiede a tutti > paesi 
membri di penalizzare Ghed
dafi con l'embargo aereo. 

La maggior parte dei paesi 
arabi, moderati in testa, chie-

Il leader libico Gheddafi 

dono invece che alla Libia sia 
consesso ancora del tempo 
prima di decidere qualsiasi 
inasprimento e sollecitano l'a
pertura di un negoziato diretto 
per uscire dalla crisi. L'Egitto, 
come molti altri paesi arabi, ha 
già confermato di essere asso
lutamente contrario a delle 
sanzioni contro Tripoli. Un 
embargo a Gheddafi infatti 
avrebbe gravi e immediate ri

percussioni sull'economia egi
ziana: un milione di lavoratori 
egiziani si trovano in Libia e i 
mercati di Tnpoli sono inon
dati di prodotti fabbricali nel 
paese di Mubarak. Ma non ha 
trovato per ora nessuna con
ferma la notizia, pubblicata ie
ri dal quotidiano egiziano vici
no al governo, Al Ahrom, se
condo la quale Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia avreb

bero accettato una nehiesta, 
presentata dal gruppo dei pae
si arabi all'Onu, di far rinviare 
l'esame della risoluzione, per 
dare più tempo alla Libia di 
concertarsi con i paesi arabi. 
Un rinvio era stato auspicato 
due giorni fa anche dal segre
tario generale della Lega ara
ba, Esmat Abdel Meguid, il 
quale aveva espresso la spe
ranza che il consiglio di sicu
rezza aspettasse il parere della 
corte intemazionale di giusti
zia dell'Aia, chiamata a pro
nunciarsi sul caso Lockerbie il 
26 marzo. Meguid si era detto 
anche fiducioso sulla possibili
tà che prima di prendere deci
sioni i paesi occidentali coin
volti nella cnsi tenessero in se
na considerazione l'appoggio 
del mondo arabo che la Libia 
si 6 guadagnata «grazie al suo 
atteggiamento razionale nella 
crisi di Lockerbie». . • •-' 

È probabilmente quanto 
converranno oggi i ministn 
della lega araba, dai quali gli, 
osservatori si aspettano una 
netta difesa della Libia e una 
probabile condanna di quella 
che da tempo i giornali della 
regione continuano a definire 
«una campagna orchestrata 
contro il mondo arabo da 

George Bush, per scopi eletto
rali». È probabile anche che i 
paesi della organizzazione di
chiarino di non essere disposti 
ad aderire ad un eventuale 
embargo contro la Libia, ma 
che al tempo stesso esortino il 
governo di Tripoli a dar prova 
di maggior flessibilità per evita
re conseguenze che avrebbero 
npercussioni negative in tutto 
il mondo arabo e che potreb
bero anche compromettere il 
processo di pace. . 

Anche Abdallah Senusi, il 
presunto numero due dei ser
vizi segreti libici, accusato dal
la magistratura francese per 
l'attentato contro il Dc-10 della 
Uta in cui nell'89 persero la vi
ta 170 persone, si proclama in
nocente. In una intervista al 
quotidiano francese Le Figaro, 
Senusi delinisce inaccettabili 
le accuse mossegli e afferma di 
essere «un ufficiale e non un 
assassino», ribadendo comun
que la sua disponibilità a pre
sentarsi davanti alla giustizia 
francese. Aggiungendo però 
che il suo avvocato gli avrebbe 
sconsigliato di farlo, nel timore 
che non vengano garantiti i 
suoi diritti. Senusi ò sposato 
con una sorella del leader libi
co. •• , ; > , . '•• 

Ogni cancello presidiato da cinque poliziotti, minuziose perquisizioni, passeggeri spazientiti 
L'operazione dopo la segnalazione sul possibile transito di terroristi mediorientali -> 

rosso alPaeroporto di Fiumicino 
Caccia ai terroristi all'aeroporto di FlùrhìcìrìÓ'.'Nello . 
scalo romano ieri mattina sono scattate misure ec
cezionali di sicurezza che hanno provocato file lun
ghissime ai cancelli delle partenze intemazionali, 
nervosismo e proteste tra i passeggeri. La situazione 
è tornata normale alle 10,30. Le misure sarebbero 
state prese in seguito all'attentato di Buenos Aires e 
per il timore di possibili azioni di terroristi libici. 

CARLO FIORINI 

La folla di passeggeri in attesa di imbarco all'aeroporto di Fiumicino 

• • ROMA Ogni cancello pre
sidiato da cinque poliziotti, au-
to civetta all'esterno, agenti in 
borghese mescolati tra la gen
te e file lunghissime di passeg
geri spazientiti e infuriati per i 
controlli minuziosi. Ieri matti
na alle 6.30 all'aeroporto di • 
Fiumicino è scattalo l'allarme 
terrorismo che ha fatto stringe
re le maglie del servizio di vigi
lanza, provocando ritardi nel-
'imbarco delle migliaia di pas

seggeri in partenza. Ai respon
sabili dello scalo della capita
le, l'input che ha fatto scattare 
l'operazione e giunto nella 
notte dal ministero dell'Inter
no. Il timore di un attentato e 
scattato in seguito ad una «par
ticolareggiata segnalazione» 
sul possibile transito nell'aero
scalo della capitale di perso-, 
naggi del terrorismo intema

zionale. I responsabili della vi
gilanza dell'aeroporto non 
hanno specificato se il timore 
fosse quello di un attentato o 
se l'operazione fosse volta ad 
intercettare dei terroristi sem
plicemente di passaggio a Ro
ma. Le misure di vigilanza han
no riguardato in modo partico
lare il settore delle partenze in
temazionali. Anche il ministc- • 
ro dell'Interno ha confermato 
che l'irrigidimento dei controlli 
e stato adottato sulla base di 
segnalazioni legate all'attività 
di gruppi terroristici intemazio
nali. In particolare ai servizi di 
sicurezza italiani sarebbe stato 
indicato lo scalo romano co
me possibile transito di terrori
sti. Anche se le fonti ufficiali 
definiscono «abbastanza ordi
nari» allarmi di questo genere, 
non specificando . l'obiettivo, 
pare che l'iniziativa sia da inse

rire nel quadro delle tensioni" 
tra l'Italia e la Libia o con le in
dagini scattate anche in Euro
pa sulla base di informazioni 
secondo le quali dietro l'atten
tato all'ambasciata Israeliana 
di Buenos Aires potrebbe es
serci una terrorista tedesca 
della Raf, Andrea • Martin 
Clump. La donna, che sarebbe 
un'esperta di esplosivi, era sta
ta individuata in Uruguay dai 
servizi segreti locali che però, 
due giorni prima della strage, 
avevano perso le sue tracce. 

La «Polaria», che presiede al
la sorveglianza del Leonardo 
da Vinci, afferma che le misure 
eccezionali resteranno in vigo
re fino a tempo indeterminato. 
Ma non dovrebbero creare ul
teriori disagi ai passeggeri, in 
quanto lo scompiglio delle pri
me ore sarebbe stato determi
nato dalla «fase di rodaggio» 
delle operazioni di controllo e 
dal fatto che il sabato è sempre 
una giornata particolarmente 
pesante per l'aeroporto. 

Ma prima delle 10.30, quan
do la situazione 0 tornata nor
male pur restando i rigidi con
trolli, c'è stata una gran ressa, 
proteste e nervosismo. I con
trolli effettuati da polizia e ca
rabinieri sono stati scrupolo
sissimi: gli agenti e i militari 
hanno fermato uno ad uno i 
passeggeri in partenza, vcrifi-

cando irnome stampigliato sul 
biglietto e i documenti perso
nali, controllando il bagaglio a 
mano prima che le persone 

. passassero come di consueto 
sotto i raggi del metal detec-
tror. La complicazione delle 
procedure inizialmente . ha 

' provocato lunghe attese che 
insieme alle perquisizioni a 
tappeto hanno generato ner
vosismo tra la gente. E il massi
mo della confusione c'è stato 
verso le nove, un orario nel 
quale erano programmate 
molte partenze. Inoltre il coin
cidere del capillare controllo 
con un forte afflusso di comiti
ve di turisti americani e giap
ponesi ha fatto peggiorare la 
situazione. 

I controlli, oltre che gli ac
cessi delle partenze intema
zionali, hanno riguardato tutto 
il perimetro dell'aeroporto, do
ve è stato rafforzato il servizio 
di pattugliamento esterno. E 

' anche dal genere di controlli 
effettuati sulla viabilità si capi
sce che le indicazioni giunte a 
Fiumicino dal Viminale sono 
state precise. Le palette della 
polizia e dei carabinieri in pre
valenza hanno intimato l'alt al
le automobili che si avvicina-

, vano all'aeroporto, confer
mando che la caccia era rivol-

. ta a qualcuno in procinto di la
sciare la capitale, i- . . , .<•. 

, Al Parlamento intervento «denghista» del governatore dei Guandong 

Cantori laboratorio delle riforme in Cina 
«La politica di apertura ci ha arricchiti» 
All'Assemblea nazionale il governatore della più ric
ca provincia cinese, il Guandong, parla dei successi 
economici ivi ottenuti, a conferma che la politica 
d'apertura rende e la riforma deve essere «accelera
ta». Un nuovo pronunciamento di segno denghista. 
Le imprese pubbliche verranno messe sul mercato e 
costrette ad attrezzarsi o perire. Nessun tabù verso 
imprenditori stranieri o privati. . , 

' '"' ' PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

• • PECHINO. La prima uscita 
pubblica dei membri dell'As
semblea nazionale è stata 
quella di Zhu Senlin, governa
tore della provincia del Guan
dong, capitale Canton, a pochi 
passi da Hong Kong. Con una 
popolazione più numerosa di -
quella dell'Italia, il Guandong ' 
è oramai una delle più ricche 
se non la più ricca zona cine
se. E il giorno dopo la circo
spetta relazione di Li Peng, è 
stato offerto alla stampa mon

diale come prova lampante 
che la politica di apertura «ren
de», non ha alternative e la Ci
na non teme di «inquinarsi» 
con il capitalismo. Dal Guan
dong è partita a fine gennaio 
l'offensiva di Deng Xiaoping e 
quella offensiva, non la rela
zione del primo ministro, fa te
sto per gli uomini che sono al 
vertice della provincia. Le pa
role di Zhu Senlin non hanno 
lascialo alcun dubbio: qualun
que possa essere nei prossimi 

mesi l'andamento della lotta 
poliuca, ci sono in Cina dei 
processi irreversibili, delle real
tà che niente può mettere in 
discussione. Caso mai una co
sa del genere dovesse accade
re, sarebbero molto pesanti le 
conseguenze sulla tenuta di 
tutto il paese. • • -

Il Guandong naturalmente 
guarda a Hong Kong: e Canton 
punta ad essere come Hong 
Kong un centro terziano di alta 
finanza, di commercio, di ser
vizi fortemente specializzati. E 
Shcnzhen sarà una città «inter
nazionale». La provincia ha su
perato bene la cura dei tre an
ni di austerità: già nel '91 tutti 
gli indici produttivi sono torna
ti a due cifre. L'inflazione è sta
ta tenuta sotto controllo. Se Li 
Pcng ha parlato di un tasso di 
crescita del 6 percento l'anno, 
Zhu Senlin ha detto che per 
quanto li riguarda manterran
no tutte le loro attività a doppia 

cifra. Devono raggiungere nel 
giro di due decenni l'obiettivo 
indicato da Deng Xiaoping: 
portarsi al livello delle altre po
tenze economiche asiatiche. 

Da laboratorio sperimentale 
dove una sene di riforme, di 
cui da tanto si parla, verranno 
finalmente messe al palo di 
partenza, Il Guandong ha deci
so che quest'anno le imprese 
pubbliche , finora tenute su 
con i sussidi, verranno lanciate 
sul mercato e dovranno trova
re i mezzi per cavarsela da sole 
altrimenti saranno assorbite da 
altre o saranno chiuse. Molti 
soldi verranno dai risparmi lo
cali, molti fondi armeranno 
dall'estero. La provincia ha il 
più alto numero di imprese mi
ste con capitale straniero e 
senza alcuna reticenza Zhu 
Senlin ha detto che loro punta
no certamente sulle aziende 
pubbliche (che siano però in 
attivo) ma anche su quelle 
collettive, miste, private. Nes

sun tabù insomma. 
Dopo il Guandong si annun

ciano ora prese di posizione 
da parte dei dirigenti del Fu-
jian, un'altra delle province del 
sud dove gli investimenti di 
Taiwan hanno innescalo un 
processo di crescita spettaco
lare. È ovvio: alla stampa mon
diale non potevano presentar
si per primi i rappresentanti 
poniamo del Tibet o di una 
qualsiasi regione sottosvilup
pata del nord. Ma la scelta del
ie due province del sud. dove 
secondo i conservatori il «capi
talismo è oramai dominante», 
un significato politico certa
mente ce l'ha. Se battaglia ci 
deve essere, ecco che cosa 
schieriamo in campo: questo il 
senso delle due prime uscite 
pubbliche dei deputati dell'As
semblea nazionale. • . 

E battaglia certamente c'è. 
Naturalmente il governatore 
del Guangdong ha definito di 

«estrema importanza» la visita 
e le parole di Deng Xiaoping 
nella sua provincia. E nel Fu-
jian i dirigenti del partito han
no coinvolto tutti gli iscritti- e 
non solo loro - nello studio 
delle ultime dichiarazioni del 
vecchio leader: una specie di 
pronunciamento popolare a 
sostegno di Deng e del suo slo
gan «acceleriamo le riforme». 
Che viene dopo quello dei ca
pi militari. Sono pratiche non 
nuove nella stona del comuni

smo cinese e come sempre so
no state finalizzate a una batta
glia politica. Questa volta è in 
ballo il destino delle scelte ci
nesi per i prossimi anni : eco
nomia o ideologia? E di conse
guenza è in ballo il destino dei 
gruppi dingenti: chi guiderà la 
seconda «ondata riformatrice», 
se ci sarà? Vinceranno una 
buona volta i denghisti senza 
dover scendere a compromes
si con i conservatori? Tutti 
stanno giocando le loro carte. 

I presidente iracheno Saddam Hussein 

L'Irak alla prova del nove 
Gli ispettori dell'Onu 
già al lavoro a Baghdad 
Tensione nel Kurdistan 
Gli ispettori dell'Onu sono già al lavoro a Baghdad 
per saggiare la disponibilità del governo a smantel
lare i missili e gli armamenti dei quali non aveva de
nunciato il possesso. Martedì, intanto, ripartirà l'al
tra delegazione incaricata di verificare la distruzione 
delle ogive chimiche. Sono ripresi gli scontri nel 
Kurdistan: si teme che Saddam stia per sferrare un 
attacco frontale. - . . - , - , . - , . , . -

M BAGHDAD. Sono arrivati 
ieri nella capitale irachena i 
trentacinque ispettori delle Na
zioni Unite incaricati di verifi
care l'ammissione fatta l'altra 
sera dal governo di Saddam ' 
Hussein secondo la quale il re
gime disporrebbe di missili e 
armamenti chimici, dei quali 
non aveva denunciato il pos
sesso, pronti, però, ad essere 
distrutti. «La prova del budino * 
è nel mangiarlo» ha commen
tato il direttore britannico del- . 
l'equipe d'ispezione Dcrck '• 
Boothby, prima della partenza 
dal Bahrein. 

Già icn pomeriggio Booth
by, che assieme a tutta la dele
gazione si fermerà nel paese 
arabo per nove giorni, ha avu
to dei primissimi colloqui con 
diversi esponenti del regime 
ma è ancora presto ovviamen
te per dire se Baghdad nspon-
derà positivamente alla parola 
data. Nel frattempo l'altra dele
gazione incaricata di verifica-
rela distruzione dei missili a te
stata chimica ripartirà martedì 
per il Bahrein. 11 capo della 
missione, Michel De Grand, ha 
precisato che mercoledì scor
so ad Al Khamisiya, una locali
tà a sud di Baghdad, è stata ul
timata l'eliminazione di 500 
ogive chimiche. De Grand ha 
spiegato che il ntrovamento di 
un gran numero di missili se
polti sotto la sabbia e le cattive 
condizioni atmosferiche han
no ostacolato le operazioni, 
che secondo i programmi si 
sarebbero dovute concludere 
il 12 marzo. .,.., , . •• . „ 

Ma c'è anche una terza de
legazione, questa volta irache
na, ; al • lavoro. • Una serie di 
scienziati e tecnici di Baghdad 
è. infatti, a Vienna per discute
re con gli esperti dell'Alea (l'a
genzia delle Nazioni Unite per 
l'energia atomica) la demoli
zione di un impianto nucleare 
situato a Al-Atheer, a una qua
rantina di chilometn dalla ca
pitale irachena. In base alle ri
soluzioni di tregua dell'Onu, il 
paese di Saddam è tenuto ad 
eliminare tutti i propri arsenali 
di distruzione di massa. Bagh
dad afferma che gran parte 

delle attrezzature della centra- . 
le possono essere utilizzate a 
scopi pacifici ma il direttore 
generale dcll'Aiea, Hans Blix, • 
la scorsa settimana ha detto ' 
che l'impianto potrebbe inve
ce essere sfruttato per ricerche 
nucleari a fini bellici. E durante ' 
gli inconbi viennesi, secondo i 
quanto si 6 appreso da fonti ' 
della stessa Aiea, l'agenzia del
l'Onu sottoporrà alla contro- • 
parte irachena un progetto per 
la demolizione pressoché tota
le della centrale di Al-Atheer. .; 

Le truppe regolari di Bagh
dad, intanto, hanno lanciato . 
violenti attacchi, per terra e per 
cielo, tramite squadriglie di eli-

• cotteli da guerra, contro le zo
ne del sud del Kurdistan ira
cheno controllate dagli insorti S 
curdi. Oltre a questi atticchi, •' 
sarebbero in corso Intensi mo- ' 
vimcnli di truppe, un'attività _ 
che fa ritenere che sia immi- ' 
nenie un attacco frontale delle " 
truppe fedeli a Saddam Hus- • 
sein per recuperare le zone " 
non più controllate dal gover
no. È quanto ha scritto ieri l'a
genzia iraniana «Ima», citando 
•fonti informate». L'attacco da 
terra e dal cielo, viene precisa-r 

to. è cominciato venerdì matti- L 

• na mentre erano in corso lece- . 
Icbrazioni per il nuovo anno, r 
secondo il calendario irania
no. Le stesse fonti hanno di-

: chiarate all'Ima che, parallela
mente all'offensiva governati
va, anche gli insorti stanno 
conducendo un'intensa attivi- * 

" tà militare con l'obiettivo di as
sumere il controllo dei princi
pali centri del Kurdistan ira- • 
cheno (Kirkuk, capitale petro- ' 
lifera della regione, e Khana-

• qin in particolare) attualmente ' 
nelle mani delle truppe leali-
ste. • . i , - - . ' „ • • - ' . 

Anche la radio patriottica 
curda ha parlato dei sanguino- ;• 
si attacchi che avrebbero fatto I 
numerose vittime e spinto par- : 
te della popolazione dell'arca E 
investita a cercare rifugio oltre j» 
la frontiera iraniana. La stessa ì 
emittente ha, infine, accusato . 

', le truppe di Baghdad d'aver 
profanato alcuni mausolei reli- " 
giosi, spogliandoli degli oggetti • 
sacri. - . , •,, 

Un delegato schiaccia un pisolino durante i lavori del Congresso del Po
polo di Pechino 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione dì lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società diservizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici , residenza, professione e 
codice fiscale, al la Coop soci de «l'Unità», 
via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) s u l . . Conto corrente postale / n. 
22029409. 
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Più di 37 milioni di elettori sono chiamati oggi alle urne 
Elezioni amrriinistrative ma anche importante test politico 
Socialisti e «Union pour la France» in forte difficoltà 
Il partito degli astensionisti probabilmente al primo posto 

La prova più difficile per Mitterrand 
Ambientalisti favoriti, ma il pericolo si chiama Le Pen 
Più di 37 milioni di francesi sono chiamati oggi al 
voto per il rinnovo di ventidue consigli regionali più 
quattro d'oltremare e per il primo turno delle elezio
ni cantonali. Dalle urne si attendono indicazioni di 
ordine politico generale: la forza acquisita da Le 
Pen, il consenso conquistato dai verdi, l'ampiezza 
dell'astensionismo, la misura della sconfitta sociali
sta. Un test importante per Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILU 

- BM PARICI. «Alle urne, alle ur-
• ne!». L'invito, ora suadente ora 

impenoso, è piovuto sulla testa 
> dei francesi come se grandi-
• nasse. In un sussulto di peda-
„, gogico civismo giornali, radio. 
- ' tv hanno ricordato in questi ul-
1 timi giorni quanto sia prezioso 
• l'esercizio del voto, e quanto 
V ['astenersene possa favorire gli 
,. elettori più motivati e determi-
• nati: quelli di Jean Mane Le 

Pen. Nelle segreterie dei partiti 
\ si guarda con apprensione alle 
.. previsioni - meteorologiche. 

Benvenuti sarebbero pioggia e 
, ' freddo, perchè cosi si resta in 
] città e si vota. Invitano a recarsi 

alle urne Johnny Halliday In tv 
- e I vescovi nelle chiese, attori 
' ' famosi e illustri scienziati. Che 

cosa farà oggi monsieur Du-
• pont, il signor Rossi d'Oltralpe? 
-: Alle •precedenti regionali, 

nell'86. soltanto il 22 percento 
era rimasto a casa o era anda
to a pesca. Ma all'epoca si era 
votato anche per le legislative, 

• la cui forza trainante è secon-
\ da soltanto alla grande disfida 

delle presidenziali. Oggi inve
ce si tratta di eleggere i consi
glieri regionali (con la propor-

•• zionale e in un rumo solo) e di 
votare per te cantonali (con la 
maggioritaria e in due turni: 

appuntamento a domenica 
prossima). La motivazione 
non è di quelle che scatenano 
entusiasmi. Il signor Dupont 
non conosce ancora bene la 
Regione, che conclude oggi la 
sua prima legislatura. La vede 
come un ente nuovo e un po' 
astratto, una sommatoria Inde
finita di poteri intermedi. Gli 
hanno spiegato per filo e per 
segno che in sede regionale si 
decide la pianificazione del 
territorio, la destinazione delle 
risorse per l'educazione, la sa
lute ambientale. Ma il signor 

' Dupont, da un sacco di tempo, 
6 più abituato a ragionare in 
termini di dipartimento, o di 
Comune, o di Francia intera. 
Ha un bel dire Laurent Fabius: 
«A livello regionale viene deci
sa la composizione dei consi-

- gli scolastici: volete forse che 
gente del Fronte nazionale de-

' cida dei programmi didattici 
dei vostri figli?». Sarà anche ve
ro, ma quei ventidue palazzi 
nuovi di zecca, figli della legge 
sul decentramento, sembrano 
ancora lontani al francese me
dio. E poi c'è il fatto, dovuto al 
sistema proporzionale, che 
non si vota per un uomo, per 
un candidato-presidente, fos-

s'anche regionale. La scelta 
del «numero uno» sarà il frutto 
di un compromesso tra le se
greterie dei partiti, verso le 
quali regna - anche in Francia 
- la più schietta diffidenza. So
no dunque molte le ragioni per 
le quali quello degli astensioni
sti sarà oggi, con ogni probabi
lità, il primo partito. 

Nessuno tuttavia si sogna di 
negare al voto senso politico 
generale. Ci avevano provato i 
socialisti all'inizio della cam
pagna elettorale, quando leg
gere i primi sondaggi era come 
sbirciare nel vuoto dall'orlo di 
un abisso. Accadeva due mesi 
fa, e tanto si è insistito su una 
Waterloo del Ps che oggi, se 
superasse la soglia del 20 per
cento, potrebbe quasi cantar 
vittoria. Anche se il 20 percen
to vuol dire aver perso per stra
da un terzo dei consensi. Il se
gno della disfatta socialista po
trebbe venire, più che dalle ci
fre in sé, dal sorpasso lepeni-

sta. Ipotesi plausibile? Gli os
servatori e i sondaggi dicono di 
no: il Fronte conforterebbe le 
sue posizioni ma non andreb
be oltre il 15-16 percento. Il Ps 
manterrebbe 3-4 punti di van
taggio. L'onta del sorpasso, 
con il suo disastroso effetto 
psicologico, si dovrebbe dun
que evitare. Ma il solo fatto che 
sia legittimamente evocata dà 
il segno di un mutamento che 
non può esser confinato nei 
palazzi delle Regioni. Anche 
perchè, paradossalmente, in 
sede regionale il Ps potrebbe 
far qualche conquista. Venti 
regioni su ventidue sono infatti 
in mano alla destra, eredità del 
vittorioso '86. Nulla esclude 
che il Ps, con l'aiuto dei verdi, 
possa carpire una o due presi
denze in più. Ma non sarà il 
cambio della guardia in Alta 
Normandia che darà il segno a 
qucjte elezioni. 

Non lo darà neanche lo spo

stamento a destra dell'elettora
to, almeno stando ai sondaggi. 
L'Upf (Union pour la France), 
che raccoglie sotto la stessa, 
precaria bandiera Jacques 
Chirac e Giscard d'Estamg, 
perderà probabilmente un 6-8 
percento e si parcheggerà po
co sopra il 30. Non è certo la 
sconfitta socialista, ma non è 

, abbastanza per poter preten
dere legislative anticipate. Do
ve andrà quel 6-8 percento? 
Naturalmente in braccio a Le ' 
Pen, e in parte ai Verdi di An-
toinc Waechter, quelli attentis
simi a non compromettersi a 
sinistra. L'attuale opposizione 
parlamentare non sarà dun
que in grado di imporre le sue 
condizioni. Se l'immagine del
la Cresson e di Mitterrand ò in 
netto declino, quella di Chirac 
e Giscard non può dirsi in 
ascesa. 

Le nuove stelle si chiamano 
dunque Fronte nazionale e 

«Venite à gauche» 
D tribuno Marchais 
offre il Pcf 

ambientalisti. Le Pen, nel suo 
meeting di chiusura allo Zeni-
th di Parigi, non ha pronuncia
to una sola volta la parola «re
gione». Il leader del Fronte, 
presentatosi sulla scena da
vanti a seimila (edeli in delirio 
avvolto nei fumi bianco-rosso-
blu di una salva di candelotti, 
come fosse un divo del rock o 
un'apparizione soprannatura
le, ha spiegato per l'ennesima 
volta che ciò a cui punta è l'Eli
seo. La strada per arrivarci im
plica alcune tappe: la Proven
za, Nizza, essere il primo parti
to della destra. La destra, quel
la classica, si è accorta del pe
ricolo. Tutti i suoi esponenti, 
da qualche settimana, ripeto
no «no» a Le Pen. Con lui non si 
parla, non si tratta, non si go
verna. Anche se in passato, in 
qualche regione, lo si è fatto. ' 
D'ora in poi - parola di Chirac. 
Giscard, Gaudin, Pasqua - Le 
Pen resterà fuori dalla porta. 
Propositi che rischiano di fra- -
nare a partire da venerdì 27 
marzo, giorno in cui si elegge
ranno i presidenti delle regio
ni. U la virtù democratica di 
gollisti e liberali sarà messa a 
dura prova, poiché quasi da 
nessuna parte dispongono di 
maggioranze assolute. Per evi
tare baratti con i lepcnisti do
vranno far salti mortali, fino a 
ipotizzare accordi con il Ps. 
Staremo a vedere, dice Le Pen " 
gongolando. Arbitri della situa
zione saranno anche i Verdi e 
«Generation ecologie», quelli 
del ministro dell'ambiente Bri-
ce Lalonde. È riuscito a convo
gliare sul suo simbolo lo scon
tento socialista. È accreditato, 
di un 6-8 percento. Sta a sini- ' 
stra, dichiaratamente. É riuscì- ' 
to a fare a sinistra quello che il 

centrista Jean Pierre Soisson 
non è riuscito a fare a destra: 
raccogliere intorno al Ps forze 
non socialiste. Era nei piani di 
Mitterrand fin dall'88. Peccato ' 
che accada a spese del Ps. e. •. 

Ed eccoci al cuore del pro
blema. Come spiega Le Mon
de, il voto di oggi servirà so
prattutto a definire i margini di 
manovra di Francois Mitter
rand. Rispetto al governo: sba
razzarsi o meno di Edith Cres-
son, il primo ministro più im
popolare delle cinque repub
bliche della storia di Francia. 
Rispetto alle riforme elettorali: ' 
se e come introdurre la pro
porzionale. Rispetto a sé stes
so: se consultare i francesi sul
la riduzione del mandato a 
cinque anni, e quindi ottempe- • 
rare abbreviando la sua per
manenza all'Eliseo. In que
st'ultimo caso il '93 potrebbe • 
essere foriero di legislative • 
(già previste) e presidenziali ' 
(non previste). C'è chi ne è 
convinto, come Giscard d'E-
staing. C'è chi lo sospetta, co
me Michel Rocard. C'è chi lo 
spera, come Jean Marie Le , 
Pen. E poi c'è quella che si « 
chiama . la «ricomposizione» 
del paesaggio politico france
se, Mitterrand non vuol certo ' 
essere uno spettatore distratto 
con un piede già nel ritiro di 
campagna. Ha le sue idee, di 
cui la proporzionale è una ' 
spia. Ma non sarà certo da ele
zioni regionali o cantonali che • 
trarrà motivo di agire. Almeno • 
formalmente. Capo dello Stato 
e parlamento - dice Mitter'and . 
- traggono la loro legittimazio
ne da ben altre fonti. Ma stase-
ra nessuno come lui spulcerà il . 
verdetto dei francesi. , „, . 

' DAL NOSTRO INVIATO 

• • PARICI. Di solito ringhiava, gri
dava, aggrediva. Era il tribuno più 
corteggiato di Francia, l'interlocuto-

5re tra i più temuti. Aveva doti d'istrio-
! ne, e per questo era coccolato dai 
tmedia. Con lui non c'era pericolo di -
'̂annoiarsi. Il dibattito, più che politi-

IOO. era pirotecnico. L'invettiva, la 
'provocazione, la capacità oratoria ' 
•assicuravano lo spettacolo. Aveva 
sanche, vent'anni fa, un quarto dei ; 

riuffragi dei francesi. Oggi Georges 
[Marchais confida in un onesto otto 
ipercento. Ha svolto soltanto cinque 
[comizi in campagna elettorale, ha . 
[tenuto il profilo basso. Tranne che 
nell'ultimo, nella sua Val-de-Mame, 
m dipartimento che lo elegge depu
rato, una delle ultime roccaforti ros-
pe della cintura parigina. LI ha ritro-rlo la vena e il ruggito di una volta, 

tempo di una sera tra I più fedeli ' 
"ti suoi. Il resto della campagna l'ha 

irto quasi in sordina, un pò appar
ito e un po' sornione. Anziché ap

pellarsi alla fierezza immobile del 
suo partito ha invitato gli elettori al 
«voto utile», per far da contrappeso a 
sinistra. Contrappeso ad un baricen
tro che i socialisti spostano sempre 
più a destra. Si è umilmente rivolto 
•agli elettori che avevano l'abitudine 
di votare comunista, ma che adesso 
hanno voglia di astenersi». A coloro 
«che votavano comunista ma che 
nell'81 si son messi a votare sociali
sta e che adesso sono delusi». A 
quelli che «non hanno mai votato 
comunista», o a chi «non sì ricono
sce nel Partito comunista ma è sensi
bile all'impegno che abbiamo as
sunto di non attribuire al loro voto 
per i nostri candidati qualcosa di più 
di quello che ha voluto esprimere». 
Iperboli, sinuosità verbali, approcci 
inconsueti per il tribuno Marchais. 
Non amava la perestrolka né il suo 
artefice, amava e ama il centralismo 
più o meno democratico, non ha 
dato tregua ai suoi oppositori, rifiuta 

il rinnovamento ma adesso ha annu
sato l'aria. Il partito non va più impo
sto, va proposto, gentilmente offerto. 
Il Ps è finalmente in crisi, il Pcf apre 
le braccia ai delusi. Un vecchio por
to sicuro, autenticamente ù gauche 
anche se non proprio prepositivo. E 
poi il Pcf non è più quello di una vol
ta. Ci sono i dissenzienti, minoritari 
ma con tutti i diritti. Come Charles 
Fjterman (in questa campagna, se 
non andiamo errati, del tutto silen
zioso). Si può discutere, obiettare, 
dice Marchais. Le cose sono cam
biate. Vorrete mica votare per quel 
Brice Lalonde, ministro dell'Am
biente? Ha in mente «governi di de
stra o comunque politiche di destra».. 
Quanto al verde Waechter «preco
nizza alleanze à la carte, come al ri
storante. Non c'è nulla di buono da 
aspettarsi». Venite al Pcf,' piuttosto. 
Un voto «per la pace, l'indipendenza 
e la sovranità nazionale», dice la 
stampa di partito. Il Pcf è cambiato, 
dice Marchais. Ma non è cambiato il 
segretano. Forse per le legislative, 
chissà. OG.M, 

Proporzionale pura 
Piace al presidente 
ma non al suo Ps 

DAL NOSTRO INVIATO 

H i PARICI. Si dice che le odierne 
elezioni regionali siano le sole in 
grado di fornire il vero volto politico 
della Francia. Sono le uniche a svol
gersi con il sistema proporzionale in 
un solo turno. Le legislative sono 
sottoposte infatti al sistema maggio
ritario in due turni: maggioranza as
soluta per essere eletti al primo, rela
tiva per passare il secondo. Giochi di 
alleanze e riporto di voti al secondo 
turno ripropongono punlualmcnte il 
confronto tra destra e sinistra. Cosi il 
candidato comunista «trombato» al 
primo turno darà indicazione di vo
tare al secondo per il suo ex-avver
sario socialista del primo. Analogo 
travaso avverrà dall'altra parte tra 
gollisti e liberali. Le regionali invece 
non perdonano. In una domenica si ' 
decide tutto. E in molte regioni, per 
eleggere il presidente, la destra do
vrà far comunella con l'estrema de
stra. Alla luce del sole. Francois Mit
terrand, lo scorso 10 novembre, fece 

capire chiaramente in un'allocuzio
ne televisiva di vedere con favore 
l'introduzione della proporzionale 
anche alle elezioni legislative. 0 al
meno di una sostanziosa dose di 
proporzionale. Questione di obbli
gare le forze in lizza ad accordi poli
tici chiari e programmatici. Questio
ne quindi di obbligare la destra par
lamentare a togliere ogni ambiguità 
sui suoi rapporti con il Fronte nazio
nale. Si può suppone che Mitterrand 
- oltre a dover fornire rappresentan
za parlamentare a un terzo degli 
elettori francesi tra verdi e lepcnisti -
voglia dare ad ognuno il suo, affin
chè la destra non abbia scampo nel
le sue alleanze, Da sola non ha, ne 
avrà, la maggioranza assoluta. Già si. 
è visto alle regionali di oggi: Chirac e 
Giscard hanno dovuto denunciare in 
Le Pen il diavolo, pena esser consi
derati più acqua sporca che acqua ' 
santa. Ma per governare, da domani, 
dovranno smentirsi. Da quel 10 no

vembre l'Eliseo non si è più pronun
ciato sul problema. L'ha fatto invece 
il partito socialista. I due leader sul-
l'accordo dei quali si regge l'equili
brio interno del Ps, Fabius e Rocard, '• 
si sono più volte dichiarati contrari -
alla proporzionale integrale. Quanto . 
a quella «parziale», Rocard è dispo- -
sto ad ammetterla solo se almeno i 
quattro quinti dei deputati conti
nuassero ad essere eletti con la mag
gioritaria. Fabius si trova un po' tra ' 
"incudine e il martello: è l'uomo di 
Mitterrand nel partito, ma nello stes- "; 
so tempo ha bisogno dell'accordo di ' 
Rocard come dell'aria. I malumori ; 
del presidente verso il Ps, sul proble- ;* 
ma della proporzionale, sono di -
pubblica notonetà. Il che ha spinto il 
direttore di Liberation Serge July alla 
seguente analisi solo apparente
mente paradossale: cari elettori, ve- . 
tando per le regionali avete in mano " 
la chiave del problema. Se volete da- -
re una mano a Mitterrand votate ver- -
de e non Ps. Più piccolo è il Ps più 
avrà bisogno della proporzionale. .. 

• -OC.M. 
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Barriera del cinque per cento per il voto amministrativo odierno 

Oggi ventisei nuovi consigli regionali 
Domenica secondo turno delle provinciali 
Si vota per le regionali e le provinciali, queste ultime 
a doppio turno. Il secondo scrutinio si svolgerà do
menica prossima 29 marzo. Socialisti in forte calo. 
Rischiano di perdere una delle due presidenze re
gionali. !1 Fronte nazionale sarà uno dei vincitori e 
Jean Marie Le Pen punta alla presidenza della regio
ne Provenza-Costa Azzurra. I due gruppi verdi vera 
forza emergente del Paese. 

nento delle cabine per II voto, in alto, Jean-Marie Le Pen 

U t PARIGI, le elezioni ammi
nistrative che si svolgeranno 
oggi in Francia sono un dop
pio scrutinio: regionale per l'e
lezione di 1.890 consiglieri, dal 
quale scaturiranno 26 consigli 
regionali, di cui 4 d'oltremare, 
provinciale per l'elezione di 
2.018consiglieri su un totaledi 
3.846, dal quale scaturiranno i 
consigli generali, 335 in tutto. 
Le elezioni regionali sono ad 
un solo turno, si svolgono ogni 
6 anni e per essere rappresen

tato un partito deve ottenere il 
5 per cento almeno dei voti. Le 
competenze della regione so
no • essenzialmente l'assetto 
territoriale e le attrezzature col
lettive regionali. Le liste in pre
senza sono 804. Le elezioni 
provinciali sono a due turni -il 
secondo si svolgerà domenica 
29 marzo- e non riguardano 
Parigi che ha uno statuto spe
ciale. Le competenze dei con
sigli generali sono tra l'altro le 
infrastrutture stradali, le infra

strutture agricole, i porti e la 
pesca, la sanità, l'ambiente e 
la cultura, ovviamente a livello 
locale. I candidati sono 11.310. 
Diamo di seguito un breve ri
tratto dei maggiori partiti in liz
za alle regionali. 

Socialista (Ps). Il partito del 
presidente della Repubblica 
Francois Mitterrand potrebbe 
calare anche di 10 punti, pas
sando dal 28 a meno del 20 
per cento, rischiando però al 
massimo di perdere una delle 
due presidenze regionali. Il Ps 
dirige la Francia dal 1981 -a 
parte una interruzione tra l'86 
e l'88- ed è in corso la L •Maglia 
per la successione di Mitter
rand. Sotto la guida del suo 
nuovo primo segretario Lau
rent Fabius, il Ps spera di riu
scire ad ottenere di nuovo 
buoni risultati alle politiche 
dell'anno prossimo. 

Neo-gollista (Rpr). Il partito 
del sindaco di Pangi Jacques 
Chirac. pnmo ministro durante 

la coabitazione con Mitterrand 
tra l'86 e l'88, dovrebbe perde
re qualche punto. Alle ulume 
elezioni ha ottenuto intomo al 
18%. Nella maggior parte delle 
circoscrizioni PRpr presenta li
ste comuni con i centristi del
l'Udì, mentre alle legislative i 
due partiti hanno sempre pre
sentato liste separate. 

Centrista (Udì). Il partito 
dell'ex presidente della Re
pubblica Valéry Giscard d'E-
staing. dovrebbe come l'Rpr 
perdere qualche punto rispet
to al circa 16 per cento delle 
ultime elezioni. E in corso la 
battaglia per la successione a 
Giscard, presidente uscente 
dcll'Auvergne, contro il quale 
si presenta il ministro del Bi
lancio Michel Charasse. 

Fronte nazionale (Fn), il 
partito di estrema destra di 
Jean Marie Le Pen, sarà proba
bilmente uno dei vincitori del
lo scrutinio di oggi, con circa il 
15 per cento dei voti. E il parti
to della lotta contro gli immi

grati e ha un programma eco
nomico allo stesso tempo ul-
tralibcrale e corporativistico. 
Le Pen mira alla presidenza 
della Regione Provenza-Costa 
Azzurra e uno dei suoi avversa
ri è l'industriale e presidente 
dell'Om. la squadra di calcio di 
Marsiglia, Bernard Tapie. • *»-

Verdi. I due partili rivali «Ge
neration ecologie» e i 'Verts' 
dovrebbero totalizzare circa il 
15 per cento, rivelandosi la ve- • 
ra forza emergente del paese. 
Il primo ha come leader il mi
nistro dell'Ambiente Brice La
londe e rappresenta l'ala prag
matica del movimento, il se
condo ha come leader Antoi-
ne Waechter e rifiuto qualsiasi 
concessione. - - >, •• •. 

Comunista (Pcf).'Il partito 
fa ancora oggi capo al suo lea
der stonco Georges Marchais e 
dovrebbe ottenere circa il 10 
per cento, uno o due punti in 
più rispetto alle precedenti ele
zioni. (ANSA) 

Turchia 
Nessuna 
autonomia 
peri curdi 

«Hanno tutti i diritti, non devono diventare una comunità -
di seconda classe o una minoranza. Hanno i diritti della 
maggioranza, come mai chiedono quelli della minoran
za?». Suleyman Demirel, pnmo ministro turco (nella fo
to), in un'intervista all'agenzia spagnola Efe ha escluso s 

la concessione deli'aulonomia alle province curde, sol- . 
tolineandoche il suo governo non intende entrare in trat
tative con le formazioni che rappresentano questa mino- -
ranza etnica. Dcmirel ha detto che l'obiettivo è piuttosto • 
quello di porre fine agli attentati del Partito ciel lavoro 
curdo che, secondo il premier turco, negli ultimi cinque 
anni avrebbero provocato la morte di oltre 1000 civili di 
origine curda e 821 tra soldati e poliziotti. , . , 

Trovata • 
una superstite 
sotto le macerie 
di Erzincan 

Ha resistito per una setti
mana, sotto le macerie del
l'ospedale di Erzincan. 
Un'infermiera di 22 anni, 
Nurcan Eraslan, è stata 
tratta in salvo ieri dai vo-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ < — lontari turchi che hanno 
continuato a scavare tra lo 

rovine della citta devastata dal terremoto. La ragazza, tut
to sommato in buono stato di salute, ha detto che sotto le 
macerie dell'ospedale ci sono almeno due persone an
cora in vita. I soccorriton stranieri avevano sospeso le ri
cerche già da qualche giorno, convinti che fosse impossi
bile sopravvivere per più di 72 ore in condizioni simili, 
senz'acqua, seppelliti dalle macerie, esposti a tempera
ture che di notte scendono ampiamente sotto lo zero. Ma 
il caso di Nurcan gli ha d.ito torto. -,.- . • , ,, -, 

Algeria, il Fis 
«Contro la giunti 
è ammessa 
la violenza» 

«La violenza è il frutto avve
lenato dell'atteggiamento 
della giunta e non finirà 
finché le sue cause non sa
ranno rimosse». Il Fronte 
islamico di salvezza ha giu-

m^^^mm^m^—«__i stificato in un comunicato 
il ricorso alla forza, contro 

l'offensiva del governo golpista. Venerdì scorso, militanti 
del Fìs si erano opposti Linciando delle pietre all'arresto • 
dell'imam della moschea di Costantine, roccaforte del
l'integralismo islamico. Negli scontri con la polizia, un ' 
seguace de! Fronte è rimasto ucciso e altri tre sono stati '. 
feriti. Continua intanto la protesta dei 5000 prigionieri 
politici detenuti in due campi nel Sahara algerino, men
tre si prepara uno sciopero dei giornali dopo l'arresto di 
7 direttori di testata. „ 

Nagorhi-Karabakh 
Già violata 
la tregua: 
tra azeri e armeni 

La tregua di cinque giorni, 
tra azeri e armeni, comin
ciata venerdì scorso, è sta-. 
ta ripetutamente violata da '. 
entrambe le parti nel giro 
di poche ore. Tra la notte 

„ di venerdì e ieri mattina, in 
Nagomi Karabakh quattro • 

persone sono morte e 10 sono rimaste ferite nell'attacco 
a diversi centri controllati dalle due opposte fazioni. L'in
viato dell'Onu in Azerbaigian, Cyms Vance, dopo una vi- r 
sita nel capoluogo armeno Stepanakert è partito alla vol
ta della città azera di Agdam. 

Attentato • -
di Buenos Aires 
Arrestate 
sei persone . 

La polizia argentina ha ar- • 
restato, ieri, sei persone . 
che vivevano in un lappar-' 
tamento di Buenos Aires, . 
in relazione • all'attentato • 
contro l'ambasciata d'1-o 

m^mm^m^mmmmmmmmm_.„ • sraele che ha causato al- > 
meno 28 morti e 235 feriti. I i 

sei, tra cui una donna, sarebbero di origine araba. Non . 
sono stati fomiti altri particolari sull'operazione. Intanto, t 
il ministro degli Interni argentino, José Luis Manzano, e il 
responsabile dei servizi segreti, Hugo Anzorreguy, si so- .• 
no incontrati, ieri, con agenti dei servizi stranieri (si parla ; 
in particolare di Stati Uniti, Israele, Spagna e Francia) ve- • 
nuli in Argentina per collaborare alle indagini e, secondo . 
un portavoce del ministero, esiste consenso nell'attribui- ' 
re l'attentato al «Partito di Dio», gli Hezbollah filoiraniani. • -

Ex ministro 
colombiano 
muore nelle mani 
dei guerriglieri 

L'ex ministro colombiano 
dei Lavori pubblici Argeli-
no Duran Quintcro è morto 
per un attacco cardiaco, 
mentre era in mano dei 
guerriglieri di sinistra che ' 

« ^ „ „ , „ „ _ ^ „ _ ^ — m lo avevano rapito, • circa 
due mesi fa, in una località 

della Colombia settentrionale. La notizia è stata confer- • 
mata da fonti ufficiali e aggrava le prospettive dei collo
qui di pace in corso nel Messico fra il governo del presi
dente Cesar Gavina e la guerriglia nunita nella «Coordi
natrice guerrigliera Simon Bolivar», (Cgsb). Il governo, • 
infatti, aveva sospeso i colloqui per 24 ore, chiedendo la • 
liberazione di Duran Quintero in primo luogo e poi di tut
te le persone sequestrate dai guerriglieri. La Cgsb, che si ; 
era mostrata disponibile alla liberazione di Quintero, ha ' 
deplorato la morte dell'ex ministro ed espresso l'auspi- ' 
ciò che il fatto non interrompa i colloqui di pace, ma ha 
anche respinto ogni tentativo di condi7!onare le trattative 
alla soluzione di episodi specifici. . 

VIRGINIA LORI 

Scout cancellano 
bisonti dipinti 
15 mila anni fa 

• i PARIGI. Cancellati d'un 
colpo, dopo 15mila anni di 
vita muta ed espressiva. Due 
bisonti dipinti in una grotta 
del sud della Francia, con le 
corna rivolte verso l'ingresso 
della cavità scoperta nella 
valle dell'Aveyron e diventata 
sito archeologico meta di nu-
merossimi turisti, sono spariti 
lentamente ma inesorabil
mente sotto il lavorio «ecolo
gico» di un gruppo di giovani 
scout francesi decisi a ripor- " 
tare l'antichissimo antro di 
Bruniquel, nel Tarn e Garon-
ne, al suo «splendore». A da
re la notizia dello sconcer
tante operazione di «pulizia» 
improvvisata dai giovani 
francesi, sono stati i respon
sabili culturali del Diparti
mento francese decisi a spor
gere denuncia contro fjli 
«Eclaireurs de • France», il 
gruppo di scout responsabile 
dell'incredibile incidente. 
Esclusa da un precedente 
blitz di disinquinamento de

ciso dalle autorità francesi 
nel gennaio scorso proprio al 
fine di salvagurdare le uniche 
due pitture rupestri raffigu
ranti i bisonti preistorici della 
vallata dell'Aveyron, la grotta 
non è sfuggita al meticoloso 
piano di pulizia del gruppo 
di studenti francesi. »Siamo ' 
molto dispiaciuti dell'inci- ' 
dente», ha tentato di parare 
gli strali del mondo accade
mico il responsabile degli 
scout francesi, • Yves Scha-
pron. Come tutte le grotte 
della regione, quella di May-
rieres. sito archeologico or
mai da 30 anni, è «macchia
ta» di graffiti fatti con l'aiuto 
di lampade ad acitilene da 
speleologia. Insieme a loro ' 
sono sparite le due antichis
sime pitture. I due bisonti mi
surano un metro e venti e ot
tantacinque centimetri e si 
'trovavano a 60 metri dall'en-
rrata della caverna, a soli due 
metri dal suolo. 
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Duro attacco alla dirigenza 
democratica di Capitol Hill 
Il presidente vuole così 
ricompattare i conservatori 

Ma in politica economica 
Parlamento e Casa Bianca 
non si sono mai trovati 
su posizioni tanto vicine 

Bush contro il Congresso 
«Relitto dì un sistema guasto» 
Bush contro il Congresso. Il Congresso contro Bush. 
Ovvero: due impopolarità a confronto. La campa
gna elettorale sembra aver trovato il suo leit-motiv. 
Venerdì il presidente-candidato ha condotto il più 
duro e «sovversivo» dei suoi attacchi alla dirigenza 
democratica di Capitol Hill. Evidente il suo obietti
vo: sfruttare le debolezze del Congresso e ricompat
tare a proprio vantaggio'il fronte conservatore. 

' " " '*'" ' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Il paradosso 
è palese. Mai, negli ultimi an
ni, le posizioni del presidente 
e quelle del Congresso a ' 
maggioranza • democratica ' 
sono state, in tema di politica . 
fiscale ed economica, tanto 
vicine. E mai, su un tale te
ma, presidente e Congresso 
si sono scambiati improperi • 
e botte da orbi con tanta in
contenibile passione e con , 
tanto ostentato risentimento. , 
Perché? 

I fatti sono noti.' Venerdt 
pomeriggio, nel preannun
ciare il suo «veto» alla legge 
fiscale che le due assemblee 
di Capitol Hill stavano per 
approvare, Bush ha sferrato 
un attacco a tutto campo. 
Semplice e quasi «sovversivo" 
il concetto di fondo del suo 
i'accuse: questo Congresso, 

Afghanistan 
Offensiva 
dei ribelli 
nel nord 
• • KABUL - Incertezza sulla 
sorte di Mazar-r-Sharif, impor
tante città nel nord dell'Afgha
nistan. • Venerdì ; fonti ; della 
guerriglia islamica ne avevano 
annunciato la conquista. Ma 
ieri radio Kabul ha annunciato 
che l'esercito aveva respinto 
fuori della città i gruppi di ri
belli che erano riusciti a pene
trarvi nei giorni scorsi. Secon
do l'emmittente ufficiale, a Ma-
zaM-Sharif ieri il vice ministro 
della Difesa e capo dell'eserci
to, Nabi Azemi, ha presieduto 
una cerimonia religiosa. Aze-
mi ha ammesso che «recente
mente numerosi estremisti ar
mati hanno cercato di distur
bare l'ordine a Mazar-I-Sharìf». 
Tuttavia, ha aggiunto, «le no
stre valorose forze armate li 
hanno respinti». Da parte loro, 
i guerriglieri hanno ribadito in
vece che Mazar-I-Sharif 6 an
cora saldamente in mano loro 
e che durante gli scontri" che 
mercoledì scorso hanno porta
to alla sua «liberazione», sono 
rimasti uccisi o feriti numerosi 
soldati governativi, • mentre 
molti altri sarebbero passati 
nelle file della resistenza. 

Brasile 
Silurato 
; ministro 
ecologista 
•M BRASILIA. I suoi discorsi 

' contro la distruzione delle fo
reste amazzoniche non erano 

' in linea con l'orientamento del 
' governo. Il ministro dell'am-
', bicnte brasiliano, Jose Lutzen-
• berger, 6 stato rimosso dall'in-
', carico dal presidente Fernan
do Collor de Mcllo. La decisio-
ne, annunciata con un comu
nicato del palazzo presiden-

'• ziale. giunge a soli tre mesi 
; dalla conferenza sullo stato di 
> salute del pianeta. Eco '92, or-
' ganizzata a Rio de Janeiro dal-
. le Nazioni Unite. . •. , ., 
; Nella nota, si annuncia che 

l'incarico passera all'attuale 
I ministro dell'istruzione. Jose 
; Goldemberg, con l'intento di 
\ «garantire una sola linea di 

pensiero e di azione nel cam-
', pò della protezione ambienta-
, le e che la politica del governo 
. sia tradotta efficacemente in 
' fatti concreti». . ..;. „-.; . , ; • 

ha detto il presidente, non è 
ormai che un assemblaggio 
di privilegi e di inefficienze 
incapace di servire gli intressi 
del paese e di controllare se 
stesso. Di più: e il relitto di un 
«sistema guasto» che non 
merita (né ha) la fiducia dei 
cittadini, un ostacolo sulla 
via dei cambiamenti che gli 
americani agognano. Ed è 
tempo che si faccia da parte, 
che lasci lavorare in pace 
quel «grande manovratore» -
ovvero lui stesso, George Bu
sh - che, avendo già dimo
strato idee e forza capaci di 
«cambiare il mondo», ora al
tro non chiede che di poter 
«cambiare l'America». Secca 
la replica dei democratici. 
Bush, ha detto il presidente 
del Senato George Mitchell, 
parla non da presidente, ma 

da «candidato in preda al pa
nico». E rivela una sola, vera 
preoccupazione: difendere 
gli americani ricchi, i grandi 
beneficiari della «bonanza 
reaganiana», dagli effetti 
d'un ormai improcrastinabile , 
riequilibrio fiscale. 

Parole di fuoco. Eppure, se 
sovrapposti l'uno ali altro, il . 
piano economico presentato 
da Bush a gennaio e quello 
rilanciato da Capitol Hill do
po due mesi di serrato dibat
tito, finiscono per coincidere 
quasi nella loro interezza. Ri
mane, è vero, una differenza 
«filosofica» di non poco con
to: il lieve aumento delle im
poste sul reddito che la legge 
congressuale, toccando uno 
dei più sensibili dei «nervi 
scoperti» presidenziali, pone 
a carico degli americani più 
ricchi. Ma, per il resto, en
trambe le proposte gratifica
no la «classe media» con ri
duzioni ed agevolazioni fi
scali. Entrambe - sia pur in 
termini e quantità differenti -
riducono le tasse sui capila! 
gains. Ed entrambe, soprat
tutto, clamorosamente man
cano l'obiettivo originalmen
te dichiarato: stimolare l'eco
nomia stagnante ed alleviare 
il malessere dei ceti più bi
strattati. «E' indiscutibile -
sottolineava ieri l'editoriale 

Il presidente statunitense Bush o in alto una seduta del Congresso Usa 

del New York Times - che i 
redditi della classe media e 
dei lavoratori si siano ristretti 
negli ultimi due decenni. Ma 
il problema sono i bassi sala
ri, non le alte tasse. E la rispo
sta sono più investimenti, sia 
pubblici che privati, tesi a 
rendere più produttivo il la
voro. E questo richiederà tas
se più alte». 

Dunque, dove sta la ragio

ne di tanto astioso contende
re? Evidentemente proprio in 
quest'ultimo punto. Ovvero: 
nella forzata spartizione d'un 
medesimo territorio di caccia 
elettorale. Bush ed il Con
gresso si scontrano tra mille 
scintille, proprio perché stan
no percorrendo la medesima 
strada: quella che, occhi e 
cervelli puntati sull'appunta
mento di novembre, li con

duce alla ricerca della «clas
se media perduta». Per Geor
ge Bush, in particolare, l'oc
casione e assai ghiotta. At
taccando un Congresso in
debolito dagli scandali, egli 
può, con una sola fava, cattu
rare due fondamentali pic
cioni: mettere in difficoltà i 
democratici e ricompattare 
quella maggioranza conser
vatrice senza la quale sa di 
non poter essere rieletto. Ov
vero: riassorbire definitiva- ' 
mente quella protesta di Pat 
Buchanan sotto i cui colpi, 
nelle scorse settimane, la sua 
campagna era parsa pauro
samente sbandare. 

La scorsa settimana sul 
New York Times Magazine, 
una vecchia volpe come Ro-, 
ger Stone - che fu consulente 
elettorale di Nixon e Reagan ' 
- aveva chiaramente indica
to a Bush la via più opportu
na per risalire la china: fare • 
propri molti dei temi agitati ' 
da Buchanan e, con questi, ' 
partire lancia in resta all'at
tacco del Congresso. Detto e 
fatto. Quello che Bush ha ; 
pronunciato venerdì è stato, 
in verità, uno dei più straordi
nari cocktail di intemerato " 
«idealismo» e di elettoralismo . 
.spicciolo della sua carriera di ' 
presidente. In una sorta di : 
purissimo «credo reagania-

no» ha toccato, con toni da 
«rivoluzionario», tutti i punti 
della vera dottrina - no a 
nuove tasse, no ad un gover
no più grande, si ad una nuo
va deregulation - scaricando 
sulla politica «spendi e tassa» 
e sulle vocazioni clientelali 
di Capitol Hill tutte le respo-
sabilità del deficit federale, 
del debito pubblico, della re
cessione e d'ogni altro male. 
E poco importa che molte 
delle accuse da lui lanciate 
possano, • in • verità, tornare 
tranquillamente al mittente. 
«Bush - gli ha replicato ieri il 
presidente : della Camera 
Tom Foley - ha un bel corag
gio ad accusare il Congresso 
di pork barre/ (clientelismo 
ndr). Proprio lui, che in que
sti giorni di primarie ha per
corso il paese depositando in 
ogni stato regali elettorali...». -

Quel che contava, per Bu
sh, era in realtà soprattutto 
definire i termini di una cam
pagna nella quale non sem
bra avere altre carte da gio
care che quella della debo
lezza e delle contraddizioni 
degli avversari. «Farò tutto ciò 
che è necessario per essere 
rieletto» aveva affermato il 
presidente all'inizio delle pri
marie. Sta mantenendo la 
promessa. • -„• 

Tra il candidato repubblicano e quello democratico potrebbe spuntare un indipendente 
Il miliardario texano Ross Perot nega, ma gli osservatori lo indicano come possibile sorpresa 

Sarà a tre la gara per la Casa Bianca? 
'•• • • +& • « • . ' • "<»•<•' 

Tutti sembrano convinti, ormai, che la corsa presi
denziale sia ristretta a due concorrenti: Bush e Clin
ton. Ma, tra le pieghe della campagna elettorale, insi
stente circola la voce che un terzo concorrente indi
pendente possa essere della partita: il miliardario te
xano Ross Perot. Solo una effimera curiosità? Forse 
no. «Mai i tempi sono stati più maturi per una sfida 
contro entrambi i partiti», sostiene più d'un esperto. > 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW YORK. Di diventare 
presidente, ripete ad ogni oc
casione, non gliene importa 
proprio niente. Ma dovesse la 
cosa essergli chiesta con parti
colare insistenza, ed evidente 
dovesse farsi il bisogno della 
sua presenza alla Casa Bianca, 
lui, responsabilmente, non si 
tirerebbe indietro. «Devo farlo 
- dice senza false modestie. 
Quando uno ha il talento che 
ho io, non può rifiutarsi di 
prendere il badile e ripulire la 
stalla...». 

Il problema della candidatu
ra di H.Ross Perot è dunque 
semplicemente questo: chie
derglielo. Chiederglielo subito 
- «per diventare presidente 
uno ha bisogno d'un po' di 
preparazione», dice lui - e 
chiederglielo in tanti. E questo 
0 ciò che, in effetti, vanno da 

settimane facendo alcune cen
tinaia di appositi comitati: rac
cogliere le firme di cittadini 
che a gran voce reclamano la 
sua presenza nella corsa presi
denziale. Dovessero, entro 
maggio, riuscire a raggiungere 
gli obiettivi posti dall'interessa-
to - almeno 50mila richieste in 
ciascuno degli stati - la cosa 
sarebbe fatta: tra George Bush 
e Bill Clinton si inserirebbe 
questa incatalogabile figura di 
«self madc man» texano dispo
sto, pur controvoglia, a «salva
re l'America». 

Uno scherzo? Nulla più d'u
na divertente ed effimera cu
riosità elettorale? Forse. Ma 
non sono certo uno scherzo -
né hanno alcunché d'effimero 
o di divertente - le credenziali 
biografiche che H. Ross Perot e 
in grado di gettare sul tavolo. 

Ini arilo perché 11 sub'home '-' 
fatto non secondario in una1 

battaglia che- si vince solo a 
suon di milioni di dollari - figu
ra tra quelli dei venti americani 
più ricchi. E poi perché la sua 
scalata ai vertici dell'industria 
e della finanza sembra, in ef
fetti, un compendio del «sogno 
americano». Ross, insomma, è 
in realtà già molto di più d'un 
candidato: é un eroe popolare, 
una leggenda lexana. E questa 
è, in estrema sintesi, la storia 
della sua vita. Nato a Texarka-
na, nel Texas, da un commer
ciante di cavalli, Perot si è l'au-
reato all'Accademia navale e, 
tornato aliatila civile, ha co
minciato a lavorare per la Ibrn. 
Quindi, con un capitale inizia
le di appena mille dollari, ha 
fondato una azienda tutta sua, 
la Electronic Data System, di
ventata in pochi anni un gigan
te dell'informatica. Ncll'84, 
quando, ormai appagato, Ross 
ha infine venduto la sua crea
tura alla General Motors, ha in
tascato la bella somma di 2,4 
miliardi di dollari. Abbastanza 
per assicurarsi una vecchiaia 
tranquilla. Ma non per restituir
gli il senso della sfida e della 
battaglia, il gusto esaltante del
le imprese impossibili 

Sarà la corsa per la presi

denza riempire, ora, questo 
vuoto? Si vedrà. In attesa del 
primo responso degli elettori, 
lui comunque non manca di 
far conoscere scampoli della 
sua , filosofia presidenziale. 
L'Amenca - questo 6 il succo 
del Perot-pcnslero - deve esse
re gestita come un'azienda. E 
gli elettori devono, di fatto, • 
comportarsi come azionisti. ' 
Da presidente lui semplifiche
rà il sistema fiscale ricquili-
brandolo a vantaggio dei più 
poven e ridurci i poleri del 
Congresso. 

Un programma, come si ve
de, assai schclelnco. Ma, pro
prio per questo forse non privo 
di un suo fascino. E, del resto, , 
molti esperti oggi concordano: 
le possibilità che Perol rag
giunga la presidenza restano, 
ovviamente, minime; ma mai 
come in questo momento i • 
tempi sembrano maturi per un ' 
candidato che voglia correre 
tanto contro -i democratici 
quanto contro i repubblicani., 
Ed una cosa, aggiungono, a 
Ross Perot non potrà in ogni 
caso mai capitare: di doversi ri
tirare dalla contesa, come ò 
accaduto a Paul Tsongas, per 
«mancanza ci fondi». E non si 
rrattad'unvaniaggioda poco. 

OM.C 

Probabile la vittoria dei sì 
nel referendum in Tatarstan 
Il presidente russo in tv: 
«Votate no alla secessione» 

Tartari al voto 
per la sovranità 
Sfida ad Eltsin 
Il Tatarstan ha votato: oggi i risultati del referendum 
per la piena sovranità. La sfida a Eltsin che in tv ave
va ammonito: «C'è una linea che non si può travali
care, ed è l'integrila della Russia». Il presidente della " 
repubblica autonoma (grande quanto l'Irlanda) ha 
negato propositi secessionisti ma Mosca non ci cre
de. Dopo il fallimento di Kiev, minivertice tra Eltsin e 
il presidente del Kliazakstan, Nazarbaiev. -•-,:•" . ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SERGIO SERGI 

• i MOSCA. La sfida , alla 
Russia di Eltsin s'è svolta ma 
se è stata vittoriosa si saprà • 
solo tra qualche ora, quando 
stamane dalle 2609 cabine 
elettorali del Tatarstan, una 
delle sedici repubbliche au
tonome, salteranno fuori i ri
sultati ufficiali del referen
dum. Diventerà, appunto, il 
Tatarstan, uno «Stato sovra
no», un soggetto della legge 
internazionale? Riuscirà la 
piccola repubblica (jjopola-
zione: quattro milioni e mez
zo) a parlare da pari a pari 
con il gigante Russia? E quali 
conseguenze politiche vi sa
ranno? Gli interrogativi sa
ranno presto sciolti. È proba
bile, stando ai sondaci, che 
il referendum sarà vinto dai 
«si» (la repubblica è abitata 
dal 48 per cento di tartari e 
dal 42 per cento di russi) e 
che, penanto, il Tatarstan co
mincerà la battaglia per con
siderarsi, ed essere conside
rato, un'entità davvero auto
noma e in grado di respinge
re la soffocanti premure di 
Mosca. Ed è probabile che vi -
sarà la pronta risposta del" 
governo centrale che, con le 
parole di Eltsin, pronunciate 
alla tv poche ore prima che si 
aprissero le urne, non per- ' 
metterà mai che venga spez
zata «l'integrità della Russia». 
Infatti, la prova elettorale di ' 
ieri non è da ritenersi di poco 
conto per l'equilibrio interno 
della Russia che rischia in • 
piccolo - si fa per d: re - lo 
stesso processo distruttivo • 
che è toccato all'Urss. Per 
adesso, un «Trattato i terati
vo», che verrà definitivamen
te firmato mercoledì prassi-. 
mo al Cremlino alla presenza • 
di Eltsin, ha allontanato le 
tentazioni secessioniste di al
tre autonomie o gruppi etnici ' 
ma i tartari di Kazan, capitale 
del Tatarstan, e i ribelli della 
Cecenia - del . generale Du-
daev, contro cui ; la Casa 
Bianca ha sbattuto il muso 
pensando di domarli minac- ' 
dando l'invio delle truppe, si 
sono rifiutati di metteie la fir
ma. . " - . .£-

«C'è una linea che non 
può essere oltrepasseita», ha \ 
detto Eltsin agli elettori tartari • 
evitando, però, di mostrare ' 
una faccia molto feroce. Ha '• 
promesso di voler risolvere il . 
contrasto, tutti i . conflitti ' 
eventuali, soltanto con meto
di politici e con il dialogo. 
Non marceranno le truppe. E 
quelli, rassicurati, hanno pro
seguito nelle operazioni elet
torali. «Abbiamo dovuto sop

portare ogni tipo di pressio
ne», ha lamentato il presi
dente del Tatarstan, Minti-
mer Shaimiev, che governa 
un territorio grande quanto r 
l'Irlanda e ricco di risorse, • 
non ultima quella del petro- ' 
lio (produzione: circa trenta ; 
milioni di tonnellate all'an- . 
no). Shaimiev ha negato che * 
si voglia mettere la Russia di „ 
fronte ad un dato di fatto, <* 
cioè alla dichiarazione di in- -
dipendenza e, dunque, alla ' 
nascita di uno Stato nello 
Stato. «Nessuno - ha detto -
ha mai sollevato il problema 
della secessione dalla Rus
sia. Noi siamo per una stretta -
unione con la Russia e sare
mo i primi a conservare la 
sua integntà». E allora dove ' 
sta il contrasto? Eltsin, alla tv, " 
l'ha detto: «Parliamoci chia- " 
ro, diciamo la verità. Nono- ' 
stante si neghi questa inten- : 
zione, di fatto il referendum 
apre la strada alla divisione». t: 
E, inoltre, il presidente russo 
non può permettersi di cede- • 
re una volta se non vuol tro-, 
varsi di fronte ad un fenome- • 
no moltiplicato per dieci che • 
accrescerebbe le turbolenze 
inteme, l'instabilità politica • 
confermando le preoccupa
zioni, prontamente estema-
te, del leader-rivale, il presi
dente ucraino Leonid Krav-
ciuk, il quale non si fida, per • 
l'appunto, . dell'incertezza 
della situazione politica rus-
S<1. H*. • • •*',*••' " < 

Le questioni inteme (da 
non dimenticare il cruciale 
appuntamento • del sei di 
aprile, giorno, dell'apertura 
del «Congresso dei deputati 
mssi») e il virtuale fallimento : 
del «summit» della Csi a Kiev, • 
hanno costituito dei colpi per ' 
la politica di Eltsin. Il presi- : 

dente russo ieri ha tentato di . 
mettere una pezza all'esito ' 
semidisastroso della nunio-
ne ospitando a Mosca il suo \ 
collega kazako, - Nursultan • 
Nazarbaiev, con il quale ha 
confermato il proposito di , 
continuare a «sviluppare la 
Comunità». Se Kravciuk fa le 
bizze e comincia a segare le 
gomene dal pontile dtìla Csi, • 
Eltsin e Nazarbaiev si tengo
no l'un con l'altro abbraccia
ti e «solidali nel corso della 
politica delle riforme radica- • 
li». Kiev può anche andare i 
per altri mari ma gli altri due • 
grandi non hanno da che te- " 
mere. E rafforzano i legami: 
lunedi i rappresentanti dei 
governi di Mosca e di Alma 
Ata si vedranno nella città di 
Uralsk per mettere a punto i 
rapporti bilaterali. >. 

L'istituto si trova su un'area usata per smaltire scorie chimiche 

Germania, in 15 si ammalano di cancro 
in una scuola nata su una discarica Bayer 
Una scuola costruita su una discarica di veleni chi
mici, usata per decenni da uno stabilimento della 
«Bayer». E 15 persone, tra studenti e insegnanti del
l'istituto, che si ammalano di cancro. Troppo per es
sere una coincidenza. L'inquietante caso di avvele
namento collettivo, denunciato da «Der Spiegel», si 
è verificato a Leverkusen, in Germania. Sulla vicen
da sta indagando la procura di Colonia. 

• • • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Quindici tra 
studenti e insegnanti di una 
stessa scuola ammalati di 
cancro, cinque colpiti a mor
te dal terribile morbo: troppi 
casi perché si trattasse solo 
di una coincidenza. Cosi sul
la «scuola maledetta» di Le
verkusen, grosso centro in
dustriale alle porte di Colo
nia, si è cominciato a indaga
re ed è venuta fuori una spie
gazione inquietante: fino agli 
anni 'SO nell'area su cui sor

ge ora l'istituto c'era una 
grossa discarica della 
«Bayer», il colosso della chi
mica tedesca. Uno stabili
mento della multinazionale 
si trova proprio a un passo. 

Pervent'anni su quel terre
no sono state scaricate milio
ni di tonnellate di residuati 
delle lavorazioni chimiche: 
57 diverse sostanze delle 
quali almeno una ventina al
tamente tossiche, risultate 
poi, alla luce delle conoscen

ze successive, cancerogene. 
Ancora oggi, decenni dopo, 
una serie di veleni micidiali, 
tra i quali il cloro, il piombo e 
il clorobenzolo sono rintrac
ciabili nel suolo con una 
concentrazione spaventosa
mente alta, fino a 45 grammi 
perchilogrammo di terreno. , 
• Sono quelle sostanze che 

hanno provocato la diffusio
ne del cancro nella scuola? 
La procura di Colonia, se
condo quanto riferisce il set
timanale «Der Spiegel» in una 
inchiesta che sarà pubblicata 
nel numero domani in edico
la, avrebbe già inviato una 
comunicazione giudiziaria ai 
dirigenti della «Bayer». 

Il reato ipotizzato dai ma
gistrati sarebbe quello di le
sioni personali aggravate. In
tanto, si cerca di ricostruire la 
storia della discarica e dell'a
rea circostante, sulla quale, 
oltre all'istituto • scolastico. 

sorge oggi un quartiere inten
samente popolato. Si tratta di 
una grossa estensione, 68 et
tari, che in pratica, fino ai tar
di anni cinquanta, fu adibita 
a deposito all'aperto per i re
sidui di produzione degli im
pianti chimici. Gli addetti al
l'eliminazione delle scorie, 
per anni e anni, non avreb
bero fallo altro che varcare le 
porte dello stabilimento e 
scaricare i loro veleni senza 
alcuna precauzione. Una 
pratica decisamenle irre
sponsabile, pur se allora la 
consapevolezza dei danni 
provocati da molte sostanze 
"ra minore di quanto lo sia 
ora e di molti materiali chi
mici non erano ancora note 
le proprietà cancerogene. -

Alla fino del decennio ven
nero realizzate altre discari
che, più lontane dal com
plesso chimico, e l'area di 
conseguenza fu abbandona

ta. Fu allora che il comune di 
Leverkusen l'acquisi per rea
lizzarvi un insediamento ur
bano, con la scuola proprio 
nel mezzo. •*. -, • •• 

Per quanto se ne sa, non 
venne intrapresa, né allora 
né in seguito, alcuna opera 
di risanamento, cosicché il 
quartiere venne • edificato 
propno sui «giacimenti» di 
scorie che si erano accumu
lati negli anni. Soltanto in 
tempi recenti, e dopo l'osser
vazione di un numero di casi 
di cancro assai superiore alla 
media, sono state effettuate 
analisi della composizione 
chimica del suolo e si è sco
perta la presenza massiccia 
di ben venti sostanze veleno
se, di cui alcune «pericolosa
mente cancerogene»: ' la 
scuola Ji Leverkusen era sta
ta costruita su una «bomba» 
chimica. 

Oggi alle urne in un clima teso 

L'ombra dì due omicìdi 
sulle elezioni in Albania 
M TIRANA Due omicidi, 
vittime un agente di polizia e 
un esponente della vecchia 
guardia comunista, hanno 
ulteriormente acuito la ten
sione in Albania, dove oggi si 
tengono elezioni parlamen
tari anticipate. Il poliziotto, 
Seshim Hoxha, è stato assas
sinato a colpi d'arma da fuo- . 
co la notte scorsa nel quartie
re degli studenti a Tirana..' 
L'altro omicidio è avvenuto a 
Scutari. La vittima, Dzhelam ' 
Selimi, era sospettato di ave
re fatto parte della Sigurimi, 
la disciolta polizia segreta. 
Per entrambi i delitti è proba
bile una matrice politica. Il 
presidente Ramiz Alia ha ri
cordato Dzhelam Selimi co- • 
me uno aei protagonisti della . 
lotta * contro l'occupazione 
fascista, durante la seconda 
guerra mondiale. -.:••,• - „-.-, 

Gli albanesi vanno alle ur

ne per scegliere tra cinque
cento candidati e undici liste 
i propri rappresentanti nella 
nuova Assemblea nazionale, 
che sarà composta di 155 de
putati. Il clima è arroventato 
non soltanto per i delitti com
messi nelle ultime ore, ma 
per la gravissima crisi econo
mica e sociale in cui versa il 
paese. La disoccupazione in
teressa oramai la metà della " 
popolazione in età da lavoro, 
la miseria è diffusa al punto 
da avere provocato nei giorni • 
scorsi una serie di tumulti pò- ' 
polari e assalti ai mag2izzini. *• 

1 due partiti principali, de-' 
mocratico e socialità (ex-
comunista) dovrebbero fare 
il pieno dei voti, risisettiva-
mente nelle aree urbane il 
primo ed in quelle rurali il se
condo. Nel marzo scorso gli 
ex-comunisti vinsero proprio 
grazie al decisivo appoggio 

delle campagne, ove vive il 
65 per cento dei cittadini al
banesi, e formarono un go
verno che fu presto costretto ' 
alle dimissioni a causa della ' 
protesta di piazza montante.,: 

Nacque allora un governo di ; 
coalizione tra democratici e ' 
socialisti. Ma i contrasti inter
ni portarono alle dimissioni ' 
dei ministri democratici ed 
alla caduta del gabinetto, so
stituito da un esecutivo com
posto di tecnici. „,, -"-•••,?;•'*. 

La delegazione del Consi
glio d'Europa invitata dal 
Parlamento albanese uscen
te a vigilare sullo svolgimento 
della campagna elettorale, 
non ha riscontrato alcuna ir
regolarità. Lo ha dichiarato il ; 
deputato « britannico 'i John ! 
Stokes, presidente della dele
gazione, il quale si è detto 
però preoccupato per quan
to potrà accadere nel dopo-
voto. 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Aule scolastiche a rischio durante 
la trattativa per il contratto 
col blocco di Cgil Cisl Uil e Snals 
e le agitazioni di Gilda e cobas 

Nelle ferrovie scontro col Comu 
dei macchinisti che coinvolge anche 
gli altri sindacati in una fase 
delicata di ristrutturazione dell'Ente 

Servìzi pubblici, caos postelettorale 
Scioperi nella scuola, paralisi delle Fs TI 1 aprile 
Dopo l'appuntamento con le urne si profila il caos 
in due grandi servizi pubblici, la scuola e le ferrovie. 
Sulle aule scolastiche pende lo sciopero di Cgil Cisl 

. Uil e Snals, oltre alle agitazioni di Gilda e cobas fino 
. a giugno. Nelle Fs dietro al blocco dei macchinisti 
per l'I 1 aprile si profila uno scontro che minaccia di 
stravolgere filosofie contrattuali, con la ripresa della 
microconflittualità diffusa in tutto l'Ente. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Per ora siamo alla 
tregua elettorale. Ma subito 
dopo il voto, saranno nel caos • 
i due maggiori servizi pubblici: ' 

* la scuola e il trasporto ferrovia
rio. Entrambi alle prese con se-

" ri problemi sindacali. La scuo
la, con uno sciopero indetto 
da confederali e Snals per il 15 
aprile se la trattativa ad oltran
za per il contralto nazionale di 
lavoro '91 -'93 non si conclude
rà positivamente il giorno pri
ma. Ma per i prof non suonano 
solo le sirene dei loro quattro 
maggiori sindacati. Sia nel pe
riodo elettorale, sia in quello 
successivo, le aule scolastiche 
sono a rischio per la raffica di 
agitazioni promosse dall'auto
noma Gilda e dai due cobas in 
concorrenza fra loro. Agitazio
ni a cui si aggiunse l'iniziativa 
di una sorta di referendum tra 
gli insegnanti per smantellare 
ogni accordo sui servizi minimi 
da garantire durante gli scio
peri. Accordi che la Gilda ave
va sottoscritto (ed ora punta 
alla disdetta dopo i risultati del 
referendum), ma non i cobas 

Banche Cee 
Operazione 
trasparenza 
in arrivo 
• • BRUXELLES. Operazione 
trasparenza per le transazioni 
bancarie all'interno della Cee: 
gli istituti di credito dovranno 
Infatti esporre al pubblico car
telli sui quali saranno indicati 
tempi, modi e costi dei trasferi
menti di denaro da un paese 
all'altro della comunità. L'ini
ziativa sta per essere lanciata 
dalla commissione europea e 
dalla federazione delle ban
che Cee nell'ottica di realizza
re anche in questo campo, a 
partire dal 1993, il mercato 
unico europeo. Attualmente, 
secondo i dati raccolti dalla 
commissione, le operazioni 
bancarie transfrontaliere effet
tuale ogni anno per importi in
feriori ai 2.500 Ecu (poco più 
di 3,8 milioni di lire) sono cir
ca 200 milioni. Il loro costo ò in 
certi casi di 20 volte superiore 
a quello di operazioni entro i 
confini nazionali, • 

La commissione, nel docu
mento messo a punto, ritiene 
che il tempo massimo di tra
sferimento dei fondi non do
vrebbe in ogni caso superare i 
sei giorni lavorativi. Le opera
zioni, oltre a non essere pagate 
due volte, dovrebbero arrivare 
ad avere costi che, almeno 
nella fase due dell'unione mo
netaria (cioè dopo il 1994) 
non siano eccessivamente su
periori a quelli di analoghe 
transazioni effettuate entro i 
confini nazionali. La commis
sione, insieme ai rappresen
tanti della federazione banca
ria, dei consumatori e dei 
commercianti ha anche pre
parato una «carta» dei diritti 
della clientela. Uno strumento 
con il quale le banche verreb
bero obbligate moralmente a 
fornire tutte le informazioni 
necessarie sul tipo di servizi of
ferti (con i relativi vantaggi e 
svantàggi), i loro costi, i tempi 
normali d'esecuzione e i tassi 
di cambio applicati. 

che per questo erano stati 
esclusi dalla trattativa. L'obiet
tivo comune e quello di bloc
care scrutini ed esami di fine 
anno. Nonostante la loro limi
tata rappresentatività (Gilda 
attorno al 3%, cobas al 2%, i co
mitati aderenti all'Unicobas 
ancor meno), è difficile preve
dere quale seguito avranno le 
loro inziative. .. 

E nelle ferrovie? È di nuovo 
tempesta, l'Ente di Lorenzo 
Necci non riesce a mantenere 
la pace sociale in una fase di 
difficile riorganizzazione del 
lavoro sui treni: sono in gioco 
itinerari professionali e svilup
pi retributivi di quasi tutte le fi
gure dei ferrovieri, ormai in 
guerra fra loro. La rottura delle 
trattative con i macchinisti del 
Comu, che hanno dichiarato 
uno sciopero per l 'il aprile, 
sull'accordo strategico sotto
scritto dai sindacati confedera
li e Fisafs il 3 maree, e il segna
le che Necci fatica a controlla
re la situazione sindacale. Al
l'origine del pasticcio ci sono 
le 26mila promozioni (lOmila 

Decalogo Inps 
Condono fiscale 
solo con il 
previdenziale 
• I ROMA. Sono eslusi dal 
condono previdenziale tutti i 
soggetti che non abbiano effet
tuato il . condono ' fiscale. 
L'Inps, in una sorta di decalo
go, detta alcuni chiarimenti. •! 
soggetti che effettuano il con
dono fiscale nella forma della 
definizione automatica, senza 
dichiarazione esplicita di im
ponibile (il cosiddetto condo
no tombale)». Altro capitolo 
l'Inps lo dedica ai soggetti inte
ressati al condono previden
ziale individuati dall'istituto in 
tre categorie: la prima riguarda 
i lavoratori autonomi (com
mercianti e artigiani) per la re
golarizzazione di debiti riguar
danti la contribuzione dovuta 
in misura percentuale ed, 
eventualmente, in misura fissa 
o sul minimale; la seconda ca
tegoria e formata dai liberi pro
fessionisti, cittadini non mu
tuati e lavoratori dipendenti o 
pensionati con altri redditi per 
la regolarizzazione dei contn-
buti dovuti al servizio sanitario 
nazionale; la terza, infine, con
cerne i datori di lavoro per la 
regolarizzazione dei contributi 
dovuti in relazione alle retribu
zioni complessive imponibili 
che si deducono dalle dichia
razioni integrative presentate 
al fisco come sostituti d'impo
sta o come elemento passivo 
della denuncia di redditi pro
pri. Altri punti riguardano le 
domande di condono e i bene
fici che ne conseguono. L'Inps 
precisa che per il condono 
presso l'istituto la domanda 
deve arrivare entro . giugno 
1992 e le somme debbono es
sere pagate in due rate di pan 
importo, (entro il primo giu
gno 92 ed entro il 30 novem
bre). Infine, i benefici. •!! con
dono • comporta l'estinzione 
dei reati e delle sanzioni am
ministrative in materia contri
butiva e la riduzione delle san
zioni civili alla misura pari 
all'8% annuo, entro il tetto del 
40% del complessivo debito 
contributivo». 

«valorizzazioni» più di quanto 
previsto nel contratto di lavo
ro) dell'anno scorso che han
no tagliato fuori i macchinisti. 
Questi vollero essere risarciti 
con 220mila lire al mese sulla 
parte (issa dell'indennità di uti
lizzazione (ovvero, per tutti), 
esattamente la differenza tra il 
loro livello, il settimo, e quello 
immediatamente superiore. 
Non a caso, quello dei capi ta
zione. Un accordo in questo 
senso fu raggiunto il 19 settem
bre tra l'Ente e il Comu, dura
mente contestato dagli altri 
sindacati; e pure dal personale 
viaggiante perché al macchini
sta si riconosceva il ruolo del 
dingente di trazione, in conflit
to con il capotreno (chi co
manda sul convoglio?;. Si ri
para l'8 novembre, questa vol
ta insieme a Cgil Cisl Uil e Fi-
safs ai quali gli altri ISOmila 
ferrovieri chiedevano: a noi, 
niente? E per frenare la spinta 
salariale a pioggia sulle qualifi
che, ecco il compromesso. Per 
i macchinisti, metà delle 
220mila lire a tutti, l'altra metà 
sulla parte variabile ovvero le
gata al lavoro effettivamente 
svolto. 

' Quattro' mesr dopo; confe
derali e Fisafs il 3 marzo firma-

' no con le Fs l'accordo «strate
gico» in cui si parla pure di sol
di per ogni categoria di ferro
vieri essendo inteso che per i 
macchinisti la cosa 0 già fatta: 
il cosiddetto «integrativo bis». Il 
Comu 6 chiamato a sottoscri
verlo, e qui sorgono i guai. Ai 
macchinisti non riescono a di

Lorenzo Necci 

gerire la questione delle pro
mozioni, non c'è la promessa 
sperimentazione del dirigente 
di trazione, l'integrativo bis li 
distanzia di nuovo dai massimi 

-livelli di qualifica. E allora di
sdicono il compromesso di no
vembre, e rilanciano le 220mi-
la come assegno ad perso-
nam. È la rottura. L'Ente non 
può accettare di far rientrare 
dalla finestra gli aumenti che 
non siano legati alla produttivi
tà. Ma in questi giorni intensi 
sono i contatti per riparare in 
qualche modo i guasti. 

La Cgil: nello staff 
di Necci c'è chi vuole 
il «divide et impera» 
• 1 ROMA. Con lo sciopero 
del Comu lo scontro nelle Fs e 
più grosso di quanto non ap
paia, e coinvolge anche gli altri 
sindacati. Lo spiega ai lettori il * 
segretario generale aggiunto 
della Flit Cgil Paolo Brutti. 

Che c o » Ma «accedendo 
- nelle F»? 

Non va la gestione del perso
nale da parte dell'Ente dopo 
l'accordo del 3 marzo. E que
sto si riverbera sui costi econo
mici dell'esercizio e sulla qua
lità del servizio. I progressi sul 
funzionamento dei treni sono 
lentissimi e quasi impercettibi
li, la crescita del costo del lavo
ro e rapida e incalzante. 

Sul costo del lavoro non in
cide anche 11 vostro compor
tamento? 

Noi cercammo di bloccare una 
crescita dei costi alimentata 
dagli avanzamenti di qualifica, 
le cosiddette valorizzazioni 
che hanno scompaginato il si
stema retributivo, ulteriormen
te «picconato» dalla intesa Fs-
Comu di settembre. Abbiamo 

imboccato la strada della pro
duttività a cui legare gli au
menti, ma alla fine il Comu 
non ci e stato più ed ha ripro
posto la logica dell'indennità a 
titolo di passaggio di qualifica. 

All'Ente, che cosa chiedere
te? . 

Chiudere subito con i sindacati 
confederali e la Rsafs l'intesa 
per l'applicazione dell'accor
do di marzo, in modo che sia 
ben visibile il collegamento tra 
aumenti e qualità della presta
zione. L'ipotesi di accordo de
ve essere tempestivamente 
portata al referendum fra i la
voratori, prima dello sciopero, 
del Comu. A quel punto l'opi
nione pubblica saprà come si 
distribuisce il consenso nelle 
Fs e dopo tutto sarà più facile. 

Ma Necci potrebbe privile
giare un accordo con il Co
mu, come avvenne lo scorso 
autunno. •;•.•: > 

Se scegliesse come interlocu
tore il sindacato dei prepotenti 
come si manifesta essere il Co
mu, sarà la fine delle relazioni 

sindacali con noi. Il sospetto 
che a Villa Patrizi si preferisca 
un sistema sindacale disartico- . 
lato a uno forte c'ò, perché nel
le trattative con il direttore ge
nerale per perfezionare l'ac
cordo di marzo si frappongo
no continue difficolta forzose. ", 

Con quali conseguenze? 

L'esplosione delle lotte intosti
ne fra le varie figure professio
nali. L'abbiamo visto con l'ac
cordo scellerato di settembre 
col Comu - più soldi ai mac
chinisti, minor personale viag
giante - quando si sono scate
nati i cobas del viaggiante e 
del capistazione. - . . » . , . , 

E quelle 26mila «valorizza
zioni» da cui In fondo nasce 

' l'attuale caos? , 

Non ci piacciono affatto. Ed e 
vero che i macchinisti ne sono 
stati avvantaggiati di meno. 
Debbono essere rimossi i diri
genti ? compartimentali ' che ' 
hanno sfondato i limiti previsti. 

., È un problema che dovrà esse-
. nrrisolto col prossimo contrat

to, e per i macchinisti propor
remo sviluppi retributivi che ' 
non inseguano altre figure c o - . 
me i capistazione, ma siano le
gati alla loro professionalità 
specifica: la difficoltà e , la 
quantità del lavoro svolto, le ' 
tecnologie utilizzate, la pun- ; 
tualità dei treni, la sicurezza. 
del sistema di guida. E poi ve
dremo come andrà a finire. •=• 

i • .- Dfl.tV. 

Il segretario del Pds: «Sindacati svegliatevi». Rispondono Cazzola e Grandi 

Occhetto: partire dalle fabbriche 
STORINO. La fabbrica Bor-
gonovo (ex Borgopistone) idi 
Alpignano, vicino a Collegno, 
nel . Torinese, è un «buon 
esempio» di che cosa intenda
no alcuni imprenditori italiani ' 
per «nuove relazioni industria
li». L'azienda è in crisi, e nono
stante la disponibilità sindaca
le ad una gestione concordata 
delle soluzioni da adottare, la 
proprietà ha rivolto diretta
mente ai lavoratori questa inte
ressante proposta: autoriduce-
tevi il salario di due o trecento
mila lire al nKse, altrimenti sa

remo costretti a licenziare me
tà dei dipendenti, cioè 270 per
sone. Il caso 6 stato 
denunciato da un operaio nel 
corso di un botta e risposta col 
segretario del Pds Achille Oc
chetto tenutosi l'altra sera a 
Collcgno, nell'affollato cinema 
«Regina Margherita». Occhetto 
ha affermato che questo ricat
to «deve essere respinto con 
forza», e ha assicurato i lavora
tori che intende sollevare la 
questione come quella di un 
emblematico caso nazionale. 
Ha proposto anche ai sindaca

ti di fare altrettanto, anzi ha poi 
aggiunto che probabilmente si 
dovrebbero «svegliare». «A vol
te concentrarsi su una questio
ne particolare ma eclatante e 
rappresentativa - ha osservato 
tra l'altro - conta di più che de
cine di trattative al vertice, lo di 
questa vostra situazione parle
rò dappertutto. Per chiedere se 
e questo il modo di costruire 
nuovi rapporti tra imprese e la
voratori». Ai temi del lavoro e 
della crisi economica e indu
striale Occhetto ha dedicato 

numerose delle iniziative a cui 
ha partecipato in questi giorni 
in Piemonte. A Moncalieri ha ' 
incontrato i dipendenti di nu
meroso aziende in crisi. A Tori
no, rispondendo alla doman
da di un giornalista («Su quali 
obiettivi punterà in quanto ca
polista nella Circoscrizione p e r , 
la Camera?»), ha indicato l'esi
genza che l'Italia si doti di una 
scrìa politica industriale, an
che eliminando l'inutile mini
stero delle Partecipazioni sta
tali e concentrando le scelte in 
un unico dicastero. Ha ricor

dato inoltre l'attenzione con 
cui il Pds segue la crisi Olivetti, 
indicando . l'esigenza di un 
concorso tra pubblico e priva
to per la costituzione di un " 
«polo» informatico nazionale. 
Ai dirigenti della Cgil non sono k' 
piaciute le esortazioni di Oc
chetto. Per Giuliano Cazzola, "• 
socialista, si «spara sulla Croce 
Rossa per strappare qualche 
voto a Rifondazione comuni- ' 
sta». Altiero Grandi, del Pds, l 

mette in guardia dalle contrap
posizioni tra vertici «cattivi» e 
base «buona». DAi. 

Confronto a più voci tra Shoji Shiba, Magnabosco, Rieser e Airoldi 

«I vecchi capi? In Fiat non servono più» 
Così la qualità totale cambia l'industria 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER DONDI 

••PIACENZA. Il trenta per 
cento dei vecchi capi interme
di della Rat sono inservibili. 
Educati secondo il vecchio 
modello organizzativo fordista 
e taylorista, gerarchico e auto
ritario, non sono più riciclabili 
nella nuova fabbrica modella
ta sulla «Qualità totale». Mauri
zio Magnabosco, capo del per
sonale della Fiat auto dice che 
•i nuovi capi devono essere tut
ti giovani altamente professio
nalizzati e soprattutto capaci 
di conquistare il consenso dei 
lavoratori ai nuovi metodi di 
gestione e organizzazione del 
lavoro». Insomma, in fabbrica 
tira davvero aria nuova. Il vec
chio modello conflittuale di re
lazioni industriali lascia pro
gressiva.nente il posto alla par
tecipazione o, come la defini
sce Vittorio Ricscr, alla «coopc
razione attiva». Che più o me
no e lo stesso di «codeter-

minazione». 
E' stata proprio la Cgil di Pia

cenza a riunire intomo ad uno 
stesso tavolo, studiosi ed e 
esperti del mondo del lavoro, 
sindacalisti e imprenditori per 
ragionare di nuove relazioni 
industriali alla luce della «Qua
lità totale». Fa da apripista alla 
discussione Shoji Shiba, uno 
dei «guru» di questa metodolo
gia che egli chiama TQM, ossia 
•Total quality management» 
perchè, afferma, la qualità to
tale deve cominciare prima di 
tutto dall'alto, dai Top mana-
gers: «Sono loro che devono 
essere i più convinti in modo 
da dare l'esempio a tutti i lavo
ratori». E per spiegarsi meglio 
mostra una diapositiva nella 
quale si vedono ì tre massimi 
dirigenti di una fabbrica giap
ponese che distribuiscono vo
lantini ai cancelli dell'azienda 
per invitare i loro dipendenti 

ad uria riunione per la qualità. 
(Ve li immaginate Agnelli e 
Romiti che fanno volantinag
gio alle porte di Mirafiori?). 

Ma non c'è da sorridere. La , 
Qualità totale sta letteralmente 
cambiando il volto delle fab-
bnche italiane, non soltanto di 
quella grandi, ma anche di 
quelte medie e piccole. Come 
testimoniano le esperienze il
lustrate da Ugo Locatclli della 
Rdb di Piacenza e da Giancar
lo Mandelli, presidente dell'o
monima azienda produttrice 
di sistemi automatici. Dei pro
blemi che che comporta que
sta trasformazione parla Vitto
rio Rieser, sociologo del lavoro 
e da tempo attento studioso 
dei mutamenti nel mondo del 
lavoro, collaboratore della 
Cgil. Il sindacato, dice in so
stanza, è e hiamato ad affronta
re il passaggio dalla fabbrica 
fordista alla Qualità totale, su
perando visioni e contrapposi
zioni ideologiche. «Se - affer
ma - l'atteggiamento del sin

dacato fosse di rifiuto totale, 
come qualche dirigente pro
pone, sarebbe senza dubbio 
scavalcato dagli stessi lavora
tori». Edunque un problema di 
Qualità totale si pone anche 
per il sindacato perchè, osser
va Fedenco Boccaletti, diretto
re di Corum una delle società 
che promuove il TQM in Italia, 
anch'esso deve «puntare alla 
soddisfazione dei - propri 
"clienti", cioè i lavoratori». Il 
problema diventa allora come 
rendere «praticabile» e «conve
niente» il consenso dei lavora-
ton ad un modello organizzati
vo fondato sulla partecipazio
ne e sulla coopcrazione attiva. 
Posto che l'imprese può sce
gliere di perseguire la ricerca 
di questo consenso attraverso 
relazioni industriali dirette con 
i lavoratori, oppure con la me
diazione del sindacato. • 

La Fiat, almeno stando alla 
parole di Magnabosco, è 
schierata sulla seconda linea. 

•Il sindacato - dice - non può 
e non deve giocare dall'ester
no il confronto sulla Qualità to
tale. Nel ridisegno complessi
vo dei modelli organizzativi, • 
che cambia radicalmente i po
teri dentro le aziende, che sol
lecita un cambiamento prò- • 
fondo della cultura operaia, il 
sindacato può nassumere un ^ 
molo di largo rcspiro».Un invi
to che il segretario confederale "> 
della Cgil Airoldi sembra acco-
gliere. Infatti, mentre nega che 
possa essere trasferito «nell'Ita
lia del Duemila il modello par
tecipativo giapponese»,giudica i 
senza alternative la nacessità • 
di «puntare sulla qualità per 
produrre innovazione a tutti i 
livelli, sia sociali che produttivi, 
anche per garantire soddisfa
zione all'individuo. E ciò può » 
essere fatto sperimentando un -
modello di democrazia indu
striale, come la codetermina-
zionc, che superi quello con
flittuale del passato». * 

Sardegna, 
a Portovesme 
da domani altri 
350 licenziati 

La crisi mdustnale della Sardegna si aggrava: domani, lune
di, scattano altri 350 licenziamenti, stavolta ai danni di lavo
ratori delle imprese appallarne della manutenzione presso 
le fabbnche del polo industriale. 1 nuovi disoccupati si som
mano drammaticamente ai 530 cassintegrati della cartiera ", 
di Arbatax (chiusa) e i 300 della metalmeccanica Cosarde 
in liquidazione. I 350 di domani sono una parte dei 500 an
nunciati dalle imprese cslorne che operano in prevalenza 
per conto del gruppo Alumix. All'origine del nuovo esodo 
forzato, la crisi dell'alluminio ed il ntardato pagamento delle 
commesse di cui ora i titolari si lagnano dopo aver fatto facili 
affari per anni sulla pelle dei lavoratori. 

Da Carli 
via libera alla SpA 
per Mediocrediti 
Lazio e Umbria 

Il ministro del Tesoro Guido 
Carli ha dato l'okey ai pro
getti di trasformazione in so - . 
cielà per azioni dei Medio
crediti del Lazio e dell'Urn-
bna. I decreti che approva-

. . ' . . . ' . _ ' no i programmi di ristruttu-. 
"^•~~™*~"*,"~™,~"™~™"™* ' ' razione dei due istituti di ; 
credito a medio termine sono stati pubblicati ien sulla Gaz
zella Ufficiale. Il Mediocredito del Inizio (che si chiamerà 

(Mediocredito di Roma) avrà un capitale sociale di 120,5 mi
liardi di lire e nel suo statuto sarà garantito il controllo pub
blico della nuova azienda. Il Mediocredito dell'Umbria, che 
invece conserverà la originaria ragione sociale, avrà un capi
tale di 49,5 miliardi e potrà esercitare il credito agricolo, fon
diario, edilizio ed alle opere pubbliche, i. • • .. . 

Per compensare 
l'h/a agricola 
chiesto intervento 
del governo 

I presidenti di Confagricoilu-
ra Coldiretti e Confcoltivatori ' 
chiedono che. nei confronti 
della iniziativa CEE, «il go
verno adotti le misure neces
sarie per evitare la riduzione 
delle percentuali di com-

••»»»»»»»»»»»»•'•»•»•»•»•»"»»»•••"•»•»»••••• pénsazionc Iva applicabili 
alla cessione di prodotti agricoli». Gioia, Imbianco ed Avolio , 
ricordano ai ministn Rino Formica e Giovanni Gorìa la crisi ' 
di cui soffre il comparto, anche a causa della concorrenza. • 
In questo contesto - scrivono - le percentuali di compensa
zione hanno consentilo in molti casi di limitare le improla-
zioni e di non aggravare ulteriormente la bilancia agro ali
mentare. Mentre una loro eventuale riduzione «provoche
rebbe un pesantissimo contraccolpo nella già precaria eco
nomia della nostra agricoltura». . " ,<• • ' , , ' ' " ' i m 

pomicino 
conferma 
l'impegno per 
privatizzare : 

«Il governo non deve fare le 
privatizzazioni, ma deve fare 
le trasformazioni in Società 
per azioni come atto preli
minare per la successiva pri
vatizzazione parziale o tota-

' " le che dovrà essere decisa 
^ ™ ~ " nei prossimi mesi»: lo ha n-
badito il ministro Cirino Pomicino e, riferendosi alle polemi
che, ha rilevalo che «il dibattito politico contiene sempre 
elementi di Babele di incomprensione. Mercoledì il Cipc 
adotterà la delibera che consente di trasformare in Spa delle 
aziende in particolare autonome dello Stato». ' >••' • - P I 

Pizzinato: : 

«Il lavoro sarà 
il cuore della • < 
legislatura» 

Parlando ad una folta as
semblea di delegati e sinda
calisti non iscritti al Pds che 

' sostengono la sua candida
tura, Antonio Pizzinato ha 
enunciato il suo program-
ma: legge di proroga della 

" ^ ^ ™ " ™ ™ " ^ — ™ ~ scala mobile (subito). e leg
gi su sicurezza e prevenzione, orario e tempi di vita e di lavo
ro, democrazia economica e d'impresa, elezione ogni due 
anni dello rappresentanza aziendali, regole di democrazia 
sindacalecdimandato.rilormadellcpensioni. , , * 

Telefono gay 
di Cgil Milano 
contro le , 
discriminazioni 

Gli omosessuali discriminati 
nelle fabbriche possono te
lefonare da domani al nu
mero 55.025.245 (246). Ri
sponde il telefono gay della 
Camera del lavoro di Milano 
che mette a disposizione uti-

™ " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ li consigli, amicizia, ed il 
proprio ufficio legale. Il serivizio è diretto da Massimo Ma-
riotti, membro dell'Arci gay e promotore della recente in
chiesta sulle discriminazioni dalla quale è emerso, tra l'altro, 
che una quota consistente di gay, circa il 50%, ha già dichia-
raloo intende dichiarare la propria omosessualità nei luoghi 
di lavoro. • 
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Acque minerali Perder 
La Société Generale 
si oppone all'accordo 
tra Agnelli e Nestlé 
• • ROMA. La vicenda del 
controllo della Pcrricr, la nota 
marca di acque minerali fran
cese , c h e sembrava ormai arri
vata a una svolta c o n l'avvio 
delle trattative tra la cordata 
guidata da Agnelli e la Nestlc. 
sembra di nuovo in alto mare. 
Non ' sembra, infatti, esserci 
identità di vedute tra Ifint-Exor 
(il gruppo guidato da Agnelli) 
e la Société Generale, suo prin
cipale alleato, sulle strategie 
da adottare. Quest'ultima, c h e 
controlla direttamente lo 0.5% • 
di Perrier e il 6,3% attraverso la 
Ominco. non è infatti disposta 
a seguire la via della trattativa ; 

c o n Nestlc e Indosuez, c o m e 
la stessa Ifint pare ora gradire. 

«Trattare? - si ch iede il presi
dente della Société Generale. 
Marc Vienot, in un'intervista. 
c h e II Afondo pubblica lunedi 
- ma su quali basi? L'unica 
trattativa alla quale sono di
sposti Nestlé e Bsn si tonda sul
lo smembramento del gruppo, 
e noi continuiamo a non esse
re d'accordo». Vienot appare 
molto poco fiducioso sulla 
prospettiva. La sua convinzio
ne e che le possibilità di un ' 
compromesso sono scarse. «Se 
le persone vogliono intendersi 
- ha detto il presidente della 
Société Generale - lo fanno su

bito, ben prima di arrivare al 
punto in cui s iamo e ai prezzi 
attuali».Sono parole c h e sem
brano sbarrare la strada a 
qualsiasi trattativa e sopprat-
rutto a una soluzione mediana 
c h e possa essere soddisfacen
te per ambedue le parti con
tendenti. Si prevede dunque 
una battaglia in Borsa? «Le bat
taglie - risponde l'alleato di 
Ifint e Exor - non fanno certo 
paura alla Société Generale. 
Comunque il nostro gruppo di 
concerto conserva tuttora il 
31,8% dei voti Perrier, mentre 
gli avversari hanno zero. Se 
Nestlé lancerà una controfferta 
al rialzo esamineremo la situa
zione. Sia chiaro però c h e non 
s iamo qui per fare una passeg
giata». Tutta questa durezza da 
parte del principale alleato di 
Agnelli nella scalata alla Per
rier, sta a significare c h e vuole 
aumentare la sua diretta in
fluenza in tutta l'operazione? 
La Société Generale si affretta 
a smentire una tale ipotesi. Ad 
esempio , riguardo al 5,6% del
la società di cui si é assicurato 
il controllo •. l'Arab Banking, 
Vienot assicura c h e l'istituto di 
credito non sta rastrellando 
azioni per suo conto. «Può dar
si c h e lo stia facendo - ha det
to - per Nestlé o solo per pro
prio conto». .••••• 

Segnali positivi per r«azienda Italia» nei primi mesi '92 
Ma ogni mossa sbagliata potrebbe ritardare la risalita 
Deficit e inflazione impediscono politiche anticrisi 
Il sistema delle imprese dovrà contare sulle proprie forze 

Arriva la ripresa economica? 
«Si mormora...», dice TIsco 
Segnali certi ma ancora deboli di ripresa per l'eco
nomia italiana in questo avvio del 1992. È quanto 
segnala l'Iseo nella sua consueta analisi della con
giuntura. Le imprese dovranno però contare soprat
tutto sui propri mezzi: le condizioni disastrose della 
finanza pubblica impediscono infatti un intervento 
dello Stato in funzione anticrisi. Le incertezze legate 
all'inflazione e al deficit valutario. 

RICCARDO LIQUORI 

m ROMA. Anche in Italia, c o 
m e ormai in numerosi paesi 
occidentali, cominciano ad af
facciarsi 1 primi segnali di ri
presa economica . Ma c o m e in : 
tutto il resto del m o n d o sono 
segnali ancora incerti, fragili, e 
comunque non tali da indurre 

ad abbassare la guardia. 
L'analisi della congiuntura 

condotta dall'Iseo apre dun
que uno squarcio di ottimismo 
sulle prospettive della ripresa. 
Non tale c o m u n q u e da provo
care salti di gioia: più c h e di ri
presa, s econdo l'Iseo, sarebbe 

anzi meglio parlare di «risolle
vamento graduale dai livelli 
molto bassi di attività dello 
scorso anno». L'immagine é 
sempre quella, un po' frusta, 
del guado: ci s iamo in mezzo, 
ma ogni mossa falsa potrebbe 
farci perdere delle posizioni. • 

Una cosa è certa: il sistema 
delle imprese - sostiene il do
cumento del l ' Iseo-dovrà con- . 
lare soprattutto sulle proprie 
forze, visto che le condizioni 
della finanza pubblica rendo
n o molto stretti ì margini per 
l'attuazione di politiche antici
cliche. E inoltre, proprio le ne
cessità di risanamento del bi
lancio statale finiranno per in
fluire negativamente sul livello 
della domanda intema ( c h e 
per quanto riguarda i beni di 
c o n s u m o risente ancora delle : 

forti perplessità delle fami
glie) . sia per effetto della c o m 
pressione della spesa pubblica 
che per il drenaggio di risorse 
operato dal fisco. Non bisogna 
infine dimenticare quel «collet
tore forzato» dello Stato (per 
usare un'immagine • dell'ex 
presidente dell'Eni, Franco Re-
viglio) nel quale ogni anno fi
niscono per incanalarsi 80-
90mila miliardi di risparmio 
delle famiglie destinato a fi
nanziare il deficit corrente. 

Un altro pesante onere c h e 
grava sul sistema delle imprese 
é rappresentato dall'alto costo 
del denaro: su questo versante 
- scrive l'Iseo - c'è da attender
si un allentamento soltanto in 
presenza d i , un significativo 
avanzamento del processo di 
disinflazionc Da parecchi me

si l'andamento del costo della 
vita appare più disteso, tuttavia 
si è dovuto attendere febbraio, 
c o n i prezzi aumentati «solo» 
del 5,4% su base annua, prima 
di ottenere un «indubbio se
gnale positivo». Che dovrà 
quindi consolidarsi nei prossi
mi mesi: a tal proposilo si at
tendono per lunedi i dati di 
metà marzo provenienti dalle 
città-campione. ••.ig.T.v.-z. <.;;.: 

Resta invece ancora piutto
sto consistente il deficit fatto 
registrare a gennaio dalla bi
lancia commerciale • (-3.141 
miliardi) e soprattutto quello 
della bilancia valutaria, che 
d o p o cinque anni di attivo nei 
quali l'Italia aveva accumulato 
consistenti riserve di valuta ha 
segnato nel 1991 un disavanzo 
die 751 miliardi 

Marcegaglia dà 45% Sielefin 
Per 47 miliardi Auletta si 
riprende la finanziaria che 
controlla un po' di Bna 
B ROMA. Il 30 marzo Gio
vanni Aulctta Armenise liqui
derà a Steno Marcegaglia il ' 
45% del capitale della Sielefin. 
la finanziaria controllata da 
Auletta c h e detiene il 4% delle ' 
azioni ordinarie della Bna e 
\'l% del le privilegiate. Lo ha 
confermato, a margine del se
minario ambrosctti In corso al
la Villa Dleste di Cemobbio, lo 
stesso Marcegaglia. Il rtacqul-

' sto da parte di Auletta del 45% 
dì sielefin avverrà per 47 mi
liardi: c o m e ha spiegato l'indu
striale mantovano, «La cifra era 
già stata pattuita al m o m o -
mento dell'acquisto della par
tecipazione, esattamente tre 
anni fa». Nei prossimi giorni si 
nunirà il consiglio di ammini
strazione della finanziaria, di 
cui Marcegaglia fa ancora par- * 
te. «Ho rapporti cordialissimi 
c o n Auletta - ha sottolineato ' 

l'industriale - e credo c h e il ca
s o Bna sia ormai chiaro: 6 la 

• maggioranza c h e comanda , 
perché in Italia le minoranze 
contano poco , e Auletta è il 
padrone incontrastato di boni
fiche Slele. Il credito italiano si 
è fatto avanti votando contro 
nel tentativo di forzare e trova
re un accordo c o n Auletta». 
Nel 1991 11 gruppo Marcegaglia 
ha ottenuto un incremento del 
3-4% del fatturato, c h e si attc
sta sui 1 500 miliardi, ma, c o m e 
ha osservato Marcegaglia, «il 
dato è positivo s e si considera 
c h e nel settore siderurgico i 
prezzi hanno subito un calo». 
Per quanto riguarda . l'utile, 
Marcegaglia ha anticipato c h e 
si aggirerà attorno al 2% dei fat
turato, anche grazie a opera
zioni finanziarie, su valute 
estere e titoli di stato, soprattut
to Btp. •••-••• 

Erano addetti alla riscossione tributi di 144 comuni del Catanzarese 
Concessionaria «decaduta» per ammanchi deve 1 miliardo e mezzo v' 

In 113 da esattori a creditori 
Lavoravano per la Gesat Spa, ora sono passati alla 
Get Spa. E passando da un «datore di lavoro» a un 
altro si sono persi per strada un miliardo e 618 mi-. 
lioni. È la storia di 113 addetti alla riscossione tributi 
dell'ambito B di Catanzaro (144 comuni). La vec
chia concessione è stata dichiarata decaduta per 
ammanchi a ritardi e i responsabili hanno ricevuto 
avvisi di garanzia. Il silenzio delle Finanze. ; 

.FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. 1 responsabili han
no ricevuto avvisi di garanzia, ' 
la concessionaria che gestiva 
la riscossione tributi ha cam- ' 
biato «padrone», e 1113 addetti ' 
che sono passati da una mano 
all'altra aspettano di ricevere 
un miliardo 618milk>ni... È la 
sintesi di una storia che si svol
ge al Sud, e che coinvolge la-
voratori, gestori, cittadini e Co
muni che hanno avuto a che 

fare con la Gesat Spa che gesti
va l'ambito «B» di Catanzaro, 
era Insomma l'esattoria di ben 
144 comuni. Era, perché dal 28 
agosto dello scorso anno non 
lo è più. Visti i «notevoli am
manchi»: 7 miliardi per omessi 
versamenti ai Comuni e 15 mi-. 
liardi per ritardati versamenti 
all'Erario, la concessione e sta
ta dichiarata decaduta. E per il 
presidente e il fratello, France

sco Paolo e Vincenzo Maiella-
re, uomini di spicco della De 
calabrese, sono anche partiti 
avvisi di garanzia. - • -.;••;>;•••. 

Tre mesi ci sono voluti pri
ma che dalla Gesat dei Maiel-
larc, si passasse alla Gel Spa, 
società privata del dottor Marti
nelli che già gestisce l'intera 
provicia di Cosenza in qualità : 
di commissario governativo. ; 
Tre mesi, naturalmente, con 
gli sportelli dell'esattoria chiu
si. E nel passaggio da una ge
stione all'altra, quelli che c i . 
hanno più rimesso sono i 113 
lavoratori. 11 contenzioso eco
nomico -• è cosi suddiviso: '. 
178milioni e mezzo per ritenu
te lrpcf, 844milioni per contri
buti Inps, 2milioni e mezzo per 
ritenute sindacali e 594 milioni 
per paghe. Insomma la modi
ca cifra di un miliardo 61 Smi

lioni. Chi li pagherà? 
. La domanda ora e questa e 

la risposta tarda a venire. La 
Gesat ha ammesso il debito, gli , 
ammanchi, ma ha già spiegato ' 
di non «essere in grado di corri
spondere le competenze». Il 
giudice del lavoro di Lamezia 
Terme ha emesso la sentenza ; 
di condanna e... dunque i lavo
ratori aspettano. Dell'attesa, ; 
che oramai'dura da quasi un • 
anno, sono stati informati sia il ' 
ministro delle Finanze che il ' 
segretario generale. Ma né For
mica, né Giorgio Benvenuto 
(solerti nell'inviare lettere, che 
illustrano il loro operato, ai 
contribuenti e ai giornali), per 
ora, si sono interessati alla -
questione. L'attuale concessi-
nano aspetta soltanto le assi
curazioni per il recupero dal 
ministero per pagare i lavora

tori. Ma...e silenzio. Erano ri
maste senza risposta anche le 
interrogazioni dei parlamenta
ri del Pds (Umidi Sala Belloc
chio. Visco, Ciconte, Lavorato 
e SamA). «Quanto e accaduto 
in Calabria - dice Bruno Mal-
geri, coordinatore - nazionale 
esattoriali Fisac-Cgil - li falli
mento della Gesat conferma i 
limiti, delle scelte e. dei .criteri 
adottati per assegnare la ge
stione della riscossione dei tri
buti, e che ha provocato note
voli danni all'Erario e all'uten
za. Ora è eploso il caso dei 113 
lavoratori d ie aspettano som-

; me che si aggirano dai 3 agli 8 
milioni e il ministero tarda a 
prendere ' provvedimenti. In 
questo balletto - conclude -
chi non danza è il lavoratorrc 
che paga sulla propria pelle il 
prezzo di giochi politici e pras
si burocrati assurde». » -, 

Alleanza informatica 
Nasce un minipolo italiano 
Hantarex e Asem insieme 
per affrontare il dopo-crisi 
Nel mercato dell'informatica entra in scena un nuo
vo attore. La Hantarex di Firenze, leader in Europa 
nel settore dei monitor con consociate in tutto il 
mondo, ha siglato un'alleanza industriale e tecnolo
gica con la friulana Asem, produttrice di personal 
computer. L'obbiettivo è creare un nuovo modello '. 
di azienda che sappia affrontare il mercato del do
po crisi, che vede coinvolta l'Olivetti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCA MARTINELLI 

• i FIRENZE. Il mercato del
l'informatica, pesantemente in 
crisi, scopre un nuovo attore. È 
l'Hantarex di Firenze, leader in 
Europa nel settore dei monitor 
(li produce per la Olivetti e per 
altri colossi del settore), c h e 
nei giorni scorsi ha siglato a ' 
Milano un'alleanza tecnologi
c a e industriale c o n la Asem 
Spa, gruppo friuliano c h e pro
duce personal computer. L'o
biettivo delle due aziende è • 
chiaro: progettare e fabbricare 
prodotti innovativi e creare un 
nuovo model lo aziendale per 
grandezza produttiva, territo
riale e occupazionale, c a p a c e 
di affrontare il mercato del do- -
p ò crisi. Anche perchè, sosten
gono alla Hantarex, per impor
si c o m e produttori, in luturo. • 
non si potrà essere una piccola 
azienda, ma non si potrà nep
pure avere dimensioni colos
sali. • •-'•••• •• ••:>•:>••..;•.'••••« -•/.'•:>-• 

La joint-venture tra Hanta
rex e Asem, certamente, è 
l'embrione di una realtà signi
ficativa. I due partner s o n o riu- -
sciti là dove l'Olivetti non è ca
pace di ottenere risultati: strin- ; 
gere un'alleanza per superare -
la fase congiunturale negativa 
del settore e approntare le si
nergie giuste per aggredire il 
mercato quando la crisi allen
terà la morsa. E che sia proprio 
cosi lo dicono anche al l'Han
tarex: «Questa alleanza è la ri
sposta alle grandi alleanze di 
oltreoceano». ..•-, ,••.• :-

•Il gruppo Hantarex e tutto 
fiorentino, di proprietà della 
famiglia Mooni. Conta tre sta
bilimenti produttivi in provin
cia di Firenze, uno a Viterbo, 
uno a Milano ed uno in Unghe
ria. Undici sono le consociate 
commerciali, diffuse in «ulto il -." 
mondo: Inghilterra, Gennania, •' 
Grecia, Spagna, •••• Portogallo, 
Stati. Uniti, Ungheria, Hong •• 
Kong, Giappone e ex Unione • 
Sovietica. Sei le società parte
cipate sparse in Italia. Ha chiu
so il '91 con 265 miliardi di fat
turato e un livello occupazio
nale di 1.120 unità. La Asem 
Spa è di dimensioni più picco- ' 
le, ha pochi legami con il mer-

Primavera Rendita* 
Coltiva 

il futuro dei tuoi figlL 
Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni. 
Unipol ha creato per te PrimaVera Rendita, un nuo
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 
Sicuro, conveniente e fiscalmente detraibile, Prima
vera Rendita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, viaggi o stages al
l'estero, o in attesa della prima occupazione... 
Ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser
va comunque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi
ta in favore dei tuoi figli. 
PrimaVera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 
Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 

Primiera 
Rendita 
Il futuro dei piccoli 
assicurato dai grandi 

cato intemazionale, ma in Ita
lia rappresenta comunque uno 
dei più importanti produttori di : 
personal computer. Il gruppo 
friuliano conta circa 300 di
pendenti ed un fatturato di 90 « 
miliardi. - L'unione - dei ? due : 
gruppi, quindi, rappresenta la 
nascita di una realtà importan
te nel settore informatico. For- • 
se non in grado di impensierire I 
il leader italiano Olivetti per il ; 
quale si continua a parlare di -
alleanze, accordi, sinergie o 
«lontananze» con • la Finsiel. 
L'Olivetti avrebbe invece in vi
sta un'alleanza c o n Cap Gemi- ; 
ni. Senza dubbio, però, la stia- ; 
da intrapresa da Hantarex e 
Asem è destinata a scuotere il 
mercato intemo. . • -.- - >>ii ;•: -

L'operazione in se rappre
senta per il gruppo friuliano un 
«colpo» ben riuscito. La crisi ',' 
del settore informatico Io ave
va gettato in acque non pro
prio tranquille. L'Asem aveva ' 
bisogno di un partner indù- ( 
striale c a p a c e di rimpinguare il • 
suo capitale sociale e di dare 
slancio alla distribuzione e -
commercial izzazione dei suoi ; 
prodotti. I! partner giusto l'ha ?" 
trovato nell'Hantarex c h e ha '• 
studiato l'operazione insieme -". 
alla Cofilp (Compagnia finan
ziaria ligure e piemontese, una 
merchant bank della Banca 
popolare di Novara). Da ve- >; 
nerdl il capitale della Asem e ; 

. passato da 8 a 11 miliardi, : 
mentre l'Hantarex i produrrà si 
per il partner una linea perso- * 
nalizzata di monitor. Non solo, j ' 
Tra i due alleati si attiveranno * 
sinergie significativa per quel ; 
c h e riguarda la ricerca, gli ac- > 
quisti e le facilitazioni finanzia- ' 
rie. In questo s enso l'Hantarex, t 
c h e dispone anche di una «Di- •' 
visione plastica», è in grado di « 
fornire all'Asem la possibilità 7 
di sviluppare sinergie produtti- . 
ve c o n grandi risparmi e c o n o - ' 
micL Ma c'è di più. L'Asem. ;' 
sfruttando la rete intemaziona-.; 
le di distribuzione e commer- ; 
cializzazione di cui e dotata la '; 
Hantarex, potrà penetrare sui J 
mercati nazionali e d esteri c o n '-
più facilita. „..•••-.«. ••i....-v.'>;* 

UNIPOL 
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Si apre a Venezia la più completa mostra 
mai dedicata allo scultore Antonio Canova 
Oltre 100 opere per raccontare Tawehtura 
d'un artista che cercava la «luce dell'anima» 

La filosofia 
materia 

Da oggi fino al 30 settembre è aperta al Museo Cor
rer di Venezia la più grande mostra di opere di An
tonio Canova mai realizzata. Sono esposti 130 pez
zi, provenienti da numerosissime collezioni italiane 
e straniere (fondamentale la selezione di opere 
provenienti dall'Ermitage di San Pietroburgo appe
na esposte a Roma). Anticipiamo un saggio di Giu
lio Carlo Argan dal catalogo della mostra. 

GIULIO CARLO AROAN 

IH 
te 

:j: 

• • Volle Canova definito -
dall'arte il concetto dell'arte 
generatrice del bello. Il bello di 
natura non era radiato, ma per 
mezzo dell'arte • diventava ' 
un'attività dello spirito. Per 
questo autodefinirsi - la sua > 
scultura fu detta filosofica: in
fatti meglio s'inquadra nella 
storia • della filosofia- che in 
quella dell'arte, da cui parve 
fuggite per la tarìgento benché 
ne fosse protagonista, a Roma, 
com'erano stati al loro tempo 
-Michelangelo e Bernini. Crvil-. 
mente ma non passionalmen
te Canova visse un frangente 
storico estremamente dram
matico, quando pareva inevi
tabile la scelta tra rivoluzione e 
reazione. • •• 

Da Baumgarten a Kant, a 
Hegel, la costruzione dell'este
tica fu problema centrale della 
filosofia. » che " l'Illuminismo 
aveva secolarizzato: occorreva . 
stabilire lo stato e il modo di 
essere del soggetto rispetto al
la natura, che non era più la ri
velazione del creatore nel 
creato. Alla vista del reale cia
scuno reagisce a suo modo, 
ma perché potesse esserci una 
società bisognava trovare un 
fattor comune. Non si voleva ' 
imporre un nuovo canone, ma 
orientare la ricerca individuale 
mediante una disciplina e il 
suo metodo. Non vi fu contrad
dizione tra la qualità filosofica 
della scultura di Canova e la 
virtù sensitiva e suggestiva che 
succedeva •- laicamente • alla 
persuasione barocca. Lo re
darguì severamente Fcmow in 
nome di una filosofia più rigo
rosamente kantiana e della 
concezione goethiana del bel
lo: e fu filosofica, metodologi
ca, l'obbiezione implicita nel
l'opera parallela del danese 
Thorvaldscn che, come poi 
Hegel, cancellava il bello di 
natura e tutto nduceva al rag

guaglio testuale, nella scultura, 
di forma visibile e archetipo. 

Vaga e ovviamente indiretta 
fu l'assonanza col pensiero e 
l'estetica kantiani: Kant aveva 
letto Winckelmann che Gavin 
Hamilton, dotto pittore e stu
dioso d'antichità, spiegò al 
giovane Canova quando ven-
nea'Roma. Forse-per lo stesso 
tramite conobbe Shaftesbury. 
l'appassionato ' richiamo al-, 
l'antico, l'Idea dell'arte come 
sentimento morale, entusia
smo. Cosi non ripudiò irriflessi
vamente tutto ciò ch'era esu
beranza barocca: a Venezia 
aveva studiato le terracotte 
della raccolta Farsetti e a Ro
ma aveva pur dovuto prendere 
posizione circa Bernini e il ber-
ninismo. Che il pensare prag
matico dell'arte altro non fosse 
che l'immaginazione era chia
ro a Venezia fin dal Cinque
cento; nel secolo seguente, a 
Roma. Bernini definì visiva
mente la dinamica del pensie
ro immaginativo negli stessi 
anni in cui Cartesio disegnava 
le strutture del pensiero razio
nale. L'immaginazione, che 
per Bernini era prefigurazione 
di promessa salvezza, con Ca
nova inverti il corso, divenne 
memoria. Immaginazione co
me memoria fu l'ideologia del
l'antica Grecia che contrappo
se alla logora ma ancora im
ponente autorità di Roma. Ca
nova vi giunse l'anno dopo la 
morte di Piranesi. Aveva anco
ra salde radici il pensiero che 
tornare all'antico significasse 
ritrovare il fiero civismo di Ro
ma repubblicana. Fu polemi
ca, contro il crescente succes
so di Canova, l'esposizione del 
Giuramento di David nel 1785. 
Il classicismo romano, e pussi-
niano, di David divenne l'arte 
della rivoluzione: non lece 
questione di libertà ma di di
lemma di potere e rivolta. Più 
lardi constatò, e fu amaro, che 

rivoluzione non significava 
sempre libertà. Canova non 
ebbe pensieri politici, fu sem
mai un conservatore, ma la 
sua ideologia dell'antico isti
tuiva il pnncipio della libertà 
dell'umano nel suo rapporto 
col naturale. 

Furono anticanoviani, per 
motivi opposti a quelli del Fer-
now, anche alcuni dei maggio
ri critici moderni: salvarono 
tuttavia t vivaci bozzetti di creta 
e terracotta, che parvero im
provvisazioni felici poi mortifi
cate da un'esecuzione troppo 
meticolosa. La coerenza tra 
tattile modellato e marmo 
scolpito ò invece assoluta. Da 
sempre legato alla scultura, il 
marmo è materia predisposta 
a trasformarsi in valore: attra
verso un processo distruttivo in 
Michelangelo, per il quale l'ar
te era il non-finito,, attraverso 
un'processo aggregativo ìn'Ca-

• nova, per il quale era l'assoluto 
finito. 

Hegel cita un passo assai fi
ne di Mover sulle qualità del 
marmo in scultura: sensibilità 
al chiaroscuro, grana cristalli
na, . tenerezza e splendore: 
pensava all'arte greca, ancora ' 
pressoché inaccessibile, ma 
ben conosceva la scultura di 
Canova dacché, come artista e 
archeologo, Meyer aveva lun
gamente lavorato in Italia. 
Quanto si trasformasse il mar
mo col paziente lavoro del 
maestro e degli accoliti si ve
deva dal confronto, a parità di 
forma, col modello di gesso: il 
morto biancore diventava can
dore e splendore, La statua 
non era più un oggetto situato 

' in uno spazio e illuminato da 
una sorgente, ma la sua stessa > 
figurazione si omologava allo 
spazio e alla luce universali. 
Tra la ritmica mossa della 
composizione e lo spazio-luce • 
si stabiliva un'impalpabile 
osmosi, che cancellava ogni 
distinzione dì categoria tra bel
lo di natura e bello d'arte: que
sta, disse Canova a Missirìni, ' 
altro non era che «la virtù visiva 
dell'anima». . . . 

Lo stesso Canova diceva che , 
il divario dal modellato allo 
scolpito era come in pittura, 
dal disegnato al dipinto; ma la 
sostanza dell'impasto, i colori, 
la luce nati dal disegno lineare 
erano ben altra. La composi
zione, pur cosi certa nei suoi • 
contomi, era fatta di nodi e di 

snodi, di mosse fuggenti e rien
tranti, di varianti frequenze sui 
corpi leviga'i e sulle pieghe dei 
veli: la veduta necessariamen
te parziale doveva tuttavia sug
gerire l'intera visione di quella 
forma chiusa che, per la vi
brante osmosi delle superfici, 
s'immedesimava con la totali
tà dello spazio e delia luce. Era 
questo l'effetto di quella che ' 
Canova chiamava la sublimità 
e Quatremère la magia dell'e
secuzione, che certamente at
tenuava ma comunicava e dif
fondeva l'impulso iniziale del 
singolo. Col gruppo gigante di 
£rcofe e Lieo Canova tradusse 
in scultura il concetto di subli
me nel senso proprio di Burke, 
poi ripreso da Kant: l'espresse 
in una poderosa composizio
ne circolare, dove lo sforzo ira
to del muscoloso eroe s'affina 

' e si tende ad arco nei .corpo 
del ragazzo; ma.la fatale carni-

,'cia di Nesso, che è solo un bri
vido che increspa, dissolve in 
lontanissimi spazi la forza con
centrata. 

L'esecuzione era un passare 
dal particolare all'universale: 
ma in una cultura secolare l'u
niversale era la generalità del
l'umano, non il divino. Lo pre
cisò ripetutamente Quatremè
re: non diversamente la perfe
zione dell'arte non era più nul
la di trascendentale, ma il per
fetto o il finito come 
diametrale opposto del non-fi- • 
nito michelangiolesco. L'ese
cuzione nel marmo esigeva la 
cooperazione di esperti mar-
moristi, era un agire corale. La 
coralità si sarebbe prima o poi 
estesa ai riguardanti comuni
cando il suo ritmo come la 

> musica agli uditori. Come la 
musica l'arte visiva era la com
mossa e concitata invenzione 
d'un solo, che poi veniva or
chestrata e concertata, rinfran-
ta in decine di strumenti e di 
voci, lino a coinvolgere il pub
blico. Quell'empatìa delibera
tamente cercata era segno d'u
na mutata finalità dell'arte: 
non era più salvifica in senso 
religioso, ma liberatoria in sen
so civile. All'albeggiar del se
colo nuovo Schiller spiegava 
che l'educazione estetica, che 
voleva diffusa, era in definitiva 
educazione alla libertà. 
. Il passare da Venezia a Ro
ma fu per '• giovanissimo Ca
nova un passare dall'empiri
smo illuministico all'artc-filo-

«Le tre Grazie», una delle più celebri opere di Antonio Canova esposte a Venezia 

sofia del nascente idealismo. 
Ultima opera veneziana fu il 
gruppo di Dedalo ed Icaro. 
un'esplicita dichiarazione di 
poetica in vista dell'andata a 
Roma. Il vecchio e sagace arti
giano a cui la tecnica esperta 
non dà volo, con quella tecni
ca stessa foggia le ali per il volo 
fatale del figlio giovanetto. 
Quel mito dell'arte liberatoria 
nbadl nella prima opera roma
na, Teso vincitore, manilesta-
mente in rapporto col tema 
cretese della prima. Del grup
po veneziano recò a Roma un 
calco: era nello studio di pa
lazzo Venezia mentre lavorava 
al Teseo. Lo vide il suo Mento
re, Hamilton, e ammise che 
era un gran segno di talento, 
ma fortunatamente da quel 

modellato pieno d'incidenti lu- •• 
rninosi era passato alla fattura '• 

• finita del Teseo. Hamilton era 
un winckelmanniano; il dirci- ' . 
toro dell'Accademia di Fran-, • 
eia, La Greve, doveva essere ' 
un enciclopedista patito di Di
derot: non voleva credere che 
l'autore del pittoresco Dedalo 
fosse poi scaduto al liscio e al t 
finito del Teseo. Ma a Femow, 
kantiano e goethiano (e forse, • 
prima che a lui, allo stesso • 
Goethe) quel residuo d'empi
rismo parve inquinante d'un 
idealismo che si voleva assolu
to. • "• • .. 

Con la sua esatta tautologia k 

di forma ed archetipo Thor- . 
valdscn parve forse meno arti- ; 
sta ma più filosofo di Canova, * 
che ignorò la nozione, ma col

tivò il sentimento della natura. 
Ma non fu ambiguità o debo
lezza teoretica. Canova con-

. eludeva definitivamente la 
•' grande tradizione del Rinasci
mento italiano: fin da principio 
sapeva che il suo volo sarebbe 
stato d'Icaro. Sapeva che l'arte 
non aveva più rapporto col co
noscere, ma con l'esistere: i 
suoi termini erano eros e tha-
natos. Per Thorvaldsen come 
per Femow e per Caspar Frie
drich il binomio era un'assolu
ta coincidenza di opposti; per 
Canova, come psr Foscolo 

, (dalle Grazie ai Sepolcri) fu 
' lungo percorso vissuto. Fu er
rore o illuminazione il conce
pire l'esistenza teoretica im
medesimata con la vita nel 
mondo' 

Dal 25 marzo 
Roma ospita 
tutte le opere 
di Prampolini » 

• • La mostra «Enrico Pram
polini dal futurismo all'infor
male», aperta dal 25 marzo al 
25 maggio al Palazzo delle 
Esposizioni, costituisce la pri
ma manifestazione della XII 

Quddncnnjle. Il generoso Re
sto degli eredi Prampolini, che 
hanno donalo all'amministra-
zione capitolina l'archivio del
l'artista, e stato il motivo di stu
dio da cui e nata questa rasse
gna antologica, la più ampia 
ed esauriente retrospettiva del
l'opera di Enrico Prampolini 
(Modena 1894/Roma 1956). 
vista in tutti i suoi molteplici 
ambiti: dalla pittura e scultura, 
all'architettura e ambientazio
ne, dall'arredo alla scenogra
fia, dal lavoro teorico all'orga
nizzazione culturale. 

Dall'antica Grecia 
quella religione 
dell'assoluto 

DARIO MICACCHI 

••VENEZIA Da domenica 22 
marzo al 30 settembre 6 a por
ta, in tre sedi, la più grande 
mostra di opere di Antonio Ca
nova che sia mai stata allestita. 
Al Musco Correr sono esposti 
130 «pezzi» provenienti da mu
sei italiani e stranieri (fonda
mentale la selezione di statue 
proveniente dall'Ermitage di 
San Pietroburgo e già presen
tata in palazzo Ruspoli a Ro
ma) . Le statue di marmo .sono 
37; poi ci sono gessi - un gran 
numero di bassorilievi - e boz
zetti autografi che tracciano un 
profilo i, esauriente •' dell'arte 
complessa e cnigmaticia di 
Antonio Canova, nato a Possa-
gno nel 1757 e morto a Vene- ' 
zia nel 1822. 1 disegni sono 
prestati in gran parte dal Mu- > 
seo di Bassano. Alla Ca' d'Oro " 
sono esposte 69 terracotte se
lezionate nella collezione, og-
oi all'Ermitage anch'essa, dal
l'abate veneziano Filippo Far
setti e che furono studiate e di
segnate dal Canova. Vi figura
no, tra gli altri, studi e bozzetti , 
di Gian Lorenzo Bernini, Ales- , 
sandro Algardi, Stefano Ma-
demo. Questi bozzetti in terra
cotta fanno una foresta di ge
sti, di slanci patetici e erotici, 
un fremito come mosso dal 
vento di membra e di panneg
gi, un bosco di «stati d'animo» 
dal quale svettano via come la
me o cristalli o pietre preziose 
lavorate le sculture assolute di 
Canova. A Possagno si può ve
dere il tempio canoviano re
staurato con la pala del Com
pianto sul Cristo che Canea ri
dipinse con colori «uri can
cellando la bella tuce «lunare» 
che ancora è visibile nei laoz-
zetti. Sempre a Possagno si 
può visitare la Gipsoteca re
staurata dove sono conservati 
in gran numero gessi e bozzetti ' 
del Canova. La mostra é stata 
presentata nel tempio cano
viano di Possagno con molta 
retorica da parte dei politici. 
Ma la vera presentazione s'ù 
avuta nel piccolo duomo di ' 
Pagnano di Asolo dove l'Or
chestra Filarmonica Veneta di
retta da Maurizio Benini ha 
eseguito una preghiera dall'As-
sedio di Corinto e un Omaggio 
pastorale (alla memoria di Ca
nova) che è una cantata com- ' 
posta da Gioacchino Rossini. Il . 
catalogo della mostra, edito da 
Marsilio, 6 un fondamentale 
strumento per accompagnare 
la visita della mostra e per ap
profondire la conoscenza di 
Canova. Molti i saggi in catalo
go che aprono vie nuove a tale 
conoscenza o approndiscono •• 
vie già battute. Da quello di 
Giulio Carlo Argan, «1 a virtù vi
siva dell'anima» a quello di ' 
Giuliano Briganti, «La restaura
zione e la Russia di Alessandro . 
I», da quello di Paolo Gianini, 
«Canova, Goethe e dintorni», a 
quello di Giandomenico Ro- • 
inanelli, «La nostalgia del ritor- * 
no, Canova e il Veneto». Ma ci , 
sono altri saggi che rimescola
no, in chiave analitica le carte 
critiche su Canova, per un di
scorso oltre l'abitudinario gelo 
funebre, nuovo, moderno. Al 
museo Correr, la mostra si svi
luppa nelle sale e nelle stanze 

Marcel Proust, quando lo scrittore diventa cuoco 
M Ancora un libro su 
Proust? L'ennesimo, o forse 
millesimo, viaggio malinconi
co alla ricerca di tempi perduti 
e di fanciulle in fiore?Tranquil-
li: questo Proust: 'La cuisine re-
trouvée- (pubblicato dall'edi
tore Chene) curato da Anne 
Borrel, un sentore di novità ce 
l'ha (per quanto pure il tema 
gastronomico sia già stato og
getto di specifiche trattazioni: ' 
per dime una La cuisine de 
Proust. 1987. di M. Pierre Hara-. 
che). Novità piacevole perché 
esegesi e filologie proustiane 
vengono delineate in modi 
non sussiegosi. Anzi golosi. 
Con ampi corredi iconografici. 
Gastronomia letteraria o lette- • 
ratura gastronomica che me- • 
scola i seguenti ingredienti: 
luoghi e personaggi dell'opera 
proustiana: epigrafi, frammen
ti e citazioni letterarie; ricettari " 
reinterpretati dal celebre cuo- • 
co parigino Alain Senderens e 
fotografati da Jean-Bernard 
Naudin. Il tutto sotto la supervi
sione della Borrell. che ò poi la . 

brava e attivissima segretaria 
deir«Associazione degli Amici 
di Marcel Proust». Una cuoca 
tenace e amorosa che ci intro
duce e guida attraverso la cuci
na Ictterana dell'autore. 

Cucina che non é solo meta-
lorica ma concretamente com
mestibile ed evocatrice. Modi 
di preparare e servire piatti che 
nella loro minuzia esplicativa 
nconducono a sensazioni, 
esperienze, vissuti proustiani. 
Si considen ad esempio il pri
mo pranzo che il marchese di 
Norpois lece nella casa del
l'autore in All'ombra delle fan
ciulle in fiore. «Un pranzo che 
restò nella (sua) memoria». 
Per quella «discrezione diplo
matica» che accompagnò la 
degustazione deH'«insalata di 
ananas con tartufi», rivelatrice 
della vacuità - agli occhi di 
Proust - del «mondo supcrio
re». 

Di contro invece, nello stes
so pranzo, al sentimento di au
tentica rivelazione che si mani-

Ricette, qualità dei piatti prelibati 
e proprietà dei cibi, infine regole 
di comportamento: Anne Borrel. 
ricostruisce in un libro il raffinato 
legame tra lo scrittore e la cucina 

QIOROIOTRIANI 

(estò quando comparve in ta
vola «il manzo freddo alla ca
rota portato dal Michelangelo 
della nostra cucina (Francoi-
sc) su degli enormi cristalli di 
gelatina simili a blocchi di 
quarzo trasparente». Franjoisc 
d'altra parte é la «dea della nu
trizione», colei che campeggia 
e domina il luogo della crea
zione (la cucina familiare'). 
«Comandando alle forze della 
natura... ravvivava il carbone, 
dava il vapore alle patate da 
stufare e faceva a puntino ì ca

polavori culinari preparati in 
precedenza in recipienti da ce
ramista che andavano dalle 
grandi pentole, marmitte, 
paioli, pcscerc. alle terrine per 

. la cacciagglonc, agli stampi 
per la pasticceria, ai pentolini 
per la crema, passando attra
verso una collezione completa 
di casseruole d'ogni dimensio
ne». 

Lei. Frangoise - nella -Re-
cherche - che vigila anche sul
la qualità degli alimenti, atten
ta «al ritmo delle stagioni e agli -

episodi della vita: un rombo 
perché il negoziante gliene 
aveva garantita la (reschezza, 
un tacchino perché ne aveva ; 
visto uno bello al mercato di ; 
Roussainville-le-pin. dei cardi '' 
col midollo perché non ne -
aveva ancora fatti a quel mo-

V do... delle albicocche perché ' 
erano ancora una rarità, del ri
bes perché nel giro di quindici 
giorni non ce ne sarebbe stato 

Una classica più .» - - -
immagine L'ipotesi che sostanzia il li-
dello t>ro della Borrel 6 che Proust, 
scrittore s c n o n proprio il solo, é uno 
Marcel Proust d e i Pochissimi che ha una co-

'. noscenza molto approfondita 
della cucina, delle sue fasi e 
dei modi attra"erso cui la natu
ra viva, gli ingredienti si combi-

• nano, si trasformano in pro
dotto culturale; allo stesso mo
do in cui ha ben presente che 
0 principalmente a tavola che 
una società si mette in scena. E 
rappresentandosi, con i suoi ri-

. tuali e la sua arte di vivere, si ri-
- - ' ' • ' " vela pienamente. 

neoclassiche restaurate in un 
allestimento non sempre con
vincente e con una illumina
zione . non perfetta. Hanno ; 
grande emozionante sp.cco l 
«Amore e psiche» proveniente * 
dal Louvre e tutti gli 11 pezzi * 
più le teste prestate dall'Ermi
tage. Nel saggio di Argan e af
frontato il tema dell'arte filoso
fica di Canova e si conclude • 
con una interrogazione: «Fu er
rore o illuminazione il conce
pite l'esistenza teoretica im
medesimata con la vita del • 
mondo?». Canova fu e resta un 
artista di immaginazione enig- ; 
malica, un artista colto che • 
scandaglia la memoria storica ' 
(greca) dell'umanità nei suoi ^ 
assoluti, nei suoi archetipi. Le , 

' opere sono disposte secondo 
un opercorso che é cronologi- -
co ma tende anche a mettere 
in evidenza il travaglio interno 
alla forma che ossessiona l'in
contentabile Canova per rutta ^ 

, la vita di scultore: nella prima 
giovinezza, a Venezia, a Ro
ma, dove il contatto con Pira-
nesi e Winckclman e con l'im
maginazione archeologica do-. 
vertero essere decisivi per la 
sua formazione, e ancora nei 
continui ritorni nel Veneto. Ta-

, le travaglio della forma e dello 
stile ò moderno e attuale an
che per la tensione e la carica 
linguistica internazionale che < 
contiene. Canova tende a dare 
(orma non a un vivente ma alla 
vita; non a un morto ma alla 

" morte; non a un innamorato -
ma alFamore; forme diconcct-,. 

' ti; analisi e simesi dèlie forme '; 
che più prendono il'penslero "•• 

' assoluto ma che sono però * 
sempre forme del corpo e dei •"' 
corpi umani. Un'ossessione p 
concettuale neo greca che lo ' 
porta a astrazioni poderose, 
talora inaccessibili. Se tra i mo-

' demi uno «cultore é mai potu-
• to arrivare all'astratto puro. [ 
questi é frequentemente Cano-; 

va. Talora si ha l'impressione 
che le forme in gesso o in mar- * 
mo delle sue sculture neo gre- • 
che possano essere scompo
ste, separate e ricomposte in » 
altri assemblaggi secondo un ' 
nascosto, annonioso gioco dei ' 
numen. Vita e morte struttura-} 
no cosi profondamente le (or- i 

, me delle figure di Canova che ', 
. è quasi impossibile districarle, i 

Credo che in «Dedalo e Icaro». ; 
in «Amore e Psiche», nelle «Tre < 
Grazie», nella «Danzatrice cor. , 
le mani sui fianchi», in «Adone 
e Vetcre», ncll'«Amore e Psiche .' 
stanti» che reggono una farfal- j 
la trasparente alla luce, nella > 
«Ebe» russa, ci sia una risposta 
alla domanda di Argan. SI, fu , 

, una illuminazione il concepire < 
l'esistenza teoretica immetìesi- ; 
mata con la vita nel mondo. ; 
(La mostra che é organizzata ', 
dal ministero per i Beni Cultu-. 
rali e Ambientali, dalla Regio-1 
ne Veneta, dal Comune di Ve-} 

' nezia. dalla Fondazione Mem- ; 
mo e dalla Fondazione Cano- -
va si giova della sponsorizza- ; 
zione della Galileo industrie ; 

' ottiche, osserva i seguenti ora- •, 
n: Museo Correr e Gipsoteca di ., 
Possagno, ore 9/21; Galleria • 
Ca' d'Oro, 9/14; biglietto cu- '• 

' mulativoL. 10.000). 

È cosi che lo scrit(ore diven
ta cuoco, la scrittura arte culi
naria e le frasi piatti deliziosi 
da gustare con lento e appas- •-
sionato piacere. E con ciò 

1 prousUani e sapienti golosi so
no avvertiti: ora possono pran
zare «alla lettera», • facendo ' 
coincidere creazione letteraria ' 

. e creazione culinana. 11 libro di 

. Anne Borrel consente infatti di , 
scegliere fra 60 ricette-piatti:. 
dalla carpa alla birra alla trota -
alle mandorle, dall'anatra sel
vaggia ai mirtilli alle pernici al-

' lo champagne, dalle classiche , 
madeleines alla bavarese al 
caffé. Insomma ce n'e' per tutti 

,. i gusti letterari e culinari. Se pe- • 
rò posso esservi d'aiuto, io mi 
sentirei di consigliarvi un pran
zo «Alla ricerca del tempo |>er-
duto». .'•••• 

Entrees e antipasti: Insalata 
• alla giapponese e 'Francillon -

che é poi anche un omaggio 
all'omonima opera di Alessan
dro Dumas figlio - ripensando 
ai pranzi dati da Madame Ver-

durin. Poi asparagi verdi con 
uoua bazzotte, così come veni
vano serviti nella magnifica di- ' 
mora dei duchi di Guermantes. •: 

Secondi: Agnello di Pauillao < 
con patate all'inglese in ricordo ' 
del pranzo con Robert de 
Saint-Loup nella fantastica sta
zione balneare di Balbec. Op
pure a scelta Lepre alla tede
sca, rustica ma raffinata come 
il luogo in cui fu degustata: il 

, castello di Reveillon, ove la sua 
proprietaria Madelcine Lornai-
re aveva un roseto modello e 
una grande voliera di pavoni. -

- Dolce: scelta obbligata ma • 
difficile. «Ero cosi incapace di . 
decidere a quale dare la mia i 
preferenza come sc, per il des- \ 
scrt, mi fosse stato chiesto di » 

. scegliere fra il riso all'impera- \ 
tricee la crema al cioccolato'. ". 

Per terminare qualche bic- ' 
chicre di Sautcmcs o di Porto e • 
frutta di stagione. Con una sola ; 
raccomandazione: che siano -
•frutti appena colti, venuti di • 
campagna, umidi di rugiada, . 
punti dai calabroni». 
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Prossima 
missione shuttle 
tutta dedicata 
allo studio 
dell'atmosfera 
Una missione spaziale interamente dedicata allo studio dell' 
atmosfcia terrestre e ai cicli del Sole avrà inizio domani con 
il lancio dello shuttle Atlantis da Capo Kennedy, in Florida. 
L'Atlantis porterà nello spazio un laboratono di ricerca in
stallato nella stiva, in cui sono stati sistemati strumenti scien
tifici americani, francesi, tedeschi, belgi, svizzeri, olandesi e 
giapponesi. Il laboratorio, I' «Atlas-1» (Atmospheric labora-
tory (or application and science-1) è stato realizzato dall' 
agenzia spaziale europea Esa La missione sarà la prima di 
una sene che in undici anni coprirà l'intero ciclo dei feno
meni solari, dalle tempeste magnetiche alle variazioni perio
diche delle macchie. I risultati della ricerca dovranno stabili
re un rapporto tra i vari fenomeni solari e le modificazioni at
mosferiche e climatiche della Terra. Complessivamente sa
ranno effettuati 13 diverse ricerche: dalla composizione chi
mica dell' atmosfera, alla misura della radiazione solare, al
la fisica delle particelle atomiche, all' astronomia dei raggi 
ultravioletti. E' previsto anche un esperimento che. con I' 
emissione nello spazio di raggi laser, dovrebbe ricreare gli 
effetti bnllanti di un' aurora boreale. 
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La Cina 
lancia 
un satellite 
australiano 

Nel poligono di lancio di Xi-
chang, nella regione meri
dionale del Sichuan, sono-

• ' ' - cominciate ieri le operazioni 
, di carico del combustibile 

nel razzo vettore • cinese 
' «Lunga marcia 2» che doma-

"•^^^~™™~1"~™"~™"— ni dovrà mettere in orbita il 
satellite australiano per telecomunicazioni «aussat b-1*. Re
sponsabili dell' operazione hanno annunciato che il lancio 
avverrà alle 18,40 locali e sarà trasmeso in diretta dalla tele
visione. L'«aussat b-1», di fabbricazione statunitense, 6 il se
condo satellite straniero ad essere lanciato da una base e 

1 con razzi vettori cinesi dopo quello appartenente al consor
zio «Asiasat» messo in orbita nel!' aprile scorso. In totale la 
Cina ha già messo in orbita una trentina di satelliti. 

«The Lancet» 
conferma: 
maschi a rìschio 
per le malattie 
cardiache 

Uno studio che si occupa 
dell'incidenza delle malattie 
coronariche e cardiache e 
giunto alla conclusione che 
per il «sesso debole» i rischi 
di ammalarsi sono notevol
mente inferiori che per gli 

"~~~~ ,^—^~~~~^~~~~~ uomini. Ed invita ad astener
si dal prescrivere alle donne farmaci per la riduzione del co
lesterolo che potrebbero alla lunga essere la causa di morti 
violente o di suicidi. Dalla ricerca, pubblicata dal periodico 
medico britannico «The Lancet», risultata da u no studio con
dotto per 15 anni su 15399 adulti, tra cui 8262 donne, in due 
regioni della Scozia, 6 emerso che i decessi per malattie co
ronariche sono stati 878 tra gli uomini e 490 tra le donne. Al
meno in termini assoluti, riferisce il pcnodko, i rischi di con
trarre malattie coronariche sono molto ridotti fra le donne, 
anche se i rischi relativi sono analoghi per uomini e donne. 
•The Lancet» pubblica anche uno studio, condotto in Michi
gan, sulle incidenze tra farmaci anticolesterolo e comporta
mento, trovando che in alcuni casi queste medicine induco
no i pazienti a comportamenti violenti, contro gli altri o con
tro se stessi. • "-> • •• -

Nuova tecnica 
chirurgica, 
peri tumori 
alla vescica '.'• 

Una nuova tecnica chirurgi
ca per I tumori alla vescica 
verrà presentata al Congres-

. so della «Europcan associa-
tion of urology», in program
ma a Genova dal 22 al 25 lu-

• " ' ' ' " • glio prossimi. La metodica, 
•«"••"«•«"•••••«••""«""" •̂"•"••» annunciata ieri dal professor 
Luciano Giuliani, prevede la sostituzione della vescica con 
neoserbatoi modellati impiegando tratti di intestino. Secon
do Giuliani sarà possibile, per il paziente affetto da tumore e 
al quale sia stata asportata la vescica, continuare ad espleta
re le sue funzioni fisiologiche in maniera del tutto normale: 
un obiettivo fino a pochi anni orsono quasi inimmaginabile. 
Il congresso europeo di urologia è stato presentato in occa- ' 
sione dell'inaugurazione di una moderna clinica urologica, 
nell'ambito dell'ospedale regionale «San Martino», dotata 
delle più sofisticate apparecchiature, compresi i litotritori: 
oggi, infatti, il 90-95% di casi di calcolosi vengono sottratti al
l'intervento chirurgico. 

Esame del Dna 
per una famiglia 
egiziana ; 
di4milaannifa 

Gli scienziati del museo in
glese di Manchester, attra
verso il Dna, stanno cercan
do di scoprire i segreti della 
vita e della morte di una fa
miglia egiziana di 4 mila an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni fa. Si tratta di sei mummie, 
^ ^ ^ " • " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ portate alta luce da una 
equipe di archeologici guidata dall'australiano Neguib Ka-
nawati nel 1989 a Al Hagarsa, circa 500 chilometn a sud del 
cairo. Le sci mummie furono trovate tutte nella stessa tom
ba, poste una accanto all'altra. L'ipotesi e che fossero non
ni, genitori e due figli di circa 10 e 12 anni. Nel gennaio scor
so dalle sei mummie sono stati prelevati campioni di tessuti 
e di osso. 11 prelievo è stato fatto senza togliere le bende con 
un endoscopio, le mummie quindi sono incontaminate e la 
ricerca del Dna, affidata agli scienziati inglesi, dovrebbe es
sere più facile. Le risposte che ci si aspetta da questo studio 
sono molteplici: il sesso, il legame familiare, le cause della 
morte. Secondo la dottoressa Rosalie David, del museo di 
Manchester, i due figli potrebbero essere stati messi nel sar
cofago sbaglialo, dato che uno reca il nome di un maschio 
ma ha una maschera da femmina. Questa risposta si do
vrebbe avere entro le prossime settimane, per altre invece 
bisognerà aspettare qualche mese. • 

Computer prèt-à-porter, fibre antistress, 
nuovi tessuti in materiali riciclati: la moda chiede aiuto 
all'alta tecnologia. Ottimi i risultati. Ma l'eleganza... 

Scienza da indossare 
ROMEO BASSOLI 

M La moda cambia, e va 
bene. Ma quando si mette da
vanti allo specchio della scien
za, allora può accadere di tut
to. Anche che i vestiti si trasfor
mino in farmaco. In fibre anti
stress, per esempio. 

L'idea è venuta ad un pro
duttore di filati italiani, la Li-
neapiù, che ha lanciato sul 
mercato il «filo della serenità» 
indossato sulla passerella dal-
lindossatrice Azzedinc Maia. A 
sentire quelli di Lincapiù, il 
nuovo filato protegge dalle on
de elettromagneilchc, fonte di 
malesseri i più vari, dalle cefa
lee, alla nausea all'inappeten
za. 

•L'arte dell'ibridazione delle 
fibre e l'avvenire dell'industria 
tessile. Delle nuove molecole 
impiantate nei tessuti, conferi
scono loro le propnetà parti
colari, più o meno quello che 
si desidera. Per esempio noi 
nel nostro Istituto produciamo 
delle fibre che uccidono i bat
teri», spiega al settimanale 
francese «Le Nouvel Observa-
teur» Michel Sotton, direttore 
dell'Istituto tessile di Francia a 
Lione. L'ente di ricerca lioen-
nese ha fornito, in effetti, alla 
società Rhovyl dei cotoni fir
mati, farciti di molecole che 
formano sostanze chimiche in 
grado di uccidere tutti i batteri 
che capitano nelle vicinanze. 
Un tessuto sterilizzante, dun
que - . . , , 

Sempre da Lione, l'Istituto 
tessile di Francia fa sapere di 
aver realizzato uno zaino mol
to attento ai problemi tipici del 
suo uso: le fibre del tessuto so
no • state bombardate • con 
«trappole di ioni» per metterle 
in grado di esibirsi in grandi 
performance. Per esempio, di
fendersi da ogni rischio per 
quel che riguarda il colore: in 
lavatrice, non stingerà. 

Ma c'è anche il tessuto che 
dà un tocco di colore alla vita, 
quando questa deve affrontare 
gli sbalzi di temperatura. 
Quando il clima è freddino, ad 
esempio, i! giaccone fatto con 
il tessuto.«magico» è di un mar

rone tranquillissimo. Ma appe
na la temperatura sale sotto i 
17 gradi, eccolo diventare fluo
rescente. Ma sopra i 27 gradi e 
un vero trionfo di colori che, in 
più, profumano, perche si libe
rano, a quelle temperature, an
che dei pigmenti odorosi. Im
maginiamo la tristezza quando 
i termosifoni si spegneranno. 

Un eccesso di attenzione ai 
problemi del buco d'ozono e 
all'ipotermia sembra segnala
re il tessuto giapponese Accu-
sol, trattato in modo tale da 
trasformare i raggi ultravioletti 
(pericolosi, se in dosi eccessi
ve) in raggi infrarossi, un mo
do singolare per scaldarsi den
tro il proprio vestito. 

Dal tepore al sonno il passo 
e breve. Cosi, sempre i giappo
nesi presentano una linea di 
pigiami prima infanzia fatti 
con fibre che rilasciano essen
ze di profumi in grado, si assi
cura, di indurre immediata
mente un bambino al sonno. 
Promessa aggiuntiva: queste fi
bre sono in grado di immagaz
zinare energia, lottare contro 
l'inquinamento e catturare i 
coloranti nocivi in soluzione. 

Ma il vero top della moda 
superscientiftea - dobbiamo 
cercarlo nei tessuti spcrimen-

' tati dagli sportivi estremi e ora 
riciclati nelle sfilate di moda. 
Da una pedana all'altra, que
ste fibre si dimostrano in grado 
di rispondere alle domande 
più diverse. Si tratta di microfi
bre realizzate a partire dal po
liestere ed estremamente leg
gere: un filo di cinque micron 
arrotolato attorno alla Terra 
non peserebbe più di un chilo 
e due etti. La tessitura che si ri
cava 6 straordinariamente'fitta, 
e praticamente impermeabile. • 
Però, equi sta il trucco, riesce 
a far passare le molecole della 
traspirazione del corpo. Indos
sati, «procurano un tocco più 
dolce della seta, più vellutato 
della pesca, con effetti di fluì-

' dita come non se ne erano mai 
sentiti», afferma su Le Nouvel 
Observateur Colette Mainguy. 
Volendo, ci si può fare anche 
la discesa libera. 

Vestiti antistress. Vestiti riciclati. Com
puter prèt-à-porter. La moda si appro
pria della scienza e la scienza si ap
propria della moda. Con tutte le bana
lità del caso, ma anche le idee corag
giose che riflettono un'epoca. Le tre 
situazioni che vi presentiamo hanno 
significati diversi. 11 gusto che porta ad 

aggiungere o a costruire vestiti con 
materiale riciclato è sicuramente una 
citazione del presente. Le fibre che 
cambiano colore, che scaldano, che 
profumano, che non stingono sono 
invece il fronte più avanzato dell'im
patto delle nuove tecnologie sull'indu
stria tessile del mondo occidentale. ' 

E a Parigi apre 
la boutique 
dell'ecologia 

PAOLA SACCHI 

MARIO PETRONCINI 

Tutti a New York 
alla sfilata 
dell'elettronica 

RICCARDO CHIONI 
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M ROMA Mademoiselle 
Chanel, inorridita, si sarebbe 
messa le mani nei capelli. E si- ' 
curamente smorfie di disgusto 
sarebbero apparse sui volti dei 
capostipiti delle altre celebn 
Maisons parigine, gloriosi e 
inappuntabili templi della mo
da. E chi sa cosa diranno ora, 
in questa stagione di sfilale, 
lvcs Saint Laurent, Ungaro, 
Dioro il nostro Rocco Barocco, 
tanto festeggiato oltrealpe. Ma. 
Pangi, si sa, di invenzioni e fu-
turibilità e maestra da sempre. 
E cosi, dopo aver inventalo il ; 

Bcaubourg, la Grande Arche e 
la Pyramide, nattualizzando il ' 
suo passato, ha deciso eli por
tare una fresca ventata di novi- • 
tà anche nella sua celebre, e 
un po' ossificata moda, [acen-
do entrare in campo l'ecologia 
con la sua cultura del riciclag
gio. . • . •, 

E cosi che ne direste di un 
gilel costruito con peni di 
piatti tenuti assieme da (il di 
ferro o di una maglia fatta dei " 
variopinti e rutilanti manifesti 
del metrò parigino foderata di 
cotone, al posto degli eleganti ' 
e un po' fanecachemirdi Her
mes? 0 ancora, che ne direste 
di vestiti realizzati con materia
li di carta o addirittura con ; 
bende chirurgiche oppure di ; 

giacche con sulla fodera qua!-. 
che bella patacca di vanxJiina 
al posto dell'eleganza, sontuo
sa e profumata di «Chanci N. 5» 
o «Chloe». esposta nelle vetrine . 
di Faubourg Saint Honoré? Po- • 
sto cosi, certo, il paragone non 
può che penalizzare, schiac
ciandola, la nuova moda eco
logica. Ma, attenzione, il gior
nale «Liberation» descrive le 
varie fasi di lavoro, o meglio di i 
maltrattamento vero e proprio ' 

dei tessuti effettuato dai nuovi 
creatori del riciclaggio come 
opere di alto artigianato. 

Chi sono gli autori di questa 
nvoluzione che Jean Charles 
de Castelbajac aveva anticipa- • 
to nel 74 creando vestiti fatti di • 
strofinacci? I loro nomi sono , 
Rei Kawakubo. Martin Margie- * 
la e Jean Colonna. Martin Mar-
giela crea tuniche trasparenti :. 
di plastica, ricicla vecchi calzi
ni dei soldati dell'esercito, li • 
apre, facendone una lunga '. 
striscia e li appiccica, a mo' di .:-
spalline. sui pullover. È sempre ? 
lui l'ardito inventore dei gilet ' 
realizzati con resti di piatti te
nuti assieme da un fil di ferro o 
delle maglie realizzate con i ' 
manifesti del metrò. Jean Co- •' 
lonna confeziona giacche con ; 
il vecchio tessuto che tappezza ' 
le sedie delle automobili, op- ' 
pure ricicla i resti di stoffa che [ 
tappezzano il pavimento del ' 
suo atelier, trasformandoli in ' 
pantaloni multicolori, in pat-
chworks fatti di un mosaico di * 
tessuti diversi. Non meno fan
tasioso Rei Kawakubo, vero e 
proprio . scultore del vestito -
ecologico > ricavato da abiti j_ 
usati: cuciture sfrangiate, fili }' 
pendenti, giacche messe al •" 
contrario. È lui. tra l'altro, che ' 
ha introdotto l'uso di garza e 
bende chirurgiche. Banco di, 
prova delle nuove creazioni è 
la sfilata pret-a- porler autun
no-inverno '92. Cosa avrebbe 
detto Mademoiselle Chanel? 
Le nuove Maisons del riciclag- • 
gio hanno pensato anche a lei, i 
perchè nulla vada perduto. Ed 
un suo tailleur anni '20 6 stato > 
messo in vendita, come una 
rara e irripetibile propria opera . 
d'arte, per il prezzo di 265.000 ' 
[ranchi. . -., 

Disegno 
di Mitra Divshali 

« N E W YORK. Ed ecco sfila
re sulla passerella del Maclo-
we Hotel di New York la bion
dissima Geraldino che indos
sa un modello «Palmpad» da 
sera. La.seguono Ron, con un 
magnifico «Porto Office» e Mi
chael, con uno stravagante 
«Tender Loving Care PC». .. 

Stiamo parlando - natural
mente - di una sfilata di mo
da. L'evento più atteso, ma 
anche più strano di questa 
stagione. Si tratta infatti degli 
ultimi pret-a-porter realizzali 
dai design, intesi però non co

me abbigliamento vero e pro
prio. È piuttosto l'ultima novi
tà dell'industria elettronica 
miniaturizzata che ha voluto 
mostare un guardaroba di 
«computer da indossare» per 
ogni occasione. La rassegna, 
organizzata dalla Gnd Sy
stems School of Design di Sili
con Valley in California, è riu
scita ad attrare più curiosi di 
quanto si prevedesse. 

Scimmiottando i manne
quin dell'alta moda, formose 
infermiere, muscolosi murato
ri e robusti' poliziotti in divisa 

hanno mostrato al pubblico i 
futuri modelli di «computer in
dossagli», realizzati in diverse 
forme e colori, da portare - e 
scegliere nel guardaroba -co
me si fa con la cravatta, la ca
micia o la cintura. «Sono con
vinto che presto si vedranno 
dovunque» assicura Mark 
Weiser, direttore del laborato
rio di ricerche della Kerox di 
Palo Alto, in California. «Con 
le forme sempre più ridotte -
prosegue - non saranno più 
necessariamente relegati sulle 
scrivanie dentro scatole me
talliche». 

La novità non ha certo en

tusiasmato i designer di mo
da, ma già si parla di compro
messo. «Vesto la gente con di
segni floreali, non con mac
chine - ha tuonato la più stra
vagante disegnatrice di New 
York, Bctscy Johnson -. Non è 
detto però che si possa com
binare. Magari un lapton in te
ma floreale, o ncoperto di pel
le di coccodrillo». •. ' . » 

La giapponese Nec ha già 
provveduto. Ha realizzato in
fatti una linea completa di 
personal computer indossabi-
li. proposti in vivaci colori da 
portare attorno al capo, sulle 

spalle e sul braccio. Quello 
della Nec si chiama - non a . 
caso -«lapbody computer» ed „ 
e particolarmente indicato v 
per reportcrs. Scende dalla ;' 
spalla e poggia sul inetto con '. 
lo schermo e la tastiera che si 
spiegano sul davanti >-<• 

Per medici ed infermien ec
co il «Tender I>oving care Pc» ; 
munito di microschcrmo a . 
mo' d'occhiale e dotato di •* 
sensori da applicare ad una , 
mano per misurare tempera- . 
tura e pressione del paziente. 
Inoltre, per l'executive che ha " 
già tutto, ma non può fare a , 
meno dell'ultima novità ecco 

il «Porto office»; un «SÌICCO» 
che contine l'intero ulficio; 
dal fax ad una macchina foto
grafica oltre - naturalmente -
al computer. Il tutto e «insac
chettato» dietro la schiena. 

•Arriverà il giorno in cui al 
rientro a casa ci spoglieremo 
del • computer come ' della 
giacca» assicura Hidcji Takc-
masa, leader del team dei de
sign della Nec. Ma dal «byte 
shop» (come sono chiamati i, 
negozi di computer negli 
Usa) alle boutique, il passo ò 
lungo: «Non sono affatto sexy.: 
Non possiedono neppure un . 
briciolo di sex appeal» asseri

sce Nicole Miller, un'altra de-
signerdi moda newyorkese. • 

Lunedi prossimo la società 
newyorkese «Symbol Techno
logies» introdurrà un terminal 
per leggere i codici «a sbarre». , 
particolarmente indicato per i • 
magazzinieri. Ha le dimensio- i 

- ni d'un pacchetto di sigarette. • 
' L'operatore lo aziona sempli- ; 
cernente . puntando . l'indice ' 
sull'oggetto da «esaminare». ' 
Sull'avambraccio avrà a di- '• 
sposizione la tastiera ed il mo
nitor; il tutto collegato via ete
re con il cervellone centrale, 
mentre il terminale ò contenu- " 
to in una elegante cintura. 

La matematica per chi non ha mai osato impararla 
• • Nel 1985, a seguito di un 
preoccupato rapporto sullo 
stato dell'istruzione e dell'ap
prendimento negli Usa, l'inse
gnamento della matematica 
venne segnalato come uno tra 
i meno adeguati ed efficaci ri
spetto alla domanda e al fabbi
sogno tecnico-scientifico. Per
tanto fu attivato, in seno alla 
National Academy of Scien
ces, un apposito comitato: il 
Mathematica! Sciences Educa-
tion Board. Nel 1989 questo 
Comitato pubblicò un rappor
to dal titolo «Everybody 
Counts» («Ognuno conta») in 
cui venne specificato «cosa gli 
studenti dovrebbero sapere, 
come si dovrebbe loro inse
gnare e come dovrebbero ap
plicare quello che e stato loro 
insegnato». ,••:.. : .. •- . • • •: • 

Può destare stupore che nel 
paese all'avanguardia nella 

scienza e nella tecnologia, so
lo in questo ultimo scorcio di 
secolo, vengano prese in con
siderazione domande di que
sto tipo. In realtà, 1 problemi 
dell'apprendimento e dell'in
segnamento sono ben lungi 
dall'essere risolti: solo una vi
sione semplicistica dei mecca
nismi dell'apprendimento e 
della competizione può impu
tare alla mancanza di «buona 
volontà» dello studente la co
stante scarsità di accesso a di
scipline (come la matemati
ca) considerate, per l'appun
to, ostiche. Anche se e vero 
che la matematica richiede 
una maggiore capacità di 
astrazione rispetto alle usuali 
pratiche della vita quotidiana e 
agli interessi che vi si agitano. 

Nella storia dei paesi occi
dentali, alcuni movimenti - di 
recente quello del '68 - hanno 

La scuola insegna la scienza 
dei numeri solo a chi dimostra 
una spiccata predisposizione 
Ma «ognuno può far di conto» 

GIULIETTA BUGGERI 

denunciato come «meritocrati
ca», la scarsa propensione dei 
vari sistemi scolastici a «inse
gnare» anche a coloro che, per 
imparare, hanno bisogno di 
«una mediazione in più» capa
ce di far loro superare certi 
scogli nell'apprendimento. A 
quel tempo sembravano criti
che ideologiche, ma ora, fonti 
autorevoli e non sospette di 
«atteggiamenti rivoluzionari» -

quali il Congresso degli Usa o 
l'Ocse - stanno ribadendo 
sempre più frequentemente la 
necessita di esperire strade 
nuove, alternative nelle meto
diche dell'insegnamento, prò-
pno con l'obiettivo di trovare 
quelle «mediazioni in più». 

In questo contesto e degno 
di attenzione il libro «Studiare 
Matematica all'Università» di 
Francesco Beltrame e Vincen

zo Tagliasco, pubblicato dal 
Mulino nel 1990 e ora alla sua 
seconda edizione. Gli autori, ; 
entrambi professori universita
ri, ma non matematici, non si 
inoltrano più di tanto nella cri
tica alla didattica di questa di
sciplina; piuttosto che conte
stare apertamente l'insegna
mento attuale della matemati
ca, adottano una strategia al
l'insegna dell'' understatement. 
D'altronde gli autori individua
no come propri inteloculori gli 
studenti «terminali» della scuo
la media supenore che deside
rano iscriversi a una facoltà in 
cui occorra superare esami di 
matematica; pertanto parlano 
solo di sfuggita delle carenze 
culturali ascrivibili ai livelli di 
scuola elementare e media. 

Beltrame e Tagliasco si limi
tano a consigliare tecniche e 

proporre metodi che essi han
no sperimentato direttamente 
con alcuni studenti della Fa
coltà di Ingegneria, rinuncian- -
do a priori alla tentazione di 
indicare «i sistemi migliori» di 
insegnamento. Nell'architettu
ra del testo, tuttavia, emerge 
prepotentemente - anche se 
«li autori non ne danno conto 
in modo esplicito - il messag
gio che, se l'obiettivo 6 quello 
di insegnare a tutti e non solo ." 
ai «già bravi», occorre tener 
conto delle intnnseche diffe
renze di cui sono portatori i • 
soggetti utenti del lavoro didat
tico. .. . 

Nel testo vengono indicati e 
dcscntti, infatti, approcci diver
si e percorsi alternativi di ap
prendimento, il cui parametro 
fondativo e, però, propno la 
relazione interpersonale co-

stiuita sul desiderio comune 
di: insegnare/imparare. In 
questo libro si rappresenta, per 
usare un'espressione tratta dal • 
linguaggio femminista, la rivi-
zione tra competenti e incom-1 
petenti, la disparità tra soggetti > 
che si mettono in relazione tra ' 
di loro per il raggiungimento di • 
un obicttivo comune. , , . - . . , 

Di ciò danno testimonianza 
gli stessi studenti che. nel testo. . 
desenvono i vari programmi di ' 
apprendimento da loro stessi 
elaborati e utilizzati e che sono 
stati battezzati: Mackie Math 1. 
MackicMath2. '.K,- • .-. . 

L'impiego di tecniche basa
te sugli «ipertesti» viene presen
tata anche da' pruppo Mackie 
Math 2, che sottolinea come • 
tale metodo si sia rivelalo utile ' 
soprattutto per migliorare le 
singole capacità di autoanalisi ' 

da parte dello studente e favo
rire cosi un processo di perso
nalizzazione della trasmissio
ne del sapere ritenuta, special
mente all'Università, imperso
nale e neutrale. 

In conclusione il messaggio 
di tondo che si ricava dalla let
tura del libro in questione non 
6 tra i più tradizionali. L'atteg
giamento simpatetico, relazio
nale che viene qui messo in 
campo a piene mani dagli au-
ton docenti e dLsccnti, può for
nire qualche chance a chi 6 di
sposto a mettere in discussio
ne lo stereotipo secondo cui • 
studiare matematica richieda e 
sottintenda una disciplina ma
scolinizzante e implici man
canza di piacere o limitata 
esprevsionedise. 

Come ultima notazione si . 
può rilevare che il «xr<ndo 

Rruppo di studenti (formato 
da tre ragazze e un ragazzo) -
ha portato la sua testimoniar- • 
za, scegliendo un percorso in
teramente collettivo • anche ' 
wlla stessa stesura scritta. Ciò '. 
conferma, a mio parere, quan
to recenti studi sulla differenza • 
sessuale stanno mettendo in , 
evidenza e cioè che le donne 
pnvilegiano la condivisione 
delle scelte e l'attenzione ai 
processi piuttosto che l'esibi
zione del risultato personale „ 

Puntare l'attenzione sulla re
lazione tra gli individui anche 
insegnando matematica a fu
ture «ingengere», senza preten
dere di cancellare le differenze 
individuali, sembra aver con
sentito anche l'espressione del 
scntimento-di-se del femmini
le solitamente repressa in tutti 
gli ambienti cosiddetti neutri. 
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Accanto 
Silvio 

Berlusconi 
partner 

di Mario 
e Vittorio. 

Cecchi Gon 
(foto • 

a destra) • 
nella Penta 

SPETTACOLI 
Così disse Mario Cecchi Gori siglando nell'89 con Berlusconi l'accordo 
per la nascita della grande società cinematografica. Tre anni dopo 
nonostante i buoni risultati, i due partner sono sull'orlo del divorzio 
Che sta succedendo? Tutto comincia con le dimissioni di Vanzina... 

Speriamo non ci si Penta 
Aria di divorzio alla Penta? La voce gira da qualche 
settimana, anche se pare improbabile, visti i miliardi 
in gioco, che Berlusconi e Cecchi Gori decidano di 
rescindere il contratto in tempi brevi. Ma c'è maretta 
dentro la società: il direttore artistico Enrico Vanzi
na ha dato polemicamente le dimissioni, l'ammini
stratore delegato Carlo Bernasconi ammette le ten
sioni, e si teme che la PentAmerica faccia un tonfo. 

MICHELE ANSELMI 

Wt ROMA. •Speriamo che 'un 
ci si Penta», toscaneggiò il vec
chio Mario Cecchi Gori all'in
domani dell'accordo alla pari 
con Berlusconi che sancì, nel 
1989, la nascita dell'aggressiva 

. • società di produzione e distri
buzione cinematografica. Tre 
anni dopo si sono pentiti en
trambi? Il malumore, all'inizio 
sotterraneo, e via via dilagato, 
finendo sulle pagine dei gior
nali con il consueto corredo di 
smentite da entrambe le parti. 
Prima Io sceneggiatore e pro
duttore Ennco Vanzina, ritenu
to «uomo cerniera» tra Berlu
sconi e i Cecchi Gori, che co
munica a Variety di aver rasse
gnato te'dimtssionTda'consu- ' 
lente generale con compiti -di 
supervisione; poi l'amministra
tore delegato della Silvio Berlu
sconi Communications, Carlo 
Bernasconi, che fa balenare la 
possibilità di un divorzio tra i 

. due soci ammettendo l'esi
stenza di «tensioni»; infine la 
delicata riunione convocata 
per domani ad Ancore, in cui si 
(ara il punto della situazione. E 
intanto l'andamento della so
cietà conosce, dopo gli splen
dori commerciali di fine anno, 
una lieve ma indicativa flessio- • 

- ne: la quota di mercato passa 
• \ dal 40% al 33%. e a giugno si 
•; potrebbe scendere al 3; I %. 

r Sul » tavolo di Bernasconi 
i' stanno infatti, da qualche gior- ' 
[ . no, i dati non esaltanti relativi 
'- agli incassi degli ultimi titoli ' 
:* ' Penta usciti: vanno male Mu

tande pazze A\ D'Agostino. Ma
io Grosso di McTicman, L'a
mante di Annaud. L'angelo con 
la pistola di Damiani. C'è sem
pre Benigni, con i 35 miliardi 
totalizzati daJohnny Stecchino, 
a nalzare la media, ma anche 
li un'ombra minaccia la festa: 
la possibilità, olferta da un co
dicillo del contratto stipulato 
dal comico toscano, che il su-
pcrfilm dell'anno finisca sulle 
reti Rai e non su quelle berlu-
sconiane. 

Difficile sondare l'atmosfera 
che serpeggia nella nuova, 
sontuosa sede della Penta, un 
palazzone in mezzo al verde 
sull'Aurelia. Bocche cucite, un 
certo imbarazzo dopo l'uscita 
di scena di Vanzina (che sì 
trincera dietro un cortese ma 
secco «no comment»), rim
piazzato a metà da Filippo 
Ascione in attesa di un nuovo 
direttore artistico gradito a Vit-
tono Cecchi Con. Non 6 un mi
stero, infatti, che negli ultimi 
tempi i rapporti tra i due si fos
sero inveleniti, fino alla rottura 
totale: con Vanzina che rim
proverava a Cecchi Gori una 
gestione centralista, disinvol
ta, della società, e Cecchi Gori 
che sopportava sempre meno 
il piglio managenale di Vanzi
na. Ma dietro lo scontro carat
teriale, possibile in una società 
cosi estesa, dagli interessi ra
mificati, il cui valore in borsa, 
se quotata, si aggirerebbe at
torno agli 800 miliardi, potreb
be esserci qualcosa di più. Ad 

delle belle nel caso il film di 
Salvatores dovesse vincere l'O
scar tra una decina di giorni. 

«La grande lite è sulla gestio
ne finanziaria della Penta, Cec
chi Gori vuole fare come gli 
pare», sibila un dirigente della .' 
Penta che preferisce • non!" 
esporsi. «Macché, va tutto be- ì 
ne, non mi risultano né scontri * 
al vertice, né pericoli di divor- • 
zio», rassicura Enrico Lucheri
ni, da sempre ufficio stampa e 
amico fedele dei Cecchi Gori. 
È un fatto, però, che il clima : 
non e più idilliaco come un 
tempo. Dalla vicende della 
pay-tv Tele +1 (sembra lonta
no il traguardo del milione di 
abbonati necessario al pareg
gio) ai rapporti con Publitalia 
(considerala da Cecchi Gori ' 
un'azienda della casa, alle cui 
prestazioni accedere gratis), 
sono aumentati i motivi di con
trasto all'interno della Penta; e 
c'è chi, in casa Berlusconi, os
serva con qualche perplessità •*-
lo sbarco a Hollywood tentato 
da Vittorio Cecchi Gori con la 
PentAmerica.'--. • • "• • • -," 

Che cos'è la PentAmerica? £ 
la corazzata «americana» della 

esempio, la crescente insoffe
renza dell'ala bcrlusconiana 
nei confronti della politica di 
sviluppo forsennato (per alcu
ni, mitomanc) attuata da Vit
torio Cocchi Gori talvolta in 
contrasto con lo stile più «arti
gianale» del padre Mario. 

Reclamizzata come major 
company all'americana, ben 
attenta a coordinare i diversi 
campi di intervento (produ
zione, distribuzione, esercizio, 
homevideo), la Penta ha ndi-
mensionato negli anni il dise
gno originario caro a Berlusco

ni. Di fatto ha finito con il fi
nanziare per lo più film targati 
direttamente Cecchi Gori o cu
rati da produttori direttamente 
associati (Luciano Luna per 
Mutande pazze e La bocca. Al
tissimi e Saraceni per Zittì e 
Mosca e Le comiche), senza 
riuscire a porsi come punto di 
rifenmento per i produttori in
dipendenti. Unica eccezione 
significativa, il sodalizio con il 
Gianni Minervini della «trilogia» 
Marrakech Express, Turno. Me
diterraneo: ma il sodalizio è fi
nito male, e se ne vedranno 

In tv è tutta una replica 
e il cinema non fa Auditel 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA. Due ore di cinema 
ogni nove ore di televisione. 

• Non è una prescrizione medi
ca. Ne l'augurio che i produtto-
n cinematografici fanno a se 
stessi. Quel rapporto si riferisce 
alla quantità di film (dunque 
di cinema) che la televisione 
ogni anno manda in onda. 
Senza naturalmente contare 
gli altri tipi di programmi: ru
briche, interviste, special e via 
dicendo, che hanno a che fare 

' con il cinema senza per questo 
essere film. Per farla breve, il 

. film continua ad essere il «pez-
, zo forte» dei palinsesti televisi-
( vi. Almeno da un punto di vista 

quantitativo. Anche quest'an-
, no l'ufficio studi e documenta-
' zione dell'Anica (l'associazio-
• ne delle principali aziende pn-
vate che operano nel cinema e 

. nell'audiovisivo) ha compilato 
• una serie di preziose tabelle 
che fotografano il rapporto tra 
cinema e tv nel corso del 1991. 

Nel corso dell'anno solare, 
le principali emittenti televisive 

- (Rai. Rninvest. Telemontecar-
lo. Odeon e Telc + 1) hanno 
trasmesso film 9.781 volte, per 
complessive 17.160 - ore. - La 
presenza di un'emittente spe
cializzata nella trasmissione di 
film, seppure a pagamento, 

1 come Tele + 1 non consente 
un confronto omogeneo con i 
dati del '90. Ma anche scorpo
rando i dati di Tele + 1, si sco
pre che l'incremento percen
tuale è stato del 24% differen
te, a dire il vero, tra un gruppo 
c l'altro. Se la Rai ha mandato 
in onda solo il 3.6% in più di 

film nspetto al '90. la crescita 
delle reti Fininvest 6 stato del 
18.2%. quello di Tclemonlecar-
lo del 18%. 1 dati del 92 potreb
bero segnare un ulteriore raf
forzamento di questa tenden
za, se non altro per quella pro
grammazione non-stop inau
gurata da pochi mesi anche 
dalle reti Rai che inevitabil
mente pnvilegia, di notte, i vec
chi film. 

L'enorme abbondanza di 
offerta ha, naturalmente, qual
che controindicazione. Anzi 
coincide, secondo le analisi e 
le opinioni di molti operatori 
del settore, con un fenomeno 
tutt'affatto diverso. Sembra 
che. utilizzati a piene mani, i 
film piacciono sempre meno 
ai telespettatori. Un recente 
convegno romano, organizza
to dalla stessa Anica e dedica
to al tema «Finanziare e vende
re il cinema in Europa», toc
cando marginalmente que
st'argomento ha dato l'allar
me. «Diciamolo francamente», 
è quasi sbottato Carlo Fusca-
gni, direttore di Raiuno e per 
anni responsabile del settore 
cinema della stessa rete, «l'an
no scorso i titoli che hanno su
perato il 22% di share per 
quanto ci nguarda sono stati 
meno di una cinquantina. E di 
film ne abbiamo trasmessi in 
prima serata più di 150. Il che 
vuol dire che due volte su tre, 
con un film andiamo al di sotto 
di quella che è la media dei 
nostn ascolti». 

Il hlm non 0 dunque un prò 
dotto cosi forte come le tabelle 

lascerebbero credere. E alla 
sua debolezza corrispondono 
oltre tutto costi molto elevati. 
«Un passaggio di King Kong nel 
1980 ci costava cento milioni. 
Oggi costerebbe due miliardi», 
aggiunge Fuscagni. Che sia fi
nito il tempo delle vacche 
grasse 6 anche l'opinione di 
Riccardo Tozzi, ammtnistarto-
re delegato di Reteitalia che si 
è occupato negli anni del 
preacquisto e della coprodu
zione di film destinati al ma
gazzino delle reti Fininvest. «La 
competizione tra le reti ha sca
tenato un'enorme lievitazione 
dei costi. È necessario che il 
rapporto tra cinema e tv si mo
difichi, come del resto sta gii 
avvenendo, nel senso del sem
plice acquisto del prodotto ci
nematografico piuttosto che 
della coproduzione. E più in 
generale di un maggiore equi
librio nei palinsesti». 

Che lo sfruttamento intensi
vo del prodotto cinematografi
co in tv abbia portato alla dimi
nuzione della sua (orza di at
trazione nei confronti del tele
spettatore lo dicono d'altronde 
anche le statistiche dell'Anica. 
se lette con attenzione. Alle 
9 781 «emissioni» corrispondo
no in realtà 6.109 film. I titoli 
replicati sono stati 1.611, cia
scuno dei quali andato in on
da mediamente non meno di 
tre volte. Le «prime visioni» so
no state, sempre nel '91, 159, 
solo l'8% dei film complessiva
mente andati in onda. Tele + 1 
ha trasmesso a sua volta 193 
«prime» su un totale di 1518 ti
toli. Né 6 un caso che le emit
tenti che hanno maggiomiente 

inciso nell'aumento della mes
sa in onda di film sono quelle 
che hanno vissuto momenti 
particolarmente difficili o un 
riassestamento del • proprio 
management. Odeon tv, per 
esempio, praticamente fallita, 
per mantenere vivo il segnale, 
ha trasmesso ben 1962 film, ot
tocento in più che nell'anno 
precedente. E anche Italia 1, 
per ragioni diverse, ha raddop
piato il numero delle emissioni 
cinematografiche. 

Opportunamente «sgonfia
to», il dato numenco rivela 
dunque fragili basi. Si legga la 
hit parade dei cento titoli più 
visti tra i programmi televisivi 
della stagione 1990-91 (esclu
si i telegiornali) : i film sono so
lo 14. Si va dagli li milioni e 
più de // piccolo diavolo agli 8 
milioni e 300mila del Volpone, 
passando per Una poltrona per 
due. Il principe cerca moglie. Il 
bambino d'oro. Compagni di 
scuola. Gli intoccabili. Roba-
cop. La media di ascolto dei 
primi 50 film della stagione è 
abbondantemente al di sotto 
di quella dei principali varietà, 
della grande fiction, per non 
parlare dei programmi sportivi 
o di veri e propn «eventi» come 
il festival di Sanremo. 

«È soprattuto nel prime lime 
che i film perdono colpi in ter
mini di audience», informa 
Claudio Fava, responsabile 
della programmazione cine
matografica di Raidue. «In tutte 
le altre fasce orane continua a 
esserci invece una gran fame 
di film. Per la loro durata, la lo
ro immediata disponibilità». 
Pochi dubbi su cosa abbia de-

Così sulle reti principali dal 1 9 8 8 al '91 

Emittente 
Rai Uno 
Rai Due 
Rai Tre 
Canale 5 
Italia 1 
Rete 4 
Odeon Tv 
T. Montecarlo 

Tot. emissioni 
cinematografiche 

1988 
462 
697 
409 • 
699 
427 
951 

1.047 
708 

5.400 

Fonte: Ufficio Documentazione 

1989 
411 
853 
393 
435 
356 ' 

1.107 
1.042 

596 

M 
5.193 ' 

1990 
541 * 
711 -
510 ' 
466 
365 
801 

1.182 
728, 

5.304 

1991 1989 *u 1988 1990 M I 1989 1991 su 1990 
499 " -11.0% 
736 '• +22,4% 
591 ' - 3,9% -
451 -37,7% " 
784 ': -16.6% 
695 K + 16,4% ' 

1.962 " - 0,5% 
859 - -15,8% ' 

6.577 - 3,8% 

3 Studi Anica su dati Ced Anica. 

+ 31,6% 
-16,6% •' 
+ 29,8% " 

' + 7,1% ', 
+ 2,5% 
-27,6% ' 
+13,4% « 
+ 22,1% -

,, 
+ 2 .1%. 

••„ 

- 7,8% 
+ 3,5% 
+ 15,9% • 
- 3,2% • 
+114,0% : 

- 13,2% •" 
+ 66,0%-
+ 18,0%; 

+ 24,0% 

Mi Al cinema i film america
ni hanno di gran lunga la me
glio su quelli italiani (per non 
parlare di quelli europei). E in ' 
tv? La legge Mamml, approvata 
nell'agosto del 1990, in propo
sito parla chiaro. Ispirandosi a 
quanto disposto da una diretti
va Cee dcll'89, l'articolo 26 
della legge Mamml prescrive 
che ciascuna emittente televi
siva nazionale riservi ai film 
europei non meno del 40% del 
totale delle sue trasmissioni ci
nematografiche per il primo 
biennio, del 51% successiva
mente. Di questo 40%, la quota 
da destinare ai film italiani de
ve essere almeno del 50%. Un 
quinto inline di quest'ultima 
percentuale va riservata a ope
re italiane prodotte negli ultimi 
cinque anni. • 

Cosa è accaduto nell'appe-
na trascorso 1991? È sempre 

Film europei 
in pochi 
rispettano 
le «quote» 
l'ufficio studi e documentazio
ne dell Anica ad aver fatto i 
complicati conteggi. Cosi, per 
quanto nguarda la quota di 
film comunitari, scopriamo 
che Raidue, Kaìtrc e Italia 1 • 
hanno rispettato gli ohhlighi di 
legge ma non le altre reti na
zionali. Il peccato è veniale per 
Raiuno (39.3%), meno perdo
nabile in casa di Canale 5, Rete 
4 e Telcmonlecarlo. dove le 

percentuali sono state rispetti
vamente del 30.1, del 31.5 e 
del 19.7%. «L'insufficienza 
quantitativa di produzione eu
ropea» invocata come even
tuale giustificazione dalla leg
ge non soccorre i trasgresson. 
Tutti infatti avevano nel corso 
del 1990 riservato ai film euro
pei uno spazio maggiore di 
quanto poi non abbiano fatto. 
Per metà dei network naziona
li, dunque, la faticosa conqui
sta che fu l'introduzione delle 
«quote» nella legge Mamml è 
nmasta lettera morta. Stessa 
conclusione per quanto riguar
da l'osservanza dell'obbligo 
del minimo da destinare ai film 
italiani prodotti negli ultimi 5 
anni. Qui ad aver nspcttato la 
legge sono state Raiuno. Cana
le 5, Italia 1, Tmc, Tele + 1. A 
trasgredire, invece, Raidue, 
Raitre,Retc4 . UDa.Fo. 

Penta, fortemente volula dal 
produttore toscano e affidata 
alle cure di Gianni Nunnari e di , 
Valerio Riva. Un'impresa man-
giasoldi, di immagine intema
zionale, per un investimento di 
oltre 55 milioni di dollari, pari . 
ai tre film già realizzati e in at
tesa di uscire. Cecchi Goti si 
aspetta molto da Man Trouble 
(con la coppia Jack Nichol-
son-Ellen Barkin), Folle: (con 
la coppia Tom Selleck-Don 
Ameche) e House of Cards * 
(con Kathleen Tumer), ma la • 
sfida è tutt'altro che facile per 
la neonata compagnia italia
na. Come contenere i rischi? 
Attraverso un accordo di distri
buzione con la Fox, che però 
non garantisce né stampa del
le copie né lancio pubblicita
rio: il che significa altri milioni ' 
di dollari da tirar fuor. «Per ' 
Berlusconi ' potrebbe essere > 
una piccola Beresina», si mor
mora nei corridoi della Penta. . 

Anche l'Europa non ha an
cora dato i frutti promessi da 
una solenne conferenza stam
pa al Mifed. La Penta Europa, 
anticipata dall'ufficio londine- -
se aperto da Massimo Graziosi, 
è rimasta sulla carta, e con es
sa gli accordi intemazionali di 
distribuzione - che , facevano 
parte del pacchetto originario. 
Eppure Cocchi Gori assicura 
che Johnny Stecchino sarà la 
testa di ponte di una campa
gna europea volta a lanciare 
sui mercati stranieri il precotto ' 
Penta. 

Tra luci e ombre ci si avvia 
dunque ad una morbida resa ' 
dei conti che. data la vicinanza ' 
dell'Oscar, • potrebbe • essere : 

nnviata al prossimo mese. 
Morbida perché nessuno del .> 
due contraenti ha interesse, a 
questi livelli di spesa, di rom- ' 
pere un legame di convenien
za reciproca. Come ha scritto // 
Corriere della Sera, «Berlusconi 
non può fare a meno dei Cec- • 
chi Gori per produrre i suoi 
film, e i Cecchi Gori hanno bi
sogno di Berlusconi per garan-

A sinistra, Roberto Benigni 
e Nicoletta Braschl e. 
in «Johnny Stecchino» 
campione d'incassi 1992 
Inalto.SeanConnery 
e Lorraine Bracco -
in «Malo Grosso» ' 
andato male ai botteghini 

terminato il calo di appeal del 
cinema in tv: «Innanzitutto il 
fatto che i magazzini sono 
pressoché esauriti. La gente 
crede che la Rai possa manda
re in onda tutto, ma i titoli tre- : 
seni e di grande richiamo di * 
cui dispone ormai sono pochi. 
Non le resta che andare a no
leggiarsi una videocassetta». ' 
Sta meglio certamente la Fi
ninvest, forte del rapporto pri
vilegiato, al 50%, con Mario e 
Vittorio Cecchi Gori. Tutto il ci
nema italiano più commercia
le e molti grandi titoli america
ni passano direttamente dalle 
sale targate Cinema 5 ai palin
sesti delle sue tre reti. È qui che 
vedremo i titoli che sbancano i 
botteghini • natalizi, Pensavo 
fosse amore invece era un ca
lesse. Maledetto il giorno che 
t'ho incontrato, Le comiche 2. 
Basta aspettare che trascorra
no quei diciotto mesi che nor
malmente separano l'uscita di 
un film nelle sale dal suo «pas
saggio» televisivo. La Rai si di
fende • stipulando patti • non 
sempre d'acciaio con alcune 
«fidate» majors ' americane: 
Walt Disney-Touchstone, Mca-
Universa1 e Warner Bros. E se 
Pretty Baby o Dick Tracy sono 
dunque tra i titoli più attesi del
la prossima stagione, il presen- ' 
te non offre grandi cose. «Per 
quanto ci riguarda», conclude 
Fava, «programmeremo nei 
prossimi mesi alcuni film italia
ni come Ultra, La condanna di 
Bellocchio (non appena sarà 
derubricato il divieto ai mino
ri) , La stazione. E tra gli ameri
cani Batman, Cattive compa
gnie, Il giallo del bidone giallo. 

tirsi lo sbocco tv». Ma è plausi
bile che «Sua Emittenza» voglia ' 
ridimensionare il ruolo del suo 
partner, ormai divenuto troppo . 
invadente ed esclusivo, e quin
di difficilmente controllabile. E 
che i Cecchi Gori, (orti di un . 
parco-divi . senza precedenti • 
(hanno praticamente messo ! 
tutti sotto contratto: Benigni, < 
Verdone, Traisi, Villaggio, Sai- ì 
vatores, . Abatantuono, Risi),; 
facciano pesare la loro indi-.' 
scutibile leadership ipotizzan- • 
do perfino la nascita di una tv 
fiorentina. • • . . -,:-

Gli altri, i concorrenti, che ; 
dicono? Aspettano alls fine- i 
stra. Dallo squagliamento della : 
Penta, dalla rottura del rappor- i 
to privilegiato Cecchi Gon-Bcr- ' 
lusconi. hanno solo da guada- • 
gnarci. La situazione di mono-
polio messa a punto dalla Pen
ta è ormai difficilmente soste-

1 nibile, anche se c'è chi fa nota
re • che, •" ultimamente, la 
strategia di «occupazione» del-
le sale si è fatta ancora più ag
gressiva di un tempo: si parla 
di incassi garantiti a certi eser
centi per tener su i film della 
casa anche quando stentano 
ad incassare. - Vero? Falso? 
Paolo Ferrari, direttore genera
le della Wamer Bros. Italia, get
ta acqua sul fuoco: «Se nasces
sero le multisale non esistereb
be il problema Penta», azzar
da, ricordando «certe difficol
tà» incontrate dai suoi film sul
la piazza romana e non solo. Il 
divorzio in casa Penta, consi
derato il buon andamento del
l'annata, gli sembra improba
bile: «Non si incrinano rapporti 
cosi complessi per qualche 
film andato male». <.** 

Non resta che aspettare. An- \ 
che perché nell'immediato • 
presente i problemi della Pen- ; 
ta sono niente in confronto ai • 
dolori provocati ai Cecchi Gori • 
dalla prediletta Fiorentina. Al-. 
tro che Mutande pazze. La ; 
squadra di Radice in serie B: 
quello si che sarebbe il vero ' 
tonfo del 1992. , . 

Scuola di polizia &. 
Quel che indebolisce la po

sizione della Rai rispetto alla 
Fininvest (da notare che i film 
di maggiore audience, due vol
te su ire, sono quelli di Canale 
5, preferibilmente mandati in 
onda il lunedi) è anche l'as
senza di un coordinamento 
con le sale, di quelle sinergie, ' 
come si dice, che sono l'anima ' 
delle concentrazioni e della 
commercializzazione integra- -
ta. «Da tempo pensiamo di 
partecipare indirettamente al
la creazione di un circuito di -
sale dove lo sfruttamento dei ' 
film possa combinarsi con la 
loro distribuzione televisiva», 
dichiarava di recente il diretto- ' 
re di Raidue Giampaolo Soda- ' 
no, che non a caso ha comin- . 
ciato ad affiancare l'Istituto Lu
ce nell'acquistare i diritti di 
film stranieri (il caso ad esem- ' 
pio di Toto le heros attualmen
te in programmazione). . 

Esaunmcnto dei magazzini, 
aumento dei costi, esplosione : 
dell'home video (una famiglia 
su tre dispone ormai di un vi-. 
dcoregislratorc) sono i fattori f 
che hanno . ridimensionato ~ 
quella fatale attrazione che ha 
sempre contraddistinto i rap
porti tra cinema e televisione. 
Quest'ultima ha fatto del cine
ma il proprio pane quotidiano, ' 
ma nel fagocitarlo e nel dige
rirlo lo ha anche irrimediabil
mente trasformato. Ricondotto 
e riassimilato ad un uso «speci
fico» della televisione. Quanto 
è bastato, probabilmente, per ' 
togliergli quell'aura - magica 
che ne faceva l'oggetto di uno 
speciale desiderio. 
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Gori, direttore di Canale 5 
vanta il sorpasso su Raiuno 
«Ogni giorno ci guardano 
21 milioni di telespettatori » 

Franceschelli, alla testa 
di Rete 4, attacca Freccerò 
«Non capisco la sua tv 
e a volte copia i programmi» 

Fininvest, primati e coltelli 
Antennacinema si conclude oggi, dopo aver propo
sto una straordinaria prestazione, di Piero Chiam-
bretti, mai così «schierato» con la sua rete. Proclami 
di vittoria per i direttori delle reti Fininvest: Giorgio 
Gori di Canale 5 annuncia il sorpasso di Raiuno; Mi
chele Franceschelli di Rete 4 si asssegna la palma 
per l'ascolto pomeridiano. E attacca apertamente il 
Collega Freccerò, di Italia 1. 

" - ' •' DAL NOSTRO INVIATO ' 

, , MARIA NOVELLA OPPO 

EMICONEGUANO. Ventotto 
anni , dolce e amabi le i l diret
tore d i Retequuttro. Michele 
Franceschelli. rivela i l suo iato 
duro solo quando parla d i Car-, 
lo Freccerò, il direttore d i Italia , 
1. Si vede propr io che non lo . 
ama. Ma lui si l imita a dire che 
non capisce quale rete stia fa
cendo. E in efletti Franceschel
l i , qu i ad Antennacimena, ra
giona in termini d i «target», d i , 
pubbl ico al quale c i si rivolge. 
Sostiene che Retequattro è 
sempre ben identif icabile co
me programmazione che si ri
volge a un ascolto femmini le, 
a lmeno Imo alle 20.30. • .-• ••. 
• A quel l 'ora il discorso cam
bia, gli uomin i tornano a casa 
e la tv diventa più "generalista». 
E per questo che si riempie di 
c inema. • A Franceschelli e 
scappata anche un'pltra catt i
veria nei confront i d i Freccerò, 
quando • ha - sostenuto • che 
Scherzi a parte e un' idea Im
portata dall 'estero. Venendo • 
invece a no i e al nostro futuro 
prossimo, il direttore d i Rete- • 
quattro hs anticipato qualche 
novità d i stagione. Anzitutto ha 
confermato orgogliosamente 
quel lo che Freccerò sembrava 
voler ancora mettere in discus
sione, e c ioè i l passaggio d i 
Emil io Fede e del suo Studio 
aperto da Italia 1 a Retequat
tro, a partire dal 1 ° giURno. . 

Sul campo del varietà sono 
, a l lo studio diverse formule. 
. Sembra che nessuno c i salverà 

da Grande festa italiana, show 
condot to alla loro maniera co-

, niugale da Albano e Romina, a 
partire dal 28 o dal 29 d i apri le. 
Ancora uno spettacolo, (gioco 
o varietà) d i genere sentimen
tale, sembra si chiamerà Que
sto e amore, ma 6 top secret, 
anche - se dovrebbe essere 
pronto per maggio, quando 
andrà in onda da uno studio 
romano della Fininvest. Una 
vecchia novità invece e rap
presentata da Bellezze al ba
gno, che larà un salto d i rete 
( c o m e Emil io Fede) , passan
d o per la pr ima volta su Rete-
quattro. Il g iorno resta ow ia -

• mente ancorato alle telenove-
• las, che hanno fatto la fortuna 

del la rete, assegnandole la vit
toria pomeridiana con il 23% di 
ascol to. -

- Qui ad Antennacinema e 
• stato tutto un tirare i numeri 

dal la propria parte, come una 
' copert ina d i Linus consolato

ria. Ci ha provato anche il più 
sfavorito, il direttore d i Raiuno, 
Carlo Fuscagni, che ha pro-

, messo di restare in testa e d i 
raggiungere il 22% alla fine del
la stagione. Ma subito 6 amva-
to il giovane direttore d i Cana
le 5, Giorgio Gori, ad annun
ciare che a partire da gennaio, 

con la grande novità rappre
sentata dal debutto del Tg 5, la 
sua rete ha superato Raiuno 
nell 'ascolto medio delle 2<! 
ore. Questo il dato riferito da 
Con: Canale 5 al 19.05% e 
Raiuno al 18.49%. Ma il dato 
che appare ancora p iù c lamo
roso e quello secondo il quale, 
intanto, al secondo posto do
po la rete maggiore d i Berlu
sconi si sarebbe piazzala Rai-
due ( co l 19.97%, a lmeno nel 
breve periodo. 

Gori ha confermato l'idea di 
rete "universalista», che ha 
sempre praticato e professato. 
Una rete famil iare e giovanile, 
che si orienti verso i buoni sen
t imenti d i una volta e una pa
cata modernità . di costumi. 
Sempre f ino a quando sarà 
questo l'inleressc dei pubbl ici
tari. Infatti Gon, nspetto a Frec
cerò, che aveva rivendicato 
una certa autonomia dal mar
keting, ha sostenuto che una 
rete commerciale, se vuole 
sperimentare qualche novità, 
deve farlo seguendo le tracce 
delle strategie d i mercato, del
le ricerche ben orientate verso 
un sicuro successo. Numeri al
la mano. «21 mi l ion i d i perso
ne ogni giorno trascorrono al
meno due ore in col legamento 
con Canale 5 - ha detto Gori -
un pubbl ico più giovanile, più 
nord ico e più istruito d i quel lo 
della concorrente Raiuno. Una 
rete che vive una cnsi e che pa
ga un duro scotto alla politica». 

«lo non sono espressione 
de l potere pol i t ico", ha soste
nuto orgogliosamente Gori. 
Ma non ha citato le complesse 
alchimie d i potere che stanno 
a monte del suo lavoro tutto 
•tecnico» e commerciale. In
somma, se Gori può (ammes
so, che davvero possa) sentirsi 
fuori dal gioco dei (avori e del
le cl ientele, sicuramente c'è 
ch i ha regolato i cont i per lui. 

Chiambrettì scatenato: 
«Raitre è una bomba 
le manca solo Cossiga» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BEI CONEGUANO «Sono dalla 
parte d i Santoro, anche se ve
ste Armani». Lo ha detto Piero 
Chiambrett i , ospite ad Anten
nacinema, in una delle sue mi
gliori serate. Tra un fi lmato del 
Portalettere, un ministro male
ducato e un socialdemocrati
co raccomandato, il tempo e 
passato veloce, con Piero in di
visa finto-postale che attraver
sava veloce il teatro Accade
mia quasi levitando su un pub
bl ico d i giovanissimi. Ed è stata 
appunto la grazia d i un bambi
no che gli ha fornito il destro 
per una dichiarazione tutta po
litica. Il piccolo conegliancse 
ha domandato: -Ma Piero, tu 
perchìvoti?». - -

E lui senza alcun imbarazzo 
ha risposto: «Se per salvare 
Raitre si deve votare Pds, vote
rò Pds. Se per salvare Raidue si 
deve votare Psi, allora voterò 
Pds». La stessa sfrontata since
rità Chiambretti l'ha messa in 
mostra nell'affrontare qualsiasi 
tema il pubb l i co gli abbia pro
posto. E stato particolarmente 
partigiano nel difendere la sua 
rete e nel respingere la pro
spettiva d i andare a lavorare 
altrove. E dove poi? In Finin
vest? Per carità. «Vomito ogni ' 
volta che vedo i loro program- h 

mi - ha esagerato Chiambretti 
- anche se penso che tutti ; 
quell i che c i lavorano sono 

bravissimi». 
Raiuno ' «Mi hanno proposto 

di andare a Fantastico, ma se
condo il loro criterio. Bisogna 
dire che quell i di Raiuno non 
sono tutti stupidi. Ce n'e perfi
no qualcuno intelligente. Però 
credono che basti cambiare i 
bussolotti e i programmi cam
biano. Invece 6 propr io la 
struttura che deve cambiare. 
La proposta era d i fare Fanta
stico con Frizzi e Banfi, cioè fa
re da spalla a Frizzi e Banfi, 
che non c i azzeccano niente 
con me». 

Il c inema. «Mi offrono soldi 
per (are il c inema. Ma perche 
la gente dovrebbe pagare il bi
glietto quando può vedermi 
gratis in tv? Il mio problema ò 
che adesso ho 36 anni , ho rag
giunto dei risultati come comi 
co (ammesso che io sia un co
mico) e ora che cosa faccio? 
Gli altri possono ripetersi, ma 
io devo fare la tv degli eventi. • 
Ho cercato d i difendere il mio 
spazio piccolo ma sincero». 

Gianfranco Funari - «Funan 
e un animale televisivo, a volte ". 
televisivo, mol to più spesso , 
animale. È l 'esempio d i quella 
volgarità che in tv funziona. 
Guglielmi voleva che facessi
mo un programma insieme. 
Dovreste conoscerlo - bene 
quest 'uomo che quando parla 

Show di Piero Chiambretti ad «Antennacinema» * : 

nessuno lo capisce, però è in
telligentissimo e anche corag- ' 
gioso. Questa rete 0 mento . 
suo. Prima di lui c'era un altro ' 
ed era come se ci fosse un cra
tere». . • ••*/ - • • • . . - • 

Francesco Cossiga - «Ha ri
servato grandi sorprese. Mi au
guro che alla fine del suo man
dato venga a lavorare da noi». ,• 

La tv - «lo la tv non la guardo -
e credo di avere un pubbl ico " 

.che non guarda la tv. La tra
smissione che faccio non la 
considero tv. È qualcosa che 
va in tv. Ho guardato molto la . 
tv negli anni 60, me ne sono 
nutrito». . - , 

Gianni Ippol i t i - «Non 6 nel 
mio stile dare giudizi sul lavoro 
degli altri (e questa e una bu
g ia) . Di Ippol i t i non capisco 
una serie d i cose. Non mi d i 
verte che cont inui a cambiare 
rete. C e già tanta confusione 
in giro, meglio legarsi a una re- • 
te o magari un partito. Di Non 6 < 
mai troppo tardi è bella l ' idea, " 
ma, quando si parla d i un prò- : 
gramma bisogna chiedersi che ' 
cosa vuole dire. Vuole dire che ' 
gli italiani sono idioti? Mi sem
bra che Ippolit i sia un po ' il ki l-
ler d i quell i che gli capi tanò • 
sotto tiro, lo sono sempre dal la 
parte delle vittime». -ÒM.N.O. 

U T O U G H I I N CONCERTO (Raitre. 10.30). Appuntamen
to per melomani con le sonate per v iol ino e orchestra d i 
Beethoven. Oggi è la volta della sonata a Kreutzer op.47 
per viol ino e pianoforte, nell ' interpretazione di Uto Ughi 
e Tamas Vasary. 

DIOGENE G IOVANI (Raidue. 1325). Breve sondaggio su ' 
cosa pensano i giovani della «patria», nella rubrica del " 
Tg2 condotta da Mariella Milani. - , 

CIAO W E E K E N D (Raidue. 13 50). Sfilano nel salotto do
menicale d i Giancarlo Magalli ed Heathcr Parisi, Luca 
Barbareschi, Giobbe Covatta, Sidney Rome, Adriana Rus
so e Sandro Massimini. • ' 

D O M E N I C A IN (Raiuno, 14.15). Pippo Baudo presenta i! 
consueto contenitore fatto di stucchevoli giochini e mu
sica. Gli ospiti d i ogggi sono Alberto Lionello. Riccardo ' 
Fogli, iTazenda e Patrizia Bulgari. ., 

GIRONE ALL' ITALIANA (Raitre. 14.20). A idsecomumca-
zionc polit ica in tv sono i temi del programma condot to , 
da Andrea Barbato. In studio, il prof. Ferdinando Aiut i , 
recentemente in polemica con il ministero della Sanità, ' 
parlerà dei rischi d i contagio del virus. Mentre Nuccio Fa
va, Mino Fucillo. Paolo Liguon, Federico Orlando e Anto- ' 
n io Padellare» discuteranno delle differenze tra le vecchie 
e nuove tribune elettorali. • . - « > .-,; p, 

ROCK CAPE (Raidue, 17.55). Ancora d i Aids si parla nel 
settimanale musicale d i Raidue co l video One degli irlan- • 
desi U2, un brano estratto dal loro ul t imo a lbum Actung ' 
baby!. I proventi del video saranno devoluti in favore del
la ncerca sull 'Aids. - _r i , , , • - . . . . -... . J. 

SCRUPOLI (Raidue, 21.58). Due gli «scrupoli» per questa 
puntata speciale del programma condot to da Enza Sam- ; 
pò: «Un professionista non vi rilascia la ricevuta fiscale. ;' 
Gliela chiedete?»: «Siete fisicamente mol to diversi dai vo
stri genitori. Interrogate vostra madre?». Rispondono " 
Alessandro Cecchi Paone e Angelo Orlando. , s - . ,> - .vfdf 

N O N S O L O M O D A (Canale 5. 22.30). Riflettori su Utc Lem-*. 
per, nuova star del teatro e della musica. La celebre can- • 
tante tedesca si racconta in una intervista-confessione. — 

BABELE (Raitre, 22.45). In tv e meglio la faziosità dichiara
ta o la presunta obiettività dei tg che propongono le veli
ne dei partiti? Lo chiede Corrado Augias a Renzo Arbore. 
Gianfranco Funan ed A ldo Grasso, autore del l ibro Storia • 
della televisione italiana. • ,. . , _ , . - : : ' " - > > , • „ 

FUORI ORARIO (Raitre, 1.45). Nottata ne! segno di Orson , 
Wcllcs. Si parte con ì brani delle sue trasmissioni radiofo- -
niche, esemai del le otto versioni d i MrArkadim ed il trai- ' 
lerdi Citizen Kane. Poi alle 2.30 i l f i lm Terrore sul Mar Ne- " 
ro, la cui reflia è accreditata ufficialmente a Norman Fo- • 
stcr, ma con l'evidente «mano» e la presenza d i W"i les in -
un ruolo str,:ordinario. Segue L'orgoglio degli Amberson 
che per controversie produttive fu tagliato d i oltre 30 mi 
nuti . Ul t imo, il celeberr imo Citizen Kane (Quarto potè- ' 
r e ) , nella versione sottotitolata in italiano. 

• (Gabriella Gcttozzi) ' 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE 3 SCEGLI IL TUO FILM 
e-»s EUROPA EUROPA. (go«) 
7.48 IL MONDO DI QUARK 

7.00 PICCOLE PRANDI STORIE 
8-B-10 T02 MATTINA 

7.85 SCHEOOE 

8 3 0 IJi BANDA DELLO ZECCHINO 
10.00 LINEA VERDE MAOAZINE 
1 0 3 » SANTA MESSA 
11.SS PAROLA I VITA— LE NOTIZIE 

8.09 MATTINA DUE. Attualità con A. 
Cacchi Paone e I. Rusalnova 

10.08 PROSSIMO TUO 

8.10 DSE. Passaporto per l'Europa 
8.98 SCI ALPINO. Coppa del mondo' 

S'aloro speciale maachile 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.90 LE FRONTIERE DELLO SPIRI

TO. Rubrica religiosa 

1 0 3 0 
12.15 LINEA VERDE. DI F. fazzuoli 
18.00 TO L*UNA- Rotocalco della do

menica. Acura di B Brevegllerl 

GIORNO DI PESTA. Tutti Insle-
mo per lo sport 

10.00 CICLISMO. Settimana pugliese 
10.30 SCHEGGE 

0.18 

11.30 LASSIB. Telefilm 

1 3 3 0 TELEGIORNALE UNO 
14.00 TOTO-TV RADKXORfUEM. 

Gioco con M G. Elmi 
14.18 DOMENICA IN. Con Pippo Bau

do, Nino Frastica, Raffaella Ber-
né. Regia di Luigi Bonori 

1 8 3 0 - 1 8 3 0 NOTIZIE SPORTIVE 
18.08 TELEGIORNALE UNO 
18.10 00* MINUTO 
1 & 4 0 DOMENICA IN-LA SFIDA 
1 0 3 0 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.38 TO UNO SPORT 
20v«0 PRONTO SOCCORSO 2. Film in 

quattro parti di F. Massaro con 
Claudio e Ferruccio Amendola 

2 2 3 0 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
curadi Tito Stagnoli* parte) 

23.QO TELEGIORNALE UNO 
23.08 LA DOMENICA SPORTIVA. (2*) 

12.00 FUORI ONDA 
1 3 . 0 0 T Q 2 ORE TREDICI 
13.28 TQ2- DIOGENE GIOVANI 
13*48 CIAO WEEKEND. ConGlancar-

lo Magalli e Healher Parisi 
17.28 EUROPOP 

2 3 3 0 

0 3 0 

ZONA CESARINA DI G. Mina e 
R.Tedesco 
TELEGIORNALI UNO 
TEMPO-FA 

CHE 

1.00 BILIARDO. G.P. DeBlaal 
1.40 L'ASSASSINO COLPISCE AL

L'ALBA. Film di M. Simenon:con 
M Oemonqoot 

3 3 0 QU UOMINI DELIA TERRA DI-
MENT1CATA DAL TEMPO. Film 

4 * Q APOCALISSE OBOLI ANIMALI 

17.80 MIAMI VICE. Telefilm 

18.00 POMERHMK) CON LO SPORT. 
Ippica: Premio Costa Azzurra di 

trotto; Nuoto: Campionati italiani 
* assoluti Indoor; Automobilismo: 

Campionato Italiano F.3 
18.48 TELEGIORNALE 
20.00 TG2- DOMENICA SPRINT 
2 0 3 0 BEAUTIFUL Sano tv 

22.00 SCRUPOLO. Con Enza Sampo 
23.18 T02NOTTE-METE02 
2 3 3 8 PROTESTANTESIMO 

0.08 UNA RIFLESSIONE SU CENTO 
ANNI DI STORIA D'ITALIA 

0 3 0 IL MULINO DEL PO. Sceneggia-
to di Sandro Bolchl 

1 3 8 FLAORANT DESIR. Film di C. 
Faraldo; con S. Waleraton 

3.08 LE STRADE DI SAN FRANCI-
SCO. Telefilm 

3 3 8 IL QrORNO DEI LUNGHI MAN
TELLI. Film di G. Behal; con B. 

' ' Giraudeau 

1 0 4 8 RAITRE PRESENTA. Uto Ughi e 
le Sonate per violino e pianoforte 
di L. Van Beethoven 

11.20 BUON VIAGGIO ANTARTIDE. 
DI Marco Preti 

11.88 SCI ALPINO. Coppa del mondo: 
Slalom speciale maschile 

13.00 KARTINO. Campionato italiano. 
Classe 100 

1 3 3 8 U3JLEQETTA. Zapping ame-
rlcano di F. Barzlnl 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 T03-POMERIGGIO 
1 4 3 0 GIRONE ALL'ITALIANA. Un 

programma di Andrea Barbalo 
17.00 IN COMPAGNIA DEI LUPI. Film 

di N. Jordan; con A. Landsbury 

I DOCUMENTARI DI JACQUES 

COUSTEAU. ConA.Fogar 

10.18 REPORTAGE. Attualità 

11.30 ELETTORANDO 

1 1 4 8 L'ARCA DI NOE. Con L. Colò 

12.30 SUPERCLASSIFICASHOW. Al

le 13: Tg5 pomeriggio • 

BUONA DOMENICA. Varietà 

con ' Marco Columbro, Lorella 

Cuccarlni, i Trettro ( 1 • parte) 

18.10 CASAVIANELLO. Telolllm 

1 8 4 0 BUONA DOMENICA. (2" parte) 

20.00 T08SERA 

1 8 4 0 TQ3 
TEO 

DOMENICA GOL - ME-
20.30 DA GRANDE. Film con R. Poz

zetto. G. Boschi, 0. Piccolo 

10.00 TELEGIORNALE 
10.30 TELEOtORNAUREGIONAU 
1 0 4 8 TOR SPORT 
20.00 BLOB CARTOON 

2 2 3 0 M0NS0LOMODA. Attualità 

23.00 ITALIA DOMANDA. Attualità 

24.00 TGS NOTTE 

8.00 LE AVVENTURE DI CALEB 
WILLIAM. Sceneggialo (6") 

8.38 VIDEOCOMIC 
8.18 DESTINI. (251*) 

2 0 3 0 L'ULTIMO IMPERATORE. Film 
' di B. Bertolucci: con J Lone 
22.30 T03VENTIDUB ETRENTA 
22.80 BABELE. DI e con Corrado Au-

fllas. Regia d) Patrizia Belli 
2 3 4 0 VOGLIAMO VIVERE. Film di E. 

Lubltsch; con C. Lombard (ed. orl-
flinaleconsottotltoli) 

1.38 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.48-7 FUORI ORARIO-COSE (MAI) 

VISTE. Notte 0. Welle» 

0.08 IL GRANDE OOLF 

1 3 8 IL JOLLY E IMPAZZITO. Film di 

C. Vldor; con F. Sinatra 

3 3 8 QU INTOCCABILI. Telelilm 

4.28 L'ORA DI HITCHCOCK. Tolo-

hlm • • 

8.18 AGENTE SPECIALE. Telelilm 

8.00 BONAHZA. Telefilm 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7 3 0 BIMBUMBAM. Cartoni 

10.18 CALCOMANIA. Replica 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario ' 

1 1 4 8 GRAND PRIX. Programma spor-

livo con Andrea De Adamlch 

1 2 4 6 GUIDA AL CAMPIONATO. Con 
M. Mosca e S. Piccinini. • ' ' 

13.00 MAI DIRE BANZAI. Varietà con 

laGlalappa'sBand -

1 3 3 0 CONTO ALLA ROVESCIA 

14.12 METEO - • • ••'''>• 

14.18 STUDIOAPERTO. Notiziario 

14.30 FLASH. Tv Movie ' 

18.00 LA COLLINA DEGÙ STIVA LL 

Film di G.Collzzi; con T. Hill 

18.00 MACOYVER. Telefilm ' 

18.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 0 3 8 METEO • 

10.30 BENNYHILL8HOW 

2 0 3 0 AUTOMOBILISMO. G.P del 

Messico Formulai ' 

22.80 PRESSINO. Con R. Vianello 

24.00 STUDIO SPORT 

0 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

0 4 7 METEO ; 

0.88 PROGRAMMAZIONE NOTTUR-
NA -

3.00 MACOYVER. Telolllm 

8.00 IL MONDO DI DOMANI -

8.19 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-

lllm 

8 4 8 PARLAMENTO IN 

8 3 0 ONOREVOLI SIGNORE 
10.00 È DOMENICA. Varietà con Gior

gio Mastrola, Elisabetta Vlvlanl. 
Alle 10.55: Tp4 mattina 

11.08 CONCERTO DELLA WIENER 
• PHILHARMOHIKER 

13.30 T04P0MEWIQ0I0 ' 

1 3 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Palnzla Rossetti " 

1 3 4 8 SENTIERL Teleromanzo 

1 4 4 8 LA DONNA DEL MISTERO 2 

1 8 3 8 ONOREVOLI StONORE 

17.08 GENERAL HOSPITAL 

17.80 T04SERA -' ~" 

18.00 LA PASSIONE W TERESA 

1 0 3 6 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 3 0 LA MIA SECONDA MADRE -

22.30 BUONASERA. Varietà condotto 
' da Amanda Lear • ••*•>- •-

2 3 3 0 DOMENICA ' IN ' CONCERTO. 
Orchestra filarmonica della Sca-
la diretta da S. Ozawa - * 

0.20 SPENCER. Telefilm " • -

1.30 RITORNO A EDEN. Telefilm 

2 3 0 IL CITTADINO SI RIBELLA. 

Film di E. Castollan; con F. Nero 

4.00 L'UOMO DEL MARE. Telefilm ' " 

9.00 TI HO SEMPRE AMATO. Film ; 

Sparai ® ODEOn 
(inumili 

TELE 4ti RADIO 
B.00 CARTONI ANIMATI 
8 3 0 BATMAN. Telefilm 
8.80 SCI. COPPA DEL MONDO. Sla-

lom maschile 
0 3 8 CARTONI ANIMATI 

1 0 3 8 L'ISOLA DEL MISTERO. Tele
film 

10.88 CARTONI ANIMATI 
1 1 3 0 ANCORATO. Telelilm 
1 1 3 0 SO. COPPA DEL MONDO. Sla-

lom maschile 
12.30 ANGELUS 
1 2 4 8 LE SPIE VENGONO DAL SEMI

FREDDO. Film di M. Bava; con F. 
Franchi _ _ _ 

14.00 QUI SI GIOCA. Varietà con R. 
Termali. J. Aitarmi Chiamare 
1678/63017 

17.10 NATALIE COLE. Unforgettable 
apoda! " ' J 

1 7 4 0 C' t SEMPRE UN DOMANL Film-
diD Pavé»; con J.Garflold • 

20.00 TMCNEWS» Notiziario 
2 0 3 0 OALAOOL. Con A Parlotti 
2 2 3 0 LADIES A OENTLEMEN 
2 3 3 0 AMERtCAI.CUP. Vela 

0 3 0 I RAGAZZI DI STEPFOWU. Film 
di A. Levi; con B, Eden 

2.18 CNN NEWS 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

1 3 4 6 FATTI DI CRONACA VERA 

14.00 COLPI DI DADI, COLPI DI PI
STOLA. Film di L Selander; con 

H Keel 

18.30 FANTASILANDIA. Toledlm 

1 8 3 0 ILMERCATONE 

1 7 4 0 ROBA CHE SCOTTA. Film di D. 
De Lune; con J. Reed 

1 9 3 0 L'UOMO DI SINGAPORE 

20.30 BIANCO APACHE. Film di 8. 

*• ":' Mattel, con S. Harrlson 

2 2 3 8 LA BANDA DEI SETTE. Telefilm 

2 3 3 8 QUANDO LE DONNE AVEVA

NO LA CODA. Film di P. Festa 

Campanile: con R. Montagnanl 

1.18 FANTASILANDIA. Tolefllm 

2 3 0 ILMERCATONE 

13.00 
13.30 

MINÙ. Cartoni animali 
STAZIONE DI POLIZIA. Telo
lllm 

14.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Telo-
lllm con Glenn Ford 

9.0O CINQUB8TELLE IN REGIONE 
12.00 LE ADORABILI CREATURE. 

Teloll Im con Lawrence Pressman 

DOMENICA 
END» 

CON «HAPPY 

18.30 PONZIO PILATO. Film 
18.00 DOMENICA CON "ROSA SEL-

VAOOIA. 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telell'm 
20.3O CHI C E IN FONDO A QUELLA 

SCALA. Film di S. Stern 
22.30 THELOVER. Film 

12.30 AUTO OGGI. Motori non slop. 
Con Patricia Pllchard 

13.00 STORIE DI UOMINI E MOTO. 
14.00 TELEQIORNALE REGIONALE 
17.00 ITALIA CINQUB8TELLE 
1 7 3 0 70IORNIACINQUESTELLE 
i a 0 0 POMERIOOK) INSIEME 
10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

2 0 3 0 CUGINI. Film di J. Schumacher: 
conT Danson 

22.30 I FAVOLOSI BAKER. Film di S. 
Kloves;cunM Pleitfer 

0.30 VACANZE DI NATALE '80. 
Film di Enrico Oldoini 

20.30 OLI OCCHI DEI GATTI. Telefilm TELE 
22.30 TELEQIORNALE REGIONALE 

1.00 UNA DONNA E UNA CANA
GLIA. Film con Lino Ventura • 
(replica dallo 1.00 alle 23) -

vwaoMvatc 

18.00 AGENZIA ROCKFORD. Telolllm 
10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.00 FINALMENTE ARRIVO L'AMO-

RE. Film di P. Bogdanovlch; con 
8 Reynolds 

22.00 SPORT* NEWS 
24.00 LA VENDETTA. Film di M. Guy; 

conD. Llpscomb 

13.00 GIULIA COMBO IN CONCER
TO 

14.00 VIDEO NOVITÀ 
18.00 TEARSFORFEARS SPECIAL 
18.30 BEST OF HOT UNE 
18.00 JAMES SPECIAL 
17.00 BALLA C O N -
23.00 NOTTE ROCK 

20.00 NEON LUCIA SUONI 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 INVOTOVERITAS 

RADIOGIORNALI. GR1 : 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6 56, 
7.56. 10.13, -10.57, '• 12.56, 15.45, 
17.25. 18.00, 18.56,'21.12, 22.57. 
8 3 0 II c i rco lo Plckwlck; 9.30Santa 
Messa; 13.20 Sempre di domenica; 
17 Domenica sport : 20.15 Noi come 
vo i ; 20.45 Stagione l i r ica: 23.10 La 
telefonata. . - - • -<-

RADIOOUE. • Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Quei s ignor i del Grand Tour; 
12.50 Hit Parade: 14.30 Una dome
nica cos i ; 21.00 Ri tornano i nostr i ; 
22.40 Buonanot te Europa. 
RAOIOTRE. Onda verde: 6.42, 
11.42, 18.42,11.43.7.30 Pr ima pag i 
na; 9.00 Concerto del matt ino: 
12.00 Uomini e profet i ; 14 Paesag
gio con f igure: 19.00 La paro la e la 
maschlora; 20.15 Mosaico; 21.00 
Radiotre suite. • -
RAOIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e in formazioni sul t raf l ico In MF 
dal le 12.50 al le 24 

1 7 . 0 0 IN COMPAGNIA DEI LUPI ' 
Ragia di Neil Jordan, con Angola Laenbury. Gran Bre
tagna (1984). 95 minal i . 
Dal racconti del la scrit tr ice Angela Carter, da poco 
scomparsa, un s ingolare horror pslcoanall t lco diretto 
dal bravo regista ir landese Neil Jordan (-Mona L i 
sa-) . Un col lage di storio In cui i lupi (e la fobia, a volte 
Ingiustificata, che gl i uomini hanno nel loro confronti) 
la tanno da padrone. Affascinante, ma qua e là un pò 
sanguinolento. Poco adatto agl i Impressionabi l i . , 
RAITRE .- - -

1 7 4 0 C'È SEMPRE UN DOMANI ' * " -"" 
Rogla di Delmor Davoa, con John Gar l le ld, Dana 
Clark. Elaanor Parker. Usa (1945). 119 minut i . 
Un reduce, diventato cieco per lo scoppio di una bom
ba, vorrebbe lasciare la f idanzata per non imporlo la 
propr ia menomazione. Tipico melodramma del dopo
guerra (correva il '45) salvato da GarìlelC, sempre un 
? rande attore. . , , 

ELEMONTECARLO -

2 0 . 3 0 L'ULTIMO IMPERATORE 
Regia di Bernardo Bertolucci , con John Lone, Palar 
OToole, Joan Chon. Gran Bretagna (1987). 120 minut i 
(prima parte). 
va in onda in versione lunga, e In due serate, Il kolos
sal di Bertolucci premiato con 9 Oscar e dedicato al la 
vita di Pu Yl , l 'ult imo imperatore del la Cina che regnò 
soltanto da bambino, pr ima di venire spazzato via 
dal la r ivoluzione. La prima parte, quel la d i Pu Yi in
fante viziato e onnipotente, e forse la più bel la: le sce
ne girato nel la Città Proibita di Pechino (In buona par
te r icostruita in studio) sono bol l iss imo. La seconda 
& arte va In onda domani , sempre su Raitre. 

AITRE t . - „ . . . , . „ . . : ' 

2 0 . 3 0 DA GRANDE' 
Regia d i Franco Amurrl, con Renalo Pozzetto, Giulia 
Boschi, Ottavia Piccolo. Italia (1987). 95 minuti. 
Uscito In contompornnoa al l 'amer icano - e quasi 
identico - «Big» con Tom Kanks, e non si è mai capito 
quale dei due abbia copiato l 'altro. Trascurato dai ge
nitori , Innamorato del la maestr ina, il piccolo Marco 
vorrobbo tanto diventare adulto In fretta. Detto e fatto: 
un giorno si svogl ia con il corpo e la faccia d i Renato 
Pozzetto, ma l 'anima 6 sempre quel la di un bimbo. 
Una del lo migl ior i prove del popolare comico. 
CANALE 5 . . - ..... 

2 3 4 0 VOGLIAMO VIVERE * " " . , , - .V . . 
Regia d i Ernst Lubltsch, con Carole Lombard, Jack 
Benny, Robert Stack. Usa (1942). 99 minut i . Versione 
originale con sottotitoli. 
Nella Polonia occupata dai nazist i , una compagnia d i 
teatranti usa I propr i talenti per f iancheggiare la resi
stenza e t i rare un terr ib i le tranel lo al tedeschi. Fi lm 
che appl ica gl i schemi del la commedia a un argomen
to tragicamente serio, è considerato fra I migl ior i d i 
Lubltsch (Mei Crooks ne ha f i rmato un r i facimento 
grazioso, ma ovviamente inferiore). Va inonda in ver
sione or ig inale (si intitolava -To be or not to bo - , dal 
monologo del l ' -Amloto» che ne costi tuisce un tor
mentone). Per chi ha dimestichezza con l'Inglewo, Im
perdibi le. . . . 
RAITRE „ Y.V - • • , ' ' i v 

1 .25 IL JOLLY É IMPAZZITO 
Ragia d i Charles Vldor, con Frank Slnatra, Jeanne 
Craln . Usa (1957). 100 minut i . 
Biografia di Joo E. Lewis, un celebro personaggio 
dol io spettacolo americano degl i anni vent i . Bravo 
cantante, perso la voce per uno shock (subì un atten
tato da un gruppo di gangster) e si r ic iclò come attore. 
Ruolo su misura per un Slnatra In buona vena. Dir ige 
Charles Vldor, solo omon imo del grande King. 
CANALE 5 •• «- a»,**...*,...». 

2 . 3 0 TERRORE SUL MAR NERO ' 
Regia di Norman Foster. con Dolores Del Rio, Joseph 
Cotten, Orson We l le ; . Osa (1943). 
Della ricca «nottata Orson Wel les- proposta da -Fuor i 
o ra r io - , par l iamo anche sopra. Qui vi segnal iamo il 
f i lm meno visto, quol -Ter rore sul Mar Nero» iniziato 
dal lo stesso Orson Wellos in Messico e poi proseguito 
da Norman Foster. £ la storia di un agente al leato che, 
durante la seconda guerra mondiale, devo compiere 
una missione in Turchia. Un ki l ler nazista g l i dà la 
caccia, un poliziotto turco lo aiuta. S e g u i r a n n o - m a a 
orar i veramente da lupi mannari - I più famosi, molto 
visti (ma sempre da nvedore, so soffrite d i Insonnia) 
-L 'o rgog l io dogl i Amberson- e -Quarto potere». -L,, 

I 
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Francesca Neri, vincitrice di un Nastro d'argento 

I premi dei giornalisti di cinema 

Nastri, patacche 
e telegrammi 

ALBERTO CRESPI 

• i ROMA. Tre messaggi han
no contrassegnato la ccnmo-
nia di consegna dei Nastri d'ar
gento, i premi conferiti dal Sin
dacato giornalisti cinemato
grafici e consegnati ieri, a Ro
ma, con Pippo Baudo nelle ve
stì di maestro di cerimonie. Il 
primo messaggio, politico: del • 
ministro Tognoli; che auspica 
un iter «rapido» della nuova 
legge, nonostante le elezioni. Il 
secondo messaggio, commo.v 
so: di Gabriele Salvatores, pre
miato per il miglior film del '91 
{Mediterraneo) e assente per
dio impegnato in Messico nel- • 
le riprese di Puerto Escondido; 
il regista milanese si dichiara 
«onorato e felice» e giura che il 
premio gli ha dato «nuova for
za per proseguire in questo la
voro che faticosamente sto im
parando, film dopo film». Il ter
zo messaggio, comico: di Ro
berto Benigni; un telegramma 
che recita «Impossibilitato in- " 
Pervenire causa riunione inde
rogabile condominio scala B. 
nella quale si affronteranno i 
seguenti annosi punti: 1 chiu
sura anticipata riscaldamento 
2 allacciamento corrente e ri
pristino citoloni 3 vane ed 
eventuali est evidente mia pre
senza indispensabile sincera
mente lieto vincita Nastro d'ar
gento cofn'iìnlco dispiaciuto 
non poter essere fra voi per im
pegni all'estero affettuosamen
te saluto et ringrazio». Insom
ma, il popolare Roberto, gelo
so in modo ormai rigorosissi
mo della sua privacy, ha prefe- ' 
nto restare a casa e l'ha buttata . 
sul ridere. Il premio resta a sua 
disposizione, ma dovrà venire 
prima o poi a ritirarlo di perso
na: il regolamento parla chia- ' 
ro. » , ' " » - ' ' - . 

Per il resto, premiazione so

bria e in allegna, con i seguenti 
premi: regista del miglior film 
Salvatores per, appunto. Medi
terraneo, che fra dieci giorni af
fronterà l'agone ben più impe
gnativo degli Oscar regista 
esordiente Antonio Capuano 
( Vito e gli altri) ; produttore la 
Sachcr, ovvero la coppia Nan
ni Moretti (altro assente di pre
stigio) e Angelo Barbagallo (// 
portaborse); soggetto Sandro 
Potraglia, Andrea Purgatori e 
Stefano Rulli (Il muro di gom
ma) ; • sceneggiatura Andrea 
Barbato . ed . Emidio Greco 
(Una storia semplice); attrice 
protagonista Francesca Neri 
(Pensavo fosse amore...); atto
re, come detto. Benigni per 
Johnny Stecchino; attrice non 
protagonista Ilaria Òcchini 
{Benvenuti in casa Gori) ; atto
re non protagonista Paolo Bo-
nacelli (Johnny Stecchino); 
musica Pino Daniele (Pensavo 

, fosse amore...; fotografia Pa
squale Rachini (fio); sceno
grafia Ezio Frigèrio, costumi 
Franca Squarciapino, entram
bi per il francese Cyrano; inol
tre, premi a due doppiatori 
(Rossella Izzo e Pino Locehi), 
al miglior cortometraggio 

• (Enigmatic Ages di Flavia Ai-
man e Mario Canali) e ai mi

gliori produttori, dì.cortome-
" traggi (1° studiò"Equatore di 

Milano). - - • 
Risvolti poi ilici? Non erano 

obbligatori ma ci sono stati: 
Andrea Barbato, ricevendo as
sieme a Greco il premio per la 
sceneggiatura di Una storia 

• semplice, ha detto: «È un film 
attualissimo: morti misteriose 

- in Sicilia, le autorità confuse. 
Se Sciascia fosse ancora vivo 
lo chiamerebbe La patacca: 
Gli ha consegnalo il premio il 
presidente della Rai Pcdullà: 
senza commenti. 

Dopo la gavetta, primo in classifica con l'album «La forza della vita» 

Semplicemente, Vallesi 
Paolo Vallesi e Aleandro Baldi, reduci 
dalle fatiche sanremesi, mandano nei 
negozi i loro rispettivi album, e si pre
parano all'incontro col pubblico: Val-
lesi è già in tour, mentre Baldi partirà 
in primavera, lasciandosi dietro l'eco 
antipatica delle recenti accuse di pla
gio. Dietro alle loro storie di successo, 

spunta il. marchio della cosiddetta 
«scuola fiorentina» e dei suoi «deus ex 
machina», Giancarlo Bigazzi e Beppe 
Dati: «Ma non c'è nessuna scuola -
protesta Bigazzi - siamo un'armata 
Brancaleone, lavoriamo con passione 
da artigiani». Chissà, forse è proprio 
questo il segreto della loro riuscita. 

• • ROMA. Sabato pomeriggio 
in una grande via del centro. 
Riapre uno degli storici negozi 
di dischi della capitale e per 
celebrare l'evento viene invita
to a firmare autografi Paolo 
Vallesi, nuovo astro del firma
mento musicale. Non l'avess-
sero mai (atto: sono arrivati in 
tremila, ragazzi ma sopratutto 
ragazze, una calca indescrivi
bile, «mi soii trovato all'im
provviso schiacciato dietro il 
bancone - racconta Vallesi 
con morbido accento fiorenti
no - e il direttore del negozio, 
prima tutto felice, quando ha 
visto l'andazzo mi ha detto di 
uscire, ma e stato peggio... alla 

ALBASOLARO 

fine e arrivata pure la polizia, e 
io son dovuto scappare dall'u
scita secondaria». 

È nata una stella: Paolo Val-
lesi, 28 anni, fiorentino. Primo 
l'anno scorso a Sanremo, tra i 
giovani, con Le persone inutili, 
terzo quest'anno ma fra i big, 
con La forza della vita, che e 
pure il titolo del suo album fre
sco di stampa, balzato al pri
mo posto in classifica (160 mi
la copie già vendute). Un bel
l'exploit, in tre anni scarsi di 
carriera. Ma Vallesi non 6 «na
to ieri». A sedici anni già suo
nava, nei piano bar. «che al 
giorno d'oggi sono il livello più 

basso per un ragazzo che co
mincia la sua camera - dice 
Paolo -, ma io sono stato fortu
nato, perchè in seguito ho po
tuto lavorare negli studi di regi
strazione, come "turnista". Ho 
fatto un po' di tutto, dischi di 
house music, o di cantautori 
sconosciuU. Poi e successo 
che un giorno ho scritto una 
canzone per Loretta Goggi, ; 
l'ha sentita Caterina Caselli, le 
è piaciuta, e questo mi ha dato 
il coraggio di presentarmi a 
Castrocaro. Da II è partito tut
to». Il suo successo, a sentir 
Vallesi, è un miscuglio di «casi 
fortunati», e di buon gioco di 
squadra («grazie a Dado Pari-

sini e Beppe Dati, gente che ha 
lavorato al mio fianco con., 
grande Impegno»). Troppo-

modesto? I-orse; ma anche 
molto concreto. «Uso un lin
guaggio semplice - spiega -, 
parlo di cose in cui molti pos
sono riconoscersi. Per escm- . 
pio, la canzone Ridere di te e 
nata meltendo insieme i testi > 
di alcune lettere che mi sono 
arrivate (al suo fan club ne so
no state recapitate finora ben ; 
10 mila! ndr), di ragazze che si < 
sentono bruttine, timide, che 
non riescono ad accettarsi cosi ; 
come sono. A quattordici anni 
0 facile sentirsi cosi, anche a . 
me 6 capitato». Il suo appeal 
adolescenziale sta proprio nel 
raccontare con immediatezza ' 

sentimenti comuni » a quel 
mondo; e la cupezza di alcuni 
testi, assieme alle origini fio
rentine, hanno fatto spesso 
parlare di Vallesi come dell'e
rede di Masini: «Io e Marco sia
mo molto amici - replica Val
lesi - l'ho molto ammirato, 
quando io non ero ancora nes
suno, poi mi sono infastidito 
per questi continui paragoni. ' 
Oggi sono entrato nella fase 
dell'indifferenza. Se la gente ; 
compra i miei dischi è perche ' 
ama ciò che faccio io». Il tour v 

di Vallesi approderà a Firenze 
il 30, 31 marzo e 1 aprile, e 
proseguirà per tutto il mese ' 
passando per Roma (25 e 26 ' 
aprile) e Milano (29 e 30 apri
le). '•* • >V, Ti. 

Aleandro Baldi: «Per fortuna 
che alla fine c'è sempre il Sole» 
M ROMA. «Ma se non sono 
mai sceso più giù di Montefor-
le!», sbotta Aleandro Baldi, die
tro le lenti scure di non veden
te, con la sua aria cordiale, 
esuberante, di ragazzone to
scano. «Come avrei potuto co
piare la canzone di quel Fran
cesco Oliviero di Caserta?». 
Baldi incontra la stampa per 
presentare il suo nuovo, sospi
rato album, // sole (che segna 
il suo ritomo al canto, dopo 
due anni di silenzio a causa di 
una faringite), ma i discorsi 
vanno inevitabilmente a finire 
sulla brutta stona di plagio che 
lo ha coinvolto, dopo la de
nuncia del musicista casertano 
Oliviero secondo cui Non 
amarmi, il brano portato a 
Sanremo in coppia con Fran
cesca Alotta, ha lo stesso moti
vo musicale di una sua canzo
ne; la faccenda ora è nelle ma
ni della magistratura, anzi, in 
quelle del maestro Ennio Mor-
ricone, «perito super partes», 
che entro il 26 marzo dovrà de
cidere se di vero plagio si trat
ta, o di una semplice coinci
denza, «lo ho una memoria ec
cezionale - racconta Aleandro 
- e mi ricordo di aver compo

sto la canzone nel '90 e di 
averla fatta sentire alla Ricordi 
nel dicembre di quell'anno»; 
insomma, quasi contempora
neamente a quando lo slesso 
Oliviero afferma di aver com
posto la sua Se finisce qui, che 
in comune con il brano scritto 
da Baldi, Bigazzi e Falangiani 
ha, secondo l'esperto Carlo 
Donida, un inciso di appena 
sette note, comune perdi più a 
degli incisi che si ritrovano an
che in Mozarte nel Bee Gees... 

Aleandro non si lascia trop
po scoraggiare da questa ina
spettata pubblicità negativa. 
«Alla fine di tutto c'è sempre il 
sole - dice, parafrasando il ti
tolo del suo album -. lo mi -

,' considero un sognatore, con la 
' testa fra le nuvole, ma i piedi •• 

per terra. Sono stato per 13 an
ni in un collegio per non ve
denti a Reggio Emilia, e quan- • 
do sono uscito un amico mi ha 
detto: tu, fuori di qui, vai sotto 
una macchina. Ma non era un 
cattivo augurio; era solo un 
modo per dire "buttati nelle 
cose", sii spregiudicato. E io lo 
sono sempre stato; è questo 
che alla fine mi ha spinto ad 
esprimermi nella musica, a dar 
voce ai miei slanci vitali». 

Un passato di massoterapi-
sta in un ospedale («era l'uni
co lavoro che potevo fare, o 
quello o il centralinista»), e 
una grande-passione per la 
musica («da piccolo ascoltavo • 
Morandi, Rauicri, oggi amo 
Stevie Wonder, Masini, Raf, 

Umberto Tozzi»),' Aleandro 
possiede una grande voce, di 
cui si è presto accorto quella 
volpe di Giancarlo Bigazzi, che 
su di lui ha investito mesi e me
si di lavoro. Il risultato è questo 
DLOVO album, «la cui caratteri
stica principale - spiega il can

tante - è la varietà; io ascolto 
di tutto, mi dicono che ho una 
personalità poliedrica, e infatti 
penso di avere la capacità di 
immagazzinare e di spaziare 
fra i generi più diversi». Oltre al < 
pezzo con cui ha vinto nella 

, sezione giovani di Sanremo, • 
" c'è anche Perche, il brano che 

'" al festival è stalo interpretato , 
da Fausto beali. Nei due anni 
in cui non poteva cantare, 
Aleandro ha lavorato soprat- ; 
tutto come compositore; «e mi 

',, piace senvere le canzoni, ma , 
' • ancor di più mi piace interpre-
v tarle». A fine aprile Baldi parti

rà in tournée con Francesca 
• Alotta; proporanno ciascuno 

le proprie canzoni e si ritrove
ranno nel finale per duettaio in 
Non amarmi. ••, •.. CAI.So. • 

È MORTO IL COMPOSITORE GEORGES DELERUE. 
L'autore di musiche per cinema Geomes Delerue è mor
to all'età di 67 anni in un ospedale di Burtmnk, in Califor- . 
ma. Francese d i origine, da un anno era diventato cittadi
no americano. Nel 1979 aveva vinto un Oscar per la co
lonna sonora del film A little romancecon Laurence Oli- ' 
vier. Ma il suo nome è legato soprattutto ai film di Fran
cois TruffauL Per il regista francese compose le musiche 
di Non sparate sul pianista (1961), Julcs e Jim (1962). Le , 
due inglesi (1S72), Effetto notte (1973) fino a L'ultimo -
metro. Amato dai registi della nouvelle vague francese, fu * 
anche molto ricercato a Hollywood. Firmò cosi le musi- . 
che di film assii diversi tra loro, come L'uomo dì Rio di i 
DeBroca e Viva Maria! di Louis Malie, ma anche I holty- •• 
woodiani Platoon di Oliver Stone, Silkwood di Mike Ni- • 
chols e il classico Un uomo per tutte le stagioni di Fred 
Zinnemann. Ultimamente aveva [innato la colonna so
nora di Manto nero. - . . ... - ,•.,»,< -, IM

PAPERINO & CO. IN CINA. Walt Disney è arrivato fino in' 
Cina. In base ad un contratto firmato ieri, la Vigor Inter
national di Hong Kong gestirà la creazione di punti ven-. 
dita Disney nei grand! magazzini di Pechino, Shangai, -
Guangzhou, Wuhan e Shenyang. Entro il primo giugno è ' 
prevista anche l'apertura di venti negozi Disney spaisi in 
varie città cinesi. I prodotti messi in vendita - giocattoli, ' 
cartelle, vestiti e scarpe in stile disneyano - saranno di . 
produzione cinese. ' •- • -fu ' -• •• » ».«• 

I GAY CONTRO «BASIC INSTTNCT». Detto e fatlo. Le mi
nacce dei gay americani, che avevano promesso di boi- '• 
cottare il film di Paul Verboeven'Basic Instine, celebre per 
le scene di violenza compiuti da un personaggio bises- " 
suale, hanno pieso corpo: riuniti a gruppi all'entrata del
le sale dove era proiettato il film, hanno rovinato il piace- : 
re della suspense a chi stava per entrare al cinema. Co
me? Nel modo più semplice, svelando lì nome del colpe
vole, A San Francisco, poi, la polizia ha fronteggiato per 
ore una sessantina di dimostranti, mentre altre manife
stazioni davanti ai cinema si sono svolte anche a New 
York e a Los Angeles. ... . • • . - v, -<-

A BERLINO IL CINEMA INDIPENDENTE ITALIANO. Dal ' 
26 al 29 marzo ti svolgerà aBerlino. presso il cinema Ar-
scnal, la 3* edizione della rassegna del Cinema Indipen-
dente Italiano. In programma sei lungometraggi, una 
trentina di cortometraggi ed una retrospettiva dell'opera 
di Silvano Agosti. Alla mostra saranno presenti gli autori 
che incontreranno il pubblico dopo le proiezioni. »-.--- •• 

A TINO CARRARO IL PREMIO GOVL È stato assegnato 
all'attore Tino Carrara il Premio Govi per il 1991. llrico-
noscimento, istituito dal Comune di Genova, è destinato -
ad una personaJIta dello spettacolo che abbiti valorizza- : 
lo un dialetto italiano e che, per questa attività, abbia ac
quisito prestigio intemazionale. "-- - - • « • • - T: 

SOPRANO E MEZCO SOPRANO IN CONCORSO. È giun
ta alla 9* edizione il concorso intemazionale di rsnto 
«Maria Cartiglia» per voci di soprano e mezzosoprano, 
che prende il via oggi a Sulmona fino al 29 marzo. <-••••- «•• 

«L'OIJU>iDESEVOIUU4TE»ANAPOLL Prima nazionale de 
L'Olandese volante di Richard Wagner giovedì prossimo 
al Teatro San Cario di Napoli. U nuovo allestimento è sta
to realizzato in collaborazione con l'Opera di Montpel
lier. Dirigerà Zolian Pesco, per la regia di Tobias Rfchter. 
Fra gli interpreti Michael Burt, Janìs Martin, Robert 
Shunt repliche il 29 marzo, e l'I, il 3e il 5 aprile. ••• 

PAUL YOUNG IN TOURNÉE IN ITALIA. U cantante ingle
se Paul Young comincerà domani, a Bologna, la sua 
tournée italiana, che lo vedrà impegnato il 25 marzo a 
Udine, il 26 a Firenze, il 2&a Napoli, Ì129a Romae il 30 a 
Milano. Giunto al successo nel 1983 con Whereverflay 
rny hai, il trentacinquenne cantante ha di recente cele
brato i suoi dieci anni di attività con la raccolta Front lime 
lo lime, che comprende anche brani inediti. . . . . . - _ 

ROBERTO CARIXtSCONDAMSATOPERPLAGIO. 11 po
polare cantautore brasiliano Roberto Carlos è stato rico
nosciuto colpevole di plagio nei confronti dell'avvocato 
musicista Sebastiao Ferreira Braga, autore di una canzo
ne del 19S3 che, per ben dodici battute, è. secondo il giu
dice, identica a O' careta. lanciata nel 1987 da Carlos, il 
quale però ha negato perlino una somiglianza. .. •- ••---

-i ; . ,- . , .• - . ;' v.'-'" - ."' (EleonoraMartelli) 

IN ITALIA 
CIRCOLANO 

ALMENO 
2,5 MILIONI 

DI AUTO CHE 
DOVREBBERO 

DEMOLITE 
Rosario Alessi 

Presidente A.CI.-A utomobile Club d'Italia 

Il problema sta diventando sempre più ur- Succursali Fiat incentivano i proprietari delle 

gente. In Italia circolano almeno due milio- auto usate in cattive condizioni, offrendo loro 

ni e mezzo di auto senza 

futuro. 

Come conferma la 

autorevole dichiarazione 

del Presidente dell'Au

tomobile Club d'Italia, 

queste auto dovrebbero 

essere demolite perché 

non sono più idonee a 

circolare. 

Più veloce sarà l'ope-

FINO AL 30 APRILE 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

FINO AL 30 APRILE 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

^ v ^ * ^ ' » ^ <^v.£v.^i^ 

2 milioni per il veicolo 

da demolizione. 

2 milioni per passa

re a una nuova Panda o 

a una nuova Uno. 

Valori davvero re-

£ cord per chi vuole final-
è 

I mente disfarsi di au

to ormai prive di valo-

I re e partire verso un 

futuro più sicuro e ric-
razione di ritiro e demolizione, maggiori sa- co di soddisfazioni. Buon viaggio, dunque, 

ranno i benefici per la circolazione stradale. con la vostra 

Fino al 30 aprile le Concessionarie e le nuova Fiat. 
F I A T 

1 II 1 I NI 21 A TI! V A D I C 0 N X I S J '| 0 V N S Ì I ' Ì Ì K ' 1 ; :^1 W»C7t U R S A L I F I AiT 
Speciale offerta fino al 30/4/92 per tutte le vetture usate, in qualsiasi condizione, purché regolarmente immatricolate. Valida per l'acquisto di tutte le Panda e le Uno disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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il tuo vantaggio su Y~i^} 

i n p i ù 
rispetto a Quattroruote 

fO/CfttiC? LANCIA 

Affari & Imprenditori/1 
Gli interessi sulla Città degli uffici 

Sdo e dintorni 
Il business 

degli appartamenti 
A PAGINA 2 4 

Zard: «I vigili volevano più soldi» 
Una denuncia alla magistratura 

Tour di Baglioni 
I pompieri 
«Palaeur inagibile» 
Il Palaeur era Lnagibile per i concerti di Claudio Ba
glioni? A sostenerlo sono i vigili del fuoco: «Calpesta
te le norme di sicurezza e ignorato il servizio antin
cendio». L'organizzatore del concerto, David Zard, a 
sua volta ha denunciato i pompieri per «omissione di 
servizio civile». «Per la vigilanza antincendio hanno 
chiesto un pagamento tre volte superiore alla norma. 
Io l'ho solo fatto presente al Viminale». 

M Hanno rischiato di essere 
rispediti a casa i dodicimila ra
gazzi che venerdì sera hanno " 

• assistito, al Palazzo dello Sport " 
• dell'Eur, al pruno dei 'quattro •» 
conceitriomant'det cantatilo- • 
re Claudio Baglioni. Gli orga- , 
nizzatori, stando a quanto af-

• fermano le organizzazioni sin-
• dacali di Cgil. Cisl e Uii dei vigi

li del fuoco, non avevano otte
nuto l'agibilità tecnica dei lo
cali ed il certificato di ' , 
prevenzione antincendi. Per
ciò il comandante dei vigili, " 
Guido Chiucini. aveva Inviato 
un fonogramma al prefetto, al 
sindaco e al questore nel quale 
dichiarava la sospensione del
lo spettacolo proprio per la 
mancanza dei requisiti tecnici 
richiesti dalla Commissione 
provinciale di vigilanza sui lo
cali di pubblico spettacolo. A ' 
quel punto però, dopo febbrili • 
consultazioni, un funzionario 
di pubblica sicurezza si è as
sunto la responsabilità di dar 
luogo comunque allo spetta-. 
colo per questioni «di ordine 
pubblico», essendo già arrivati 
al Palaeur migliaia di ragazzi. 
Una decisione che ieri i sinda
cati hanno apertamente criti
cato, rimarcando la «scarsa au
torevolezza» del sindaco e del 
prefetto e affermando che la 
Commissione non aveva pre
scritto il servizio di vigilanza 
antincendio. I sindacalisti han
no quindi dichiarato lo stato di 
agitazione della categoria. 

In pratica, la suddetta com
missione dì vigilanza, formata 
da rappresentanti del Comu
ne, della Provincia, della pre
fettura, della questura e delle 
Usi, aveva effettuato un soprai-
luogo al Palaeur riscontrando 
una serie di inadempienze (ad 
esempio nel parterre erano 
state sistemate oltre milledue
cento sedie, mentre le norme 
di sicurezza ne prevedono non 
più dì trecento). Ma nessuno 
sarebbe andato a controllare, 
prima del concerto, l'attuazio
ne delle prescrizioni indicate. 

Immediata e tutt'altro che 
conciliante la replica di David 
Zard, organizzatore del tour di 
Baglioni, che ha denunciato il 
comando dei vigili del fuoco 
per omissione di servizio civile. 
•La vigilanza antincendio e sta
ta finora sempre effettuata con 
ex vigili del fuoco al costo di 
15.000 lire l'ora. Questo servi
zio, che richiede nflessi pronti, 
non può essere eseguito come 
straordinario. Non * capisco 
quindi perché questa volta 
avremmo dovuto pagare una 
media di 42.000 lire fora. L'ho 
fatto presente al comando del 
vigili e al ministero degli Inter
ni. E cosi, evidentemente, ho 
scatenato la reazione dei vigili 
del fuoco. Per i prossimi con
certi - ha concluso Zard - la vi
gilanza antincendio sarà effet
tuata da coloro che negli ultimi 
dieci anni hanno svolto il servi
zio in maniera esemplare». 

Lettera da Parigi 

Gli italiani arrivano 
i francesi scappano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTiT 
GIANNI MARSILLI 

M PARICI. Almeno tre, nel 
mio solo cerchio di conoscen
ze, negli ultimi sei mesi. Tre 
italiani che hanno deciso di 
comprar casa a Parigi. 1 tre 
fanno parte di qualche mi
gliaio che pensa bene di inve
stire al di qua delle Alpi. Non 
solo a Parigi, ma anche sulla 
Costa Azzurra, a Nizza e din
torni. Ma soprattutto nella ca
pitale. Il fenomeno decolla, 
arriva ai giornali. Ricchezza 
italica o svalutazione della vil
le lumière? Un po' l'uno e un 
po' l'altro. A Parigi il mercato 
immobiliare langue da circa 
un anno, e pare destinato a 
languire ancora. Sul Figaro - il 
giornale che tradizionalmente 
accoglie due o tre pagine al 
giorno di annunci - si può ve
dere lo stesso appartamento 
in offerta da sci mesi: 80 metri 
quadri, zona Lussemburgo. 
2.800.000 franchi (600 milio-

ROMA l'Unità - Domenica 22 marzo 1992 
La redazione e in via dei Tiurini,'19 
00185 Roma - telefono 44/190.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Il sindaco invita ad abbassare i riscaldamenti. Ma molti già sono spenti o accesi poco 
Domani consiglio comunale straordinario sull'inquinamento chiesto dalle opposizioni 

Ancora aria irrespirabile 
Termosifoni al minimo 
Primo giorno di primavera avvelenato. In cinque 
centraline su cinque l'inquinamento ha superato la 
soglia d'attenzione per il biossido d'azoto. Carrara 
torna ad invitare i romani a limitare tempo d'accen
sione e temperatura dei caloriferi. Invito inutile: 
molti li hanno già spenti. Ma ancora non piove...Lu
nedì consiglio comunale sul traffico, convocato dal
le opposizioni contro i palliativi del Campidoglio. 

RACHELE OONNELLI 

• i Una pnmavera al veleno, 
se continua come il primo 
giorno, feri. 21 marzo, l'aria di 
Roma era tutt'altro che profu- • 
mata di fiori. Un'aria intossica- -, 
la, irrespirabile, che stringe la '>• 
gola. Tant'è che è stata supera
ta di nuovo la prima soglia 
d'attenzione per l'inquina
mento. 

Tutte e cinque le centraline 
in grado di rilevare gli indici 
del biossido di azoto hanno re
gistrato un superamento dei li
miti nell'arco delle 24 ore, dal
le 8 di venerdì fino alle 8 di ieri. 
In particolare quella di largo 
Magna Grecia ha riportato un 
picco di 278 milligrammi du
rante la mattinata, avvicinan

dosi pericolosamente alla so
glia d'allarme rosso. Altra zona 
a rischio: largo Argentina -
sempre al mattino - , anch'es
sa ampiamente oltre il tetto dei 

• 200 milligrammi per metro cu
bo. Meno intossicate, anche se 

- sempre fuori dal limiti stabiliti 
dall'ordinanza Ruffolo-Conte, ' 
le zone di Largo Prenestc, cor- , 
so Francia e piazza Fermi. L'in
quinamento si e fatto sentire 
anche a largo Montczemolo, 
dove però non 6 il biossido 
d'azoto a destare preoccupa
zione, quanto il monossido di 
carbonio che ha superato i 15 
milligrammi alle nove di sera, i 

Come sempre in questi casi 

." il sindaco ha dato la colpa del -
• valori elevati di biossido --di' ' 
' azoto ai riscaldamenti. E quali 

misure ha preso il Campido
glio per arginare l'avvelena
mento della primavera roma

na? Al solito: Carrara ha invita
to i romani a ridurre la tempe
ratura dei tcrmoslfoni a 18 gra
di e il tempo di accensione a , 
! 1 ore al giorno. Quello che s i . 
dice >un palliativo». Oltretutto 
sempre più inutile, perche con * 
la buona stagione molti Im
pianti autonomi di riscalda
mento sono stati spenti e addi
rittura tanti condomini, per ri
sparmiare, hanno già limitato 
le ore di accensione al pome
riggio (per legge i termosifoni 
devono essere chiusi entro il 
15 aprile). C'È poi da chieder- • 
si: sono davvero i termosifoni a ' 
causare questo innalzamento . 
degli indici dell'inquinamento 
atmosfcrico?;Gli espcrtidJcono ' 
ditto?® tetta è chfM-riscalda-
menti scaricano troppo in alto 
rispetto alle centraline anti
smog, fatte per essere sensibili 
soprattutto agli scappamenti 

delle auto. «Basta che non pio
va e non tiri vento per un po' e 
ci risiamo, l'aria diventa irrc- ' 
spirabile - dice Maurizio Gu-
gliotti, spgretario regionale del
la Lega ambiente - perche il 
Comune non sta nsolvendo ' 
niente. Sui riscaldamenti que
st'anno non sono stati fatti 
neppure! controlli per verifica- . 
re la regolarità degli impianti 
di combustione». • 

Lunedi ci sarà il consiglio 
comunale sui • problemi del , 
traffico e dell'inquinamento 
dell'aria, convocato dai 27 
consiglieri , dell'opposizione 
(Pds, Verdi, Sinistra indipen
dente, Rifondazionc, Antlproi-
bizionistl), E si- annuncia bat-

' taglia anche sulln-delibera che ' 
, affida all'AIcnia, senza gara e -

con l'impegno d'acquisto, il. 
- noleggio delle 10 nuove cen

traline, i, „ • , , - > - , 

In tremila «bocciano» il piano regionale 

«Discariche...che orrore» 
Sfilano gli anti-rifiuti 
i B «Prima visione, film 
d'orrore, discarica... che 
odore». Armati di fischietti, 
striscioni e palloncini colora
ti, un migliaio di persone è 
sceso in piazza ieri mattina a 
Roma per dire no al piano re
gionale dei rifiuti, messo a 
punto dalla giunta della Pisa
na. 1 comitati antidiscarica di 
Carchitti, Vallericca, Pome-
zia, Cerveteri,, Cupinoro, 
Bracciano, Monterotondo, le 
associazini ambientaliste 
«Verde, ambiente e società», 
«Lega ambiente» e «Wwf», i 
gruppi provinciali Verdi e Pds 
si sono dati appuntamento 

alle 10 in piazza Esedra. 
Hanno sfilato lungo via Ca
vour e via dei Fori Imperiali 
fino in piazza Santi Apostoli, 
per contestare la localizza
zione delle discariche previ
ste dal nuovo piano regiona
le e proporre di riciclare i ri
fiuti. Molti e agguerriti gli abi
tanti di Carchitti - un paese a 
35 chilometri da Roma. Se
condo la giunta regionale qui 
dovrebbe sorgere una disca
rica per 42 comuni. Ogni 
giorno, a due passi dal parco 
dei castelli, i camion dovreb
bero trasportare 300 tonnel
late di immondizia. Alla ma

nifestazione di ieri hanno 
aderito anche gli abitanti di 
Valle Galena, dove la giunta 
regionale, per Valle Galcria, 
ha confermato la realizzazio
ne di un mega inceneritore 
dei rifiuti solidi urbani.I comi-
tati di antidiscarica dei grup- , 
pi provinciali Verdi e Pds 
contestano alla giunta di aver 
scelto la localizzazione delle 
nuove discariche senza aver 
ascoltato i comuni. Provincia 
e popolazioni interessate. -, 
Inoltre, i bacini di utenza non 
devono superare 150mila' 
abitanti e servire solo i comu
ni dello stesso bacino. ' - Il corteo contro il plano del rifiuti 

La città si specchia con le altre capitali. Novità sulla 
Senna: ressa di italiani ad acquistare case al centro 
di Parigi. Poi di nuovo Londra, San Paolo, New York, 
llcostume.lacronacaciòchefatendenza - • • • 
nelle più importanti città del mondo. 
Un confronto con il nostro quotidiano." 

ni di lire). Dicono che rispetto 
a Roma sia un buon prezzo, 
anzi ottimo. Dicono anche 
che a Pangi non e'6 Cossiga, 
la gente fa ordinatamente la 
fila, i servizi pubblici funzio
nano. A Roma invece Cossiga 
strepita, si fa a gomitate, i bus 
hanno tempi geologici. E cosi 
ci si compra, secondo le pos
sibilità, uno -studiò» di 40 me
tri quadrati per 200 milioni o 
qualcosa di più in riva alla 
Senna. Ci si viene una volta al 
mese con i voli degli Emirati o 
dell'Estremo Oriente, che fan
no scalo a Roma prima di arri
vare a Pangi. Pare costino 
neanche 250mila lire andata 
e ritomo, compre» coppa di 
champagne e sorrisi esotici. 
Conosco uno che di milioni 
ne aveva una quarantina, altri 
cento li ha presi in prestito e si 
e comprato una cameretta 
con bagno a Saint Germain. È 
tutto contento, ci viene ogni 

quindici giorni e ci passerà le • 
vacanze d'estate. Mostre, film 
in versione non doppiata, un 
po' di cabaret e di |azz, lenti 
apcntivi detti •contemplativi» 
nei caffo sotto le tende a stn-
sce. 

I francesi non capiscono 
bene se e l'ultima follia di 
quelle cicale che sono i cugini 
d'Oltralpe o se e un piano or
dito apposta per fregargli deli
ziosi pied-ò-terre del-XVII se
colo. Eppure sono loro i primi 
a snobbare il centro città. Cer
to, c'e un problema di soldi. 
Italiano o francese, per abita
re «intra muros» ci vuole la 
grana. Ma un'inchiesta dei 
colleglli às\\'Evenanent de 
jeudi ha rivelato che posti da
vanti al dilemma se abitare 
due stanze intomo agli Invali
de» (nel quartiere chic) o 
quattro stanze a Bclleville 
(quartiere cinese ad alto tas
so di v:nminalità) i francesi 
optano per la seconda ipote

si. Vogliono spazio e luce. Ne 
hanno abbastanza dei presti
giosi cunicoli ricavati in stabili 
sorti due, trecento anni fa. Gli 
e venuto a noia il salone con 
stucchi e caminetto in marmo 
ma con la toilette di un metro 
per uno senza finestra. Chie
dono aria. E soprattutto verde. 
Per il 57 percento della gente 
che cerca casa il verde è la 
priorità assoluta, prima del si
lenzio (48 %), dei negozi (47 
%) e della sicurezza (43 X). 11 
92 percento prelcnsce un 
quartiere fuori mano ma dota
to di spazi verdi a un quartiere 
centralissimo ma tutto ce
mento. Interessante anche la 
domanda semisena del son
daggio: che cos'è che l'infasti
disce di più? Per il 54 percento 
le bande di lageurs, i giova
notti «creativi» che nottetem
po affrescano i muri con ogni 
genere di scritte e disegni. In 
effetti per un «creativo» dotato 
ce ne sono dieci negati ad 
ogni forma artistica. Solo il 18 

percento s'inquieta all'idea di 
condividere il pianerottolo 
con una famiglia di dieci figli. 
Infine, un infimo 6 percento 
avrebbe da ridire sui gemiti . 
notturni e diurni di una cop
pia in amore. Gli altri ne sa
rebbero rallegrali. . , 

Il dato che emerge su tutti e 
il bisogno di vede, quello che 
manca nella Pangi haussman-
niana < oggi occupata • dalle 
quattro ruote. Se potessero, 
avrebbero tutti l'orto in centro , 
città. Ogni fine settimana fila
no in campagna come se 
avessero gli Unni alle calca
gna. Non e la nostra gita fuori-

, porta. È un esodo verso le ra
dici, ad annusare la madre 
terra, a coltivar rose e patate. 
Onnai un nuovo alloggio su 
quattro che sorge alla perife
ria parigina 6 nello stile detto 
•rurbain». Casette all'america
na, con giardinetto intomo. 
Diecimila franchi al metro-
quadro contro i 30-50-90mila 
della capitale. Il concetto e 

quello dcll'«habilat individua
le di gruppo». 1 clienti sono, 
quasi tutti francesi. Per gii im
migrati un milione e mezzo di 
franchi resta comunque una 
cifra fuon portata. Ci sono ex
lande di periferia che comin
ciano ad assomigliare a film 
amencani anni '50 con Doris , 
Day, tutti vicinato e barbecue 
il sabato sera. 1 nuovi inquilini ' 
sono appunto - quelli - che . 
snobbano i 60 metri quadri ' 
parigini a due milioni al mese ' 
in affitto o a mezzo miliardo in ; 
proprietà. Un giorno forse vor
ranno tornare, quando ['«ha
bitat individuale di gruppo» 
sarà minacciato da squatters 
della Sierra Leone o circonda
to da grattacieli. E per tornare 
non saranno pochi quelli che 
dovranno comprare da un 
proprietario Italiano. Che nel 
frattempo si sarà riappollaiato 
su qualche terrazzetta roma
na, malgrado Cossiga e Roma 
Casina ra. 

Dirìgenti 

Coro di no 
alla rotazione 
negli uffici 
• • «Continuate cosi»: i diri
genti d'Italia solidarizzano 
con i colleghi romani della 
Dircom, che protestano con
tro la rotazione negli uffici 
voluta dal sindaco. Ieri, la fe
derazione nazionale dirigen
ti enti locali (Direi), ha diffu
so un comunicato che, d o p o 
una lunga premessa, conclu
de: «...dichiariamo l'indispo
nibilità a qualsiasi tentativo o 
manovra per imporre forme • 

' di mobilità non sorrette da 
una corretta e obiettiva g*"- ' 
stione della dirigenza». È evi
dente il riferimento a quanto •• 
sta accadendo nel Comune '' 
di Roma. Dove la giunta ha ; 
deciso il trasferimento di uffi
cio per 30 dirigenti. Rotazio
ne sospetta, dice la Dircom, ' 
non si capisce quale criterio u 

sia stato seguito nel decidere : 
gli spostamenti. La Dixom i 
ha proclamato uno sciopero " 
per il 28 marzo. Martedì, è in " 
programma un incontro con 
il sindaco Carraro. 

Testacelo 
Nuova sede 
per la scuola 
di musica 

Erano sotto minaccia di sfratto, ma adesso non sarà più un 
problema. La Scuola popolare di musica che da anni ha la 
sua sede in via Galvani, ieri mattina ha ricevuto dall'asses
sore al patrimonio Gerardo Labellarte le chiavi del settore 
macchine del «frigorifero» dell'ex mattatoio di Testaccio 
Sono 11300 metri quadrati che ospitano i gigantesch' mac
chinari che si usavano un tempo per conservare la carne 
«Archeologia industriale», la definiscono i responsabili del
la scuola, e si preparano a trovare i fondi per ristrutturare lo 
spazio in maniera funzionale, ma conservando le macchi
ne più interessanti. Tra un mese, la campagna di sottoscri
zioni partirà con un concerto. . -

Nuovo Salario 
Blocco stradale 
per ottenere 
un semaforo 

Due semafori finti, cartelli e 
striscioni. Cosi ieri mattina 
un centinaio di persone 
hanno bloccato per alcune 
ore via Suvereto (quartiere 
Nuovo Salario), all'altezza 
della scuola elementare ' 

"~""— ,™ , '™""™—~""""""• «Torricella». Insieme con il ; 
gruppo circoscrizionale Pds, protestavano per chiedere l'i
stallazione di un semaforo davanti all'istituto. Perora, infat
ti, ci sono solo le strisce pedonali, ma la zona è trafficatissi-
ma, la segnaletica non basta e negli ultimi 40 giorni sono 
state investite e uccise tre persone. La manifestazione sarà 
replicata sabato prossimo. E ieri protestavano per l'assen
za di un semaforo anche i Verdi, con un telegramma di 
Francesco Rutelli all'assessore Angele e alla soprintenden
za ai beni culturali e ambientali: l'alt alle macchine serve in 
via IV Novembre ed è stato chiesto da tempo dai dipenden
ti dell'Inai! e da genitori e studenti del Visconti, dopo che 
un impiegato ed una studentessa vennero investiti. , 

Pomezia 
Una ragazza 
stuprata -
sulla statale 

Lei ha chiesto un passaggio, 
e il guidatore del furgone 
che si è fermato l'ha stupra
ta per un'ora. Poi l'ha ribut
tata fuori, in strada, ferita. 
Era la notte tra vciierdl e sa-
bato e Teresa J.. 23 anni, 

^"™""""""""""™-••••••••—••— e r a s u n a pontina. Soccorsa 
da un altro automobilista, ora è ricoverata alla clinica San-. 
t'Anna di Pomezia, con una prognosi di 15 giorni. Ha de
nunciato tutto, e si era anche scritta la targa del furgone. 1 
carabinieri stanno facendo i controlli necessari a risalire al > 
proprietario del mezzo. - ,- - - . , . 

Cecosclovacca 
costretta 
a prostituirsi 
Tre arresti 

Martine Y., 17 anni, era se
questrata da un mese nella 
pensione di via Turati, co
stretta ad uscire ogni sera ' 
per prostituirsi all'Éur. Ma • 
qualche giorno fa ha tenta- . 
to una mossa disperata. Ha • 

^ ~ ™ ~ ™ ^ ™ — ™ " ™ — ^ ~ scritto «Help» su un biglietti-
no e l'ha lanciato dalla finestra della pensione. E venerdì 
sera la polizia ha fatto irruzione nella pensione e ha arre
stato per'induzione e sfruttamento della prostttuzionp I la-
sim Hamza. 22 anni,SuzanaLukic,22 anni,ePavlaIJeneci- -
cova, di 19. Martine ha raccontato che un mese fa, in Ceco
slovacchia, delle persone l'avevano convinta a venire in 
Italia per fare la cameriera in un bar. Ma arrivata a Roma si 
è vista sequestrare il passaporto. Il giorno dopo, di notte, ' 
era già all'Eur, con in mano un cartoncino che indicava il 
prezzo: 50mila lire a prestazione. ' - - , , . , * ; • . -, 

Incidenti: " 
stradali • 
Muore una bimba 
di 15 mesi 

Maria Nerino, poco più di • 
un anno, era in macchina 
con i genitori e il fratellino, 
quando : l'«Alfa SIAI» si è 
scontrata con una «Ford 
Fiesta» in via Laerte, a Tor • 

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ . Bella Monaca. Erano le due -
^ ^ ™ " ^ ™ della notte tra venerdì e sa
bato. Paolo Mollo, che guidava la «Ford», e la bambina so- -' 
no morti sul colpo. 11 padre. Maurizio Nerino, è in prognosi . 
riservata al San Giovanni, dove è ricoverato In gravi condi
zioni anche il figlio Emanuele, di 4 anni. Ester Anna Nerino 
è ricoverata a Frascati con una prognosi di 60 giorni. Ieri • 
sera alle nove, un'altro scontro frontale tra due automobili, 
al nono chilometro della Laurentina. In una macchina. "• 
una coppia di nonni ed il loro nipotino. Franco Rossi, 65 J 
anni, è morto mentre lo trasportavano in ospedale. Non ; 
sembra sia grave la moglie Rossana, di 64 anni. Edward ; 
Hardy, il nipotino di sette anni, sta bene. Ricoverato con 60 • 
giorni di prognosi l'uomo che guidava l'altra macchina. 
LuigiBernacchia,39anni. , -, . - • ' ; - • - . . 

Manifestazione 
democristiana *" 
Petardo 
contro i vetri 

Un petardo e tre sampietrini 
sono stati lanciati verso le 
9.30 di ieri sera contro la pa
lestra di un circolo sportivo 
in via di Decima 41. Il petar- , 
do è stato lanciato mezz'ora ' 
prima dell'arrivo del sotto-

- ' segretario agli Interni Fran
co Fausti, democristiano. Nella palestra dell'associazione 
sportiva Roma XII c'erano circa 200 persone che attende
vano il discorso di FausU ascoltando musica. Ha lanciare i ' 
sampietrini sono stati in due. Una porta a vetri si e rotta e i ; 
due hanno lanciato dentro il petardo appesantito da un • 
pezzo di piombo. Nessun panico tra i presenti tra cui c'era
no l'assessore al bilancio Massimo Palombi e il consigliere 
comunale Luciano Ciocchetti. Molti hanno pensato ad un 
corto circuito. La polizia, che è accorsa con numerose vo
lanti su! posto ha concluso che dovrebbe trattarsi di una 
«ragazzata». Dopo poco Fausti ha iniziato il suo discorso. ». 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono 
passati 334 
giorni da 
quando II 
consiglio ' 
comunale -
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sporteMI per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. -
La linea .;-
anti-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 



Terzo ateneo 
Tutto pronto 
ma solo 
sulla carta 
• • Ormai e ufficiale Dal 
prossimo -anno accademico 
Roma avrà la sua terza univer
sità Sta scritto nero su bianco 
sulla g a i e t t a ufficiale Si farà 
Ma dove' 11 terzo ateneo per 
adesso sembra un anima in 
pena che non riesce a trovare 
pace cioè casa 

Entro tre mesi la sede do
vrebbe essere scelta dal Comu
ne nella cornice della legge su 
Roma capitale 11 Campidoglio 
in linea di massima si è già 
espresso Una parte nell area 
del Valco San Paolo. allO-
stiense e un altra al trionfale 
nell area del Santa Maria della 
Pietà Ma che si possa partire 
dal settembre del '92 sembra 
propno un miraggio Ad un 
certo punto era stata ventilata 
un'ipotesi di transizione La 
Sapienza avrebbe acquisito 
uno stabile, dove accogliere 
studenti e docenti in attesa del
la realizzazione della sede de
finitiva Ma non risulta che dal
le ipotesi si sia passati ai fatti 

Intanto il terzo ateneo fa bel
la mostra di se tra le carte «uffi
ciali» Cosi come era previsto 
dal ministro Ruberti, sarà com
posto inizialmente dalle facol
tà di Architettura Economia e 
Commercio » Giurisprudenza 
Scienze Politiche, con i relativi 
corsi di laurea Ci saranno an
che Ingegnena con i corsi di 
laarea in Ingegnerà civile, 
meccanica, informatica, ed 
elettronica Lettere e Filosofia 
con tutti i corsi di laurea previ
sti dalla facoltà di Magistero 
che verrà soppressa, tranne il 
corso in Psicologia, che e di
ventata una facoltà della Sa
pienza Scienze matematiche, 
fidiche e naturali, con i corsi di 
laurea in fisica, matematica, 
scienze biologiche, geologiche 
e dell informazione Ci sarà 
quasi tutto, sulla carta Ma la 
sede del terzo ateneo per 
adesso, « rubra propno «I isola 
che non e è» 

Civitavecchia 
.Traghetti 
fermi 
per 2 giorni 
M Navi alla fonda il 25 e 26 
nel porto di Civitavecchia Non 
partono i traghetti delle Ferro
vie dello Stato diretti in Sarde
gna Le organizzazioni sinda
cali di categona confermano 
le 48 ore di sciopero dopo la 
rottura con l'Ente Pnma l'an
nuncio del disarmo della «Tyr-
sus», poi la nconversione al 
traffico passeggen della «Logu 
d Oro» hanno fatto scattare la 
serrata dei manttimi di Civita
vecchia Cinquecento posti di 
lavoro in discussione per i 
prossimi due anni, una ristrut
turazione selvaggia del servi/io 
di camera e mensa che impie
ga i lavoraton della Cooperati
va «Garibaldi» questo il piano 
dell'Ente che, per i sindacati, 
ha tutte le caratteristiche di un 
disimpegno dallo scalo di Civi
tavecchia «È stato violato l'ac
cordo sottoscntto il 3 marzo -
dichiara Angelo Pepe, segreta-
no della Filt-Cgil - Viene con
traddetto quanto stabilito nel
l'incontro del 18 marzo tra 
1 amministratore subordinano 
Necci e i segretari generali del 
sindacato» _ 

Affavi XT Tmnvotirlitnvi / 1 Case cedute a prezzi triplicati 
findn ÙL iraprenaiion/1 sfratti a valanga ^ poter vendere 
Così privati ed enti speculano intorno al Sistema direzionale orientale 
L'obiettivo: svuotare i vecchi alloggi e trasformarli in uffici 

Avvoltoi sulle aree dello Sdo 

A G E N D A 

Lo chiamano «effetto-Sdo», è la prima fase specula
tiva sulla futura città degli uffici. Nella zona est di Ro
ma, da un anno e mezzo, enti e società immobilian 
stanno vendendo t propri stabili, a prezzi triplicati 
Per cacciare gli inquilini, è ricomparsa la vecchia 
«buonauscita» «Colpite» anche le palazzine più pic
cole (diventeranno uffici) Condoni, cambi di desti
nazione d'uso- così si fanno affari «truffando» lo Sdo 

CLAUDIA ARLETTI 

• S Sulle cartine degli archi
tetti, la zona dello Sdo 6 una 
macchia gialla che significa 
qui sorgerà la nuova città degli 
uffici, e per il momento e muti 
le vendere, improduttivo cede
re terre e palazzi, meglio 
aspettare perche il valore di 
queste aree salirà ancora Tut
to fermo, perciò o quasi Vi
brano, invece di attività i din
torni Calcolo semplicissimo 
quasi banale la zona del Siste
ma direzionale orientale tra 
poco varrà oro, sarà piena di 
uffici, di ministeri, pregiati am
biti, cosi, diventeranno (sono 
diventati) anche i quartieri cir
costanti Gli affari di Roma co
si, adesso, si concentrano so 
prattutto qui, tra i palazzi che 
corrono lungo i confini della 
futura cittadella 

La speculazione e comin
ciata gli esperti la chiamano 
«primo effetto-Sdo» S intrec
ciano, si sovrappongono, due 
fenomeni perversi, incontrolla
bili Il pnmo i grandi enti assi
curativi - ma anche i pnvati -
stanno vendendo i propri im
mobili Nel 1990 nelle ?one a 
ridosso dello Sdo, sono stati 
ceduti 2089 alloggi Nel resto 
della città7 Appena 957 Nel 
1991 - quando è diventata cer
ta la prossima realizzazione 
dello Sdo - c'ù stata un altra 
impennata Si tratta di circa 
3mila case vendute (la cifra 
esatta non e ancora data, per
ché in alcuni palazzi l'affare è 
stato temporaneamente bloc
cato dalle proteste degli inqui
lini) 

Chi vende, alza i prezzi LI-
na Assicurazioni, per esempio, 
nell'89 ha ceduto gli apparta
menti di Cinecittà per 1 lOOmi-
la lire al metro quadrato cifra 
che adesso, per il complesso 
immobiliare di via Valente 
(zona investita dali'«eifetto-
Sdo), è improvvisamente rad
doppiata Un anno e mezzo fa, 
un metro quadrato nel quartie
re Prencstino costava 700-
800mila lire, ora supera i tre 
milioni 

GII acquirenti, per il mo
mento, sono quasi sempre pn-
vati. È la prima fase della spe
culazione dietro questa com
pravendita non c'è ancora una 
«strategia» né manovrano gli 
acquisti le grandi souetà im
mobiliari Queste si faranno 
avanti quando nello Sdo sarà 
posato il pnmo mattone Allo
ra, infatti, presumibilmente, 
comincerà la fase speculativa 
numero due (un fenomeno 
analogo si 6 registrato negli an
ni scorsi a Cinecittà appena si 
cominciò a parlare delia nuo
va metropolitana, I prezzi degli 
immobili si alzarono ed ebbe
ro inizio le vendite Anni dopo 
appena il cantiere del metrò fu 
aperto, si ebbe un nuovo più 
violento nalzo) 

E gli inquilini' Se possono 
comprano altnmenti vengono 

sfrattati II Ccnsis fa sapere eh'1 

a Roma su 35 600 sfratti ese
cutivi, 15mila nguardano le 
aree intorno allo Sdo inten pa
lazzi si svuotano di colpo La 
Società Eredi Longobardi ò riu
scita ad ottenere per liberare 
(e mettere in vendita) propri 
fabbricati, 800 sentenze di 
sfratto in una volta II sindacato 
inquilini Suma allarmatissimo, 
fa sapere di ncevejc continue 
richieste di aiuto quasi tutti» 
provenienti da queste zone 
Anche nei quartieri di tipo 
•pubblico» (lacp Comune) i 
vecchi affittuan vengono via 
vai sostituiti dai nuovi acqui
renti Stanno per entrare nel 
gioco della compra-vendita 
migliaia di appartamenti, al 
Casilino23, Tiburtino Tuscola-
no Pietralata Torde Schiavi 
Gli urbanisti dicono e positivo 
che in questi quartieri, dovi» 
per anni sono state concentra
te famiglie di un unico «ceto» 
(povero) ora si nmoscolino li» 
carte ma il processo speculati
vo in atto fa paura 

Sono colpite anche le picco
le palazzine (4 o 5 apparta
menti) del Prenestino di via 
Formia. del Quadrano I pro
prietari hanno un obiettivo 
preciso nstrutturare e trasfor
mare questi alloggi in uffici 
Cosi, per pnma cosa cacciano 
i vecchi inquilini E tutti sem
brano avere, una gran fretta 
Nella zona est, negli ultimi me
si •*• risorta ia vecchia praUca 
della «buonuscita» (Inesistenti» 
nel resto della città) Agli in
quilini si dà una manciata di 
milioni (35-40. in media), per
ché sloggino rapidamente Gli 
scaffali della XV nparti/ioni» 
(assessorato all'Edilizia pnva-
ta) inoltre sono colmi di n-
chieste per il cambio di desti
nazione d uso (il propnetano 
vuole ottenere il permesso ap
punto, di rivendere come uffi
ci, dunque come immobi i 
«pregiati» gli alloggi) Nemme
no la npartizione sa dire con 
esattezza quante siano queste 
domande Si sa solo che sono 
molte, moltissime In buona 
parte, provengono dai dintorni 
dello Sdo, quasi tutte, nel giro 
di poche mesi, vengono accol
te 

Il secondo fenomeno specu
lativo già in atto da un paio 
d'anni, nguarda le fabbnche i 
cinema, e le altre grandi strut
ture produttive abbondonati 
In alcuni casi si tratta di «tra
sformazioni» ali interno della 
zona Sdo (cosi per le ex indu
strie cinematografiche De Pao-
lis «sostituite» da un centro 
commerciale cosi per la ex se
de della Snia Viscosa) Più 
spesso, ancora una volta, ò un 
fenomeno dei «dintorni» (e< 
Mercedes il vecchio cinemj 
Argo ) Anche qui il gioco e 
quello del cambio di destina
zione si compra, si nstiuttura 

A sinistra le «officine» Romanazzi In alto I ex 
stabilimento De Paolis In basso oli appartamenti 
venduti (o in via di cessione) intorno allo Sdo 

e. infine, si chiede il permesso 
alla XV npartizione È il siste
ma che ha consentito ali im
prenditore Romanazzi di 
smantellare i propri capanno
ni e di sostituirli con uffici Le 
officine non ci sono più al loro 
posto sono palazzi m vetro 
che il signor Romanazzi spera 
di vendere al ministero delle 
Poste Lo Sdo, in questo caso, 
é stato truffalo due volte Pn
mo, perché ì dicasten dovreb
bero stabilirsi al suo interno e 
non nelle «vicinanze» Secon
do perché lo Sdo nasce come 
città degli uffici e, dunque non 
ha senso costruirvi intorno altn 
quartien in vetro -

Speculazioni sfratti «furba-

te» degli imprenditori Che co
sa fa il Comune7 «Niente, per il 
momento mette solo i bastoni 
fra le ruote ai progettisti dello 
Sdo» dice Walter Tocci, consi
gliere pds «non decide quali 
ministeri spostare, non parla 
più di espropri, di metropolita
ne e non controlla le trasfor
mazioni nelle zone limitrofi » 
Eppure * I «effetto-Sdo» sui 
quartiere a est era previsto, te
muto, Il , Comune, perciò, 
dvrebbe dovuto stabilire delle 

" norme-custìnetto, eoe prevei. 
nisscro le tentazioni speculati
ve Queste nuove regole sono 
in fase di elebora/ionc, forse, 
si saprà qualcosa tra un paio di 
mesi 

Il totale degli appartamenti venduti negli ultimi due anni 

1000 

ENTE DOVE 
APPARTAMENTI 

SDO CITTA 
(dintorni) 

ASSITAUA- Via Val d Aosta Via Val d Os
sola Via Val di Nievole 
ViaS M Ausiliatrico 50 
Via Prenestlna VlaMaddaloni Via Ariano 
Ir pi no Via Sorrento 3ò0 

154 

ViaTorrlglla 
Via Pineta Sacchetti 
Via Campo Ligure 

INA-Via Einstein 
SARA Vla8erlo3si.VlaTonc« 
EREDI LONGOBARDI. Via Acqua Bilicante 

Via Prenestlna, Via G De Conti Via Ugo
lino Cavalcato. Via del Frassini Via Ve
nezia Giulia, Via della Serenissima 

ABEILLE: Via Poggio Amono Via Accade
mia del Virtuosi 

RAI Via Tor Pagnotta, Via G Romano Via 
Moncone, Via Fabrlzl 

PRIVATO ViaFormla 
ENPAM- Via Statllio Orlato Via Murena Via 

Fadda, Via dei Consoli 
PIPERNO Piazza Aurelio Cello Sabino 

Via Cosenza 
CAPITOLO S MARIA MAGGIORE Via dello 

Acacie 
Via Aprlano, Via Lucio Apuleio 

TOTALE GENERALE 

102 

800 

7 

350 
130 
200 

100 

95 
50 
50 

328 

60 

120 

100 
3046 

1981 

ENTE DOVE 

FATA: Via Guarducci 

SARA- Via Facchinetti, Via Saredo 
Via Fllomusi Guelfi 
Via Sul alotta 

INA VlaG Valente 

FEDERICI: Via Valsugana 

BANCO DI ROMA Via Conti di Tuscolo 
Via Trionfale -

ASS GENERALI VlaNathan 

PRIVATO. Via Casillna 
Via Pereslrello 

PHENIX SOLEIL. Via De Oomlmcis 
Via Luca Ghlni 
Via Anlclo Gallo 
Via Gela 
Via delle Rondini 

IPOST Via Mezzacapo Via Perucchetti Via 
Marozzo della Rocca Via Mayer 

SOC CASTOR. Piazza dol Salosiani 

TOTALE GENERALE'-

APPARTAMENTI 
SDO CITTA 

(dintorni) 

240 
500 

150 

80 

40 
18 

100 
100 
65 
40 
55 

150 

300 

2.606 

240 

100 

100 

70 

258 

Ieri 1 minima 6 

mass ima 17 

Q r t r t i il sole sorge alle d 09 
^ f t ò e. ir in imomaalk 18 24 

IL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Casal de' Pazzi: ore 15 c /o pirco Petrosi 111 il i/i ima 
(G li-desco E foschi) Sez. Capannello- ore 10 10 c/o 
giardini lavoro e democrazia (C Dilli.) A Cardulli fi Batta 
glia P Albiniì Sez. Villa Gordiani: ore 10 30c/o parco di 
villa Gordiani «Pds I opposi/ione che costruisce» (R Nicoli 
ni K Pinto) Iniziative di volantinaggio: ore 10 •*•/ l'or 
tonacelo largo Beltrame-Ili (G I edesco; ore 10 se/ I moc 
chio ore 10 se/ l̂ a Rustica piazza della Rustica Sez. Tor-
remuura: OR- !0 iniziativa di campagna elettorale (C In 
grao) Sez. Torre Angela: ore 10 (M Tronti C Ingrao) 
Sez. Aramova: ore- 10 w via M Rosi incontro elettola!" (E 
Montino r- Prisco) Sez. Conia le : ore 1 "5 W Piana del Sole 
incontro elettorale (W Tocci C Ingrao) PajKtoncu.ro: ore 
10 via Oliena Incontro elettorale (G. Bozzetto, F Pri
s c o ) ; Sez. Fiumicino: ore 10 aulomez/o elettorale Sez. 
Testa di Lepre: ore 10 incontro elettorale davanti cinema , 
(G Bozzetto F Prisco) Cccchignola sud: ore 10 incontro 
con (G Bettmi) XVI Unione circoscrizionale: ore 10 30 
c /o Villa Pdmphili (palazzina Corsini) «Una citta per tutti 
contro le barriere architettoniche e urbanistiche" (A Batta 
glia V De Lucia) Sez. Ostia Antica: dalle ore 9 olii ore 12 
manid-sto/ione c /o piazza Greconopoli (M Brutti C Berbe 
larantelli R Ribeca) ore 10 incontro con 1 Assoc azione 
madri dei militari vittime in tempo di guerra (M Gramaglia) 
Sez. Trionfale: ore 17 c /o centro anziani incontro con (Il 
Veterc) AVVISO: domani alle ore 20 in federazione (via G 
Donati 174) riunione della Direzione federale odg «Svolgi
mento delle- campagna elettorale» AVVISO: martedì 24 
marzo ore 19 30 in federazione attivo dei segretari di s<vio- ' 
ne e delle Union circoscrizionali odg «Andamento della 
camlpagna elettorale ed impegno per le- prossime iniziati 
ve- Qualora i segretari fossero impoisibllitati a parte
cipare sono pregati di mandare un sostituto; AVVISO 
TESSFJIAMENTO: il prossimo rilevamento dell anclamen 
lo del tesseramento a Roma e fissalo per giovedì 26 marzo 
Pertanto tutte le- sezioni inderogabilmente debbono far per
venire entro mercoledì 25 marzo i cartellini delle tessere fat 
te INIZIATIVE SINISTRA GIOVANILE: Volantinaggio 
ore 10 davanti chiese Garbalella (Fannini) ore 10 iniziativa 
con Camper (fc. Foschi) ore 17 davanti Usi RmlO (E Fo 
schi) AVVISO: oggi alle ore 9 30 c /o residence Ripetta (via 
di Ripetta231) «Incontro del Pds con i commercianti i» gli ar 
ligiani del centro storico» (P Pancino D Valenhni L vele-
re C Donati) , 

UNIONE REGIONALE J> -
FEDERAZIONE CASTELLI: Marino ore 10 giornale parla 
lo volantinaggio Caseggiati: Monteporzio 11 30 (Cervi) 
Frascati 9 30 (Cervi) Montecompatn 10 30 (Cervi) Cam
pino 10 30 (Rugghia) Grottaferrata: piazza De Gaspc-ri 
inconfocon i giovani (Nicolini) Anzio 18 mamf Pds (Cer
vi VolontO Ravcl Conte Tortona) Ariccia Ì0 30mamf 
(Codeina, Tortona) Frattocchic Palaverta 9 30 incontro • 
con i cittadini (Ravel) Carptneto 18 comizio (Rugghia • 
Cardia) Segni 16 dibattito su obiezione di coscienza i 
(Gaiolti Cervi) Torvaianlca 10 volantinaggio Gcazano , 
15 30 testa in piazza con la partecipazione delle candidate 
Artena 11 comizio (Cesaroni Cardia Cacaotti Agostinelli 
Angelini), Gallicano 10 30 inaugurazione sezione (Magni 
Gremigni Carella Sartori Capone) *» 
FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA: Manziana 10.10 ma 
mi elettorale «Perche volare Pds» (Barbaranelli Di Giulio • 
Cesare Roveroì Trevignano 18 30 incontro elettorale 
( 1 Tabacchini) Trevignano 21 incontro elettorale (Barba-
r incili Salvi) 
FEDERAZIONE FROSINONE: Atina c /o risi La Pineta 
18 30 presentazione candidati (Forte) S. Vittore e, o Arci 
ass (Migliorelli Cocorocchioì COMIZI: Arce 11 (De An 
gelis Porte Duro). Bovine 20 BoviUe Emica 10 Boville 
Ernie» Scruna 18 (Compagnoni) Ferentino 11 (Gaiotti 

' Campanari.. Colle). Froslnone 10 (Folis|,_CampjnarO 
Monte S.G. Campano 11 (Faroni) Picinisco 11 (Riccar
di), Ripl 11 (Bianchi). Roccasecca 11 (Cocorocchio) S. 
Donato Val Cornino 12 (Mighorelli) Strangolagalli 11 
(Alvcli) Supino 11 30 (Fohsi) TcreUc 10 Torrice 11 
(Spaziano, Veroll l 7 (Campanari Alveti) Villa Latina 
10 30 (Riccardi) 
FEDERAZIONE LATINA: Castclfortc 10 comizio Carta 
Giancotti),Mlnturno 11 comizio (Conte Giancolti) Scau-
ri 12 compio (Conte Giancotti) Cisterna 20 (està Pds ; 
(Recchia), Aprflia festa della pnmavera (Raco), Temici-
na 17 30 comizio (Recchia) Fondi c /o biblioteca comu
nale 18 assemblea pubblica (Recchia Giancotti) Itrl20 30 
comizio (Berli Giancotti) Norma 17 30comizio (Vitelli) 
FEDERAZIONE RIETI: Chiesa Nuova 16 (Tigli) Rieti 
centro 12 attivo (Bianchi) Corvaro 12 (Girala i ligli) 
Montebuono 16 (Giraldi) Pcscorocchiano 10 comizio 
(Girateli. Tigli) Borgo Novo di Torano 19 30 comizio (Gi
raldo 
FEDERAZIONE TTVOU: BcUegra 11 30 comi/io Licenza 
1730 comizio (Sartori) Formello 1830 presentazione i 
candidati (Salvi Fredda) Vlllanova c /o nstorante Succi 
17 30 incontro donne (Sarlon, Baroni). Morlupo 9 lavoro 
capillare (Fredda) Paiombara comizio (Gasbarn) Mon-
tctlavlo 17 apertura campagna elettorale (Tidei), Ponza
no 17 lOcomizio (Ruggero 
FEDERAZIONE VITERBO- Lubriano 10 assemblea pub
blica (Sposctti Nardini), Bagno Regio 11 30 località Cam
po Lungo fcsla tesseramento (Trabacchini Sposetti) Ca
stiglione 18 comizio 20 cena (Salvi I Tabacchini) Vetrai-
la 17 30 comizio (Capaldi) Vejano 19 30 cena, Ronci-
glione 18 15 comizio (Salbitani) Tarquinia assemblea su 
assegnazione terni bonifica (Salvi. Daga Palombella Tra- -
bacchini), Oliano 17 festa tesseramento (Sposetti Tabac
chini), Soriano del Cimino 11 comizio (Capaldi) Grotte 
di Castro 19 comizio (Sposc-UO Cura di VetraUa 12 co 
mizio Bassano In Tcverlna 17 30 comizio (Daga) 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. I funerali del compagno Paolo Piga si terranno doma
ni alle 11 presso la Chiesa di San Martino ai Monti 
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Termini 
Risse 
tra immigrati 
Tre feriti 
• • Due albanesi e un ma
rocchino sono stati accoltellati 
ieri nei pressi della stazione 
Termini. Alessandcr Mino, di 
28 anni, un cittadino albanese, 
e stato colpito al volto con una 
lama da taglio da un algerino 
che poi è fuggito. Il giovane 0 
stato ricoverato all'ospedale 
San Giacomo, guarirà in 12 
giorni. Agli agenti del commis
sariato «Viminale" Mino ha det
to che verso le 13. mentre si 
trovava con alcuni connazio
nali all'esterno del bar «Gam-
brinus. di via Enrico de Nicola. 
e slato avvicinato da un uomo 
algerino che senza motivo lo 
ha accoltellato. , ... • 

Il secondo albanese rimasto 
tento e Agozzion Scalscimmo, 
di 27 anni. L'uomo ha raggiun
to in taxi il pronto soccorso del 
Policlìnico Umberto I, dove e 
stato ricoverato con una pro
gnosi di 10 giorni. Al posto di 
polizia Scalscimmo ha dichia
rato che mentre si trovava da
vanti al bar "Trombetta», in via 
Marsala, e stato avvicinato da 
un connazionale il quale, do
po averlo minacciato, lo ha ac
coltellato al fianco destro. Agli 
agenti l'albanese non ha sapu
to dire il motivo dell'aggressio
ne. . . 

La scorsa notte, nell'atrio 
della stazione Termini, e stato 
ferito con un coltello anche un 
cittadino del Marocco (le ge
neralità non sono state fomi
te) . L'uomo perù ha segnalato 
alla polizia il suo aggressore. Si 
chiama Pechini Ridha, 32 anni, 
nato a Tunisi, senza fissa di
mora. Il marocchino ferito si 
trova ora in un letto del Policli
nico Umberto [, i medici si so
no riservati la prognosi. Il suo 
connazionale Ridha. invece, 6 
stato denunciato in stato di li
berta. Proseguono le indagini 
della polizia ferroviaria. 

San Paolo 
L'usuraio 
ucciso 
per vendetta 
• I Una doppia vita di basso 
livello, con un "secondo lavo
ro", l'usura, senza troppo gua
dagno. Ma con dei legami peri
colosi. Antonello Piredda, 31 
anni, un passato di orfano spe
dito come un pacco da una fa
miglia all'altra, deve aver fatto 
un errore. E quel poco che 
guadagnava dall'usura gli e 
costato la vita. Sembra questa, 
a quattro giorni dal ritrova
mento del cadavere del giova
ne, l'ipotesi più probabile pre 
spiegarne l'omicidio. 

Assassinato a colpi di ma
chete e punteruolo forse da 
più di una persona nel salotto 
della sua casetta sul lungoteve
re Dante, il giovane venne tro
vato da dei suoi compagni 
d'infanzia. Altri orfani ospitati 
come lui in quella casetta tra i 
pini dove c'era la «Pro Juventu-
tc", associazione benefica per 
ragazzi abbandonati. Cresciu
to, Antonello Piredda era rima
sto 11. Non pagava l'affitto, ma 
lavorando come manovale 
non guadagnava mai più di un 
milione e mezzo al mese. E se
condo gli inquirenti il suo te
nore di vita era superiore a 
quanto potesse permettersi 
con il suo stipendio. Superiore, 
ma non di tanto. Gli interroga
tori degli amici e dei compagni 
di lavoro della «Saier» farebbe
ro emergere una novità: Pired
da prestava piccole somme di 
200, 300mila lire a volta, con 
un «tasso agevolato» del 10% al 
mese. E forse lo faceva per 
conto di qualcun altro che po-
tebbe aver deciso di ucciderlo 
dopo uno «sgarro». 

Introvabili, intanto, le due 
macchine di Piredda. Si tratta 
di un' «Alfa Romeo 164» usata 
e di una "Citroen Visa». Quanto 
ai risultati della scientifica, i ca
rabinieri confermano che ogni 
impronta e stata cancellata, 
dai quattro bicchieri, dalla bot
tiglia di champagne e dalle 
maniglie. 

Rubati 300 milioni di gioielli a donne anziane stordite col sonnifero 

In manette banda del caffè 
Recuperati dagli agenti del commissariato di Tor Pi-
gnattara gioielli per un valore di 300 milioni: erano 
stati rubati nelle case di donne anziane e sole. Die
tro l'operazione la famiglia Capogna, con prece
denti per rapine, gioco d'azzardo e ricettazione. Il 
trucco era sempre lo stesso: il caffè al sonnifero. Per
quisizione nella villa-bunker della Borghesiana, ar
restato il capo famiglia. 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Si facevano aprire lei 
porta di casa presentandosi 
come assistenti sociali oppu
re nelle vesti di rilevatrici per 
un censimento. Poi, una vol
ta dentro l'abitazione, versa
vano nel caffè delle loro vitti ' 
me, rigorosamente donno 
anziane e sole, del sonnifero, 
e ripulivano i cassetti di soldi 
e gioielli. Dietro l'«affare» una 
nota famiglia di truffatori, i 
Capogna. Con questa opera
zione avevano accumulato 
cofanetti di preziosi per un 
valore di 300 milioni di lire. E 
non solo. Secondo gli agenti _ 
del commissariato Tor Pi
gna t ta» , i Capogna agivano 
anche da usurai: impegnava
no i preziosi rubati al Monte 
di Pietà e «offrivano» in presti
to il danaro riscosso. Ora sul
la fedina penale di «mamma 
Antonietta» (già agli arresti 

domiciliari) e sua figlia Bar
bara, 20 anni, si e aggiunta 
un'altra denuncia per con
corso in ricettazione. "Papà 
Virgilio», invece, e stato arre
stato perchè nella sua came
ra da letto i poliziotti hanno 
scoperto munizioni da guer
ra. 

Pagine fitte di reati (furti, 
gioco d'azzardo, ricettazio
ne) sulla famiglia Capogna, 
che abita in una villa-bunker 
della Borghesiana. Nei cas
setti della casa isolata di via 
Mesoraca eli asenti hanno 
trovato anche 100 milioni in 
assegni e cambiali e altri 50 
milióni in polizze del Monte 
di pietà. Sequestrata anche 
una «Mercedes» parcheggiata 
nell'immenso giardino, per
chè risulta rubata. 

L'area prediletta dalle finte 
assistenti sociali erano i 

La refurtiva 
recuperata 

quartieri a sud della capitale. 
Il solo commissariato di Tor 
Pignattara, ad esempio, ha 
raccolto decine di denuncie 
di vecchiette «truffate» con il 
caffè al sonnifero. 

Per i poliziotti non è stato 
cosi difficile ricostruire l'i
dentikit delle malviventi. Tut
te le persone ingannate, in
fatti, rammentavano un parti
colare: l'esile figura di una ' 
ragazza con i capelli castani 
accompagnata da una don
na robusta e lentigginosa. 

Cosi, una volta identificate 

le due donne gli agenti, mu
niti di un regolare mandato " 
di perquisizione, sono entrati 
nelle stanze deH'«impresa fa
miliare» di via Mesoraca, do
ve hanno sequestrato orologi . 
d'oro, catenine, un orologio 
«Cartier» con brillanti, spille, " 
orecchini e bracciali per un 
valore di 300 milioni di lire. 
In camera da letto invece i 
poliziotti hanno trovato di
verse scatole di munizioni da 
guerra di proprietà del capo
famiglia, i. -•• •.. -

L'unico ignaro di quest'ul

tima storia di truffa è risultato 
Gianluca, il figlio minore dei 
Capogna. Ma anche il ragaz
zo è noto alla questura per 
diversi furti compiuti in pas
sato. • * • ..-.• *» ••. 

Ora, il commissariato di 
Tor Pignattara mette in mo
stra per tutta la prossima set
timana la refurtiva. I gioielli ' 
catalogati si possono visiona
re dalle 9 alle 12. Ma per ria
vere i propri preziosi le vec
chiette dovranno esibire la 
copia della denuncia fatta a 
suo tempo. • • ;. -

Tivoli, un collegio nel mirino dei piromani 
• • Una bottiglia molotov 
contro il portone d'ingresso 
dell'istituto religioso «San Gè-
tulio» a Tivoli. Dopo l'arresto di 
Amerigo Rossi, sospettato di 
essere il mandante dell'incen
dio che ha distrutto il santuario 
di Quintigliolo, non si (ernia 
l'attività dei piromani tra Tivoli 
e Guidonia che negli ultimi no
ve mesi sono entrati in azioni? 
nove volte. Nel mirino dei patili 
delle fiamme, venerdì sera, £ 

finito il «San Getulio», un istitu
to di via della Missione che 
ospita una scuola privata e un 
orfanatrolio femminile. Le 
fiamme hanno provocato pò-
chissimi danni in quanto due 
giovani che passavano si sono 
accorti del principio di incen
dio e lo hanno spento. Secon
do la polizia gli attentatori fa
rebbero parte di una banda di 
piromani diversa da quella di 

Amerigo Rossi. Il 11 marzo 
scorso furono arrestati Giusep
pe Rocchi, di 21 anni e un di
ciassettenne, entrambi , resi
denti a Villalba di Guidonia. I 
ragazzi furono sorpresi mentre 
cercavano • di incendiare 
un'automobile in via Empolita-
na e, interrogati dagli inquiren
ti, dichiararono che a commis
sionare l'incendio del santua
rio e gli altri dei mesi prece

denti ai danni di camion e au
tovetture era stato Amerigo 
Rossi che, in cambio delle pre
stazioni incendiarie, li ricom- ' 
pensava con 30mila lire. ,;-

Tra gli incendi più gravi c'è 
stato quello degli ulfici ammi
nistrativi delle Terme Acque 
Albule di Tivoli nel luglio scor
so, a settembre le fiamme han
no semidistrutto la paninoteca ;• 
«Pippo». I piromani poi sono . 

entrati in azione a febbraio ap
piccando il fuoco alla birreria 
«Blue Monk» e nello stesso me
se hanno devastato il santuario 
di Quintigliolo. Inlino l'S marzo 
c'è stato un tentativo non riu
scito di incendiare il portone 
d'ingresso del municipio di Ti
voli. Secondo la polizia alme
no cinque di questi incendi sa- , 
rebbero opera della banda di 
Amerigo Rossi. • , .- - • • 
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I H In alcune delle 20 circoscrizioni romane, da pochi 
giorni, è possibile presentare la domanda di iscrizione al ni
do. In altre, invece, il bando di concorso è già scaduto o sarà 
pubblicato nelle prossime settimane. Hanno diritto ad iscri
vere i bambini da 0 a 3 anni nei nidi comunali tutti i residenti * 
in Roma. Possono presentare la domanda di iscrizione an
che le gestanti al settimo mese di gravidanza. Lo schema di ' 
domanda si ritira presso l'ufficio scuola nelle circoscrizioni. 
|je documentazioni presentate saranno poi vagliate dalla , 
commissione in circoscrizione, alla scuola ed all'ufficio * 
scuola, che stileranno la graduatoria di ammissione al nido. -
Ive domande di iscrizione possono essere presentate sia nel
la circoscrizione di residenza, sia in quella dove i genitori la
vorano. . . r ._ ; -1 •! .--•_•-

1 circoscrizione: il bando di concorso scade il 31 marzo, 
lo schema di domanda si ritira tutti i giorni in viale Trasteve
re (di Ironte al ministero della Pubblica istruzione). Per in
formazioni telefonare al numero 5816990. Il: il bando scade 
il 31 marzo. \JO schema di domanda si ritira in via Dire Daua ' 
11. Per informazioni telefonare al n. 830961. IH: il bando sa
rà pubblicato nelle prossime settimane. Per informazioni te
lefonare al n. "176801. IV: qui il bando è scaduto da pochi ' 
giorni. A settembre c e n e sarà un altro. Per informazioni tele
fonare al n. 8188222. V: il bando di concorso sarà pubblica
lo alla fine di marzo. Per informazioni telefonare al n. 
136931. VI: il bando di concorso è già scaduto, ma sa»à pos
sibile presentare nuovamente le domande dal 1 al 15 set
tembre. Per informazioni telefonare al n. 270345. VII: qui sa
rà possibile presentare le domande dal 15 maggio al 15 giu
gno. Per informazioni telefonare al 2792105. Vili: il bando : 

sarà pubblicato a giugno. Per informazioni telefonare al n. • 
2266019. IX: il bando di concorso scade il 31 marzo. Le do
mande di iscrizione si ritirano in via Fortifiocca 31, secondo ;" 
piano, ufficio scuola. Per informazioni telefonare al 780501. 
X: il bando è giù scaduto. Per ulteriori informazioni telefona- •* 
re al 710601. XI: il bando è scaduto, ma ce ne sarà un altro 
in settembre. Per informazioni telefonare al 517971. XII: il •' 
bando scade il 16 aprile. Le domande di iscrizione si ritirano • 
in via Silono. secondo ponte. Per informazioni telefonare al t; 
5005547. XIII: il bando sarà pubblicato nei prossimi mesi, t 
Per informazioni telefonare al n. 5601232. XIV: il bando non S" 
è ancora stato pubblicato. Per informazioni telefonare al '• 
6110041. XV: il bando non è ancora stato pubblicato. Per in
formazioni telefonare al 5281721. XVI: le domande potran- • 
no essere presentate dal 15 maggio al 15 giugno. Lo schema ' 
di iscrizione si potrà ritirare in via Fabiola 11 Per informazio
ni telefonare al 533111. XVII: il bando è già scaduto. Per ul
teriori informazioni telefonare al 6861050. XVIII: il bando ' 
non è stato ancora pubblicato. Per informazioni telefonare * 
al 6635697. XIX: il bando scade il 30 marzo. Le domande di '• 
iscrizione si ritirano in via Mattia Battistini 461. Per informa- , 
zionì telefonare al 3013651. XX' il bando sarà pubblicato 
nelle prossime settimane. Per informazioni telefonare al n. 
312133/311165. . , . . , _ , . . . . . . 

^—^»_|r "•«nwmafl 

Memorie sbiadite 
di Ginger e Fred 

FIAMMA D'AMICO 

M b rimasta in penombra 
l'unica tappa laziale delle stel
le del New York City Ballet, in 
scena a Rieti mercoledì scorso. 
Penalizzata dal clamore intor
no al più reclamizzato Barysh-
nikov, si è dovuta accontentare 
di un pubblico locale. Vero an
che, però, che la tournée si at
testava su criteri scontati, ovve
ro il classico appuntamento 
«balla e fuggi" di una sola sera
ta e un organico eterogeneo 
intomo alla luminosa presen
za dì una «vera» stella. Un'opc-
razione-tipo dura a morire, so
prattutto nel mondo della dan
za, e che spesso non garanti
sce aderenza fra i contenuti 
proposti e l'etichetta doc con 
la quale vengono presentati. -
Rischio corso e centrato, ahi
mé, anche da questo spettaco
lo, che al Teatro Flavio Vespa
siano di Rieti è stato pomposa
mente annunciato come «sera
ta con il New York City Ballet», 
mentre nel programma di sala 
si capisce che si tratta di un nu
cleo imprecisato di ballerini 
del Nycb, scelti di contomo al 
nome della Kozlova. E ancora 
più chiaramente lo si vede a si
pario levato: se il nome del 
Nycb evoca Balanchine e le 
sue neo-silfidi - uguali come 
(otocopie, dalle gambe lunghe 
e dal corpo sottile - . qui ci tro
viamo di fronte a un corpo di 
ballo di tutt'altro segno. Dan
zatrici (ormosetle, non troppo 
alle, diverse per temperamen
to affiancano la Kozlova nell'e

stratto da Paquila, un brano 
classico dove gli squilibri for
mali risultano evidenziati. Mol
to meglio allora quando viene 
proposto un lavoro di Robert 
North, coreografo dallo stile 
leggero e colorato, in grado di 
arrangiare personalità diverse 
in mòdo artisticamente credi
bile. Non che manchino esem
pi di bravura: Elie Lazar, un 
piccoletto dai salti prodigiosi, 
6 straordinario nella Tarantella 
di Balanchine, accanto all'e
gregia Debra Saylcs, e Lori Ch-
nstman è limpidamente flui
tante nel duetto Belong con 
Leonid Kozlov - per incìso, 
uno dei brani più belli, a firma 
di Norbert Vesak, proposto 
nella serata. 
Poi c'è la Kozlova. Svettante, 
luminosamente bionda e alte
ra nella sua perfezione un po
co statica. Si direbbe una Mar
lene Dietnch sulle punte, pec
cato che le coreografie da lei 
interpretate non posseggano il 
giusto spessore per farla risal
tare. Paquila è il solito omag
gio al classico, l'assolo su mu
sica di Gershwin {Leaoing for 
New York?: nel programma, 
cambiato all'ultimo momento, 
non è ctiiaro il titolo) è piutto
sto banale, mentre il finale che 
dà il titolo alla serata. A .salme 
lo Fred Astaire and Ginger Ro
ger,, lascia un senso di mesti
zia. Un souvenir polveroso e 
sbiadito (chissà perché scelto 
come portabandiera della se
rata) che chiude in sordina lo 
spettacolo. 

Ai . . . 

Mostra del pittore argentino all'Istituto Italo-Latino Americano 

I grandi azzardi di Aldo Severi 
ENRICO QALLIAN 

^ B Aldo Severi, pittore ar
gentino nato a Buenos Aires da 
famiglia di origine italiana, è 
approdato a Roma all'Istituto 
Itale—Latino Americano di 
piazza Guglielmo Marconi 26 
(Orario lunedl-venerdl 10-19, 
fino al 9 aprile). Gran pittore, 
non ricerca l'cffettaccio o la 
pennellata trasgressiva. Pro
fondamente legato alla terra 
latino-americana, narra noi 
suoi quadri di avvenimenti che 
si spingono al di là della pura e 
semplice notazione di eventi 
già accaduti solo in una parte 
del mondo. Severi semmai ca
rica il pennello di gestualità 
espressionistica per «racconta
re» lo spettacolo filosofico del 
Tango come la tragedia del 
pugile sconfitto. Temi a lui cari 
quelli che ricorrentemente 
possono definirsi miti unifican
ti di più storie e che contenga
no la «cronaca», quella vera, 
quella che può perdersi anche 

nella notte dei tempi, di tutti i 
tempi. Pittura dunque che co
niuga più culture nella costan
te certezza che la pittura può e 
deve di diritto «raccontare» da 
chi è capace di «raccontarla», 

l-e immagini dei quadri rap
presentano accadimenti non 
fuorviami: Severi è antico pitto
re che usa i materiali sapiente
mente, non indulge per deco
rare ma solo per sensaziona
lizzare quel che appare, quel
lo, ed è questo che fa grande 
Severi pittore, che risulta even
to irripetibile. Robusta la tavo
lozza dove albergano toni cal
di e freddi senza risultare «pro
vinciale»; i contenuti vengono 
assorbiti da chi osserva senza 
deviazioni, ma con il giusto 
clamore. Clamore che è patri
monio del pittore. ^ -

Storia lunga quella di Severi 
pregno di ononficienze e tro
fei, professore in Argentina e 
professionalmente punto di ri

ferimento artistico in Argenti
na. Ma storia anche d i piccol i e 
grandi azzardi. La teoria del
l'azzardo in pittura pratica
mente lo accompagna da 
sempre. Scene di tango, scene 
di biliardo, scene sportive, sce
ne musicali: i suoi azzardi si 
enucleano nello spazio lettera- . 
riamente. È un narrar pittorico 
ricchissimo di spunti anche ve
ri, vissuti. Il colore ridimensio
na cosi l'incredibile sconfitta 
sportiva quando esalta invece 
la - musicalità indiscussa del 
tango. Sempre in un continuo 
ecompetitivo rincorrersi di vari ' 
elementi pittorici come il suo
no, il boato della folla, e la soli
tudine del campione del gioco 
di biliardo che in una luga pro
spettica azzardatissima e sen
sazionale, gioca con se slesso 
per vincere la geometria del
l'azzardo. Suonatori appassio
nali, che si esaltano nell'osser-
vare i tacchi dello splendido 
danzare del • ballerino; • l'ab
braccio dei ballerini estasiati 

da quello che sta accadendo 
come forse quello che è acca
duto malgrado pronostici di
versissimi fra loro (Severi pitto
ricamente è al di sopra delle 
parti); espressioni di malcela
ta, insistita sofferenza e incita
mento della folla mai sazia di 
voler vedere «vincere» quello 
che crede sia il penultimo atto 
di una straordinaria comme
dia della vita: vincere in una 
esaltante e raffinata esibizione. 
L'impianto compositivo non 
órriva e non vuole arrivare a ri
sultati estetici in «odore» di me
ra decoratività frammisti a pit
tura di «maniera» come si po
trebbe credere osservando gli 
«squillanti accordi» di colore, 
ma semmai.alla sottrazione 
dall'orpello, dal depistante: 
dopo una profonda meditazio
ne pittorica Severi, quando è 
pittoricamente certo, comincia 
a dipingere e questo avviene 
ed è potuto avvenire perché è 
pittore «colto», cioè coltivato di 
cultura artistica. 

L'artista è in scena all'Eliseo e vi rimarrà fino al 16 aprile 

Gaber, il signor Provocatore 
DANIELA AMENTA 

^ B Che tipo Giorgio Gaberl 
Uno senza peli sulla lingua, 
sempre «contro» a mettere in 
discussione tutti e tutto, a iro
nizzare sui nostri anni affollali 
con un sarcasmo, ur.a perfidia, 
una lucidità...Come l'altra sera 
all' Eliseo (dove rimarrà fino al 
16 aprile). Un teatro stracol
mo, «alla faccia di Baglioni», 
sottolinea il signor G. Le pol
troncine , nella maggioranza 
dei casi, sono occupate da un 
pubblico adulto, in tenuta da 
sera: pellicce per il gentil sesso. • 
cravatte, doppiopetto blu e 
cellulare come optional per i 
cavalieri. Per canta, l'abito non 
fa il monaco ma, ugualmente, 
provoca un leggero smani-
mento vedere questa folla ele
gante, tipica del venerdì sera 
romano accalorarsi, applaudi
re con trasporto quando Gaber 

ridicolizza Craxi e il «peggior 
partito socialista d'Europa» o 
quando sparge acido muriati
co sui tic dei nuovi yuppie, 
progressisti e sportivi, salutisti 
e modaioli come certi studenti 
dei college americani. -, 

Trattati a muso duro da 
Giorgio, messi alla berlina dal 
suo tealro<unzone siamo, co
munque, tutti: «uomini, donne, 
bambini, animali, caloriferi..,» 
E anche questo sarcasmo «to
talitario», generalizzato spiaz
za un tantino. Come a dire: ma 
Gaber da che parte sta ? Do
manda retorica, di cui si cono
sce perfettamente la risposta. Il 
signor G. è un anarchico, un 
artista nel senso più lato del 
termine e in quanto tale si con
cede il lusso d: «massacrare», 
senza fornire soluzioni o rispo
ste, lasciandoci nel • baratro 

delle nostre incertezze. 
Uno show bellissimo quello 

di Gabcrall'Elisoo. Commo
vente, ironico, brillante e dolo
roso anche per coloro che co
noscono bene le virtù del pro
vocatore e lo seguono e lo ap
prezzane da anni. Una [Perfor
mance straordinaria, curata 
nei minimi dettagli a comin
ciare dalla sobria scenografia 
che cambia continuamente di 
colore, ora tinte fosche ora te
nui, seguendo i temi proposti 
in una sorta di contraltare 
emotivo. Spettacolo soprattut
to di parole, come sempre ac
cade quando Giorgio sale sul 
palco. Parole cantate, recitate, 
urlate, sussurrate che rotolano 
come macigni sulle coscienze 
anche quando lo spunto da 
cui partono è comico. Ma l'ila
rità che l'arte di Gaber provoca 
è amara, venefica, fi la risata 

che «seppellirà» il potere. O, al
meno, questo è il tentativo. 

Rispetto al passato, poche, 
sono le innovazioni. Qualche 
brano nuovo, alcuni monolo- ' 
ghi rivisitati in chiave attuale. 
Eppur vedere il signor G. in 
azione è semp'e un piacere, -
anche se raramente l'artista 
rassicura, conforta. Piuttosto le 
sue smorfie da clown, la sua 
buffa gestualità, cprti suoi im
peti da predicatore alea lascia
no spaventati, interdetti, ideo
logicamente nudi e alla mercé 
degli «assalti frontali» dell'arti
sta lombardo. Il «Teatro-can
zone», questo il titolo dello 
spettacolo scntto, ancora una • 
volta, da Gabor e Sergio Lupo
rini, inizia con Bambini G„ l'a
cido dialogo tra il bimbo ricco 
e quello povero, seguito da Far 
linla di essile sani (dove i pic
cini dell'ultimo verso assomi
gli,ino terribilmente al pubbli-

Aldo Severi «Tango x 5», 1992; a sinistra un disegno di Marco Petrella; 
' in basso Giorgio Gaber in scena all'Eliseo 

co di Giorgio: «non sonno se ri
dere o piangere, battoli le ma
ni....). 

F, poi la splendida Illogica al
legria, l'agghiacciamo L'elasti
co, l'emozionante Gildo e c\uc\ 
soliloquio < intcriore i intitolato 
Quand'ero comunista che da 
solo vale, davvero, l'intero 
spettacolo. Finale fuori pro

gramma con la deliziosa La 
z'.rana famiglia, dedicata al po
polo dei teledipendenti e gran 
chiusura con barbera e Cham
pagne, cantata con garbata 
partecipazione periino dalle 
«impellliciate» e Ui ballata del 
Cerniti, trentanni di stona e 
neanche una ruga, un piccolo 
cedimento 

Premio Fondi 
In lizza 
per un'opera 
teatrale 
• • È stata bandita la XVIII 
edizione del Premio Fondi La 
Pastora per un'opera teatrale 
inedita, al quale possono par
tecipare autori italiani, della 
Comunità europea e di altri 
paesi che scrivono nella no- " 
stra lingua, il premio di YZ mi- • 
lioni di lire sarà assegnato nel * 
mese di luglio dalla • giuria ' 
composta da Antonucci, Bevi- ' 
lacqua, De Giorgi, De Biase, 
De Santis, Doglio, Giordano, -, 
Portone. Purificato, Ruggiero e » 
Zocaro. I testi in numero di 10 ' 
copie dovranno pervenire alla ^ 
segreteria di Piazzale Sisto V 
n.2, 00185 Roma •• telef. '' 
49.40.858 entro e non oltre il 
10 maggio '92. La proclama- K 

zione dei vincitori avrà luogo •_ 
nel corso della XI! edizione "• 
del Festival del teatro italiano 
(Fondi, Riviera d'Ulisse) in -
concomitanza con il conve
gno sull'opera drammaturgi
ca di CarloTerron. 

A Italia-Cuba 
corsi 
di lingua 

• • Continua con costante 
impegno l'attività dell'Asso
ciazione romana Italia-Cuba. 
Tra le numerose iniziative in 
programma vengono segna
lati i corsi di lingua spagnola 
di 1" e 2" livello (in svolgi
mento proprio in questo me
se) che attraverso la lettura 
di brani della letteratura cu
bana e dell'intera area lati
no-americana, consentiran
no una conoscenza non solo 
scolastica della lingua. Sono 
poi previsti corsi di danza te
nuti da un insegnante cuba
no, introduttivi ai balli afro
cubani e dell 'area dei Carai-
bi. Maggiori informazioni po
tranno essere fomite dalla 
segreteria dell'Associazione, 
che ha sede in via del Vela-
bro 5, o al tei. 67 90.569 e 
67.82.596 (pomeriggio). 

mm • t mtmm • M i 
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TELEROMA 56 
Ore *.J «Cartone animato
l a 30 Telefilm «Stazione di poli
zia- 14.30 Telefilm «Lo sceriffo 
del sud- 15 30 Domenica con 
«Happy End» 16.30 Film «Pon
zio Pilato-. 20 Slt-com «Quattro 
donne in carriera- 20.30 Film 
«Chi e e in fondo a quella sca
la» 22.30 Film «The Lover- 24 
F Im «Croce di fuoco-

GBR 
Ore 12 30 Auto oggi motori 13 
Italia Cinquestelle 14 Film-
Cartoon «Asterix contro Cesa
re- 15 30 Bimbo festival 16 45 
Storie di uomini e moto 1815 
Diretta Basket 20.10 Telolilm 
-Gli occhi dei gatti- 21 30 Cal-
ciolandia 0015 Telenovela 
-Ryans» 01 Rubriche commer
cia'. 

TELELAZIO 
Ore 12 05 Vetrina di gioie 14 05 
Varietà-Junior Tv» 18 15Tele-
hlm «Mago Merlino» 20 Incon
tri -30 minuti con - 20 35 Te
lefilm -I Roustors» 21 45 Tele
film -Codice Rosso fuoco 
22 45 Attualità cinematrografi-
che 23 05 Tolofilm -Mago Mer
lino» 23 45 Vivere al 100% 
0 50 Film «La cona delle beffe» 

^'ROMA 
CINEMA U OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontimontale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

DOMENICA 22 MARZO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 00 Rubriche del mattino 
11 30 Film Gentleman Joe 
uccidi 1330Film«ll banditodi 
Sierra Morena 15 30 Film -Il 
bandito nero' 17 30 Film «E 
vennero in quattro per uccidere 

19 r Sartana- * 30 Visconti Anti
chità dal 1880» 21 30 Arte oggi 
rubrica d arte 24 30 Rubriche 
dellasera 

TELETEVERE 
Ore 17 Calcio espresso 18 
Speciale teatro 18 30 Redazio
nale 19 Effemeridi 1910Spo-
ciale olozioni 20 30 Film-Lati 
danzata di tutti- 2215 Un Ar 
00 40 Speciale elezioni 1 Film 
-Questo 6 il mio uomo- 3 r-ilm 

Agguato sul tondo-

TRE 
13 Cartoni animati 13 30 Film 
«Diavolo in corpo 15 Film «Il 
passo di Fort Osage- 16 30 
Film Incredibile viaggio nel 
continente perduto- 18 Dome
nica «Rosa Selvaggia- 18 45 
Film «Il circolo PickwicK- 20 
Cartoni animati 20 30 Film 

Esca per uomini» 22 30 Film 
Tenero amore» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 O La («migli» Addami di B Sonnen 
ViaSWmira Tel 426778 leld conA Huslon R Julia-BR 

(16-2? 30) 
ADMIRAL L 10 000 O JFK Un cito incora aperto di 0 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Stone con K Costner K Bacon • DR 

(1515-19-22 301 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Aklradi KatsuhiroOtomo - 0 A 
P5 30-18-20 05-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 O MIcstMsen di Jeunet e Caro con 
ViaMerrydelval 14 Tel 5890099 0 Pinon M L 0ougnac-8R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE L 10000 Scacco mortai* di C Schenkel con C 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Lambert 0 Lano-G(1530-17 50-2005-

2230) 
AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Vile sospese di D Seltzer con M Dou-
glas M Gntfith-DR (15-1730-20-2230) 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 71 

L 10000 
Tol 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da
vis-DR (1715-20-22 30) 

AR1STON L 10 000 SCKCO mortai* di C Schenkel con C 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lambert D Lane-G(1530-17 50-2005-

2230) 
ASTRA L10 000 O Maledetto H giorno eh* rito Inoon-
VialeJomo 225 Tel 8176256 * trito di C Verdone conM Buy-BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Sotto I* massima sorveglianza di L 
V Tuscolar- 745 Tel 7610656 Teague con R Hauer M Rogers J 

Cnen (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUS L10 000 SALA UNO Imminente apertura 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 SALA DUE L'amarri* di J J AnnaurJ 

conj March T Leung 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II principe dell* mare* di S Streisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con 8 Streisand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI DUE L 10000 O Tacchi* spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abrll (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10000 Doppio Inganno di 0 Harris 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (15 50-1810-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
ViaG Sa.conl 39 Tel 3236619 Stone con K Costner K Bacon -DR 

(1515-19-22 30) 
CAPRANKA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Manto nero di B Beresford 
(1630-1830-2030-2230) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

L'altro delitto di e con Kenneth Brana-
gh-G (16-18 10-20 20-2230) 

CIAK L 10 000 LJ Cape F**r - Il promontorio della 
Via Cassia 692 Tel 3651607 paura di M Scorsoie con R De Niro 

N Nolte J Lange 
(15 30-18-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato di C Verdone conM 3uy-BR 

I'5 30-18-20 15-2230) 

DEI PICCOLI L 6000-8000 Alle 11-1530-17-1830Bline»» B*ml* 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 nella terra d*t canguri di H Butoy e M 

- Gabriel - D A (L 6000) Alle 2015-
22 30 Q Lanterne Rcete di Zhang Yl-
mou-jL 8 000) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Prova schiacciante di W Petorsen con 
T Berenger G Scacchi -G (16-22 301 

EDEN L 10000 
Pxza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

CI Ombre «nebbia di W Alien conj 
Fcster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppanl 7 

L 10000 
Tel 6070245 

Malo GroMO di J Mactiernan, con s 
Connery (1615-16 35-20 30-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

O Cape Fear • Il promontorio dell* 
paura di M Scorsese conR deNiro N 
Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V le dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

L'ultimo boy tcout di T Scott con B 
Willis D Wayans (16-1815-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Quando *r*v*mo repressi di P Quar-
PlazzaSonmno 37 Tel 5812884 tulio con A Gassman L Lante Della 

Rovere (16-18 20-20 20-27 30) 
ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

EURCINE 
ViaLiszt,32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

Bugsy di B Levmson con W Beatty A 
Bening (15-17 40-2010-22 40) 

L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di O 
Tel 5910986 Stone con K Costner K Bacon - DR 

(14 45-18 20-21 45) 
L 10000 

Tel 8555738 
La tenera canaglia di J Hughes 

(1615-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
VlaBV del Carmelo 2 Tel 5292296 

L'amante di J J Annaud conj March 
T Leung (16-1810-20 20-2230) 

FARNESE L 10 000 O JFK. Caeo ancora aperto di O Slo-
Campode Fiori Tel 6864395 no con K Costner K Bacon -DR 

(1515-19-22 30) 
FIAMMA UNO 
Via8issolatl 47 

L 10000 
Tel 4827100 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung (1530-18-2015-2230) 

FIAMMA ODE L10 000 O Maledetto II giorno che l'ho Incon-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Maledetto II giorno che f ho Incon
trilo di C Verdone conM Buy-BR 

(15 45-22301 

GIOIELLO L 10 000 O D*Hcat*u«n di Jeunet e Caro con 
ViaNomontana.43 Tel 8554149 ML Dougnac D Pinon-BR 

(1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

O Tacchi a spillo dei P Almodovar 
conVAbnl (1530-17 55-2010-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384852 

HOUDAY 
Largo 8 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

L'amante di JJ Annaud conj March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abnl (15-17 40-20-22 30) 

INOUNO L 10 000 O La lamlglla Addam* di 8 Sonnen-
Via G Induno Tel 5812495 feld con A Huston R Julia • BR 

(16-2230) 
KING L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaFogliano 37 Tel 8319541 tratodiC Vordone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

MADISON UNO L 8 000 • Ballon FInk. E successo a Holly-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 woodd J e E Cohen conj Turturro-

OR (1610-1820-2030-22 30) 

MADISON DUE 18 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Irato di C Verdone conM Buy-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-1820-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Mutande pazze di R D Agostino con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 ' M Guerrltore e Grimaldi 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON -
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

JuDou di Zhang Yimou con Gong-Li 
(17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
viaBomoelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Angelo con la pistola di 0 Damiani con 
T Welch R Girone (16) 

MISSOURI SERA 
ViaBombelN24 

L 10000 
Tel 6814027 

Fino Illa Arte del mondo di W Monderà 
(19 30-2210) 

NEW YORK L 10 000 O Cape F«r - Il promontorio della 
Via delle Cavo 44 Tel 7810271 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Unge (15-17 30-20-22 30) 
NUOVO SACHER L 10 000 
(Largo Ascianghi.1 Tel 5818116) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

1 Garage D«m» di A Varda(15 45-18-
2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Vite tospeu di D Seltzer con M Dou-
glas M Grifllth DR (15-17 30-20-22 30) 

PASQUINO L 5 000 Franale and Johnny (Paura d'amare) 
Vlcolodel Piede 19 Tel 5803622 (Versione Inglese) 

(16-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Cosi fan tutte di T Brass E VIS 
(15 10-17 18 40 20 30-22 30) 

QUIRINETTA L 10000 Tutte le mattine del mondo di A Cor-
ViaM Minghetti 5 Tol 6790012 ncau conG Depardieu 

('5 50-18-20 10-22 30) 
REALE L 10 000 LJ Cape Fear • Il promontorio della 
PiazzaSonnino Tel 5810234 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 
RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

!'J Lanterne rosse di Zhang Ylmou 
11545-18-2015-22 301 

Rrrz 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

L ultimo boy scout di T Scoti con B 
Wilhs D Wayans (16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 f i Ombre e nebbia di W Alien conj 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 Foster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30I 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou 
glas M Gnttith-DR (15-1730-20-2230) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Tol 70474549 

L'ultimo boy scout di T Scott con B 
Wilhs D Wayans 116-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Tote le Itero* di J VanDermacl 
(16-17 40-1915-20 50-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Bari 18 Tel 8831216 Lambert D Lane-G(15 30-17 50-20 05-

22 30) 

VIP-SDA L 10000 
Via Galla oSidama 20 Tel 83951/3 

, ! Ombre e nebbia di W Alien con J 
Foster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi '-a 

L5000 
Tel 4402719 

Scappo dalla città La vita, l'amore, le 
vacche (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Scelta d'amore (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Chiedi la luna di G Piccioni (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tol 7012719 

Flavtl conquista II west (16-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

O Johnny Stecchino di R Benigni 
(16 '5-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

O Johnny Stecchino di R Benigni 

(1630-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadcgliScipioni64 Tol 3701094 

Sala "Lumiere- Cartoni animati (16) 
Nanook ol the nortti (18) L'uomo di 
Aran(19 30) AndreiRubllev(21) 
Sala "Chaplin" Uova di garofano 
(16 30-18 30-20 30) La doppia vita di 
Veronica (22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Gr**d-R*padlè(l8) Danze russe con 
Tatiana Proshlna (20) Metropoli» 
(20 30) Cana andaluso (22) TtnQueen 
Kelly (23) Film di Georg* Melle» (0 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Poi Caprettarl 70 Tel 6879307 

Oggi riposo Domani lo, la contessa di 
P Popzlatev (18-20 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Albero Deciduo di K Shindò (19) Yoldi 
Y GuneyeS Goren (21) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Totò le nero* di J /an Dormaci 
•vo con sottotitoli (L 8 0001 

(16-17 40-1915-20 50-22 30) 
SalaB n Lanterne rosse di 7 Yimoy 
(L7.000) (16-18.ia-20.2fr22.30> 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rosselllnl Retrospettiva cinema-
tograllca di P P Pasolini Alle 16 30 Gli 
episodi comici La terra vista dalla lu
na, La sequenza del flora di carta, Che 
cosa sono I* nuvola?; La ricotta Allo 
18 30 Teorema Allo 20 45 Porcile 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

L'Incredibile e triste sieri* del cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di E 
Caria (17 30-19 30) Europa di Lars Von 
Trler conB SnivOwa (21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

O JFK Un caso ancora aperto 
115-22 151 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tol 9987996 

Stacco mortale (1530-17 45-20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Malo Grosso 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci II prlnclpedelle maree 
(15 45-18-20-22) 

SalaRossellini Scaccomortale 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone C1 Cape Fear- Il 
promontorio della paura 

(1545-18-20-22) 
Sala Tognazzi Vite sospese 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Manto nero 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO VII* sospese (16-2230) 
Tel 9420479 SAIA DUE J Cape Fear • Il promon

torio dell» paura (16-16 10-20 20-22 30) 
SALA TRE II principe delle mare* 

115 30-17 50-20 10-22 30) 
L 10000 

Tel 9420193 
Doppio Inganno 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

O JFK Un caio ancora sporto 
(15 30-18 45-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L9O00 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Scaccomortale (15 45-18 2015-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

(15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tol 5603186 

JFK Un caso ancora aperto 
(15 45-19-22 30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Vite sospese (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCA 
Vie della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

C Tacchi • spillo 
(1550-18 05-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

O La famigli» Addam» 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590̂ 23 

NlgtmareS Latine 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetla, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 4S-
Tol 4880285 Moulln flouge, Via M Corblno 23 - Tel 5562350. 
Odeon, Pzza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splendld, via Plor dello Vigno 4 - Tel 
620205 UllMe.via'Iburtlna 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tol 4827557 

H PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 18 I tre bravi di D Fo 
(comp II Graffio) con la Compa 
gnia dello Indie Regia di Mario 
Scaletta 
Sala B Alle 20 La luna è una lam
padina ovvero Cantato con Corra 
do Russo e Mauro Tosti 

AGORA 80 (Via della Ponitonza 33 
Tol 6896211) 
Alle 18 II Toatro popolare di Mes 
Sina presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Sframeli S Sci 
mono D Sassoon Regia dell au 
toro 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750827) 
Alle 18 II medico per torza di Mo
lière regia di C Carrozza ConC 
Carrozza L Cravino M Palazze
schi E Alma C Stancaplano NI 
Limoli G Anfuso 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tol 6544601) 
Alle 17 II Teatro di Roma e il Tea 
tro Biondo di Palermo presentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foa s Lombardi P Zappa MU-
las Regia di F Tiozzi 

ARGOT (Via Natalo del Grantìo 21 
Tel 5898111) 
Sala Studio Alle 18 La Comp II 
Baraccone prosenta Macbeth di 
W Shakespeare Con C Apolito 
F Giordani L Semi Regia di C 
Apollto F lacquone 
Sala Toatro Alle 18 Teatro Per 
che Compagnia d Arto prosonta 
La bottiglie dalle smorfie di sapo
ne dì e con Matteo Belli Dirozione 
artistica Gabriele Marchesini 

ATENEO (Viale dolio Scionzo 3 
Tel 445533?) 
Oggi riposo Domani alle 17 30 II 
padre da Strindberg alle 19 30 Al-
cesti da Euripide allo 21 30 II mi
santropo da Molière Tre studi di 
drammaturgia a cura di W Paglia
ro e P Molitorm 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 30 La Comp Teatro delle 
Arti prosenta Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta ci 
cova di R Giusti Presentazione 
di R Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 15 Amore di Liudmila Pe-
trusevskaja con A M Lotiva M 
Capno I Martelli Regia di Toni 
no Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Allo 17 Vladimir atto unico di Mar
co Tulipano conM PalladinooA 
Merone RogiadIA Mastollone 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Allo 18 Miranda Martino presenta 
La morte bussa e I suol effetti 
collaterali di W Alien Con A 
Avallone e G 1 opez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Allo 17 15 la Comp Allegra Briga
ta presenta 108 FM Parlami 
d amore con C Insogno C No-
schese P Irace P Bonannl M 
Cinque RegUdiM Bresciani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tel 6540244) 
Alle 17 45 Cosa scegli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Pogglanl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tol 6764380) 
Alle 17 Anna Mazzamauro in Solo 
quando rido di Neil Simon ConC 
Colombo A fabbriam R Polizzi 
Carbonolli P Mlgneco S Silvia 
Regia di Alberto Llonollo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle 17 II Teatro Popolare di Roma 
prosenta Agamennone di Vittorio 
Altieri Con A Innocenti P Nutl 
F Pannullo E Fanucci Rogla di 
Adriana Innocenti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Allo 18 Aldo Giulfró in Pellecchla 
la guerra e I amori con N Gallo 
W Plrol R Santoro Regia di Aldo 
Gluffrè 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Allo 18 30 Mago Clcclllo un pò 
ruffiano un po' mandrillo con 
Mariano Di Martino 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 
Alle 17 30 e allo 21 La Comp Tks I 
Teatranti prosenta La signorina 
papillon (Nel paese del brutti so
gni) di Stotano Bonnl Con R Lob-
borom M De Panfilia A Catania 
G Alberti regia di Stelano Bennl 
Collaborazione alla regia Enzo 
Aronica 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Martedì alle 24 La Comp II Cer 
chio presenta Grazie, Almotaslmt 
un arbitrarlo omaggio a P G Wo 
dhousoeJL Borges di G Giardi
ni Con M Ceste G Melchlorl S 
SanzO F Rubino Rogla di R Ber
nardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 17 (abb D/1) La Golgest srl 
presenta Giorgio Gabor in II tea
tro canzone canzoni e monologhi 
di Giorgio Gaber e Sandro Lupori
ni 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 
Allo 17 La Comp Toatro Gruppo 
presenta A braccia aperte di 
Franco Stano regia di Vito Bottali 

FLAIANO (Vlo S Stefano del Cucco 
15-Tel 6796496) 
Allo 21 recital in tre tempi di Fran 
coCalltano Ultima replica 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 La Comp Solari Vanzi ed 
Antonio Arevalo presentano I do* 
sertlsolertl in «M 80- di Alessan 
dro Spanghero Regia di Marco 
Togna con Lea Barlottl Federica 
Manzini o Androa Testa 

CHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 La Eao di Alossandro Gì 
glio prosonta Rat Vallone in Collo
qui d amore con Flena Croco 
Adattamento di Raf Vallone e Sai 
voBitonti 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
e era una volta I America scritto e 
direfo da f-orruccio Fantono con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 -
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 18 Crlsloforo 
Colombo Una storia terra terra di 
Aptonucci-Silvestrelli Con S An 
tonucci G Mosca E Pandolli C 
Silvestrotli S Zecca Regia di To
ni Garrani 
SALACAFFC Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Allo 17 30 (Familiare) Blaglne-
sclon cabaret in due tempi di P 
CnJolUccI con I Siagmi F Marti 

e le Champignino Coreografie di 
E Huruck 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 
14 Tol 683386'') 
Alle 18 30 La Bottega delle Minu 
£ e prostìnta Arclcoto di R Pin 
gol Con V Stango D Ruggiero 
Musiche di A Potretti regia di S 
Santucci 

MANZONI (Via di Monte ZeblO 14/C 
Tol 3223634) 

Alle 17 30 Cattò della stazione da 
Luigi Pirandello con Michele Pia 
cido Luigi Diberti Gastone Pe 
scucci Luigi Tarn 

META TEATRO (Via Mamoll 5 Tol 
589580') 
Allo 18 La Comp dol Meta Toatro 
presenta Giorni felici di Samulo 
Beckett Con M Abutori S Bai 
delli R Bobbi A Brugmni L Gn-
zi Rogia di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 
Allo 17 30 (abb 1" domonca) fi 
mercante di Venezia di W Shako 
spadre Con Alberto Llonollo Eri
co Blonc Arnaldo Ninchi Regladi 
Luigi Squarzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Oggi allo 17 o domani allo 21 San 
dro Massimlnl e la Comp Grondi 
Spettacoli di Operette presentano 
La vedova allegra Prevendita al 
botteghino oro 10-13/16-19 Infor
mazioni al1234890 , 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 
Comp Toa'ro Instabile presenta 
Vernissage di V Havel Con M 
Reale e M Micheli Come noi di 
M Morotli con A Evangelisti Re
gia di G Loonotti 
SALA GRANDE Allo 17 30 La 
Comp Teatro IT presonta Dome
niche di R Trabocchi Con E M 
Modugno R Paladino N Pistoia 
R Stocchi A Voce Regia di P E 
Landi 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 6847283) 
Oggi allo 17 e domani alle 20 40 II 
Toatro Doppio Sogno prosonta Le 
storie delia mia vita di G Morra 
Con A Fontana musche di M Fa 
brlzio Regia di O Garavelli 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
8083523) 
Alle 17 30 (turno D2) Anna giallo 
comico sentimentale di e con 
Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885095) 
Allo 17 (abb 29) Umberto Orsini In 
Il nipote di Wittgenstein di Tho
mas Bernhard con Valentina 
Sporti Regia di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 
Alle 18 CPT Politecnico presento 
Con I piedi fortemente poggiati 
sulle nuvole da testi vari di E 
Fiatano a cura dogli interpreti U 
Barbons A Bonltazi E De Mar-
chis L Drosda M L Gorga M 
Trovi-an 

QUIRINO (Via Minghettl 1 Tel 
6704585-67906161 
Allo 17 Toatio d Arte prooonlac. 
Plora Dogli Esposti In Madre co
raggio di B Brecht ConG Forte-
braccio A Pagano Regia di An
tonio Colenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Don Nlcollno tra i guai di 
A Vanni o Durante Regia di Leila 
Duccio Alfioro Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Patapunfete di Castellacci e Fin
gitore con Oreste Lionello e Pa 
mela Prati Regia di Pier France
sco Pmgitoro 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
Alle 17 Tre Tredici Trentatre pre
senta Gigi Proietti in un nuovo 
spettacolo Leggero leggero 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5896974) 
Allo 17 30 Collettivo Isabella Mor
ra presenta Sulla costa del sole 
nella stagione del monsoni di J P 
Daumas Con S Scalfì L Bernar 
di M Fenogllo O Ghezzl M 
Gabbrlolll Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Come tradiscono due 
metà di A Ayckbourn con G Cal
vello M Lombardi E De Marco 
L Di Rienzo A Carli F Nocera 
S Ricci 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 
Alle 17 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christio Regia di G Sisti con 
S Tranquilli P Valentini S Ro
magnoli M Magllozzi N Raffo-
ne prenotazlonedalle10alle20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 19 Cena nel Salotto Verdurln 
daM Prous' testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Caro-

si Regia di A Gallo 
TORDINONA (Via degli Acguaspar 

1a 16 Tol 6545890) 
Alle 17 30 La Comp TotaroPropo 
sta prosonta La tigre di M Shisgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
diW Manlrè 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Allo 17 30 Toatro Niccollnl e II 
Grandteatro presentano Rltter, 
Dene,VossdiT Bernhard ConA 
Bonaluto C Cocchi M Contato
ne Regia di Carlo Cocchi 

VASCELLO (Via G Carmi 72 Tel 
5809389) 
Alle 17 II Toatro dol Carretto in 
Sogno di una notte di mezza esta
te di W Shakespeare Regia di 
AG Cipnani Con G M Corbelli 
F Censi L France&chl A Caron 
V D Onofrio A Battistini N Scor 
za A Buscami E Barresi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Allo 21 I due gemelli da -I Menec 
mi» di Plauto Con P Cellucci A 
Malgrande e T Bruni Regia di 
Pompeo Cellucci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tol 5740598-5740170) 
Allo 17 30 La Pro Sa presenta 
L'ultimo degli amanti focosi di 
Noil Simon con M Micheli C Sa
lerno M PaiatoeGM Spina Re
gia di NannyLoy * *, 

• PER RAGAZZI HBBal 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 

Tel 6868711) 
Alle 16 Un giro di nave con Bi 
sconti e G Melchior 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
rantinl Fino al 31 maggio 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Allo 10 Teatro Setaccio di Otello 
Sarzi presenta Capitan Fracassa 
da G Gautier Adattamento di O 
Sarzi e R De Rossi (Scuola me
dia) 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670-
5896201) 
Allo 16 J0 Vorsione italiana di Ce
cino alla ricerca delle uova d'oro 
Prenotazioni per versione inglese 
al 5896201-6879570 Alle 10 mat
tinate per le scuole Amleto in lin 
qua inglose 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Alle1630f!lm La regina dalle ne
vi dalla fiaba di Andersen Rogla 
di Atamanov 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Allo 16 30 Manomanla con i pu 
pozzi e gli attori dol Teatro Burat 
todi Milano 

TATRO VERDE (Circonvallazlono 
Gianicolonse 10-Tel 5892034) 
Allo 17 La Comp Artisti Associati 
presenta Le straordinarie avven
ture di Gherardlno Regia di Ro
berto Piaggio 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Alle 16 Mary Popplns con E Va
lentin» D Caprtitt" R Nauaul C 

•-•Clprianl Regia di Aldo Borgheso 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Allo 17 30 concorto del pianista 
Gerrtck Ohlsson direttore Franco 
Marinino In programma musiche 
di Beethoven Brahms Repliche 
domani alle 21 e martedì alle 
19 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 
Alle 16 30 Tosca musiche di G 
Puccini nterpreti principali G 
Casolla K Johannsson S Carro
ll G Monlci G Mazzini M Ferra 
ra F Tinall A Sabatini S Sca
tarzi Maestro concertatore e di
rettore W Humburg maestro del 
coro P Vero Regia di M Bologni
ni Orchestra e coro del Teatro 
dell Opora 

ACCADEMIA STUMENTALE Ol RO
MA (Via S PloV 140-6685285) 
Allo 21 presso il Teatro Centrale 
di Via Celsa 6 Quintetto di (lati 
Mellsande Musiche di Saint 
Saens Mozart Beethoven Pou-
Ione 

ARCUM (Tel 5257428-7216558) 
Alle 11 20 c/o la Basilica S Maria 
degli Angeli • Piazza della Repub
blica - Tempu* quadageslmae «Il 
mio grido giunga fino a te» Cori di 
Thomas S Eliot a cura di G Man-
zarl e P Conversano O Scuola 
Teatro La Scaletta Sono aperte le 
iscrizioni al corsi por soci o al co
ro polifonico 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Domani alle 21 Dirottoro artistico 
Antonio Pierri, violoncello Matteo 
Scarpelli, pianoforte Livia Frare 
Musiche di Boccherlni Beetho
ven Poulenc 

GHIONE (VI» delle Fornaci 37 Tel 

COMUNE DI ROMA, ASS. ALLA CULTURA 
ASS. FONDO PIER PAOLO PASOLINI , 

MINISTERO TURISMO E SPETTACOLO 

PIER PAOLO PASOLINI 
«...con le armi della poesia...» 

DOMANI-ORE 18 
"OLTRE IL PALAZZO" 

discussione con il pubblico 
Con la collaborazione di: 

Centro Sperimentale di Cinematografia 
Studioimmagine 

Cinecittà International • Kodak 

MARTEDÌ 24 MARZO - ORE 19,30 
c/o Federazione - Via G Donati, 174 

Riunione dei Segretari delle Unioni circoscrizionali 
e delle Sezioni del Pds di Roma 

"Valutazione sull'andamento 
della campagna elettorale -

ed impegno per le prossime iniziative" 
Relatore Carlo LEONI 

Segretario della Federazione romana del Pds 

6372294) 
Domani alle 21 Salotto romano di 
fine Seicento Camerata de musi 
ci MusicheciScarlatti Gorelli 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelli 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Alle 18 Concerto straordinario del 
pianista giapponese Aklko Kusa-
no In programma musicho di Mo
zart Rossini L szt 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostiro 20/A) 
Domani alle 21 -Il concerto svola 
to- gruppo rinascimentale Cho-
mlnclamento di gioia In program 
ma danze d Anonimi del XIV se
colo Ingresso libero informazio
ni al 9032772 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 
Domani alle 21 L Associazione Al 
batros prosonta Concerti di must 
cada camera Concerto del plani 
sta Cristiano Grifone In program 
ma musiche di Mozart Beetho
ven Brahrmi Scrjabm Shostako 
vich Prenotazioni telelonicho 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Allo 21 L Amr presenta XXIV Fe
stival Intemazionale di clavicem 
baio Daniel Chorzempa esegue 
musichodiScartati Bach 

PARIOLI (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523» 
Allo il Ermano Florio direttore 
Stelano Pagliari vlolno Orche
stra Sinfonica abruzzese In pro
gramma musiche di Dvorak Fu 
sco Mozart Alle 21 45 il Gruppo -
dell Arciliuio in Sconcerto 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Alle 21 concerto del chitarrista 
Claudio Frontini Musiche di Ba
ch Sor Ponce C Tedesco Tan 
sman Informazioni Ars Nova Tel 
3746249 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Domani al le 22 Provini Doc 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara 4 - Tel 0761/587725 Alle 
17 30 Resolution Band 

CLASSICO (Via Llbetta 7 - "r<ji 
5744955) 
Allo 22 30 Fool s night band 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28-Tel 6879908) 
A Ile 22 Cruz der Sur 

FONCLEA (Via Crescenzio 62,'a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Bing Sound Brothers 

I M M I G R A Z I O N E E N O N SOLO 

NOTIZIE 

MESSAGGI 

RUBRICHE 

APPUNTAMENTI 

FLASH DAL MONDO 

LETTERE 

INTERVENTI 

OGNI GIOVEDÌ 
IN CRONACA DI ROMA 

CON r lhr i i tà . 
DUE PAG INC 

SPECI \ L I 

UNIONE COMUNALE 
DI GENZANO DI ROMA 
SEZIONE DI LAVORO ; 
PER LE POLITICHE 
FEMMINILI <• i ' 

Musica, Poesia^ Teatro, 
Pittura, Gioco; Canzoni... 
TUTTO IN PIAZZA 
FATTI E MISFATTI DAL PALAZZO 
LE CANDIDATE RACCONTANO... 
le ragioni ed il lavoro delle donne del PDS 
per l'Italia che cambia 

OGGI 22 MARZO 1992 
Piazza Tommaso Frasconi - dalle ore 15.30 

TEATRO VASCELLO 
Via G. Canni. 72/78 - Tel. 5809589 

IL TEATRO DEL CARRETTO IN 

SOGNO DI UNA NOTTE 
DI MEZZA ESTATE 

di William Shakespeare " 
regia di M. Grazia Cipnani 

FINO AL 5 APRILE 

IL PDS PER L'AGRICOLTURA 

Martedì 24 marzo 1992 - ore 20 

INCONTRO CON I COLTIVATORI 
E GLI ALLEVATORI 

con 
Angiolo Marroni, Alfonso Pascale 

Maria Antonietta Sartori 

Sez. Prima Porta - Via Inverigo 28 

SEZ. CAMPITELI.. 
c/o Largo dei Librari (Via dei Giubbonari) 

Lunedi 23 marzo - ore 18,30 

incontro con i candidati 
Renato NICOLINI - Mariella GRAMAGLIA 

Presiede: Roberto PI PERNO 
Seguirà la proiezione del film «Il ghetto e Roma» 

di Adachiara Zevi 

http://16-18.ia-20.2fr22.30
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Milano 
Sanremo 

SPORT PAGINA 27 L'UNITÀ 

Argentili ancora sfortunato protagonista della Classicissima 
Dopo una gara soporifera, attacca e fa il vuoto sulla salita 
del Poggio: sembra fatta ma Kelly lo raggiunge all'ultimo km 
e lo batte in volata. Bugno e Chiappucci staccatissimi 

Una patacca per Moreno 
Argentin racconta come gli è sfuggita la corsa. «Ad 
un chilometro dall'arrivo credevo d'aver vinto. Poi è 
saltato fuori all'improvviso Kelly. Ho perso nella di
scesa, non sono un drago in questa specialità. Nella 
salita, però, le moto mi hanno penalizzato obbli
gandomi a rallentare». •. Moser critica l'Ariostea: 
«Avrebbe dovuto fare una maggiore selezione, non 
si può arrivare cosi in tanti al Poggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

Wm SANREMO. Un classico: gli 
' sfugge quando ormai crede 
averla in pugno. E più che una 
rosa, visto che siamo nella citta 
dei fiori, diventa un cespuglio 
di spine. Moreno Argentin, an
cora una volta, inciampa nel 
beffardo sortilegio della Sanre
mo. No, davvero non e corsa 
per lui. Da 11 anni la bracca di
speratamente, e sempre gli 
sfugge di mano come se qual
cuno, con una fattura, gli risuc
chiasse le forze riel'attimo de
cisivo. >-'-(-•• 

Questa volta, davanti a tutti, 
le sue gambe si svuotano sulla 
discesa del Poggio. In queste 
rampe, mentre la gente rauca 
dalla felicita lo giù dà per vinci
tore, Moreno Argentin s'afflo
scia, perde consistenza. Prima, 
sui tornanti della salita, scatta
va come uno scooter. Una, 
due tre, quattro volte. E solo le 
altre moto, quelle vere, quelle 
dei fotografi e della staffette, 
riescono a frenarlo facendogli 
da tappo. -
• Vai Moreno, vai che vinci. 

Moreno invece non vince, Mo
reno rallenta, Moreno viene 

. giù come un lumacone. Dietro 
c'è- Kelly, vecchia pellaccia • 

- d'irlandese, che fila come un 
. treno. La distanza s'acceda -
' paurosamente fino a quando ' 

Kelly lo acchiappa. Moreno e 
talmente soprcso che non sa 
più cosa fare: altro che trionfo, 
lo striscione del traguardo di
venta il suo patibolo. Kelly in
fatti, mentre Argentin si conti
nua a girare, lo ghigliottina co
me un condannato. • •• •> 

Nella bolgia dell'arrivo, Mo
reno non 6 neppure arrabbia
to. Rassegnato e deluso ripete 
quello hanno visto tutti. 'All'ul
timo chilometro, credevo or
mai d'aver vinto. Non mi ero 
neppure accorto di Kelly. L'ho 
visto dopo, a circa 600 metri 
dal traguardo. Ma ormai avevo 
anche meno birra di lui: tutti 
quegli scatti sul Poggio mi han
no un po' fiaccato. Lui >> stato 
bravo, ma io ho perso terreno 
nella discesa. Lo sapete: a ve
nir giù non sono un drago-. 

Brutto vedersi svaporare via 
una vittoria quando ormai ne 
hai pregustato il profumo. Già, 
non era più opportuno na
scondersi un po' negli ultimi 
giorni? Evitare insomma di tri

turare gli avversari nella Tirre- ' 
no-Adnatico? 

•Non credo. L'anno scorso, 
per esempio, prima non avevo 
vinto nulla. Comunque, non 
ne facciamo un dramma: la vi
ta continua. Ora ci sono altre 
classiche, mi potrò nì'are», Da 
11 anni Argentin insegue que
sta vittoria. Cos'è una maledi
zione? O ha pesato il fatto che 
tutti le corressero contro? «Era 
nel preventivo. Inutile prender
sela. Va detto, però, che sulla 
salita del poggio tutte quelle 
moto mi hanno bloccato. Ho 
avuto paura, e ho dovuto ral
lentare. Comunque, non vo
glio insistere: anche le moto 
fanno parte di questa corsa. Di 
certo, e lo avete visto tutti, io 
dalle moto non sono stato fa
vonio'. 

Poco più in là, Francesco 
Moser, che nell'84 aveva vinto 
proprio staccando tutti in di
scesa, dice: «Argentin ha ral
lentato troppo, avrebbe dovu
to rischiare di più. Poi l'Ario
stea ha sbagliato pnma non fa
cendo maggior selezione. Al 
traguardo non si può arrivare 
cosi in tanti. Chiaro che poi 
possono saltar fuori delle sor
prese». •-- i '- •• • 
• • Ecco, allora, Sean Kelly, ir 
landese di quasl-36 anni, con 
un grande passato alle spalle. 
Due Roubaix, 3 Gin di Lombar
dia, due Sanremo, una lieai-
Bastogne-Liegi, sette Parigi-
Nizza. Delle grandi classiche 
gli manca solo il Giro delle 
Fiandre e un campionato 
mondiale. In totale, Kelly ha 
firmato 190 successi. Un divo
ratore di vittorie, uno squalo a 
due ruote figlio di contadini, 
con un fratello corridore morto 
propno l'anno scorso, Sean 
Kelly, ora vive in Belgio. Ma 
quando smetterà di correre 
(forse l'anno prossimo, ma 
nessuno gli crede) tornerà nel
la sua fattoria in Irlanda. 

Kelly ricostruisce cosi il suo 
aggancio: «Nella discesa, ad 
ogni curva, guadagnavo cin
que-sci metri su Argentin. 
Quando l'ho ripreso, gli sono 
passato sulla sinistra e lui se 
n'e accorto in ritardo. Sono 
sincero, però: se la corsa fosse 
finita sulla salita, avrebbe tran
quillamente vinto Argentin. 
Meglio cosi, naturalmente». 

Arrivo 
1) Sean Kelly (Festina) km. 
294 in 7. 31 '42", media 
39,052; 2) Argentin (Ario-
stea) s.t.; 3) Museeuw (Lot
to) a 3"; 4) Raab (Pdm) s.t.; 
5) Sunderland (Tvm) s.t.; 6) 
Ludwig (Panasonic) s.t.; 7) 
Verhoeven s.t.; 8) De Wilde 
s.t.; 9) Jalabert s.t.; 10) So-
rensen s.t.; 11) Van Hooy-
donck s.t.; 12) Van De Laer 
s.t.; 13) Zberg s.t.; 14) Lau-
ntzen s.t; 15) Zanlni s.t.; 22) 
Lemond s.t; 24) Fondrlest 
s.t.; 27) Ballerini s.t.; 41) Ci
pollini a 59"; 56) Colagè s.t.; 
63)Fignona1'09". 

I plurivittoriosì 
7 vittorie Merckx (Bel) 
1966-'67-,69-'71-'72-'75-'-
76; 6 vittorie: Glrardengo 
•\$-\&-'2ì-2S-'Z$-'2&-'2&, 4 
vittorie: Bartali 1939-'40-
'47-'50; 3 vittorie: Coppi 
1946-'48-'49; De Vlae-
minck (Bel) 1973-T8-79; 
a vittorie: Belloni 1917-
'20; Binda 1929-'31; Fi-
gnon (Fra) 1988-'89; Ol
mo 1935-'38; Petrucci 
1952-'S3; - Poblet (Spa) 
1957-'59. 

40 anni di successi 

1952 Petrucci 
1953 Petrucci 
1954 Van Steenbergen (Bel) 
1955 Derjcke (Bel) 
1956DeBruyne(Bel) 
1957 Poblet (Spa) 
1958 Van Looy (Bel) 
1959 Poblet (Spa). 
1960 Privat (Fra) 
1961 Poulidor (Fra) : 

1962 Oaems (Bel) 
1963 Groussard (Fra) 
1964Simpson(Gbr). 
1965 DenHartog (Ola) 
1966 Merckx (Bel) 
1967 Merckx (Bel) 
1968Altig(Ger):. 
1969 Merckx (Bel) 
1970Dancelli » 
1971 Merckx (Bel)-
1972 Merckx (Bel) 

1973DeVlaeminck(Bel) 
1974Gimondit 
1975 Merckx (Bel) 
1976 Merckx (Bel)L 

1977 Raas (Ola) • 
1978DeVlaeminck(Bel) 
1979DeVlaeminck(Bel) 
1980 Gavazzi — 
1981DeWolf(Bel);; 
1982Gomez(Fra)' 
1983Saronni >' 
1984 Moser » 
1985 Kuiper (Ola)' 
1986Kelly(Irl) ». 
1987 Maechler (Svi) 
1988 Fignon (Fra) '•; 
1989 Fignon (Fra) > 
1990 Bugno 
1991 Chiappucci 
1992 Kelly (Irl)1 

Sean Kelly 
: „ a braccia alzate 

^ « o s'impone nella Sanremo 

Corsa brutta. Partenza al rallentatore e una fuga di 192 chilometri del toscano Convalle 

Tanta noia per un finale da choc 
amo SALA 

mt SANREMO. Vorrei sbaglia
re, ma penso proprio che Mo
reno ArgenUii concluderà la 
camera senza vincere la Mila
no-Sanremo. Ieri avrebbe me
ritato di andare sul podio per il 
suo ardire, per una progressio
ne sul Poggio che nmarcava le 
sue qualità di scattista, ma in -
extremis ci ha messo lo zampi
no quel marpione di Kelly e 
siamo rimasti tutti a bocca 
amara. Venendo giù dal Pog
gio, il capitano dell'Anostea 
aveva 15" sugli immediati inse
guitori dai quali sbucava Sean 
Kelly, irlandese trenlaseienne 
di scorza dura, un passato di 
muratore con la laccia segnata 
da tante fatiche, due fiqli, una 
Sanremo già vinta ncll'86 e un 
lungo elenco di successi fra i 
quali spiccano due Giri di 
Lombardia, una Pangi-Rou-
babe e due Liegi-Bastogne-Lie-
gi, un campione più rapido di 
Argentin in discesa, purtroppo, 
un Kelly ricco di coraggio e di 
follia, cosi abile da recuperare 
terreno curva dopo curva, lan

ciato in un esercizio spettaco
lare e impressionante, un vero 
acrobata e una caccia che ha 
messo in ginocchio Moreno. 
Quando l'irlandese e piomba
to sul ragazzo di San Dona di 
Piave, mancavano meno di 
mille metri alla fettuccia di 
Con» Cavallotti. Strombazza
va In macchina del direttore di 
gara, strombazzavano i clac
son dei motociclisti e monva la 
speranza di Argentin che ini
ziando la volata da lontano fa
cilitava l'avversano, ancora le
sto e potente per brillare in ri
monta. 

Una Sanremo brutta per 
un'infinità di chilometn, come 
spiego nelle note di cronaca, 
campioni al coperto come da 
tempo non si era visto, paure, 
calcoli e timori, un cavaliere 
solitario (Convalle) che ha 
monopolizzato l'attenzione 
per ben 192 chilometri, Bugno 
e Chiappucci fuori gioco nel 
momento topico della corsa 
con la scusante di un capitom

bolo ai piedi della Cipresso e 
un finale appassionante, da 
batticuore. Evviva Kelly, evviva 
anche Argentin. . 

Avevo aperto il taccuino alle 
9 di un mattino limpido pro
prio in sintonia col primo gior
no di primavera. La solita par
tenza dalla sponda del Navi
glio milanese, i primi spettatori 
che auguravano buon viaggio 
alla carovana e 219 concorren
ti che puntavano su Pavia oc
cupando l'Intero manto stra
dale. Avvio fiacco, per inten
derci, una processione che ha 
il suo ribelle in Fabrizio Con-
va,lle, toscano di Carrara vinci
tore di una tappa del Giro d'I
talia '90, elemento dotato di un 
bel fisico, giusto la taglia del 
passista che avendo corda 
guadagna sempre più terreno, 
qualcosa come 2l'I0" quando 
siamo già in terra di Piemonte 
e precisamente a Novi Ligure, 
località dove Fausto Coppi era 
garzone di salumeria. Notevo
le e intanto il ritardo sulla ta
bella di marcia nonostante l'a
zione di Convalle la cui media 

6 di.37.73U dopo la terza ora di 
competizione mentre il grup
po e accreditato di 34 e rotti, 
vale a dire un'andatura da ci-
cloamatorì. Campioni a passo 
di lumaca, quindi, invailo sol
lecitati dagli uomini dell'Ital-
bonifica-Navigare. E si profila il 
Turchino col fuggitivo in van
taggio di 21 '50". Il Turchino 
con raffiche di vento e poi il 
grigiore dei paesi di mare dove 
Convalle 6 in fase calante, pro
vato dai troppi chilometri per
corsi in solitudine, •>"•-

Paesi e città in festa per la re
gina delle classiche. Non man
cano le domande inquietanti.. 
«Dove sono? C'è sciopero?», 
chiedono quelli di Arenzano, 
di Varazze e di Savona. Insom
ma, un'attesa deludente pur 
con molti applausi al cavaliere 
solitario. E finalmente, dopo 
tanto sonnecchiare, , dietro 
qualcuno si muove. L'esempio 
0 dato da Fontanelli e Fabrizio 
Bontempi che - raggiungono 
Convalle nell'abitato di Loano. 
Poco più in là si fa sotto il plo
tone e cominciano i giochi, co

mincia l'oltantatrcsima Mila
no-Sanremo dopo sèi ore di 
vergognosa pigrizia.. • 

I giochi dei Tre Capi (Mele, 
Cervo e Berta.) dicono poco o 
niente, la Cipressa e una croce 
per Bugno, Chiappucci e Indu-
rain, intrappolati in una caduta 
che spezza la fila del gruppo. 
In cima si distingue Alcala, ma ' 
piccolo è il margine del messi
cano. Resta il Poggio e qui Ar
gentin si produce in una serie ' 
impressionante di allunghi che 
lo portano in vetta con 7", uno 
spazio che aumenta legger
mente nella picchiata su San
remo e che sembra risolutivo. • 
Ma più discesista di Moreno e 

. Kelly che acciuffa l'italiano a 
meno di un chilometro dalla • 
conclusione e che trionfa in 
volata superando l'italiano ne- s 

gli ultimi 20 metri. Un arrivo ', 
che ' mortifica Argentin, che 
spegne l'entusiasmo di milioni . 
di tifosi, abituati bene dopo l'u-
no-due di Bugno e Chiappucci ' 
nelle " ultime due edizioni. 
Un'altra Sanremo stregata per 
Moreno che torna a casa col 
bruciore della sconfitta. 

Basket più volley. Ore 16.30 i canestri, poi alle 20.30 le schiacciate 

Una domenica dì straordinari 
A Treviso lo sponsor raddoppia 

LORENZO BRIANI 

• i Un pomeriggio pieno di 
sport. Al Palaverde di Treviso 
andranno in scena sia basket 
sia pallavolo, i due sport ultimi 
arrivati nella «casa di Benct-
ton», le due discipline che in 
poco tempo sono riuscite a di
ventare veri e propri "pilastri" 
inamovibili - del panorama 
sportivo trevigiano e nella co
spicua filiale sportiva del grup
po industriale tessile. 

Sul parquet del Palaverde 
scenderanno in campo prima 
quelli dei canestri. Kucoc e 
compagni (ore 16.30) se la ve
dranno contro la Philips di Mi
lano nello scontro al vertice 
del campionato di basket, poi, 
alle 20.30, la Sisley che cerche
rà di superare i campioni d'Eu
ropa del Messaggero di Raven
na nella terza gara delle semifi
nali scudetto del campionato 
di pallavolo. Basket e pallavolo 
insieme, in un unico pomerig
gio. È la prima volta che il 
Gruppo Benetton cerca di uni
ficare i due sport di squadra, 
un'operazione rischiosa che 
alla Ferruzzi è costata una figu
raccia solo qualche tempo fa 
quando al Palaeur ha mandato 
in campo prima il Messaggero 
volley (dei 13.000 posti dispo

nibili ce n'erano 12.900 liben) 
poi il Messaggero basket. 

All'orizzonte s'intravedono 
nuvole gngie che non lasciano 
presagire niente di buono. Il 
Palaverde sarà completamen
te esaurito per il big match di 
basket già a partire dalle 15.30 
e per l'incontro di pallavolo si 
attendono non meno di cin
quemila tifosi che. in gran par
te, sono diversi da queli del 
mondo dei canestti. Un pro
blema logistico, dunque, non 
indifferente. Specialmente se 
per concludere l'incontro tra la 
Benetton e la Philips ci fosse 
bisogno di uno o due tempi 
supplemcntan. Far sfollare i 
seimila del basket, pulire il Pa
lasport e aprire i cancelli per i 
sosteniton della Sisley sarà 
un'impresa epica. Per questo, i 
dingenti trevigiani avevano ri
chiesto alla Lega basket l'anti
cipo della gara con la forma
zione meneghina. Non se n'e 
potuto fare nulla perche la Phi
lips fino a mercoledì era in 
Spagna per disputare l'incon
tro (vinto) con il Barcellona 
nella Coppa Europa. 

«Non crediamo - dicono i 
dingenti trevigiani - che ci sa
ranno dei problemi per far de-
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fluire i tifosi. In collaborazione 
con le forze dell'ordine abbia
mo progettate un piano per far 
svuotare il Palaverde con il mi
nor tempo possibile. Nulla e 
lasciato al caso, sarà una festa. 
Pnma con il basket poi con la 
pallavolo, ci saranno comples
sivamente diecimila spettaton, 
un successo anche per lo sport 
trevigiano. La Benetton e al pri

mo posto in classifica seppur 
in coabitazione con Philips, 
Scavolinì e Knorr mentre la Si
sley e approdata alle semifinali 
scudetto nel volley». Il pro
gramma dei play oli del cam
pionato di pallavolo prevede 
anche lo scontro (ore 17.30) 
fra i parmigiani della Maxico
no e i meneghini della Medio
lanum. 

Tennis. Nel femminile Sanchez trionfa su Sabatini 

Miami multirazziale 
Finale Chang-Mancini 
Cade a pezzi il vertice del tennis, dopo Edberg e Bec
ker anche Courier è caduto, battuto in semifinale da 
Michael Chang. Così, a Key Biscayne, sul cemento, sa
ranno due specialisti della terra rossa a battersi per il ti
tolo, l'americano di genitori cinesi Chang e l'argentino 
di nonni italiani Alberto Mancini. E nella finale femmi
nile, un'altra sorpresa: Sabatini battuta in due soli set 
dalla spagnola Arantxa Sanchez. ., . 

DANIELS AZZOLINI 

i B MIAMI. L'America si schie
rerà per il cinese Chang; Mia
mi, dove si parla soprattutto 
spagnolo, sarà tutta per l'ar
gentino di nonni italiani Alber
to Mancini. È in anticipo sui 
tempi la prima finale tra due 
difenson della stagione. Era at
tesa per i primi tornei sulla ter
ra rossa, invece è arrivata sul 
cemento a indicare come i più 
incalliti difensori, quelli che 
consumano la riga di fondo 
campo e ritengono la rcte-una 
sorta di grande madre di tutte 
le sciagure, abbiano dovuto 
cambiare in parte il loro gioco, 
per reggere tutto l'urto degli 
energumeni con le racchette-
bazooka. Certo, continuano a 
pedalare come forsennati e ad 
innalzare le loro palizzate di
fensive, non si vergognano di 

tirare su qualche campanile 
per nprendere fiato, ma hanno 
imparato a forzare anche loro i 
colpi e si vede che hanno com
piuto approfonditi studi balisti
ci, sul servizio, per sfruttare al 
meglio la loro statura, di poco 
supcriore al metro e settanta. 

Almeno due altre considera
zioni sono possibili sulla finale 
maschile di Key Biscayne. La > 
prima: l'unione delle razze 
sembra fare un gran ben? al ' 
tennis. Chang è cino-america-
no, Mancini italo-argentino, 
Agassi ha il padre iraniano, 
McEnroe gli avi irlandesi, Sam-
pras la madre greca. E chissà -
se il tennista del futuro sarà 
possibile ottenerlo da un atten
to incrocio di genitori anglo-
alricani e svizzero-tedeschi, 
con nonni italo-filippini. Maga-

n in laboratorio. La seconda: il 
vertice del tennis cade a pezzi. 
A Key Biscayne è caduto subi
to Edberg, poi Becker, infine 
Courier. • - • 

Quanto a Mancini, e uno 
che gioca a periodi, bravissi
mo e resistente quando gli va. 
capace di broccaggini spaven
tose nei momenti <ii scarsa ve
na. Saranno i suoi geni italiani 
a prevalere nel peggio, o quelli 
argentini? La stessa domanda 
e possibile porsela per Gabrie
la Sabatini, anche lei argentina 
di nonni italiani. Ieri, in una fi
nale sciatta e senza nerbo, ha 
lasciato che fosse la spagnola 
Arantxa Sanchez. Vicario a fare 
e disfare. Gabriela ha tentato il 
riaggancio troppo tardi, quan
do u primo set se n'era già an
dato e Arantxa si era convinta 
di poter mettere a segno il gran 
colpo. Per festeggiare, I giorna
listi spagnoli hanno indossato 
le maglie blugrana del Barcel
lona. Por tirarsi su, Gabriela ha 
sostenuto di aver vissuto una 
giornata troppo storta per es
sere vera. Capita. Ce da chie
dersi soltanto se a non funzio
nare sia stata la sua parte ita
liana o quella argentina. -, 

Risultati: semifinali uomini 
Chang-Couner 6-2, 6-4; Manci
ni-I llasek 7-6, 7-5. Finale don
ne. Sanchez-Sabatini 6-1,6-4. 

Sci, Tomba cerca 
il nono sigillo 
nello slalom . 
di chiusura 

E oggi a Crans Montana la Coppa del Mondo di sci alpino 
chiuse i battenti. Lo slalom odierno ha un sapore platonico, 
non avendo più alcuna importanza per il successo sia nella 
classifica generale che in quella di specialità, da tempo ma- • 
tematicamente vinte dallo svizzero Paul Accola e da Alberto 
Tomba (nella foto). L'azzurro, in ottima forma, e il grande 
favonto: punta al nono successo stagionale per uguagliare il 
bottino dell'annata 1987-88. 

Carol Merle 
prima a Crans 
prende la Coppa 
di gigante 

Tutto secondo copione: Ca
rol Merle ha dominalo lo sla
lom gigante di Crans Monta
na ed ha conquistato la Cop
pa del Mondo di specialità. 
La sciatrice francese, al setti-
mo successo stagionale in 

" ^ ^ ^ ^ ™ Coppa, terzo consecutivo, 
ha dominato entrambe le manche* ed ha chiuso con oltre 
2" di vantaggio sulle avversarie. Seconda la spagnola Bianca ,' 
Femandez Ochoa, a 2"13, terza la giovane svizzera Corinne 
Rcy Bellet, a 2"40. Nella classifica finale della Coppa del 
Mondo di gigante la Merle ha totalizzato 566 punti, seconda 
la svizzera Schneider a quota 391. A fine gara, la spagnola 
Ochoa, 29 anni, bronzo alle recenti Olimpiadi di Albertvillc, '' 
ha confermalo il suo ritiro dalle competizioni. 

E la spettatrice 
Compagnoni 
si vede superare 
dalla Roffe. 

Ritomo amaro nel «circo 
bianco» per Deborah Com- '• 
pagnoni. L'olimpionica az
zurra, presente ieri sulle nevi • 
di Crans Montana, in Svizze- ' 
ra, ha voluto assistere all'ul- • 

" timo slalom gigante della 
"^™"~•»•..—•«•- stagione e ha seguito in di

retta la prova della statunitense Diann Roffe, che con il quin
to posto ottenuto ha soffiato a Deborah la terza piazza nella ; 

classifica generale della specialità. Deborah ha parlato con , 
Alberto Tomba ed ha scambiato qualche battuta con la vin
citrice della Coppa, l'austriaca Petra Kronberger. «Peccato 
aver perso il terzo posto - ha detto la Compagnoni - ma ora 
per me e essenziale tornare presto alle gare. Sono convinta 
che alla fine di agosto rimetterò gli sci ai piedi e di essere 
pronta per le prime gare della stagione». 

È lo scontro al vertice fra Be
netton e Philips il piatto forte 
della 27" giornata del cam
pionato di basket Le altre 
due componenti del quartet
to al vertice della classifica, 
Scavolmi e Knorr, giocano 
cnlrambe in trasferta rispet

tivamente a Livorno eForlI. Questo il quadro completo delle 
partile della serie Al : Benetton-Philips, Rlanto-Knorr, Fernet 
Branca-Messaggero, Phonola-Clear, Livomo-Scavolini, Ran
ger-Robe di Kappa, Slelanel-Ticino, Glaxo-Trapani. Intanto, 
nell'anticipo di A2 Napoli ha battuto in trasferta la Majcstic 
Firenze per90-74. _ s - . . • . • , i - , , , , - .. 

Basket 
Treviso-Milano 
con in palio 
il primo posto 

Ritiro Under 21 
Conni annuncia: 
«ConlaJuve 
ho chiuso» 

Dal ritiro di Abano Terme, 
quartier generale dell'Under 
21 che mercoledì affronterà 
a Padova la Cecoslovacchia 
nel ritomo dei quarti europei 
(all'andata vinse l'Italia 2-

•_ • 1 ), l'esternazione di Euge-
^ ^ T ^ T T - nio Conni, panchinaro ài 
lusso nella Juventus e stella della Nazionale di Cesare Maldi- , 
ni. Ha affermato: «L'anno prossimo dovrà andare diversa- , 
mente. Non mi va di trascorrere un'altra stagione a racimo
lare spicchi di partita. Voglio cambiar aria. Dove andrò? Dif
ficile rispondere, però posso dirvi che il miglior tecnico ita
liano, per me, e l'allenatore del Napoli, Claudio Ranieri». •.. 

Mondiali cross 
A Boston 
dominio keniano 
sotto la neve 

Mondiali di cross sotto il se
gno degli africani ma soltan
to al maschile. Sul percorro 
innevato di Boston (Usa) i 
corridori degli altipiani si so
no aggiudicati la prova se-
niorcs con l'olimpionico ke-

• ^ ~ • ^ ~ ~ ~ " - " » ^ ~ ~ niano Ngugi e quella tunio-
res con il suo connazionale Kirui. Nella gara senior donne la ' 
vittoria e andata alla statunitense Jennings (quinta l'azzurra 
Dandolo) mentre fra le più gioni si è imposta la bntannieu 
Radcliffe. • ,• ,. . 

Tricolori nuoto 
Vince ancora. 
il cuore matto 
Trevisan 

Seconda vittona di Massimo , 
Trevisan nel corso dei cam
pionati italiani primaverili di ' 
nuoto a Firenze. L'azzurro, ' 
che è ritornato all'agonismo 
dopo lo stopdei medici per _ 
problemi cardiaci, ha vinto I 

"mm^mmm~~""""^™~™~ 200 stile libero mancando di' 
un solo centesimo di secondo il tempo limite per partecipa- -
re alle prossime Olimpiadi. Risultati. 200 si: 1 ) Trevisan . 
l'49"50; 100 rana: 1) Mincrvini l'03"15; 100 dorso: 1) Mcnsi 
57"33; 200 farfalla: !) Braida 2'00"22. Donne. 200 si: 1) Van- ' 
nini 2'05"37; 100 rana: 1) Dalla Valle l'H"51; lOOdorso: 1] ' 
Vigarani l'04"l5;200farfalla: 1) Tocchìni2'15"16, - -

ENRICO CONTI 

LOTTO 
12" ESTRAZIONE 
(21 marzo 1992) 

BARI 3732404814 
CAGLIARI 7616 44 45 66 
FIRENZE 10 6145 23 3 ! 
GENOVA 4576 25 5917 
MILANO 4 1 1 4 8 6015 
NAPOLI 58 70 22 8987 
PALERMO 17 40 70 4382 
ROMA 80 26 59 58 31 
TORINO 20 38843653 
VENEZIA 5049 86 8 89 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 1 - X 1 X - 1 2 1 - X 2 T 

PREMI ENALOTTO " 
al punti 12 L 57.271.000 
ai punti 11 ' L. 1.342.000 
ai punti 10 L. > 123.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

MLOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

I NUMERI SINCRONI 

• Tra le più interessanti combi
nazioni di gioco andranno presi 
ìn considerazione, quando tono < 
stati ricamante rilevabili, i nume* -
ri "sincroni", cioè gli estratti 
che in una stessa ruota ritardano 
dalla stessa estrazione. 

Dato ohe in ogni comparti
mento vengono sorteggiati setti* 
manalmente cinque numeri, det* '• 
to "sincronismo" si riferisce ap- ' 
punto a due, tre, quattro oppure 
a tutti e cinque questi elementi. 

f , , 

Infatti, la cinquina sincrona 
può essere giocata per ambo 
quando raggiunge un buon ritar
do (ad esempio: 250/260 estra
zioni), mentre una "quartina" 
dalla stesse caratteristiche può 
interessare per ambo quando " 
registra 400/410 settimane di 

Generalmente, pw il gioco 
dell'ambata invece, sono di 
buon interesse tre numeri sin
croni quando il loro ritardo o* '•-
Scilla sulle 50 assenze come pur* ": 

si possono scegliere due numeri • 
sincroni quando raggiungono i " 
75 colpi circa. 

L'isocronismo invece i la de* 
finizione che si da ai numeri 
mancanti dalla stessa data ma 
che appartengono a comparti* 
menti diversi. 

http://di.37.73U
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IGpdel 
Messico 

SPORT DOMENICA 22 MARZO 1992 

Si parte nel segno della Williams. Mansell in pole, Patrese 
al secondo posto. Senna recupera e ottiene il sesto tempo 
Ferrari disastro: Alesi decimo, Capelli ventesimo. Interviene 
Postlethwaite: «Perdiamo troppa velocità in rettilineo» 

Il Cavallino azzoppato 
Gp del Messico, si annuncia una giornata Williams. 
Nelle ultime prove di ieri, pole position per Nigel 
Mansell, seconda piazz? per Riccardo Patrese. Il ca
rattere di Senna, che non rinuncia e ottiene il seto 
tempo. Ferrari disastro: decimo posto per Jean Ale
si, ventesimo per Ivan Capelli. Harvey Postlethwaite, 
responsabile tecnico della scuderia di Maranello, 
spiega i motivi di una crisi. 

CARLO FEDELI 

• • CITTÀ DEL MESSICO. Ayr-
ton Senna, infortunatosi nelle . 
prove di venerdì alla gamba si
nistra, dunque ci prova. Sem
bra lontano anni-luce Nigel 
Mansell, che semina manciate 
di secondi tra se e si suoi rivali, 
lanciandosi deciso alla con
quista di un titolo mondiale. 
Ma il brasiliano e una testa du
ra e ha orgoglio sufficiente per 
noti lasciare senza reagire il 
trono della velocità. Il sesto po
sto ottenuto ieri, a neppure 
ventiquattro ore dal pauroso 
incidente di venerdì, lo dimo
stra. Ma il Gran premio del ' 
Messico porta soprattutto in • 
primo piano le ambasce della 
scuderia più famosa del mon
do. E. oggi, anche più disastra
ta. Quella Ferrari che continua 
ad illudere e deludere, e che. 
nelle prove, 6 stata messa in ri
ga anche da scuderie di secon
do piano. Decimo posto per 
Alesi, ventesimo per Capelli: 
una disfatta, insomma, o qua
si. ».- - , '? 

«Certamente faremo delle 
modifiche alle macchine ma 
non ci aspettiamo grandi risul
tati perché la verità e che non 
sappiamo quali sono le vere 
cause dei nostri inali». Questa 
la crudele, impietosa ma one
sta diagnosi fatta da Harvey 
Postlethwaite. • responsabile 
tecnico della Ferrari. L' inge
gnere inglese non si e nascosto 
dietro un dito, non ha cercato •• 
scuse. «I risultati di queste prò- ' 
ve sono un vero disastro - ha w 

detto Postlethwaite - stiamo 
cercando di capirne le cause. . 
Abbiamo lavorato giorno e 
notte ma I' unica cosa che ab
biamo accertato finora è la se
guente: perdiamo velocità in 
rettifilo. Faccio un esempio per • 
chiarire bene la situazione, sul 
traguardo Capelli con la Ferra
ri ed Herbert con la Lotus pas
sano più o meno allo stessa ve
locita'. 260 km I' ora. Alla fine 
di quel rettilineo herbert transi
ta a 301, Capelli a 290». Quali 
possono essere le cause di 
questa perdita di velocità mas
sima?. «Le cause possono esse

re quattro: il motore. I' aerodi
namica, il fatto di uscire più 
lenti dalla curva precedente, o 
altre ed eventuali come si usa 
dire. Il motore funziona bene, 
lo abbiamo riscontrato dalla 
telemetria, non c'ò alcun para
metro che denoti il cattivo fun
zionamento di qualche orga
no. Tutto perfetto. Quanto all' 
aerodinamica, potrebbe darsi 
il caso di una maggiore resi
stenza della vettura». 

«Ma perche' • ha proseguilo 
Postlethwaite - questa si mani
festa proprio in altura dove l'a
ria e più rarefatta? Abbiamo 
pesato e ripesato la macchina, 
ma il peso ò basso, dunque la 
causa non ò questa. Abbiamo 
controllato i freni perche' e' 
era il sospetto che potessero 
essere loro a fare... da (reno. 
Ma non e- questa la causa, i fre
ni sono a posto. Abbiamo pen
sato a ruote e sospensioni che 
rimbalzano su queste gobbe, 
ma con i sensori di cui dispo
niamo s'è visto che anche que
sta supposta causa non esiste». 
E allora? «Allora, I' unica pista 
sulla quale dobbiamo lavorare 
come nelle indagine polizie
sche è la seguente. Finche ab
biamo provato al livello del 
mare, tutto andava bene, la ve
locità massima teorica e' stata 
sempre raggiunta senza alcu
na difficolta. Slamo andati in 
Sudafrica a 1600 metri e abbia
mo perduto un po' di velocita, 
ma allora la cosa non ci era 
sembrata preoccupante. Sia
mo qui in Messico a 2200 metri -
e il guaio diventa grave, dun
que tutto dipende dall'altura, a 
questo punto dobbiamo sco
prire su che cosa I' altura inci
de cosi' negativamente. Esclu
derei il motore perche come 
ho detto funziona bene in tutte 
le sue parti, non resta che 
esplorare 1' aerodinamica. In 
questa vettura c'è un doppio 
fondo che serve a creare un ef
fetto suolo per dare aderenza 
alla vettura. Si tratta dì una in
novazione e tutte le innovazio
ni comportano sempre dei ri
schi». 

Griglia di partenza 

NIGEL MANSELL 
(Williams) 1'16"346 

MICHAEL SCHUMACHER 
(Benetton)1'17"292 

GERHARD BERGER 
(McLaren) 1'18"589 

- J.J.LEHTO 
(Dallara)1'19"1l l 

PIERLUIGI MARTINI 
(Dallara) T19"378 

ANDREA DE CESARIS 
(Tyrrell) T19"423 

BERTRAND GACHOT 
(Venturi) f19"743 

STEFANO MODENA 
(Jordan) 1'19"957 

CHRISTIAN FITTIPALDI 
(Minardi) 1'20"042 

KARLWENDLINGER 
(March) 1'20"200 

GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) V20"227 
ANDREA CHIESA 

(Fondmetal) 1 '20"845 
MICHELE ALBORETO 

(Footwork)1'21"064 

FILA 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 

RICCARDO PATRESE 
(Williams) 1'16"362 
MARTIN BRUNDLE -
(Benerton)1'18"588 
AYRTON SENNA 
(McLaren) T18"791 
MAURICIO GUGELMIN 
(Jordan) T19"355 
JEAN ALRSI 
(Ferrari) V19"417 
JOHNNY HERBERT 
(Lotus) V19"509 
GABRIELE TARQUINI 
(Fondmetal) 1"I9"796 
OLIVIER GROUILLARD 
(Tyrrell) 1"I9"961 
MIKA MAKKINEN 
(Venturi) 1'20"145 
IVAN CAPELLI 
(Ferrari) V20"223 
THIERRY BOUTSEN 
(Llgier)1'20"395 
UKYO KATAYAMA 
(Venturi) 1'20"935 
ERIK COMAS 
(Ligler)1'21"122 

In tv su ITALIA 1 ORE 20,30 
CIRCUITO Di CITTA' dell MESSICO 

4421 m 
da percorrere 69 
Km totali 305,49 

NON QUALIFICATI: Agurl Suzuki (Footwork 1'21 "187; Paul 
Belmondo (March) V22"738; Eric Van De Poele (Brabham) 
V22"937; Giovanna Amati (Brabham) 1'2S"052. 

Giro più veloce Mansell (Williams-Renault) 
1 •16-346, media 208,467 Km/h ('92) 

Giro più veloce gara -., 
Mansell (Williams-Renauit) 

V16-788, media 207,267 Km/h ('91) • 
. Sulla distanza ' •• -, 

Patrese (Williams-Renault) 
1h29'52"205, media 196,757 Km/h 

• Vincitore 1991 • 
Patrese (Williams-Renault » 

Prossime gare 
5 aprile G.P. del Brasile; 3 maggio G.P. di spagna;17 maggio 
G.P. di S.Marino; 31 maggio G.P. di Monaco; 14 giugno G.P. 
del Canada; 5 luglio G.P. della Francia; 12 luglio G.P. di Gran 
Bretagna; 26 luglio G.P. della Germania; 16 agosto G.P. dell' 

Ungheria; 30 agosto G.P. del Belgio; 13 settembre G.P..d'Italia; 
27 settembre G.P. del Portogallo; 25 ottobre . ; 

G.P. del Giappone; 8 novembre G.P. dell'Australia.".' 

Senna 
conia 
maschera 
d'ossigeno 
dopo un 
pauroso • 
testa-coda 
Contuso 
al ginocchio, 
Il brasiliano 
è comunque ' 
sceso in pista ' 
per qualificarsi. 
In basso 
Guerini, 
allenatore 
dell'Ancona 

Nazionale. Il presidente federale impugna il regolamento e manda a casa l'azzurro espulso ieri a Parma 
Ma l'attaccante indossa la divisa e annuncia: «Io a Coverciano ci vado lo stesso». Intanto Sacchi insiste 

Matairese punisce, Vìalli si ribella 
Il caso Vialli oscura la vigilia di Italia-Germania. 
Espulso ieri nella semifinale di Coppa Italia Parma-
Sampdoria. l'attaccante è stato cancellato dall'elen
co dei convocati. Matarrese gli ha comunicato tele
fonicamente la decisione negli spogliatoi del «Tardi-
ni». Ma l'azzurro si ribella. Indossa la divisa della Na
zionale e sale in macchina insieme ai compagni do
riamolo a Coverciano ci vado lo stesso». • 

'' - OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCISCO ZUCCHINI 

M FIRENZE. C'ò il caso-Vialli, • 
dunque, e animerà la giornata 
di oggi. Aspettiamo. Intanto la 
Ge-mania si avvicina, le (acce 
si fanno un po' più serie: an
che Sacchi si adegua. Ora, i la
vori sono in pieno corso e Co
verciano non ò più una fabbri
ca di sorrisi, mercoledì c'ò 
un'amichevole solo di nome, 
di tatto c'ò un'esame in piena 
regola e le critiche (eventuali) 
faranno anche bene come di
ce talvolta il et ma certo non 
fanno solo bene. Sarà una sen-. 
sazionc, sarà stata la visita di ' 
quell'uomo intelligente e ma
linconico che è Orrico o il rin
vio a data da destinarsi della 
visita di Sacchi al Foggia di Ze-
man, o anche la frase di Baresi. 
(«Questa partila arriva in un 
momento poco favorevole-), 
ma e comunque una sensazio
ne netta: l'uomo voluto da Ma
tarrese cinque mesi fa «per vin
cere finalmente qualcosa» si 
sente un po' più solo, mentre 
la «zona-spettacolo- naufraga 
attorno a lui e toma di moda il 
pragmatismo della vecchia 
gu.irdia illustrato da Trapatto-
ni, Boskov e Bagnoli. Dunque. " 
Orrico a spasso, Maifredi pure 
e ;>er Riunta senza richieste, 

Zeman nella bufera: ò in crisi 
l'Idea? Da Coverciano. Sacchi 
ha dileso appassionatamente 
la concezione del football che 
tanta fortuna gli portò prima, 
durante e dopo l'esperienza 
milanista. «Non si possono tira
re sentenze superficiali e af
frettate. Certo, per valorizzare 
un certo tipo di football, non 
basta l'Idea di per so: occorre 
una società scria alle spalle, la 
collaborazione dei dirigenti, la 
capacità dei giocatori, in so
stanza una serie di componen
ti che, venendo a mancare, 
compromettono la bontà di 
certe scelte iniziali. Mi dite di 
Zeman. Orrico e Maifredi: po
trei fare decine di nomi di alle
natori che intendono il calcio 
in un'altra maniera e ultima
mente hanno ricevuto soltanto 
delusioni. Vi voglio dire una 
cosa: la «base» ò con noi, a li
vello giovanile decine e decine 
di tecnici intendono il football 
come piace a me, e poi non 
guardiamo solo alla serie A. 
Nelle categorie minori, spesso 
si pratica la via del calcio spet
tacolo: ne ho avuto una prova 
anche l'altro giorno assistendo 
ad una partita del Baracca Lu-
go. Squadre che non si pongo
no solo il problema della vitto

ria o della sconlitta, ma hanno 
un profondo rispetto di questo 
sport e dei tilosi che lo seguo
no». Eppure, non ò tutto cost 
semplice: Cesare Maldini, che 
come responsabile della Un
der 21 pratica un gioco tradi
zionale ed è l'unico attualmen
te a fare risultati, si ò dissociato 
giusto l'altro giorno: «Non se
guo le mode e i «profeti» del 
calcio del Duemila: per questo 
vinco». Che ne dice Sacchi? 
«Dico che questa ò la demo
craticità, ognuno deve espri
mere ciò che ha dentro, dando 
il meglio di se stesso. Quando 
mi volle Allodi a Firenze in 
qualità di responsabile dell'in
tero settore giovanile, molti al
lenatori si trovarono in difficol
tà perché si sentivano in dove
re di applicare le mie idee sen
za crederci fino in fondo. Il ri
sultato non poteva essere buo
no: il loro lavoro diventava una 
copia sbiadita del mio. Oggi 
preferisco la pluralità: ognuno 
dia liberamente ciò che ha 
dentro, anch'io ne trarrò più 
spunti interessanti. Ma atten
zione: io poi non accetto chi 
tutela solo se stesso, senza 
aver voglia di approfondire 
quello che dicono gli altri». Il 
tedesco della Juve, Keutcr, le 
ha inviato una critica: «Il calcio 
all'italiana ha sempre fatto for
tuna, non capisco cosa andia
te cercando di diverso». «Bada
te: fino a 5-6 anni fa il nostro 
calcio era monolitico, appiatti
to. Vi rendete conto di quanto 
sia cambiato? Oggi ò vivo e vi
tale, da noi ci sono le migliori 
espressioni del football mon
diale, non ò un caso se all'este
ro vogliono i nostri tecnici, e 
non solo come un tempo in 
Marocco o in Turchia». 

Orrico in visita dal et 
«Se parlo dell'Inter 
scoppia un casino» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
WALTER QUAQNELI 

• i FIRENZE. Corrado Orrico 
arriva alle 9,30 a Coverciano. 
Da Volpara. Un'ora di auto per 
salutare il et e i giocatori, so
prattutto i nerazzurri, per se
guire un intero allenamento, 
dare un'occhiata a concetti 
tecnico-tattici che sono anche 
i suoi. Tuta e giubbotto blu, im
mancabile sigaro fra i denti, 
sorriso largo di chi ha lasciato 
alle spalle problemi e stress da 
calcio metropolitano, l'ex alle
natore interista incrocia Zenga 
e Berti che stanno entrando in 
campo per l'allenamento, Sa
luti, battute e sorrisi. Poi Orrico 
si siede a bordo del terreno di 
gioco e inizia a seguire le evo
luzioni degli azzurri. I giornali
sti sono alle sue spalle, pronti 
alla provocazione, all'intervi
sta. 

«Non parlo. Tanto meno 
dell'Inter. Se lo facessi scate
nerei un casino». Ma il silenzio 
dura lo spazio di un attimo. 

«Sacchi meritava una mia di
scesa dalla Volpara. Sono qua 
a curiosare. In questo periodo 
sono piuttosto sereno. I lo tan
to da metabolizzare». 

Perche non vuol dir niente 

dell'Inter? • 
«Se parlassi dovrei dire certe 

cose che potrebbero danneg
giare la squadra. Invece non 
voglio creare turbative al lavo
ro dei nerazzurri. Fra l'altro 
stanno lottando per conquista
re un posto in Uefa. E la classi
fica gli sta dando ancora una 
possibilità». > • -

Cosa pensa del fatto che 
Lìedholm tomi in panchina a 
70 anni? 

•lo spero solo di arrivarci a 
70 anni», poi una frase al ve
triolo, «se fossi nmasto a Mila
no per 3 o 4 anni sarebbe stato 
davvero difficile sperare di arri
vare a 70 anni d'età». - . 

A fine allenamento Orrico ò 
andato a pranzo con Sacchi, ' 
Carmignani e Rocca e in serata 
ò tornato a Volpara. Oltre al-, 
l'ex interista ieri erano presenti 
diversi allenatori professionisti. 
Vannini, Colautti, «Ciapina» 
Ferrarlo. Sembravano studenti 
ad una lezione universitaria. 
Con penna e taccuino in mano 
seguivano, prendendo appun
ti, tutti i momenti del lavoro del 
et: «diagonali», esercitazioni 
per centrocampisti e attaccan

ti, schemi e movimenti con e 
senza palla, partitella trasver
salmente al campo, stretching. 
partita 11 contro 11 . " 

Fra i giocatori azzurri, quelli 
sicuramente più su di giri sono 
Carboni, in odor di debutto e 
De Napoli. «Dalla paura di ri
manere escluso dalla convo
cazione sono passato all'entu
siasmo per la chiamata e per la 
possibilità di giocare contro i 
tedeschi. Questa chance, oltre 
a caricarmi, mi dà speranze 
anche per il futuro. Nella sta
gione dei mondiali avrò 30 an
ni. Non mi pare un'età da ma
tusalemme. Insomma sono 
convinto di poter lottare per 
guadagnare un posto per gli 
Usa». , 

Anche le quotazioni di Do-
nadoni sono in crescita. 

«Ho giocato con Sacchi per 
A stagioni. Conosco alla perfe
zione i suoi metodi e le sue ri
chieste. Dunque sono avvan
taggiato rispetto ad altri colle
ghi in azzurro. Ritrovandolo in 
nazionale però ho scoperto, 
con piacere, che s'ò ulterior
mente aggiornalo. Ci sono al
cune novità nel suo metodo di 
lavoro. Meglio. La cosa cosa si 
fu ancora più divertente». ' 

Il milanista ha ritrovato una 
buona condizione fisica e ora 
si propone per un ruolo fisso di 
centrocampista centrale, al 
fianco di De Napoli (in attesa 
di Alberimi). Anche lui spera 
di poter arrivare ai mondiali 
del '94. 

•Non mi sento a rischio nò 
dal punto di vista della condi
zione fisica, nò dal punto di vi
sta dell'anagrafe». 

Testacoda bis 
del campione 
ma lo salva* 
l'erba 

• • CITTA DEL MESSICO Come 
previsto: in pole position par
tono oggi le due Williams di 
Nigel Mansell e Riccardo Patre
se. Il testa a testa fra i due com
pagni-rivali di scuderia nell'ul
tima serie di prove ò stato ac
canito, ma il pilota italiano 
non ò riuscito a lar mangiar la 
polvere all'inglese. Unica sua 
consolazione, aver ridotto il dì-
stacco a sedici millesimi di se
condo. Ma il padovano era fu
ribondo. «Il nuovo regolamen
to delle prove ò una sciagura. 
Non ò possibile lavorare cosi, 
mentre giravo c'erano almeno 
duecento persone in pista. In 
un paio di occasioni ho dovuto 
rallentare, e cosi ho perso tem
po prezioso». Dietro ai due 
duellanti, la coppia delle Be-
netton: il tedesco Schumacher, : 
terzo, e il britannico Brundle, 
quarto. A seguire, in un mon
diale che procede ormai per 
accoppiate, le Me Laren-Hon-
da di Berger, quinto, e di Sen
na, sesto. Ed ò proprio il gran
de recupero del campione 
mondiale brasiliano la notizia 
della giornata. Ma per il brasi
liano c'è stato un pauroso bis, 
che però non ha avuto conse
guenze: un altro testa coda, 
ma la sua Me laren anzichò fi
nire contro una barriera ha ral
lentalo le sue pericolose gira
volte sull'erba. Quanto alla 
Ferrari, un'altra giornata da di
menticare. E una crisi difficile 
da gestire, come spiega diffu
samente nell'articolo a fianco 
Harvey Postlethwaite. - Anzi, 
sembra quasi un miracolo, in 
queste condizioni, il decimo 
posto di Jean Alesi, ventunesi
mo nelle provo ufficiali di ve
nerdì, bilanciato dal ventesimo 
di Capelli (dodicesimo il gior
no pnma). Le due Ferrari han
no avuto un altro inconvenien
te: una perdita d'olio dalla 
guarnizione fra la scatola del 
cambio e il motore. Nottata di 
lavoro quindi per i tecnici, ma 
l'umore ò nero. Ha detto Alesi: 
«Se abbiamo avuto questa per
dita nei pochi giri di oggi (ieri, 
ndr) non so che cosa pota ac
cadere nei 69 della gara». 

La A riposa 
Oggi gioca la B 

Ancona-Lucchese: ' Rodo
monti; Brescia-Taranto: Colli
na; Casertana-Venezia: Feli-
cani; Cesena-Udinese: Sca
ramuzza; Lecce-Messina: 
Boemo: Modena-Reggiana: 
Ceccanni; Padova-Bologna: 
Baldas; Piacenza-Cosenza: 
Quartucclo; Pescara-Paler
mo: Mughetti; Pisa-Avellino: 
DeAngetis. •..-•-. •,. 

Prossimo turno ' ' 
• Domenica 29/3 oro 16 "*•" 

Avellino-Casertana; Cesena-
Piacenza; Cosenza Brescia; 
Lucchese-Modena; Palermo-
Bologna; -. Pescara-Lecce; 
Reggina-Ancona: - Taranto-
Messina; Udinese-Padova: 
Venezia-Pisa 

Classifica ' * " -
Brescia punti 33; Ancona 32: 
Pescara e Roggiana 30; Bolo
gna e Udinese 29; Pisa e Co
senza 28: Cesena 26: Padova, 
Lucchese e Piacenza 25; 
Messina 24; Lecce, Modena e 
Avellino 23; Palermo, Vene
zia e Taranto 22; Casertana 
21. 

Serie A • - • 
Prossimo turno 29/3 ore 16 

Atalanta-Genoa; Bari-Fog
gia; Cagliari-Fiorentina; Cre
monese-Ascoli: Inter-Torino; 
Juventus-Lazio; Roma-Milan; 
Sampdona-Napoli; Verona-
Par-^ia. 

J Classifica • 
Milan 42; Juventus 38: Napoli 
31; Torino e Parma 29; Samp-
doria e Inter 28: Roma 27; La
zio e Genoa 26; Atalanta 25; 
Fiorentina 22; Foggia 21; Ca
gliari 18; Bari 17; Verona 17; 
Cremonese 13; Ascoli 13. 

Alessandro Nannini è tornato alle corse a Monza alla guida di un'Alfa 

Tornato alle gare con l'Alfa 
Nannini riscopre le corse -
A Monza si scontra 
con Larini e finisce sesto 
M MONZA. «Ricominciare ò 
importante, vincere di più». 
Alessandro • Nannini si era 
espesso cosi, alla vigilia del 
suo rientro alle gare automobi
listiche nella prima prova del 
Campionato italiano Supcrtu-
rismo sul circuito di Monza. 
Quindi, bisogna dedurre che il 
sesto posto ottenuto ieri dal pi
lota senese al volante di un'Al
fa 155 Gta lo soddisfa fino a un 
certo punto. Ed in effetti, al di 
là della grande soddisfazione 
per aver superato a pieni voti il 
primo impegnativo test agoni
stico dopo In lunga odissea di 
interventi chirurgici al braccio 
«reimpiantato». Nannini ha si
curamente qualche rimpianto 
per come sono andate le cose 
sulla pista stradale dell'auto
dromo lombardo. - - > -— 

L'inizio della corsa ò stato 
alquanto tribolato. La parten
za, infatti, ò stata effettuata due • 
volte a causa di un incidente f 
occorso alla Bmw M3 condotta • 
da Marco Antonclli. Il pilota 
bolognese ò uscito di strada al- . 
la prima variante ma la sua vit
toria ò poi tornata sul tracciato 
dopo una serie di carambole 
costringendo gli organizzatori 
a fermare la gara (Antonelli, 
comunque, ò uscito illeso dal
l'incidente). Il via successivo, 
con distanza ridotta da 12 a 9 
giri, ha visto scattare velocissi
me le nuove Alfa Romeo Gta di 
Nicola Larini, Alessandro Nan
nini e Antonio Tamburini. Se-
nonchò. al terzo giro il batti
strada Larini ha accusato un 
improvviso problema all'idro- . 
guida ed ò finito in testa-coda 
costringendo allo stesso desti
no anche il suo immediato in

seguitore Nannini. «Avevo visto 
- d ichiarcrà poi il senese all'ar
rivo -che laurini era in difficol- , 
tà. Anche se avevo il vetro del- ' 
la macchina sporco d'olio, * 
avevo notato che il mio com
pagno mi aveva (atto cenno di 
sorpassarlo, ma ò rimasto al- , 
l'interno della traiettoria e cosi ' 
non sono ' potuto passare. • 
Quando Larini ò andato in te
sta-coda non ho potuto evitare 
di andarci anch'io». Fuori pista ' 
i due piloti dell'Alfa (con Lari- • 
ni poi costretto ai box e Nanni
ni rimessosi in pista ma in gra
ve ritardo sugli altri), la testa 
della gara ò stata presa da Ro
berto Ravaglia (Bmw M3) do
po un agevole sorpasso a un 
Tamburini attardato da pro
blemi al cambio. Una volta al " 
comando, Ravaglia ha aumen
tato di giro in giro il suo van
taggio sugli inseguitori, andan- -
do a vincere la gara davanti al •" 
primo alfista, Giorgio Francia, » 
autore di una bella gara di ri- -
monta dopo una partenza non -
felice. In terza e quarta posi
zione hanno concluso Je due . 
Bmw M3 di Sopej e Pirro. Subi- . 
to dopo una coppia di Alfa Ro
meo Gta, quelle di Tamburini e /. 
Nannini. Oggi si replica, scm- '• 
pre sul circuito di Monza, con >• 
una seconda prova più lunga « 
(18 giri). --DOS:. 

Arrivo: 1 ) Ravaglia ' (Bmw '• 
M3). 9 giri in 16'53"55fc (me- -
dia 185.406Km/h):2) Francia 
(Alfa 155 Gta) a 3"848; 3) So-
per (Bmw M3) a 8" 197; 6) 
Nannini (Alfa 155 Gta) .a * 
21"284. Campionato: 1) Rava
glia punti 20: 2) Francia p.15; -
3) Soperp.l2;4) Pim>p.l0;5) , 
Tamburini p.8; 6) Nannini p.6. ; 

Semifinale di Coppa Italia 
Brolin firma il primo atto 
Il «fattaccio» di Gianluca 
segna la serata doriana 
PARMA-SAMPDORIA l - O 

PARMA: Ballotta. Donati (30' Agostini), Benarrivo. Minotti, 
Apolloni, Nava. Melli, Zoratto. Catanese. Cuoghl, Brolin. 
(12Tatfarel. 13 Bra, 14Pulga, 150sio, 16 Agostini). ... .. 
SAMPDORIA: Pagliuca. Mannini, Katanec, Pari, Viercho-
wod, Lanna, Lombardo. Silas (78' Cerezo), Vialli, Buso, I. 
Bonetti (69'Orlando). (12Nuciari, 13D. Bonetti, 140rlando, 
15lnvernizzi, 16Cerezo). . .-, „ . . ^ 
ARBITRO: Beschin di Lognago. , 
RETE: al 50'Brolin . . 
NOTE: angoli 5-2 por il Parma; espulso Vialli; ammoniti 
Mannini, Benarrivo, Bonetti, Pari e Apolloni. Spettatori 
21.829 per un incasso di 495 milioni • 

• • PARMA. C'ò l'l-0 del Par
ma in questo pnmo round di ' 
Coppa Italia, ma c'ò soprattut
to, inatteso, un caso-Vialli per 
Sacchi. Gianluca, infatti, con 
l'espulsione rimediata ieri sera ' 
salterà, in base al regolamento 
interno della Nazionale, Italia-
Germariia. Tutto ciò quando 
gli azzurri sono già da tre gior
ni a Coverciano e lutto ciò sa di ' 
beffa, se pensiamo all'amiche
vole con il San Marino giocata 
il mese scorso proprio per con- • 
sentire a Vialli di scontare una " 
giornata di squalifica per il car
tellino rosso rimediato con la 
Bulgaria a settembre. L'inter
vento della Federazione ò sta
to immediato: subito dopo l'e
pisodio, il et Sacchi si ò messo 
in contatto con i vertici «azzur
ri» e ha detto no alla convoca
zione. Il comunicato ò stato 
emesso ieri sera, poco dopo 
l'arma-Sampdona. La partita. 
Squadre con parecchi assenti 
(Di Chiara e Grun squalificati, 
oltre a Tuffarci a riposo fra gli 
emiliani, Mjncini e Cerezo fra i 
doriani). ma nessuno se ne 

accorge. Match all'Inglese: si 
corre senza un attimo di sosta, 
gioco aperto, duro, talvolta pu
re troppo. E • infatti, i dopo ( 
un'occasionissima sprecata da » 
Brolin al 17', ecco al 21' il fat- f 
taccio: contrasto Apolloni- ' 
Vialli, l'attaccante della Samp : 
rifila una gomitata sul viso del ' 
difensore. Beschin non ci pen- .' 
sa neppure: cartellino rosso. Il " 
Parma cerca di sfruttare la su- « 
periorità numerica, ma non ,• 
sfonda. Da ricordare in questa ' 
prima frazione solo una girala .t 
spettacolare di Melli al 40', fuo- , 
ri di poco. Ripresa. A! 50' il gol-
partita: corner di Calanese. Na- -
va devia di testa e Brolin antici- '-' 
pa tutti e mette dentro. Per lo -
svedese ò il secondo gol in •, 
Coppa Italia. Al 58' sventola di •': 
Agostini, Pagliuca deviti in an- • 
golo. Boskov manda in campo ? 
Orlando e Cerezo, manon sei- ' 
ve a nulla: aumentano gli am-'.. 
moniti, c'ò un tiro di Agostini • 
controllato da Pagliuca, si fa 
male Lombardo e finisce cosi, ' 
1-0 per gli emiliani e Samp ri
dotta in nove, che difende una '-
sconfitta accettabile. - -, - . 


